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Editoriale 

Dico al Psi 
è Torà 
dì scegliere 
ACHILLE OCCHETTO 

D a tempo noi chiediamo al Psi di trovare un 
punto su cui dispiegare una battaglia unita
ria. Nel mese di settembre, quando ci incon
trammo prima con la Cgil, e poi con la Cisl 

M P ^ e la Uil, constatando la sostanziale coinci
denza su un progetto di riforma fiscale, noi 

chiedemmo al Psi di sviluppare questa battaglia comu
ne, che vedesse impegnati comunisti e socialisti e tutte 
le lorze riformatrici. Successivamente abbiamo ripetu
to questo invito più volte, a partire dalla grande manife
stazione sindacale di novembre. La sola risposta che ci 
è venuta da parte socialista sono state le fumose teorie 
sulla terza sinistra o della sinistra-centro; teorie che 
hanno portato la delegazione socialista, come ha de
nunciato Ottaviano Del Turco, a sostenere i decreti del 
governo, e in particolare il condono - facendo a gara 
con la De nella rincorsa corporativa e clientelare - e a 
rompere con le confederazioni dei lavoratori. Adesso 
siamo al dunque. 

Il giornale della De ci accusa di svolgere -una pole
mica pasticciata» che sarebbe la «somma di difese cor
porative», È il capovolgimento della verità. Sul fisco il 
Solo progetto organico di riforma è stato presentato dal 
Pei insieme alla Sinistra indipendente, e ha trovato vasti 
consensi per la modernità e per il carattere innovativo 
delle proposte; mentre 11. governo continua a varare 

Sravvedimenti tampone, frammentari e iniqui, ripetuti e 
isensati condoni, che alimentano la frantumazione 

corporativa e incrinano alla radice lo Stato di diritto, 
che ha uno del fondamenti proprio nell'eguaglianza dei 
cittadini rispetto al fisco. Per quanto concerne il risana
mento del disavanzo pubblico la nostra proposta, co
lile hanno riconosciuto in molti, è, sia quantitativamen
te che qualitativamente, assai seria e incisiva. Cosa che 
invece non'si può dire per le attuali misure del governo. 
Ecco quindi: la questione che continuiamo a porre al 
Psi. I decreti del governo non sono soltanto ingiusti, in 
quanto fra Irpef e Iva non c'è alcun miglioramento per 
lutti i contribuenti onesti e specialmente per i lavoratori 
"dipendenti e i pensionati con redditi inferiori: non sono 
soltanto inefficaci economicamente, in quanto alimen-
...... i . ._i.ii., i . i i ì . i . . i . . ! „ ™ . -orleranno benefici 

:ono I costi per le 

**-"' — oi denunciamo soprattutto la logie», il mec
canismo, che sta alla base di questi decreti. 

, Una logica che porta le stimmate della De e 
,mantiene inalterato l'iniquo compromesso 

mtmmmm sociale e politico, su cui continua a reggersi 
Jl sistema di potere democristiano e che ha 

gravi conseguenze anche sul modo di concepire e di 
gestire lo Stati] e le istituzioni democratiche. 

• Il fisco è una cartina di tornasole di questo sistema di 
potere. Una riforma fiscale comporta un mutamento di 
: questa logica, di questo sistema. Su ciò deve riflettere il 
Psi. |1 consodativismo governativo del Psi, per quanta 
pretenda di essere concorrenziale e conflittuale, mo
strala cordai Non è' In grado di incidere sulle questioni 
di (ondo, come il fisco, e di avviare una alternativa reale 
alla' politica della De. Il conflitto, quando c'è, deve 
emergere in tutta la sua chiarezza e trasparenza pro
grammatica. ' , 

Alcuni dirigenti sindacali hanno richiamato opportu
namente lajezione della Spagna dei giorni scorsi, in cui 

, i sindacati, con lo sciopero generale, hanno costretto il 
governo Gonzalez a (are marcia indietro. Noi comunisti 
sfamo con i sindacati. E ci conforta il fatto che, insieme 
a Cgil, Cisl, Uil, ampi settori della società, del mondo 
delia-cultura e dell'informazione direttamente colpito, 

.delle forge economiche e-imprenditoriali autonoma
mente siano scesi in campo contro le misure del gover
no, Dalla battaglia sul fisco può nascere una nuova e 

Moderna coscienza civile e democratica, di cui l'Italia 
ha bisogno, I'Ì 

•-' "La riforma del fisco è un discrimine tra le forze di 
progresso e quelle della conservazione. E un banco di 

'prova decisivo per la sinistra. E uno dei punti su cui 
chiediamo al Psi di costruire una intesa unitaria che 

,-porti ad aggregare tutte le forze riformiste e diprogres-
;so,"le forze, veramente moderne e innovatrici. E ancora 
possibile. E ora, peto, di scegliere. 

MANOVRA FISCALI Amato traccia un bilancio roseo dell'economia 
ma minaccia tagli e blocco dei contratti pubblici 

«Governo non più credibile» 
Il decretone scontenta tutti 
E per l'Istat 
tutto è in aumento, 
anche Ingiustizia 

MARIA R. CALDERONI 

H ROMA Con 719 pagine e 
380mìla cifre, presentato dal-
l'Istat l'Annuario statistico 
1988, un librone con tutti i 
«numeri» del paese. Conti uffi
ciali che testimoniano cresci
ta economica e competitività 
di mercato, record capitalisti
ci ed espansione di ricchezza. 
Ma l'economia è cresciuta ne
gli stessi anni di pari passo 
con la disoccupazione. Sono 
così quasi tre milioni le perso
ne in cerca di un posto, e tra 
esse più penalizzati i giovani, 
soprattutto le ragazze, e so
prattutto quelle con diploma 
di scuola media superiore e 
quelle meridionali. Resta sem
pre meridionale il livello più 

basso di spesa prò capite e il 
record di analfabetismo, oltre 
due terzi del numero com
plessivo. Cresciuti risultano i 
consumi famitiari, ma con gli 
operai che si collocano sem
pre al gradino più basso. 

Mentre i matrimoni regi
strano un modesto aumento, 
le nascite, soprattutto al Nord, 
continuano a calare, e il tasso 
dei nati vivi sul morti è il più 
basso mai toccato in periodo 
di pace. È cresciuta la crimi
nalità, e anche quella ingiusti
zia sociale, che nemmeno «i 
trucchi* della statistica, capa
ce di mimetizzare dentro le 
sue medie gli strappi del siste
ma, riesce a nascondere. 
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I sindacati confermano lo sc iopero generale e par- latori, su giornali come «Re-
lano di un governo n o n più credibile, a proposito pubblica» e «24 Ore» avevano 
del «decretone» fiscale. Ma le critiche arrivano an- da t0 atto del!a validila, d e " e 
c h e d a associazioni di commercianti , di agricolto- Praposte

i Presen, la,Je.5,a da' 
ri, da ordini professionali, dalle Adi, Timida auto- a ^ l ? J l * L e ,da'la 

difesa dei ministri socialisti De Michelis e Amato. 3 £ £ & ^ £ 
Quest ultimo mette in forse 1 contratti del pubblico h a sp iegato c h e per ,a restltu. 
impiego, ma fa un bilancio roseo del l 'economia. Zjone dei fiscal drag ai lavora

tori, secondo un impegno che 
risale a 5 anni fa, non ci sono 
i soldi, così come non si po
tranno avviare le trattative per 
i contratti del pubblico impie
go fino a che non si saranno, 
privatizzati ì rapporti di lavoro 
nel pubblico impiego. Insom
ma, tanta benzina sul fuoco, 
magari nel tentativo di arrosti
re De Mita, a scapito del pae
se. Lo stesso Amato, in una 
intervista all'Espresso, ha af
fermato che «se questo gover
no non nuscirà a fare la sua 
parte nella prima metà del
l'anno, può darsi che un altro 
governo si trovi a dover dare 
la caccia a misure estempora
nee nella seconda metà del
l'anno». Un preannuncio dì 
crisi? 

BOCCONETTI, UGOLINI, VILLARI 

• i ROMA. È una vera e pro
pria tempesta quella che si sta 
abbattendo sui decreti fiscali. 
1 testi sono stati fatti pervenire 
ieri sera nelle redazioni dei 
giornali, insieme alla smentita 
circa ulteriori aumenti delle 
aliquote Iva. Le misure di De 
Mita-De Michelis verranno 
presentate giovedì 5 gennaio 
all'assemblea del Senato, già 
convocata da Giovanni Spa
dolini. E qui è presumibile, co
me si è augurato un segretario 
confederale della Cgil, Fausto 
Vigevani, che possano essere 
profondamente modificati. Lo 
sciopero generale proposto 
da Cgil, Cisl e Uil potrebbe co
sì accompagnare un impegna
tivo scontro parlamentare at
torno ad una materia che in
veste le sorti del paese e gli 

stessi equilibri di potere nella 
società. I dirìgenti delle tre 
Confederazioni ieri hanno rin
carato la dose delle loro accu
se, denunciando la inadegua
tezza e la scarsa credibilità di 
questo governo. «Si è preso 
gioco di noi», ha detto Tonino 
Lettierì (Cgil). Altre proteste 
sono venute dalle Adi, dalla 
Confesercenti, dalla Confcol-
tivatori, da ordini professiona
li come quello degli architetti. 

Un tentativo di difesa è ve
nuto dai ministri socialisti. De 
Michelis ha accusato opposi
zione e sindacati di non aver 
proposte concrete. Ma pro
prio ierì autorevoli commen-
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Ingmar Bergman: 
sì alla legge 
contro gli spot 
nei film in tv 

Ingmar Bergman (nella foto) e, poi, Costa Gavras, Jori* 
Ivens, Michel Piccoli, Carlo Verdone, e due tra I più accre
ditati giovani autori del cinema francese: Jean Jacques 
Beineix e Pascal Thomas. Queste sette prestigiose firme al 
sono aggiunte al lunghissimo elenco di esponenti del cine
ma e della cultura che appoggiano il progetto di legge ptì»« 
Sinistra indipendente volto a impedire che ì film tra ' 
in tv siano sfigurati dalla pubblicità. 
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Casale 
Monferrato 
a rìschio 
per l'amianto 

A rischio ì quarantamila 
abitanti di Casale Monferra
to per la polvere d'amianto 
che ancora si sprigiona dal
la fabbrica di Eternit chiusa 
per fallimento due anni fa. 
L'ipotesi riproposta dalla 
morte di un giovane banca

rio per mesotelioma, cioè tumore alla pleura. Indagine 
epidemiologica dell'Usi. Tra i sei e i dieci casi l'anno ven
gono ricoverati nell'ospedale cittadino, ma almeno altret
tanti scelgono nosocomi di altre città. Inchiesta della ma
gistratura. a 
° A PAGINA 6 

Àfflhanistan Gli scontri militari divampa* 
ti-„L_ no in Afghanistan, mentre 
in guetTa sul terreno della diplomazia 
Mncra tratta si ,ann0 febbrili ì tentativi di 
mosca irara lrovare uno ̂ ^ alla cri. 
a tUttO Campo si. Mosca tratta intensa* 

mente sia con le sette prin-
™ " " " m ^ ^ ^ S ^ ^ m ^ m m cipali formazioni della 
guerriglia con base a Peshawar, sia con ì gruppi filo-irania
ni, sia con l'ex re Zahir Shah. Contraddizioni e incertezze 
a Islamabad, mentre a Kabul Najibullah cerca di salvare H salvabile. 
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Un commando 
in Israele 
anche 
dall'Egitto 

Irò da organizzazioni ostili 
sce a Shainjr di accusare il 
stalo ieri uri altro tentativo 
confine egiziano, tre arabi sono siali uccisi. 

L'aviazione israeliana tu 
bombardalo ieri un villag
gio del sud Libano (colpen
do fra l'altro una base degli 
sciiti di «Amai») come rap
presaglia per le Infiltrazioni 
di ' guerriglieri, dei giorni 
scorsi, messe in atto perai-

ad Arafat. Questo non impedi-
feader dell'Olp. Ma intanto c'è 
di infiltrazione questa volta dal 

A MOINA I 

Per il jumbo la Casa Bianca prende tempo e annuncia: «Pupiremo.i responsabili» 

La parola a Busfc nel inirtee Libia e 
Intanto Abu Nidal libera le sorelline 
«Cercheremo ì colpevoli e li puniremo severamente», 
ha detto il presidente eletto Bush, Le indagini - preci
sano Fbi e Cia - si1 svolgono in tutte le direzioni, 
anche se le piste preferite sono dirette verso Libia, 
Siria e Libano. La rappresaglia, ci sarà, ma slitta nel 
tempo. Il segretario dell'Onu d e Cuellar condanna 
severamente l'attentato. Liberate intanto dal gruppo 
di Abu Nidal le due bimbe francesi. 

• • La tendenza seihbra 
dunque quella di scaricare la 
respònsabilità'della decisione 
su Bush, che si insedierà il 20 
gennaio. Ma c'è sempre il rì
schio che Reagan ceda alla 
tentazione di bruciare i tempi 
e di metterlo davanti al fatto 
compiuto. Gli inquirenti conti
nuano a pensare a gruppi 
estremistici palestinesi colle
gati con la Siria o la Libia e 
aventi basi in Libano, anche 
se ufficialmente dichiarano 
che le indagini sonp «a tutto 
campo*, f nodi da sciogliere 

sono due: chi ha messo la 
bomba e soprattutto come e 
dove. Su questo è gii polemi
ca fra Londra, e Bonn, ognuno 
rigetta la responsabilità delia 
«falla, nei controlli. Intanto 
sono tornate finalmente a«a-
sa le piccole francesi Marie 
Laure e Virginie, ostaggi in Li
bano del gruppo di Abu Nidal. 
Ieri mattina Una imbarcazione 
le ha portale dai Libano in Li
bia, nel porto di Bengasi, dove 
sono state consegnate dalle 
autorità libiche a un rappre
sentante di Parigi e al padre. 

GINZBERG E MARSILU A PAGINA 9 marie-laure e Virgin» aii'ieroporto di Bengasi in partenza per la Francia 

«Lenzuola d'oro» 
Graziano inguaia 
i vertici Fs? 
Nel mirino di Elio, Graziano, il protagonista dello 
scandalo delle «lenzuola d'oro», ci sarebbero l'ex 
presidente delle ferrovie Ligato (De) e l'ex diretto. 
re generale Coletti (Psi). E di loro che avrebbe 
parlato davanti ai giudici nel corso di un interroga. -
torio durato quasi quindici ore. Graziano si sareb
be difeso attaccando, affermando che la tangente 
era la via obbligata per ottenere appalti. 

ANTONIO CIPRIANI 
• • ROMA. L'inchiesta sugli 
appalti delle Fs è davvero a 
una svolta. Le indiscrezioni 
dell'altro giorno risultano 
confermate: Elio Graziano, 
l'imprenditore delle «lenzuola 
d'oro» avrebbe collaborato 
con i giudici nel corso di un 
lunghissimo interrogatorio av
venuto alcuni giorni fa, «de-
enfiando» gli appunti del suo 
libro-paga. Per difendersi sa
rebbe passato all'attacco, so
stenendo che la tangente era 
obbligatoria per vincere gli 

appalti (e lui li ha vinti quasi 
tutiQ. Secondo indiscrezioni 
la confessione-verità di Elio 
Graziano avrebbe aggravalo 
la posizione dell'ex direttore 
generale dell'ente ferrovie), il 
socialista Coletti e dell'ex pre
sidente, il democristiano Liga
to, entrambi raggiunti le setti
mane scorse da una comuni
cazione giudiziaria e poi sosti
tuiti con il commissariamento 
dell'ente. All'attenzione dei 
giudici anche un finanziamen
to per la ricostruzione di un 
capannone in Irpinia. 
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In sei mesi sono diminuiti anche i feriti e gli incidenti 

Da luglio stille strade dei 110 
oltre seicento morti in meno 
Il l imite dei 110 chilometri orari, nonostante le pole
miche, continua a funzionare da «freno» alla mortali
tà sulle strade: 610 morti in meno, 28.000 fenti e 
38 ,000 incidenti in meno dal luglio di quest'anno. 
«Queste morti "risparmiate" invitano tutti a riflettere. 
Questa è la via da seguire - dice il ministro ai Lavori 
pubblici Ferri - e d occorre agire anche su altri fronti 
per garantire la sicurezza sulle strade». 

MARIA ALICE PRESTI 

• • ROMA. Davvero il buon 
senso non va a 110 all'ora? 
Rivolgiamo la domanda ai 
tanti nemici dei limiti di velo
cità accompagnandola coi 
dati di 6 mesi di applicazione 
del decreto; 610 morti in me
no, 28.000 feriti e 38,000 inci
denti in meno dallo scorso lu
glio. Le cifre sono ottenute da 
un primo raffronto tra i dati 
forniti dati'Istal e quelli del mi
nistero degli Interni. Nell'eso

do natalizio - dal 20 dicembre 
a ieri -1 morti sono stati 31 in 
meno rispetto al 1987, ì feriti 
1,400 e gli incidenti 2.500 . 
nonostante la fitta nebbia che 
ha gravato su gran parte della 
penisola. 

Una strage evitata. «Certo -
commenta il ministro ai Lavori 
Pubblici Ennco Ferri - i dati 
parlano da soli. Ma non et ac
contentiamo di questo. Io so
no del parere che si può e si 

deve fare molto di più in ter
mini di sicurezza stradale. 
Queste cifre, queste morti "n-
sparmiate" rappresentano co
munque un invito a nflettere 
su quanto i comportamenti 
stradali incidano sulla sicurez
za, sulla vita dei cittadini». 

Che cosa dice oggi ai «si
gnori dell'automobile» scesi 
in campo nei mesi scorsi con
tro i limiti, agli irriducibili del
la libera velocità in libero Sta
to, all'Aci che ha sostenuto 
che un terzo degli automobili
sti vorrebbe correre ad oltre 
140 chilometri all'ora? «Quan
do ci sono ancora dei morti 
sulle strade occorre parlare 
con molto rispetto - afferma 
Ferri -, detto questo rispondo 
che obiettivamente le statisti
che sono un chiaro segnale 
per tutti, per il mondo econo
mico e per quello politico: 
questa è la strada da seguire. 

E ancora, dato che la velocità 
non è l'unico elemento di ri
schio. si deve anticipare l'in
troduzione delle cinture ed 
approvare presto il pacchetto 
sicurezza». 

«Sono numeri che danno 
un filo di speranza, soprattut
to calcolando che le vetture in 
circolazione quest'anno sono 
aumentate da 25 a 26 milioni 
- dice il direttore del servizio 
di Polizia stradale Vito Mel
chiorre -. E pensare che nei 
primi sei mesi dell'anno le ci
fre erano lutt'altro che con
fortanti: c'erano stati 656 
morti in più rispetto all'anno 
prima». Nei primi mesi dell'89 
entreranno in funzione nuovi 
sistemi di rilevamento della 
velocità' un flash nero partico
larmente sensibile e che non 
abbaglerà i guidaton, fotogra
ferà anche di notte chi non 
rispetterà i limiti. 

La banca irpina perde il tesoro 
• • AVELLINO. E stata una 
giornata campale quella vissu
ta martedì scorso dal Consi
glio comunale di Avellino. 
Una lunga seduta, iniziata con 
oltre due ore di ntardo, a cau
sa di una tormentala riunione 
del gruppo de, e protrattasi fin 
dopo la mezzanotte, per sce
gliere la banca che dovrà svol
gere il servizio di tesorena co
munale fino al 1993. Una scel
la certamente difficile dopo le 
roventi polemiche sulla Banca 
Popolare dell'lrpinia, l'istituto 
di credito che annovera tra i 
suoi soci un altissimo numero 
di parlamentari democristiani, 
con il presidente De Mila in 
lesta, seguito a ruota da Gar
gano Mancino, De Vito e 
Bianco. Due le banche in liz
za: oltre alla Popolare dell'lr
pinia, la Banca Popolare coo
perativa di Pescopagano, un 
istituto di credito lucano mol
to vicino all'onorevole Emilio 
Colombo. Quasi un confronto 
tra I due leader de combattuto 
a colpi di tassi nbassati Le 
due banche hanno fatto a gara 
per offnre condizioni più che 

Per soli 3 voti la Banca Popolare del
l'lrpinia, l'istituto di credito avelline
s e c h e ha c o m e azionista Ciriaco D e 
Mita, perde la gara per l'affidamento 
della Tesoreria comunale di Avellino. 
A batterla è stata la Banca Popolare 
cooperativa di Pescopagano, un isti
tuto lucano molto vicino all'ori. Emi

lio Colombo. Le due banche p e n a g -
giudicarsi il «tesoro» avell inese han
no fatto offerte inspiegabilmente 
vantaggiose, s e il vero obiettivo n o n 
fosse l 'estensione delle rispettive zo 
n e di influenza. L'episodio è in s o 
stanza il riflesso di una lotta interna 
tra gli stessi d e della città irpina. 

vantaggiose per l'amministra
zione comunale e aggiudicar
si l'appalto. Qualche esempio: 
entrambi gli istituti hanno of
ferto il servizio gratuitamente, 
facendosi carico delle spese e 
proponendo investimenti nel 
settore della informatizzazio
ne di alcune attività comunali; 
ma è sulla politica dei tassi 
che le due banche hanno rag
giunto il top. Il tasso passivo 
annuo sulle anticipazioni di 
tesoreria 0n pratica gli inte
ressi che il Comune paga sugli 
anticipi) oscilla, nelle due of
ferte, da un minimo del 9* 
(proposta della Popolare irpi
na), ad un massimo del 9,50% 

ENRICO FIERRO 

proposta Pescopagano), e co
munque in una media di tre 
punti in meno nspetto al tasso 
ufficiale di sconto. Stesso di
scorso per gli interessi aitivi, 
che arrivano al 17,50% nella 
proposta della Popolare e al 
15,50% in quella della Banca 
di Pescopagano: cinque punti 
in più rispetto ai tassi ordinari. 
Un servizio offerto a cosli «in
comprensibili., ha nlevato il 
consigliere liberale Generoso 
Benigni. «Praticando questi 
tassi le banche vogliono lavo
rare in perdita», ha aggiunto 
nel corso del dibattito il capo
gruppo comunista Michele 
Sandulii. 

Il mistero di tanta generosi
tà ci è stato spiegato dai fun
zionari dei due istituti che l'al
tra sera affollavano la sala 
consiliare riservata al pubbli
co. Il servizio di tesorena è in 
pratica uno specchietto per le 
allodole. Le banche non guar
dano tanto alla massa mone
taria di cui dispone il Comune, 
in genere poche centinaia di 
milioni. L'interesse va piutto
sto alla massa di clienti poten
ziali che l'espletamento di un 
servizio del genere permette 
di contattare, Si tratta dei di
pendenti, circa un miglialo 
per il Comune dì Avellino, e 
soprattutto delle centinaia di 

imprenditori che hanno rap
porti con l'amministrazione. 
Dì qui l'accanimento delle 
due banche e il disappunto 
dei vertici della Popolile 
quando, dopo una volutone 
a scrutinio segreto, per soli tre 
voti 0 25 consiglieri' presenti 
hanno dato 14 voti alla banca 
di Pescopagano e 11 alla Po
polare) hanno visto animare 
l'affare. 

È stata una votazione tor
mentala, con il gruppo de 
spaccato ed il capogruppo 
Angelo Romano, costretto e 
lasciare ai consiglieri del suo 
partito piena libertà di voto. 
•E stata la rivolta dei peones 
de contro lo strapotere di V». 
tentino., dicono negli an> 
bienti democristiani. Il poten
te presidente della Banca Po
polare dell'lrpinia, Infatti, £ ri-
tenuto da più parti un perso
naggio ingombrante, e sorto 
in molti a leggere dietro il vo
to dell'altra sera l'inìzio dì una 
battaglia interna alla De avelli
nese per la sostituzione ai ver
tici dell'istituto di credito del
l'avvocalo Ernesto Valentino. 
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FOmiftà 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Le tessere di Agnelli 
BRUNO UGOLINI 

• un sogno di Capodanno. C'è 
' ' un vecchio, all'angolo della 17 

• "*m strada, un barbone intento a 
* ^ chiedere l'elemosina. Non è 
< " ^ ^ ^ ™ facile riconoscerlo. Sotto 
quei poveri abiti pulsa il cuore di quello 
che un tempo veniva chiamato l'Avvoca
lo. L'indimenticabile Fortebraccio lo ave
v i soprannominato l'avvocato Basetta. 
Come ha potuto ridursi in simili condizio
ni? 

Qui il sogno fa un salto all'lndletro, 
quando Giovanni Agnelli era potente. 
Aveva persino emesso un editto antisin-
dacale. I capi dei personale convocavano 
uno per uno gli impiegati e dicevano: 
straccia la tessera del sindacato e potrai 
fare carriera. Una volta, in quel di Milano, 
il capo era ricorso ad un linguaggio im
maginifico. f Caro signore lei non ha biso
gno della tessera dpi sindacato, così co
me un padre francescano non ha bisogno 
della carta dell'American Express, per 
agevolare i servizi bancari». Cento di quei 
tecnici, chiamati a togliersi il cappello di 
fronte a sua maestà l'Avvocato, avevano 
però rifiutato. Il sogno, fin qui, combacia
va con la realtà. Ma c'era un seguito. En
trava In azione una forza divina, forse in
vocata dai francescani, offesi per quel pa
ragone con la carta bancaria. Veniva cosi 
emanato un decreto di ritorsione con il 

3uale venivano ritirate a Giovanni Agnelli 
uè tessere in un colpo solo, la tessera di 

socio della Confindustria e la tessera di 
socio onorario del governo in carica. Era 
l'inìzio della rovina. 

La Confindustria era presieduta infatti, 
a quell'epoca, da un distinto gentiluomo 
piemontese chiamato Pininfarina. Alcune 
matelingue sostenevano che costui fosse 
«olito fare affari, attraverso l'azienda au
tomobilistica dell'onnipotente Avvocato, 
Qualcuno aggiungeva, addirittura, che 
quel posto alla Confindustria era frutto 
(Mila parentela commerciale. E cosi, tolta 
ad Agnelli la tessera di associato alla Con

findustria, anche Pininfarina era precipi
tato in disgrazia. Era stato nominato nuo
vo presidente tal Eugenio Menarmi, il pa
drone della più grande azienda produttri
ce di filovie, autobus. Era l'inizio di una 
guerra senza quartiere. 11 Menarlni, forte 
della sua nuova autorità, riusciva a con
vincere i sindaci di tutta Italia, Roma com
presa, circa la necessità di sbarazzare 
ogni strada ed ogni vicolo dalla presenza 
di milioni di scatole di latta prodotte dalla 
Fiat, per far posto ad altrettanti milioni di 
autobus, piccoli, grandi, di tutte le fogge e 
di tutti i colori. Ora, nelle diverse città, si 
poteva transitare con grande facilità, a 
bordo di sfrecciami veicoli pubblici pro
dotti dal Menarmi, divenuto ricchissimo, 
mentre, a Torino, l'Avvocato, pallido in 
volto, scrutava i disastrosi listini di Borsa. 

Il tracollo derivava, infatti, anche dalla 
perdita della seconda tessera, quella di 
socio onorario del governo. Una tessera 
preziosa che gli aveva permesso, in pochi 
anni, di fare nelle sue fabbriche un'altra 
cosa che i giornali avevano chiamato, 
con qualche enfasi, una coraggiosa ri
strutturazione. L'eroico coraggio era con
sistito nel produrre più macchine con me
no operai, usufruendo di una grande mo
le di miliardi, forniti appunto dal governo, 
in virtù di quella tessera. I miliardi erano 
serviti per tenere buoni gli operai, deno
minati cassintegrati, e per acquistare nuo
ve tecnologie. Ora, strappata anche la se
conda tessera, tutto quel bendidio era ve
nuto meno. Gianni Agnelli era solo, an
che lui aveva perso i suoi due potenti sin
dacati, era precipitato sul lastrico. 

Il sogno di Capodanno finisce come è 
incominciato, con quel povero barbone 
costretto a chiedere l'elemosina. C'è un 
ultimo toccante particolare, tra cornamu
se e profumo d'incenso. Un uomo smilzo 
e sorridente si avvicina, lancia una sonan
te moneta nel cappello. È Vittorio Ghidel-
la, ingegnere, l'ultimo dei «licenziati. Rat, 
forse assunto dal Menarmi. 

La guerra ai giornali 
ARMANDO SARTI 

3janto si sa, pia che la riunione 
e| Consiglio dei ministri, £ stata 

decisiva la-precedente seduta 
, de).<ConsiglioHdi gabinetto per 
,'^deciderei l'applicazione dell Iva 

. , \ «14* anche per l'editoria, cioè 
per I giornali, per i periodici e per i libri. 
C'erano infatti molte e giustificate perplessi; 
lai ma uno fra i più autorevoli membri dell'e
secutivo ha usato un argomento poi risultato 
Vincente: <Se l'Iva è fissala al 4% per il pane 
e la pasta, perchè non può essere applicata a 
giornali e libri?*. Lasciamo stare il discorso 
più generale - già ampiamente fatto da molti 
- «il riflesso immediato del decretane sulla 
struttura dei prèzzi e quindi sull'inflazione. 
Mi preme invece vedere'quali, sono i rischi 
per l'insieme del mondo dell'editoria, in pri
mo luogo per j giornali. Penso soprattutto al 
pericolo di una vera e propria Caporetlo per 
almeno quella metà della stampa italiana 
che sta faticosamente risalendo o è appena 
risalita dal fondo di un decennio di precarie
tà economica, 

Questo pericolo è già stato sottolineato 
dalla giusta protesta di giornalisti e di editori, 
che non è da leggere sbrigativamente come 

.|a naturale convergenza, davvero ecceziona
le In questo settore, davanti ad interessi col
piti, Né voglio pensare solo ad un'altra Inter-
prelazione, quella che vuole la stampa puni
ta per queste ultime manifestazioni di effer
vescenza polemica, che ai vertici del gover
no è sembrata per lo meno incauta. Penso, 
invece, innanzitutto ad un'esigenza: che una 
nuova imposta - soprattutto se considerata 
parte di una politica fiscale non improvvisa
la; ma equa, opportuna e praticabile - deve 
essere comparata non a valori teorici ma a 
riscontri di merito, Proprio questi riscontri 
hanno indotto a parlare di «tassa sulla cultu
ra» e di penalizzazione di un settore vitale 
per la maturità democratica del paese, co
m'è quello della carta stampata, destinato a 
subire nuovi colpi a vantaggio di altre zone 
della comunicazione, a cominciare da quel

lo dominato dalla diarchia televisiva. 
Se vogliamo restare ai merito della que

stione, non credo che possa sfuggire il qua
dro di partenza, costituito dal'fatto che, in 
-Italia;il consumo di informazione e di lettura 
è ancora ad un livello basso, pari alla metà 
della media europea. Non può sfuggire quin-

' di che ogni politica per il settore dovrebbe 
essere finalizzata ad un'estensione del con
sumi e non ad un loro restringimento. ^ 

Se questo è il quadro di partenza, bisogna 
poi considerare le difficoltà di sviluppo che 
ha una parte consistente del settore editoria
le. Solo una sua parte ha già conquistato 
autonomia economica, ma un'altra parte, 
più consistente, rischia di tornare a perdile 
strutturali, per non parlare poi di quell'altra 
parte ancora, per nulla secondaria, non an
cora uscita dalle sue difficoltà e che ora si 
troverà sempre più in quello che posso defi
nire l'ainferno» delle gestioni in rosso, spes
so Incontenibili. 

Cosa può accadere adesso? Lasciamo da 
parte il dettaglio tecnico, pure importante, 
della difficoltà di riscuotere l'Iva sul giornali: 
non può piarlo l'edicolante e diventa poco-
credibile se dovesse farlo l'editore, visto che 
può farlo solo sulla tiratura e non sulla quan
tità del venduto. Vediamo in generale anche 
qui il quadro. Il primo dato da notare è che 
lo Stato - Intervenuto a sostegno dell'edito
ria, con un contributo medio dì circa ottan
ta-novanta miliardi per tutti i quotiani - ora si 
riprenderà novanta-cento miliardi, quindi 
dieci in più, che possono essere solo definiti 
come interessi di ritorno. Questa è la cifra da 
restituire. Anche da parte di quella zona più 
debole costituita dai giornali cooperativi e di 
partito. Ma penso all'insieme della stampa, 
penso ai riflessi che questo nuovo onere 
avrà per chi ha difficoltà a sostenerlo, penso 
al rischio di misure, come l'aumentò del 
prezzo di vendita, che in ogni modo inter
verranno sull'inflazione. Penso quindi all'esi
genza di una rapida correzione, quando il 
decretone andrà in Parlamento. 

. L anatema dell'Osservatore Romano 
contro rinseminazione artificiale divide i cattolici 
A colloquio con teologi, filosofi, medici e politici 
wm 11 no è scattato durissi
mo, ma non inaspettato. Un 
anno e mezzo fa infatti il do
cumento Ratzinger ne aveva 
esposto tutte le ragioni, ma si 
era limitato ad invitare i catto
lici a non praticare l'insemina
zione artificiale, ora l'Osserva
tore Romano fa intravedere la 
possibilità di sanzioni per 
quelle Università cattoliche 
come Lille e Lovanio che allo
ra non si allinearono. Nello 
stesso articolo condanna con 
durezza anche la fecondazio
ne omologa (il seme utilizzato 
è quello dei due genitori e 
non entra in campo un dona
tore) sulla quale la Chiesa 
sembrava avere una posizione 
più possibilista. È un serrate le 
fila in grande stile. 

•Sono d'accordo - dice 
Adriana Zani, teologa - che 
un figlio deve essere il frutto 
di un atto d'amore. Ma quan
do si tratta di inseminazione 
omologa e esiste una vita di 
coppia che funziona mi sem
bra che si possa dire che i co
niugi avranno tatto l'amore 
prima o dopo del concepi
mento in vitro. È proprio indi
spensabile la contemporanei
tà? Mi pare che qui si pecchi 
di biologismo e questo sor
prende soprattutto in chi - co
me le alte gerarchie vaticane -
ha sempre guardato con so
spetto l'atto sessuale». Il filo
sofo Marcello Pera incalza: 
•Anche se si riconosce il prin
cipio che nel matrimonio le 
dimensioni unitiva e procrea
tiva devono essere congiunte, 
davvero la tecnica della fe
condazione omologa è sosti
tutiva e non solo facilitativa 
dell'atto coniugale? Davvero 
questa tecnica realizza una se
parazione reale e non solo ap
parente?». Argomenti solidi 
che non convincono però un 
altro filosofo laico, Maurizio 
Mori: 'Se il principio della 
iscindibilità - dice - fra atto 
sessuale e procreazione è un 
valore assoluto, allora la Chie
sa ha ragione. Non si può de
rogare nemmeno nel caso in 
cui lo sperma sia del padre e 
non del donatore. Ma io ere-
do che la nostra critica debba 
essere ancora più radicale: 
questo.prirKipJo non è un ya-
lore assoluto, ma Un valore 
che può ammettere delle ec
cezioni, sulle quali occorre 
decidere volta per volta. La 
posizione - recentemente 
espressa dall'Osservatore Ro-

. mano è speculare a quella più 
volte esposta sulla contracce
zione. Si basano infatti en
trambe sul principio della in
scindibilità sesso - riprodu
zione. È peccato avere rap
porti sessuali impedendo arti
ficialmente la procreazione 
ed è peccato procreare senza 
avere unione sessuale. Sono 
due facce dell'Identica meda
glia». 

Se teologi e filosofi danno 
risposte diverse su questo 
punto, non meno articolato è 
il pensiero dei medici, di colo
ro cioè che «fabbricano I fi
gli». Luigi Laratta, presidente 
dell'Aied, non risparmia bat
tute polemiche:» La nostra as
sociazione è contraria alla lo
gica dei figli a tutti i costi che 
tende a ricacciare la donna 
nei ruolo esclusivo o quasi di 
riproduttrice. Non posso fare < 
a meno di notare che la Chie
sa in nome del principio cre-

, scete e, moltiplicatevi coltiva 
^ invece questi valori. E in no

me di questi valori i genitori 
cattolici fanno di tutto per 
avere un bambino. Mi do-
mamdo come si sentiranno 
Ora che sentono scattare il ve
to del Vaticano». 

La domanda di Insemina-

Ricerca di ovocito al centro Fivet di Bologna 

H Vaticano 
disse: «No 
4M* 

icato» 
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11 nuovo, durissimo no de) Vaticano all'insemina
zione non unisce, ma divide. Divide il mondo cat
tolico. Ma anche nel variegato arcipelago laico le 
risposte sono differenti. Il dibattito sulla bioetica è 
cresciuto in questi ultimi anni : sono scesi in cam
po filosofi e ricercatori, medici e politici. A loro 
abbiamo chiesto che cosa pensano del recente 
articolo dell'Osservatore Romano. 

GABRIELLA MECUCCI 

zione artificiale cresce di con
tinuo. L'Aied fornisce dati ìm-

, pressionanti; le coppie sterili 
secondo alcune ricerche so
no già il 20 per cento, secon
do altre toccano il 30 per cen
to. L'ollanta per cento delle 
donne che si presentano ai 
centri sono cattoliche e il 40 
per cento sono cattoliche pra
ticanti. Ma dentro a questo bi
sogno legittimo e sofferto di 
un figlio ci sono anche ele
menti consumistici, atteggia
menti distorti? Il professor Ce
sare Aragona, cattolico, re
sponsabile del centro di cura 
della sterilità dell'Università di 
Roma, lo ha ammesso più vol
te: « E vero che molte coppie 
vengono da noi come al su

permercato. Ed è soprattutto 
vero che la fecondazione in 
vitro, in media, settanta volte 
su cento potrebbe essere so
stituita da melodi meno spet
tacolari. Ma non si può dire a 
tutti di no anche perché esi
stono casi in cui l'unica solu
zione valida è questa». Dentro 
il mondo cattolico insomma 
c'è chi con sofferta coscienza 
religiosa, pur autoregotamen-
tadosì, continuerà a «fabbrica
re figli». Del resto anche all'U
niversità di lille hanno conti
nuato imponendosi un rigida 
«carta» etica. Eccola: la fecon
dazione deve essere solo 
omologa; la coppia stabile e 
ogni manipolazione e distru
zione di embrioni deve essere 

proibita. Sulla base di questi 
principi da Ulte e da Lovanio 
un anno e mezzo fa venne 
espressa «sorpresa» per l'istru
zione Ratzinger durante la 
quale i ricercatori cattolici 
•non erano stati consultati». In 
queste due grandi università 
invece non è praticata la fe
condazione etcrologa 0' se
me utilizzato non è quello del 
padre, ma di un donatore). 
Unna aggravante secondo la 
teoria della Chiesa perché in 
questo caso, oltre a dividere 
l'atto sessuale dalla procrea
zione, ci si troverebbe di fron
te ad un adulterio. Ma ci sono 
ginecologi che portano argo
menti molto concreti in difesa 
di questo tipo di inseminazio
ne. Emanuele Launcella, pre
sidente dei Cecos, l'organiz
zazione dei centri che la prati
cano, ricorda: «La feconda
zione eterologa ha molte più 
possibilità di nuscita dell'altra. 
Si usa un seme migliore, più 
sano. Perché impedirla? Per 
l'adulterio?-. Eppure qualcu
no già pensò dì non farla pra
ticare. E il caso dell'allora mi
nistro Degan che impose a tut
te le strutture pubbliche di 
non usare sperma di donato
re. Il risultato fu disastroso: 
proliferarono centinaia di 
centri privati non sottoposti a 
nessun controllo. 

Ci stiamo addentrando In 
un altro argomento assai deli
cato; ì limiti che vanno posti a 
«provetta selvaggia». Limiti vo
luti anche dai laici che ricono
scono la inaccettabilità di epi
sodi come quello di una figlia 
che porta nel ventre il bambi
no della madre e del suo par
tner. Per Luciano Violante, 
che sarà uno dei firmatari del
la legge del Pei, «occorre di
stinguere tra le molte forme di 
procreazione artificiale ciò 
che in certe condizioni può 
essere ritenuto legittimo, co
me l'inseminazione omologa 
ed eterologa, e ciò che va vie
tato in ogni caso, come l'affit
to dell'utero. In particolare 
deve essere consentita l'inse
minazione artificiale quando 
la coppia non può avere un 
figlio per via naturale e deve i 
essere impedita ogni forma di 
commercializzazione del se
me. Ci vogliono'infine severi 
controlli sui centri che usano 
queste tecniche. Vietare tutto 
in pratica significa non vietare 
nulla». Ma la Chiesa si è pro
prio incamminata per questa 
strada. «Il Vaticano - osserva 
Violante - perse autorevolez
za in materia di controllo del
le nascite perché propugnava 
tesi indifendibili. Corre oggi 
gli stessi rischi nella materia, 
più grave, della procreazione 
medicalmente assistita. Ciò 
sarebbe un danno perché noi 
riteniamo necessario per il le
gislatore il conforto di un'alta 
autorità morale». 

Tanti sono i punti di contat
to fra il dibattito sulta insemi
nazione artificiale e quello 
che si svolse sull'aborto, ma 
ce n'è uno in particolare che 
ritorna: la tutela dell'embrio
ne. 0 meglio: l'embrione è 
persona umana? Da quando 
io è? «La scienza - osserva il 
filoso Pera - non dà risposte. 
Solo la singola coscienza, illu
minata da Dio, per chi ha il 
dono di essere stato visitato 
da lui, o aiutata dalla semplice 
riflessione per gli altn, può di
re qualche cosa in proposito. 
E quando la retta coscienza 
parla è un peccato anche di 
fronte a Dio minacciarla di 
sanzioni». E l'altro filosofo 
Maurizio Mori aggiunge: «Del 
resto anche l'istruzione Ra
tzinger non arrivò a definire 
l'embnone persona umana». 

Intervento 

Addio senza rimpianti 
a Bilak, simbolo 

della normalizzazione 

RUDOLF SLANSKY * 

I n vasti settori dell'opinione pubblica cecoslo» 
vacca, ma anche di iscritti al Partito comunista, è 
stata accolta con generale soddisfazione la noti* 

^ ^ zia delle dimissioni di Vasi! Bil'ac della sua uscita 
•^»" dalla scena politica, diffusa durante l'ultima rid-
nione del Comitato centrale, a metà dicembre. Bil'ac perso
nificava in Cecoslovacchia la politica della «normalizzazio
ne»; ne era divenuto il simbolo, in misura senz'altro maggio
re di Gustav Husak, segretario generale per lungi anni, e di 
MiloS JakeS, che un anno fa l'ha sostituito alla testa del 
partito. 

Durante la «Primavera di Praga» Bil'ac aveva ben presto 
sposato la tesi di Breznev secondo cui le riforme dubeekia-
ne rappresentavano un processo controrivoluzionario che 
minacciava le stesse basi del socialismo. Per questo parteci
pò attivamente alla preparazione dell'Intervento miniare so
vietico e, poi, alla •normalizzazione». La sua visione Ideolo
gica del mondo si era formata, e si era ossificata, sugli 
insegnamenti staliniani del periodo postbellico, nella cui 
giustezza crede sinceramente ancora oggi. Ha sempre con
siderato la fedeltà agli interessi dell'Unione Sovietica e alla 
politica della sua dirigenza il dovere più alto di ogni comuni
sta, un dovere al quale subordinare tutti gli altri interessi, 
compresi quelli del proprio paese. Non ha mai nascosto 
questa sua convinzione, che ha sempre e apertamente dife
so. 

Si è mantenuto al potere grazie al sostegno diretto ed 
esplicito di Breznev che lo riteneva II più sicuro difensore 
degli interessi sovietici in Cecoslovacchia, Tale certezza co
minciò a venirgli meno quando Gorbaciov, con la sua pere-
strojka. avviò II processo di allontanamento dallo stalini
smo. Verso la nuova politica è fortemente scettico e In 
diverse occasioni lo ha manifestato pubblicamente. E tra I 
cecoslovacchi che consigliano di non affrettarsi ad appog
giare la nuova politica, di aspettare per vedere come finiran
no Gorbaciov e la sua riforma. 

Sembra che a screditarlo definitivamente agli occhi del 
nuovo vertice sovietico sia stata la dichiarazione da lui fatta 
nella recente visita a Berlino est, dove ha sostenuto che la 
•ristrutturazione», nell'Una, è in corso dalla Rivoluzione 
d'ottobre. In tal modo ha messo Gorbaciov sullo stesso 
plano di Stalin e di Breznev, ha colpito la sostanza stessa 
della sua politica. Non volendo permettere che si affermasse 
l'impressione che si stava andando verso la nascita di un 
asse conservatore tra la Rdt e la Cecoslovacchia, Mosca ha 
dovuto esprimere il proprio risentimento. In questa situazio
ne JakeS, che pure dipende dall'appoggio sovietico per re
stare alla direzione del Pcc, ha raccomandato a Bil'ac di 
farsi di parte. 

L'uscita di scena di Bil'ac, Insieme a quella di un altro 
membro della presidenza del Ce del partito, l'incolore Josef 
Kempny, non può assolutamente essere considerata un se
gno di indebolimento del raggruppamento conservatore in
temo all'odierna direzione del Pcc, e neanche una misura 
che fa da contrappeso alle dimissioni dell'ex premier Slrou-
gal, più incline verso le riforme. 

n primo luogo esso dimostra che l'attuale diri-, 
gema cecoslovacca dipende da quella sovietica 
più di quanto si voglia pubblicamente ammetterà 
nelle due capitali. In secondo luogo dimostra 
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ne pubblica, soprattutto in un caso come questo, quando a 
rivendicare le dimissioni di Bil'ac erano insieme una larga. 
parte dell'opinione pubblica, appunto, molti Iscritti al partito 
e gli appartenenti all'opposizione. In terzo luogo l'uscita di 
scena di Bil'acintroduce agitazione e incertezza nella diri
genza del Pcc. Còme segretario generale Jakei deve con; 
temperare diversi interessi e tene presenti nel vertice del 
partito e dovrà abbandonare - se lo considererà necessario 
- altri dei suoi amici e alleati politici. In quarto luogo le 
dimissioni di Bil'ac cosi come le recenti manifestazioni non 
ufficiali di Praga e di Olomouc - che il potere ha permesso. 
mentre qualche settimana fa contro di esse JakeS aveva 
mandato I poliziotti con i manganelli - , mostrano almeno 
incertezza nel comportamento delie autorità. 

In questo modo sidissolve l'omogeneità delle forze che 
sostengono il potere, si può aprire gradualmente spazio per 
l'ingresso nella vita pubblica di altre componenti della po
polazione, può certamente risultare accelerato il processo 
dei cambiamenti. 

Punto centrale dei lavori dell'ultima sessione del Ce 
avrebbe dovuto essere la valutazione della situazione eco
nomica e l'andamento della riforma, ma le dimissioni di 
Bil'ac hanno fatto finire in secondo piano questa problema
tica. Non ne va però sottovalutata I influenza sulla stabilità 
politica del paese. Dalla relazione del nuovo premier Udi-
slav Adamec è risultato chiaro che lo stato dell'economia 
non migliora. Le carenze maggiori sì riscontrano nell'ap
provvigionamento del mercato, anche se va detto che la 
situazione non è assolutamente critica e non vi è il pericolo 
dell'esplosione di una crisi sociale. Maquando la gente, per 
via dell'influenza della plasmisi' sovietica o a causa di un 
allentamento della politica di «normalizzazione», comincia a 
parlare e a criticare apertamente, anche non gravi carenze 
nella politica degli approvvigionamenti possono avere una 
torte influenza negativa nell'atteggiamento verso le autorità, 
il potere. 

La questione è ancor più complicata per il fatto che il 
sistema di direzione economica è in disfacimento, ma la 
nforma viene introdotta con troppa lentezza e in maniera 
inefficace. Risultato: i problemi economici si fanno ancora 
più complessi. Ben presto la dirigenza politica sarà costretta 
a decidere sul futuro: realizzare seriamente e accelerare la 
nforma o continuare a segnare il passo La prima strada non 
può essere intrapresa senza la democratizzazione del siste
ma politico. La seconda è quella che nel moda più sicuro 
conduce verso l'abisso della crisi economica e politica, e 
nessuno si pronuncia a suo favore. 
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THE GUARDIAN 

Notizie dall'Italia. A giugno, 
il Parlamento ha deciso che 
potranno essere inseriti Tielle 
liste ed eletti al Parlamento 
europeo, per rappresentare 
l'Italia, cittadini di tutti i paesi 
della Cee. Sembra che la De 
stia pensando a Michel Plati
ni, l'ex calciatore della Juven
tus di Tonno ora allenatore in 
Francia. I Verdi, invece, pen
sano a Brigitte Bardot, che di
fende gli animali. I partiti di 
sinistra pensano a Yves Mon-
tand, supponendo che lui sia 
uno di sinistra. Il partito radi
cale, che ha promosso il 
cambiamento della legge 
elettorale, tace, ciò che è sin
golare. Devono avere in men
te qualche premio Nobel, an
che per cancellare lo shock 
dell'anno scorso, quando fe
cero eleggere «a hard-core 
pomographic film star». C'è 
chi pensa a Maradona. Se si 
riesce a fargli avere la cittadi
nanza spagnola si porterà 

dietro tutta Napoli. Ma anche 
John Charles potrebbe diven
tare una distinta personalità 
dell'Europarlamento. E per
ché non Sting e Simon le 
Bon? E perché non la princi
pessa di Galles? Potrebbe ap
prezzare un cambiamento, 
grazie agli italiani. 

LE MONDE 

Gaibraith: cambiamenti e 
vecchi politici. A Parigi, per 
presentare il libro scritto con 
l'economista sovietico Stani-
slav Menchikov (Capitali
smo. comunismo e coesi
stenza. Dall'antagonismo 
all'intesa), John-Kenneth 
Gaibraith all'intervistatore 
appare affascinato da quel 
che sta succedendo tra Est e 
Ovest: «È uno dei cambia
menti più profondi cui ho as
sistito nella mia vita» (il gran
de economista ha ottant'an-
ni). 

•Il capitalismo non ha più 
paura del comunismo e i pae

si socialisti discutono le con
cessioni da fare alle leggi di 
mercato. Non si parla più di 
superiorità militare degli Usa 
e dell'Urss. Le due superpo
tenze hanno scoperto i limiti 
della loro Influenza e il peso 
della volontà di indipenden
za, gli Usa nell'America cen
trale, l'Urss in Afghanistan. 
L'Urss non potrà mai prende
re i controllo di un'economia 
cosi complessa come quella 
del Giappone... e gli Stati Uni
ti si guardano dall'occupati 
d'un'economia complicata 
come quella della Polonia». 

Anche se, secondo Gai
braith, «ci saranno sempre 
degli ideologi per polemizza
re», bisogna capire tuttavia 
che «è cambiata la natura 
stessa dello scontro intema
zionale». 

Sono fuor di dubbio i meri

ti dell'iniziativa politica di 
Gorbaciov, ma anche i pro
blemi che incontra nell'appa
rato burocratico: «Nessuno, 
ormai, può ritenere eccessivo 
il termine "rivoluzione" usato 
diciotto mesi fa da Menchi
kov per qualificare la politica 
di Gorbaciov». 

Ma problemi ci sono anche 
negli Usa, devono alzare le 
imposte e ridurre le spese mi
litari per aumentare la spesa 
sociale e fronteggiare «caren
za di abitazioni economiche, 
mancanza di trasporti e di 
istruzione pnmaria di quali
tà». 

E che farà George Bush? 
«Diversamente da Reagan ha 
capito che non deve far pre
cipitare il paese in una reces
sione. Ma intomo a lui un 
gruppo di vecchi politicanti 

continua a analizzare la situa
zione mondiale credendo in
tatta la potenza americana 
Un giorno scopriranno anche 
loro che la potenza degli Usa 
non è fatta dall'esercito, ma 
dalla musica, dalla moda, 
dalla televisione. E, un pochi
no, anche dal sistema univer
sitario e perfino dalla tecno
logia 

ELPAÌS 

La più grande minoranza del 
mondo, Sono i bambini. Biso
gna seguire t'esemplo della 
Gran Bretagna. Qui, con l'ap
poggio del Brilish Film Inso

lute, si è costituita la Bac-Tv: 
British Action For Children's 
Television. La Bac-TV dichia
ra di non mirare alla «censu
ra», ma a «mantenere «svi
luppare la qualità e la diversi
tà dei programmi televisivi 
per bambini», essendo che i 
bambini sotto i dodici anni 
passano in media più di tre 
ore al giorno davanti alla tv. 

FRANKFURTER 
ALLGEMEINEZEITUNG 

Rivoluzione? No, grazie, più 
professori. Scnvono due stu
denti, Kay-Uwe Schneider di 
Francoforte e Ulrich Grae-
bner di Bad Homburg, com
mentando un articolo di (on
do apparso nella «Frankfur
ter» il 2 dicembre: «Una nuo
va rivolta studentesca? Non 
riusciamo proprio a crederlo. 
Noi apparteniamo a quegli 
studenti che l'articolo di fon
do definisce «conservativi». 
Non ci piacciono le richieste 

globali. Non siamo rappre
sentanti autorizzati democra
ticamente, ma crediamo di 
potere esprimere opinioni 
comunque piuttosto diffuse. 

Siamo stufi di dover segui
re le lezioni stando in piedi e 
di rincorrere libri che non 
possiamo comprarci. Non 
parliamo della mancanza di 
computer e di tecniche per 
l'elaborazione dati. L'univer
sità non è in grado di darci la 
formazione di base necessa
ria. 

La disattenzione è grande, 
Senza sommosse nessuna 
reazione? Noi non vogliamo 
abbattere il sistema vigente. 
E così la maggioranza dei no
stri compagni. Vorremmo so
lo condizioni di studio più ra
gionevoli. Attenzione, i radi
cali, la sinistra, potrebbe av
vantaggiarsi di questo stato di 
cose. Ma noi pensiamo che ci 
siano ancora buone possibili
tà di risolvere i problemi, pri
ma che i fronti di guerra si 
irrigidiscano». 

2 l'Unità 
Venerdì 
30 dicembre 1988 



POLITICA INTERNA 

Il pasticcio 
di fine anno 

Il ministra del Tesoro Giuliano Amato 

Ecco tutte 
Ile scadenze 
idei «decretane» 

I ROMA Non Matteranno 
' tutte dal primo gennaio le nor-
1 me contenute nel «decretane» 
! liscale varato'il 27 dicembre 
i dal Consiglio dei ministri il cui 
. testo è Stalo reso noto Ieri se-
' ra dalla presidenza del Consi-

Slio, Il provvedimento 01 cui 
tolo completo è: .Disposi-

I zloni urgenti perita revisione 
g delle aliquote, l'elevazione di 

talune detrazioni ai lini dell'lr-
' pel, la determinazione tortel
li tarladel reddìto'e dell'Iva do-
j vuta da particolari categorie 

di contribuenti e per la pre-
t seriazione di dichiarazioni 
' sostitutive; disposizioni per 
l ampliare gli imponibili e per 
i contenere l'eluslone. nonché 

In materia di aliquote Iva e di 
tasse sulle concessioni gover
native.) prevede inlatti un'en
trata in vigore dllfcrenzlata 
p*r alcune disposizioni. L'ob-

l bllgo del rilascio dello scontri-
! nò fiscale e della l*1làvdi"ac-
1 èomj%gnaméntt)D%ffe*viertoJ-
I fèaclìbri,' ad esempio; scatte--
i rà soltanto dal primo aprile 
« prossimo - sostiene l'agenzìa 
• Apsaln un dispaccio -mentre 
1 l'aumento dell'Iva sui canoni 
tdì abbonamento alle radiodif-
> lusioni scatterà soltanto dal 
! primo febbraio,1989,Ccbi rin-

nova adesso II canone tv non 
1 dovrà quindi pagare le duemi-
ì la lire In più derivantidall'au-
, mento dell'Iva dal due alquat-
• Ito percento), t 

Per il resto - sostiene sem-
1 pre l'Ansa - il «decretone» ri-
( produce in buona parte I dlse-
1 ani di legge ohe il governo 

aveva presentato in Parlamen-
• lo insieme alla legge finanzia-
' ria introducendovi, però, una 
I serie di novità emerse nel eor-
I so del dibattito parlamentare 
! sui strigoli' provvedimenti. 
< , Tra le novità più rilevanti da 
(segnalare, nell'ambito del 
I nuovo regime di determina-
, «ioneiCorfettarla dei redditi dei 

lavoratori autonomi, l'eleva-
• «Ione del limite previsto in 
I 300 milioni a 360 milioni e l'e-
) stensione di questo limite an-
, che agli effetti dell'Iva, l'uni-
, formila della disciplina dello-
' pzionesia ai fini dell'Iva sia ai 
I (ini delle imposte sul reddito, 
1 l'effetto triennale,'dell'opzio-
• ne e l'eliminazione dell'eso-
' nero dell'obbligo ai fini Iva 
' della registrazione degli ac-
I quisti e delle impostazioni per 

j 

i contribuenti con Volume di 
affari non superiore a 36 mi
lioni dilire. Non è stato invece 
riprodotto l'art. Il del dise
gno di legge che prevedeva la 
possibilità di innalzare lino a 
96 milioni annui ì limiti dei ri
cavi per la determinazione 
forfettaria del reddito e dell'I
va. Per evitare che dal primo 
gennaio 1989 l'obbligo della 
tenuta delle scritture ausiliarie 
di magazzino venisse esteso a 
tutte le imprese commerciali e 
alle società ed enti indipen
dentemente dal loro volume 
di ricavi e dal valore delle ri
manenze, è stata inoltre intro
dotta una norma che mantie
ne termi rispettivamente a due 
miliardi e a 500 milioni i valori 
che comportano l'applicazio
ne dell'obbligo. 

Per quanto riguarda il con
dono, il «decretone» fissa al 
30 settembre 1989 la dati en
tro la quale dovrannoessere 

-- presentate le dichiarazioni so-
'Stitùflvis'tà "cui previsione di 
gettito è di 11.500 miliardi. Il 
•decretone» ha anche recepi
to le modifiche introdotte dal 
Senato al disegno di legge sul
le misure antieluslone preci-

osando, ad esempio, in otto an
ni il limite minimo dì durata 
dei contratti di locazione fi
nanziaria ai lini della deduci-
bilità dei relativi canoni. È sta
to inoltre stabilito che le spese 
di rappresentanza sono am
messe in deduzione nella mi
sura di un terzo del loro am
montare e sono deducibili 
nell'esercizio in cui sono state 
sostenute. Viene poi aumen
tata dal 15 al 30 per cento la 
ritenuta sugli interessi dei co
siddetti «titoli atipici» e sugli 
interessi delle obbligazioni di
verse da quelle emesse da so
cietà quotate in Borsa, enti di 
gestione delle Partecipazioni 
statali ed aziende di credito. 

Oltre al previsto aumento 
delle aliquote Iva dello zero e 
del due per cento al quattro 
per cento, con decorrenza dal 
primo gennaio, ed alla revisio
ne delle aliquote Irpef con au
mento delle relative detrazio
ni, il «decretone» aumenta dal 
10 al 12 per cento la percen
tuale di compensazione dell'I
va zootecnica che la legge fi
nanziaria per l'89 aveva ridot
to rispetto al 14 per cento at
tuale in vigore. 

C'è un impegno politico ma non la copertura 
No ai contratti nel pubblico impiego 
se non si privatizza il rapporto di lavoro 
Niente di nuovo sulle nomine bancarie 

Amato: per il fiscal-drag 
adesso non abbiamo i soldi 
Un ministro del Tesoro ottimista ha tracciato ieri il 
bilancio dell'economia italiana nell'88. Amato ha 
detto che il governo non darà, prima del 6 gennaio 
la restituzione del fiscal drag ai sindacati perché 
non c'è copertura e ha detto che non si potranno 
fare i contratti del pubblico impiego se prima non 
verranno cambiate le regole del gioco. Sulle nomi
ne bancarie, niente di nuovo a breve scadenza. 

MARCELLO VILUMI 

• i ROMA II ministro del Te
soro Giuliano Amato, trac
ciando ieri in una conferenza 
stampai! bilancio di fine d'an
no, ha dato un quadro ottimi
sta dell'economia italiana nel 
1988. Una crescita superiore 
alle previsioni, intorno al 4 per 
cento (invece del 3,6). traina
ta dagli investimenti industria
li; un aumento dell'occupa
zione, 350mìla unità dì cui 
SOmila nell'industria e anche 
una lieve diminuzione della 
disoccupazione. A proposito 
dei conti pubblici, Amato ha 
detto di non essere ancora in 
grado di fornire cifre: ha però 
aggiunto che sull'esito finale 
influiranno 3000 miliardi che 
non appartengono a questo 
esercizio in quanto si tratta di 
debiti delle Usi che si riferi
scono agli anni '84, '85 e '86 e 
2000 miliardi di maggiori inte
ressi sul debito pubblico do
vuti all'accorciamento delle 

scadenze. «Tolti questi siamo 
quasi sugli obiettivi», ha detto 
il ministro. Ma dato che, evi
dentemente, non si possono 
togliere, il ministro del Tesoro 
conferma che l'entità dello 
fondamento del fabbisogno, 
anche se ancora non abbiamo 
il dato ufficiale, sarà notevole. 

E sulle polemiche di questi 
giorni innescate dal decreto
ne natalizio? Amato non sì è 
sbilanciato troppo: ha negato 
divisioni all'interno della dele
gazione socialista al governo 
- con De Michelìs andiamo 
d'accordo, ha detto, mentre 
con Formica c'è il fatto che 
abbiamo ruoli diversi che in
nestano una normale dialetti* 
ca - e non ha voluto risponde
re a chi gli chiedeva se gli at
tacchi di Dei Turco al governo 
preludevano a un possibile di
simpegno socialista in tempi 
ravvicinati. In ogni caso, ha 
detto di non amare misure co

me il condono, anche se essa 
è stata necessaria per finan
ziare la revisione delle aliquo
te Irpef. È stato pur sempre un 
trasferimento di reddito dal 
lavoro autonomo a quello di
pendente, ha detto. Ma non 
chiedetelo a me, ha aggiunto, 
io dovevo solo assicurare la 
copertura della, manovra. 

E sullo scontro governo-
sindacati che potrebbe sfocia
re all'inizio dell'anno prossi
mo in uno sciopero generale? 
«Non credo che il governo po
trà varare prima del 6 gennaio 
(è la data della riunione delle 
segreterie sindacali) la restitu
zione automatica dH fiscal 
drag», ha detto. Ha precisato 
poi che la legge finanziaria co
pre soltanto il mutamento de
gli scaglioni dell'Irpef e l'in
nalzamento delle detrazioni, 
mentre per la restituzione del 
fiscal drag c'era un impegno 
politico, ma non la copertura 
finanziaria. Un po' poco come 
risposta, visto che è dall'83 
che il governo è impegnato 
con i sindacati sulla questione 
dell'eliminazione del drenag
gio fiscale. 

Tornando ai conti pubblici, 
il ministro del Tesoro ha con
centrato le sue battute pole
miche in particolare contro la 
sanità e il pubblico impiego. 
Amato ha paragonato que
st'ultimo settore a «una slot-

machine infernale, dove si 
mettono 1000 lire ed esce un 
conto di lOOmila lire». Per 
questo si è dichiarato contra
rio «ad avviare la contrattazio
ne finché non si cambiano le 
regole del gioco e non si arri
va a una privatizzazione del 
regime contrattuale». Dopo 
aver passato in rassegna i 
•piccoli» prosciugamenti di 
spesa realizzati qua e là dal 
governo, Amato ha parlato 
della sanità ed ha affermato 
che fra il 1984 e il 1988, il setto
re ha prodotto oltre 22mila 
miliardi di disavanzo da finan
ziare, rispetto a quanto è stato 
erogato dal Tesoro. Il ministro 
ha, infine, toccato altri punti, 
come la questione delle nomi
ne bancarie: la prossima riu
nione del Cicr (il comitato in
terministeriale per il credito e 
il risparmio) non risolverà il 
problema delle nomine dei 
grandi enti creditizi, ha detto. 
Affermazione grave se si pen
sa che i principali istituti dì 
credito di diritto pubblico so
no da anni in regime di proro
gano e tutto fa pensare che 
sino al congresso de e alle 
elezioni europee, cioè ai nuo
vi equilibri che potrebbero 
scaturire da questi avveni
menti, non verrà toccato nul
la. 

Infine sugli impieghi banca
ri. Amato ha riconosciuto che 

essi hanno sfondato di alcuni 
punti l'obiettivo prefissato. Ma 
ha aggiunto che, in fondo l'at
to livello degli impegni, non 
essendo di natura speculativa, 
ma essendo servito a finanzia
re gli investimenti industriali, 
cioè l'economia reale, desta 
minori preoccupazioni. In 
ogni caso, ha detto Amato, bi
sognerà rientrare negli obietti
vi: a questo fine sarebbe più 
utile utilizzare la leva fiscale, 
in quanto quella monetaria, 
cioè l'aumento dei tassi di in
teresse, attirando afflussi di 
capitale estero, potrebbe pro
vocare effetti opposti come 
l'allargamento della base mo
netaria. «È già avvenuto in 
passato», ha precisato. 

Una battuta polemica l'ha 
riservata alle stime del Pei su
gli effetti intlattivi determinati 
dalla manovra sull'lva e dalle 
altre misure prese con i decre
ti di Natale. II Pei, inlatti, stima 
in un aumento del 2 per cento 
gli effetti sui prezzi delta ma
novra. Amato ha detto che 
queste valutazioni gli sembra
no esagerate e che la sua sti
ma, per quel che riguarda le 
conseguenze sui prezzi del
l'aumento delle aliquote Iva, è 
di un quarto di punto. Sugli 
effetti delle altre misure ha 
detto che è difficile quantifi
care. Vedremo dunque chi ha 
ragione. 

Cgil, Osi e Uil confermano la volontà di andare allo sciopero generale 

La risposta dei sindacati 
«Per noi questo govèrno è inaffidabile» 
Per Lettieri, della Cgil, le parole del ministro Amato 
«sono paradossali». II sindacato ha studiato minuzio
samente le misure varate l'altro giorno dal Consiglio 
dei ministri e ha scoperto che anche quelle a favore 
del lavoro dipendente sono assai parziali. Tutto ciò fa 
dire a Vigevani, socialista, anche lui della Cgil: «Que
sto governo per noi non è più un interlocutore valido. 
De Mita ne tragga le conseguenze». 

STEFANO BOCCONETTI 
« ROMA. Fiscal drag. Una 
versione al giorno. L'altro ieri, 
quando i ministri varavano 
l'ormai famoso decreto mon
stre, che conteneva tutto ma 
non l'eliminazione del dre
naggio fiscale, il governo si di
fese sostenendo che per quel 
provvedimento mancavano i 
requisiti dell'urgenza. Ieri il 
ministro del Tesoro, Amato, 
ha fornito un'altra spiegazio
ne: il fiscal drag non c'è nel 
«decretone* perché manca la 
copertura finanziarla. La con
seguenza di questo discorso è 
facile: finché il bilancio non 
troverà i miliardi necessari, il 
fiscal drag continuerà a ta
glieggiare le buste-paga. 
Neanche un'ora dopo la con
ferenza stampa del ministro 
del Tesoro (nella quale Amato 
ha svelato perché ì decreti di 

fine anno erano «monchi» di 
un pezzo) è arrivata la risposta 
sindacale. Dura. Polemica, 
come tutto ciò che riguarda il 
rapporto tra sindacati e gover
no in questo periodo, Lettieri, 
per esempio, uno dei segretari 
confederali della Cgil dice 
che le parole di Amato sono 
•paradossali*. Perché «l'elimi
nazione strutturale del fiscal 
drag non significa ridurre le 
tasse pagate dai lavoratori di
pendenti. Significa solo impe
dire che queile tasse aumenti
no artificiosamente per effetto 
dell'inflazione». In Cgil,. per 
chiarire bene il discorso, usa
no anche una metafora. Può t 
apparire offensiva, irriverente,* 
ma è solo un esempio per far 
capire meglio. In Cgil, insom
ma, dicono che l'eliminazione 
del fiscal drag è come se uno 

chiudesse la porta in faccia a 
chi volesse defraudarlo, E 
quest'ultimo non può lamen
tarsi perché nel suoi portafo
glio - nel «bilancio» - manca
no quei soldi. Non gli apparte
nevano, li avrebbe presi solo 
con la frode. E in fondo, la 
tassa - esosissima - sull'au
mento del costo della vita è 
una vera e propria frode. 

Ma la risposta della Cgil al 
«pasticcio dì fine anno» non è 
solo affidata ad una metafora. 
Con uno sciopero di fatto già 
dichiarato (manca solo il tim
bro dell'ufficialità, che verrà 
•impresso» a metà gennaio 
dai consigli generalo, 48 ore 
dopo le misure varate dal 
Consìglio dei ministri, la più 
grande confederazione italia
na ha affinato l'analisi. NonJ 

più spio un giudizio politico 
(«Se questa è la manovra eco
nomica, siamo alla rottu
ra...»), ma un esame pratico, 
tecnico su ogni singola voce 
del «decretone». E il sindaca
to contesta cifra per cifra i 
provvedimenti del governo. 
Dimostra che i 4600 miliardi 
da recuperare col condono 
sono assolutamente improba
bili, denuncia - per quel che 
riguarda la tassazione dei la
voratori autonomi - «che la fa
scia di applicazione deHorfait 

è troppo ampia, perché ri
guarda oltre due milioni dì 
contribuenti...». Ma la nota 
della Cgil è ancor più puntuale 
per quello che riguarda il lavo
ro dipendente. Il dipartimento 
economico della confedera
zione ha calcolato che un la
voratore dipendente con 20 
milioni di reddito, senza cari
chi familiari riceverà un bene
ficio di 324 mila lire. Che è pari 
al 38% delle richieste avanza
te dai sindacati. Se si prende il 
caso di un lavoratore con 30 
milioni, questi avrà un rispar
mio fiscale dì 564mìla lire. 
Che sono il 40% delle richie
ste sindacali. Se, invece, sì 
considerano i carichi di fami
glia, un lavoratore con venti 
milioni all'anno avrà un bene
ficio di 486mila lire, cioè il 
41% dell richieste. Per chi ha 
un reddito di 30 milioni l'al
leggerimento fiscale arriverà a 
726mila lire, cioè il 42% di 
quanto volevano Cgil, CisI e 
Uil. 

Fin qui, numeri che riguar
dano le «buste-paga» medie, 
che riguardano il salario della 
stragrande maggioranza dei 
lavoratori dipendenti. Le cifre 
sui «risparmi fiscali», però, si 
raddoppiano se si analizzano i 
redditi oltre i cinquanta milio
ni. Gli sgravi in questi casi so

no dell'ordine del milione e 
mezzo, se non di più. E questo 
per la Cgil «è inaccettabile». 
Senza contare che la modifica 
delle curve Irpef e l'aumento 
delle detrazioni, nel 1989, 
avranno un costo per lo Stato 
di 5.900 miliardi. Non tutti 
questisoldi, però, andranno 
al lavoro dipendente, i cui ri
sparmi fiscali ammonteranno 
in tutto a 4150 miliardi. Il re
sto andrà a vantaggio del lavac
ro autonomo (che dal «decre
tone" esce veramente arric
chito). 

Decreti col trucco (col con
dono), misure che si rivelano 
sempre più parziali. Tutto ciò 
fa dire, ancora, a Lettieri «che 
il governo s'è preso gioco dei 
sindacati... Questa volta l'han
no fatta grossa e lo sciopero 
generale sarà contro l'intera 
manovra economica di De Mi
ta*. Toni aspri, si diceva. Ma 
c'è di più: ci sono dirigenti 
sindacali, primo fra tutti il so
cialista Vigevani della Cgil, 
che portano il discorso su De 
Mita alle estreme conseguen
ze: »ll governo è inadeguato, 
incapace ad affrontare una 
grande questione democrati
ca... Per noi non è più un in
terlocutore affidabile. Ne tiri 
le conclusioni». Come dire: se 
ne vada. 

Dalle forze sodali la richiesta di un fisco giusto 
È tempesta sui decreti fiscali. Non sono solo i sinda
cati e il Pei a insorgere, ma anche commercianti, 
coltivatori, professionisti. Autorevoli commentatori 
ricordano la presenza di importanti progetti di legge 
sul fisco, come quello del Pei. I ministri De Michelis 
e Amato tentano una penosa difesa. E si annunciano 
nuovi aumenti dell'Iva. I consumatori Cisl denuncia
no un salasso pari a 400mila lire annue. 

p i ROMA. Il commento più 
acre viene da una associazio
ne di consumatori aderente 
alla Cisl. «Solo in certi paesi 
del Terzo mondo gli evasori 
sono premiati in maniera cosi 
sfacciata». 1 provvedimenti 
del governo, secondo l'Adi* 
consum-Cisl, faranno aumen
tare ì prezzi e sono «una parti
ta di giro a perdere, una stan
gata per i pensionati e i disoc
cupati». L'incidenza sulla bor
sa delta spesa dei 18,6 milioni 
di nuclei familiari, secondo 
questa analisi, andrà dalle 

BRUNO UGOLINI 
400mila alle 570mila lire an
nue per famiglia. Un bel salas
so. 

Anche coloro che, secon
do le intenzioni del governo, 
avrebbero dovuto sentire un 
qualche fascino da provvedi
menti come quello relativo al 
«condono» fiscale, esprimono 
invece severi commenti. Il se
gretario nazionale della Con-
(esercenti, Marco Venturi, si 
(a interprete di questo males
sere, sostenendo che le im
prese commerciali sono «inte
ressate ad un sistema fiscale 

equo e semplice, senza eva
sione». L'evasione viene infatti 
giudicata «come scorretta 
concorrenza che la maggio
ranza dei commercianti subi
sce». Ecco perché «condoni e 
altri presunti favori» sono im
posti dai governo «per propri 
calcoli e nonostante la contra
rietà espressa dalla stessa 
Confesercenti». I commer
cianti rivolgono poi un invito 
ai sindacati per il rilàncio di 
una lotta comune a favore di 
una profonda nforma del fi
sco, individuando la vera con
troparte nel governo Un'altra 
organizzazione del settore (la 
Cidec, di impronta socialde
mocratica) esprime una «vi
brata protesta» per il pencolo 
di un nawitamento inflazioni
stico. Un'altra categoria, quel
la dei coltivatori agricoli, mi
naccia il ricorso «a tutti i mez
zi consentiti dalla Costituzio
ne per difendere gli interessi 
legittimi dell'agricoltura», sot
toposti «ad un ingiusta e 

preoccupante iniziativa puniti
va». L'affermazione viene dal 
presidente socialista della 
Confcoltivatori, Giuseppe 
Avolio, che giudica «sbagliati 
nella forma e nella sostanza» i 
decreti e rilancia lo slogan 
•pagare tutti, pagare meno». 
Condanne financo da orga
nizzazioni di lavoratori auto
nomi come l'Associazione li
beri professionisti e il Consi
glio nazionale degli architetti. 
Quest'ultimo ha inviato un te* 
legramma a De Mita definen
do le misure «penalizzanti e 
punitive per i cittadini e i pro
fessionisti onesti, ai quali ven
gono imposti nuovi ed inso
stenibili oneri a vantaggio e a 
copertura dell'evasione». 

Sono tutte prese di posizio
ne che contrassegnano anche 
una «caduta di speranza», co
me dice Giovanni Bianchi, 
presidente nazionale delle 
Adi. La speranza di coloro 
che vorrebbero una azione 

governativa «capace di inizia
tiva nformatrice», quella che 
Bianchi aveva intrawisto nelle 
intenzioni del ministro sociali
sta Amato, ma non rintraccia
bile «nelle pnme amare pillole 
della sua terapia». Chi non la
scia molte speranze è Gianni 
De Michelis stupito per l'an
nuncio di uno sciopero gene
rale. Fa sapere, dai microfoni 
del Grl, di voler chiarire, in un 
incontro col sindacato, la 
questione del fiscal drag (sol
di dovuti dal 1983), un impe
gno non messo nel decreto 
«per ragioni formali di coper
tura*. Il ministro socialista, in 
un'altra intervista, parla di «ra
gioni giuridiche» ed Eraldo 
Crea (Cisl) gli risponde soste
nendo che l'inserimento del 
dispositivo sul drenaggio fi
scale «non avrebbe costituito 
di certo la lesione più vistosa 
del dettato costituzionale». 
De Michelis sostiene poi di 
aver ascoltato, in materia di 

riforma fiscale, solo «generici 
appelli ad intensificare la lotta 
all'evasione*. 

La difesa del vice-presiden
te del Consiglio circa le «luci 
ed ombre» dell'iniziativa go
vernativa, sembra quella dì un 
pugile che tiene in piedi l'altro 
pugile (De Mita) e intanto lo 
colpisce al fegato (o lo fa col
pire) Ma chi ci va di mezzo 
sono gli interessi del paese. 
Una risposta alta accusa dì 
pretesa «genericità» dell'op
posizione in materia fiscale 
viene comunque da commen
tatori non sospetti Mano Pira-
ni, su «la Repubblica», a pro
posito di quello che ti governo 
avrebbe potuto fare «di molto 
diverso» cita l'atteggiamento 
dei sindacati e del Partito co
munista «come dimostra la 
proposta di legge presentata 
assieme alla Sinistra indipen
dente». Il responsabile dell'uf
ficio studi della Confmdustna, 
Innocenzo Cipolletta cita, tra 

le «visioni organiche» in mate
ria fiscale, oltre al progetto 
degli imprenditori «anche una 
proposta dei sindacati dei la
voratori, nonché una dell'op
posizione». Esistono ormai le 
condizioni, scrive, «per avvia
re una riforma del sistema fi
scale, senza procedere per 
pezzetti disorganici». 

Non sembrano davvero 
queste le intenzioni del gover
no De Mita, anche se non so
no state smentite le notizie ri
portate da «24 ore» circa un 
ulteriore provvedimento, allo 
studio, per ulteriori ritocchi 
dell'Iva. È stata inoltre spesa 
qualche parola sul fatto che il 
discusso «decreto» non è sta
to ancora presentato per la fir
ma al presidente della Repub
blica, con grandi disagi, in 
queste ultime ore dell'anno, 
per le imprese interessate. 11 
serafico ministro delle Finan
ze Emilio Colombo ha (atto 
avere il testo alle redazioni dei 
giornali ieri sera. 

Per Pii e Plì 
«ingiustificato» 
uno sciopero 
generale 

•Uno sciopero generale fondato su pretese di automatismi 
nella riduzione del prelievo fiscale in presenza di inflazio
ne, è uno sciopero sbagliato». Lo sostiene il partito dì 
Giorgio La Malia (nella foto) in un articolo sulla «Voce 
repubblicana» che aggiunge: «Non sarebbe un'iniziativa 
contro l'inflazione, come i sindacati dicono, ma per più 
inflazione. Come tale è uno sciopero che porta soltanto al 
discredito del sindacato e ad esso il governo potrebbe 
assistere tranquillamente, senza preoccuparsi più che tan
to*. I sindacati «sbaglerebbero» anche per il liberale Pa
ludi-. Uno sciopero generale - dice - «diverrebbe inevita
bilmente anche uno sciopero politico tale da indebolire se 
non addirittura da mettere in crisi il governo, invece di 
migliorare la politica economica». 

DpePr 
definiscono 
giusta la reazione 
del sindacato 

«Giuste e appropriale»: e il 
giudizio del presidente del 
deputati radicali Giuseppe 
Calderisi sulle rea2lonl dei 
sindacati di fronte al decre
ti fiscali del governo. «Lo 
sballo di ogni previsione 

" ^ ^ ^ ^ ^ ™ ~ dei conti economici - con
tinua Calderisi - e l'incapacità di provvedervi, mostra la 
crisi politica di questa maggioranza e della diarchia che la 
guida». Dal canto suo Dp, con una nota della segreteria, 
denuncia la «scorrettezza nell'applicazione della decreta
zione d'urgenza» conlermata peraltro «da numerose sen
tenze della magistratura ordinaria che danno ragione al 
contribuenti che hanno applicato «tardivamente» le norme 
fiscali approvate per decreto legge». 

Fiori (de) 
chiede 
«numerose 
modifiche» 

Il democristiano Publio Fio
ri, membro della commis
sione Finanze e tesoro di 
Montecitorio, ha annuncia
to che presenterà numerosi 
emendamenti ai provvedi
menti economici e fiscali 

- varati dal governo. La ma
novra complessiva, secondo Fiori, «non può certo definirsi 
di alto profilo» perché «privilegia l'esigenza di aumento del 
gettito tributario rispetto al problema dell'equità fiscale». E 
indispensabile dunque per l'esponente de prepararsi a un 
attento lavoro di modifica in sede di commissione parla
mentare, per riequilibrare i due momenti e avviare cosi un 
processo di riforma del sistema fiscale, «lenendo conto 
anche delie legittime rivendicazioni dei sindacati». 

Insoddisfatti 
anche 
gli architetti 

•Il più ampio dissenso e la 
più ferma protesta» contro 
«la politica del governo» so
no stati espressi dal consi
glio nazionale degli archi
tetti che ha Inviato un tele-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gramma di protesta alla 
^ • » _ presidenza del Consiglio. Il 
provvedimento, secondo gli architetti, «è palesemente in
dirizzato a gratificare e premiare con la concessione del 
condono l'evasione fiscale mentre diventa penalizzante e 
punitivo per i cittadini e i professionisti onesti». 

Referendum 
su La Maddalena 
fra un mese 
alla Consulta 

1 giudici della Consulta di
scuteranno martedì 24 gen
naio il conflitto di attribu
zioni sollevato dal governo 
nel confronti della Regione 
con riferimento acquetiti 
del referendum sulla baie 
Usa di La. Maddalena-.- la 

Corte costituzionale ha fissato la data di discussione ed 
affronterà oltre ai due quesiti del referendum indetto e poi 
sospeso anche il terzo che dovrebbe essere oggetto di un 
apposita consultazione referendaria in quanto la legge re
gionale sul referendum consente di sottoporre al giudizio 
consultivo popolare soltanto due quesiti per volta. 

IH Umbria •' rapporti tra comunisti e 
- . « - _ „ « socialisti Irr Umbria si sono 

«ranorzatf» rafforzati. I due partiti che 
i raDDOrti guidano da apni la giunta 
a• a i regionale, anche nelle re-
r Cl-rSI centi elezioni amministrati

ve hanno dimostrato la loro 
•«•••^"•T"»»»^»^^— vitalità e la positività dei 
rapporti». Lo ha affermato il presidente della giunta regio
nale, Francesco Mandarini, nella tradizionale conferenza 
stampa di fine anno. «Se in alcune occasioni ci siamo divisi 
- ha aggiunto Mandarini - è stato solo per un diverso 
modo di arrivare alle soluzioni dei problemi». 

La Sinistra 
indipendente: 
a Napoli 
come in Irpinia? 

La grave situazione deter
minata nella gestione dei 
15mila miliardi destinati al 
programma straordinario 
dei 20mila alloggi per l'area 
metropolitana di Napoli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (programma che costituì-
^ « ^ ^ ™ . * M ^ ™ see parte integrante degli 
interventi successivi al terremoto del 1980 in Campania e 
Basilicata) è stata denunciata dai deputali della Sinistra 
indipendente Franco Bassanini e Ada Becchi in una Inter
pellanza. Un decreto, che disciplinava la gestione, è deca
duto poco prima di Natale come del resto altri 4 decreti 
precedenti. 
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Palermo 
Pei e Psi 
ingiunta? 
Altri sì 
• • PALERMO. Anche i con
siglieri del •cartello- formato 
da Sinistra indipendente, ver
di e cattolici di -Città per l'uo
mo» convengono sullVoppor-
tunlta di coinvolgere i grandi 
paru'tj al governo di Palermo.. 
Dopo il si espresso a maggio
ranza dalla De provinciale, an
che queste tre forze minori si 
dicono dunque interessate al
l'allargamento dell'attuale 
giunta (De, Psdi e appunto il 
.cartello.) ai comunisti e al 
partito socialista, come ha re
centemente proposto il vice-
sindaco Indipendente di sini
stra Aldo Rizzo. In un docu
mento diffuso ieri, il «cartello» 
sostiene che la presenza dei 
grandi partiti «potrà dare un 
consenso più ampio e una ge
stione più rappresentativa al 
governo della città.. Nel riba
dire «il valore profondamente 
innovatore dell'esperienza fin 
qui vissuta», i tre movimenti 
ritengono «essenziale vaioriz-
zare al massimo l'attuale lase 
del dibattito politico per una 
doverosa riflessione cntica sui 
risultati raggiunti, nonché su 
carenze, rilardi e condiziona
menti, al fine di dare il proprio 
contributo per una gluma che, 
dandosi precise priorità, sia 
sempre di più all'altezza dei 
pressanti bisogni della eliti». 

Va ricordato che poche set-
Umane fa il vicesegretario so
cialista Martelli ha ribadito il 
ruolo d'«opposizlone» del Pai 
a Palermo. 

Infarto 

Morto 
il fratello 
di Cava 
• • ROMA. È morto la none 
scorsa stroncato da un infarto 
Giovanni Gava, Iratello del mi. 
nlstro dell'Interno Antonio 
Gava e presidente delle socie
tà «Campitello 2000» e «Intur», 
del grappo Iri-ltalstat che ge
stiscono la stazione sciistica 
molisana di Campitello Male
se. Antonio Gava era giunto a 
Campitello nel pomeriggio di 
mercoledì accompagnalo 
dall'autista. In nottata - nel re
sidence dove aveva preso al
loggio - le prime avvisaglie 
delPattacco di cuore. Inutili si 
sono rivelati I tentativi di soc
corso. I funerali ai tengono 
oggi a Castellammare di Su
ola. 

Anche Scotti prone su De Mita II Pei e le «nuove regole» 

«Bisogna uscire dallo stallo «Massima considerazione 
Il nuovo gruppo dirigente deve per la richiesta di confronto 
esser votato nei precongressi» se non nasconde altri fini» 

«D segretario va scelto ora» 
•Il momento per agire è quello che precede i con
gressi locali»: è dunque tempo di avanzare l'«indica-
zione della piattaforma e del gruppo dirigente». Do
po Gava, anche Scotti chiede a De Mita di uscire allo 
scoperto. Alla linea politica fin qui seguita, non ha 
obiezioni da fare: ma invita ad una ripresa del dialogo 
col Pei intorno al «rinnovamento delle regole della 
vita democratica». E Andreotti intanto... 

FEDERICO GEREMICCA 

a»* ROMA. Un lungo articolo 
per «la Repubblica». Che serve 
a Enzo Scotti per dire una co
sa e per tentarne un'altra. La 
prima è che De Mita, se non 
vuole «smentire clamorosa
mente» se stesso, deve assu
mere un'iniziativa che favori
sca il massimo di unità interna 
e faccia chiarezza sul percor
so che dovrà portare all'ele
zione del nuovo segretario e 
del nuovo gruppo dirigente. 
La seconda è ii tentativo, ap
punto,̂  di introdurre eleménti 
di riflessione politica dentro 
un dibattito precongressuale 
tutto centralo sul «totosègre-
tario». Per farlo Scotti sceglie 
un tema oggi sicuramente 
•difficile» all'Intèrno della De: 
il rapporto con II Pel. ' 

Il vicesegretàrio de parte da 

qui: «L'abbandono da parte 
dei comunisti della loro tradi
zionale identità che li faceva 
alternativi al sistema ha, tra 
l'altro, il merito di accelerare 
la progressiva e piena laicità 
dei rapporti di collaborazione 
tra i partiti politici». Un dato 
positivo, dunque, ma al quale 
fa Scotti, fa da contrappeso -
dice Scotti - la crisi comuni
sta, dalla quale il Pei «non può 
pensare di uscire con una du
ra e irrazionale contrapposi
zione e con l'accentuarsi della 
polemica al limite della diffa
mazione personale». La strada 
che il Pei dovrebbe imbocca
re- sostiene il vicesegretario 
de - è quella che porta a «fare 
i conti In primo luogo con il 
riformismo socialista del Psi e 
poi con le reali politiche di 

Il vicesegretario de Enzo Scotti 

tulle le altre forze democrati
che». Tracciata questa rotta, 
«se la richiesta del Pei di un 
confronto aperto e senza pre
giudiziali sul rinnovamento 
delle regole della nostra vita 
democratica va In questa dire
zione, è da tenere nella massi
ma ^considerazione, purché 
non tenda a coprire ritardi di 
elaborazione e di proposta o a 
giustificare un impossibile di

ritto di velo». 
Ma buona.parte del suo in

tervento Scotti la dedica alla 
tormentata vigilia congressua
le de. Con l'obiettivo di moti
vare la richiesta del «centro-
democristiano per una inizia
tiva di De Mila che, accettan
do il massimo di unità interna, 
delinii già da ora il nuovo 
gruppo dirigente da varare. 
C'è una «solidarietà politica 

Le assise rinviate dal 22 febbraio al 7 marzo 

Slitta il congresso del Psdi: 
un «ponte» verso l'opposizione? 
SEEEI ROMA. Il congresso del 
Psdi sarà rinviato? Per il mo
mento slitta dì quindici giorni, 
dal 22 febbraio al 7 marzo. 
«Ma è solo un rinvio tecnico», 
spiega Luigi Preti, presidente 
della commissione per le ga-
rancie. Il motivo: le concomi
tanti assise della De e difficol
ta logistiche. Ma la proposta, 
che sarà ratificata domani dal' 
la Direzione, sembra aver 
aperto un piccolo spiraglio 
per un dialogo tra maggioran
za e minoranza. Quel rinvio 
annunciato da Preti viene in
terpretato da molti come un 
segnale di disponibilità da 
parte di Cariglia nei confronti 
dei «rivoltosi». La componen
te che fa capo a Franco Nico-

lazzi (che insieme a Romita si 
prepara al Comitato centrale 
autoconvocato per ìl 18 gen
naio) insiste però perché il 
congresso sia rinviato sul se* 
rio e per «motivi politici» «Bi
sogna ricercare un clima di 
sereno confronto - dice Al
berto Ciampaglia, fedelissimo 
di Nicolazzi - ed evitare di 
contrabbandare problemi di 
piccola o grande gestione con 
scelte politiche a favore o 
contro il Psi. Nessuno cerchi 
di vedere in questa nostra po
sizione una questione di ordi
ne personalistico Al punto in 
cui siamo giunti occorre uno 
sforzo di consapevolezza e di 
fantasia per evitare uno scon
tro frontale» Una posizione. 
come si vede, meno rigida di 

quella espressa dal fronte Ro-
mita-Longo die continua a 
sparare a ripetizione contro il 
fortino in cui è assediato An
tonio Cariglia. «L'attuale se
gretario - insiste Romita -
non è in grado di garantire la 
trasparenza e la credibilità de
mocratica del congresso E 
necessano sostituirlo con una 
gestnne collegiale straordlna-
na Solo in queste condizioni 
potremo tutti andare al con* 
gresso» Ma anche lui, di fron
te a questa lotta intestina che 
non risparmia ormai più colpi, 
arriva ad augurarsi che non si 
amvi «a naufragare sugli sco
gli di rotture irreparabili». 

La proposta di un rinvio 
consistente del congresso fa 

proseliti anche nella maggio
ranza che sostiene il segreta
rio Cangila «Dobbiamo cer
care un momento di supera
mento della conflittualità in
terna - dice il deputato Anto
nio Bruno - e raggiungere 
un'intesa fra tutti quelli che 
vogliono la continuità del ruo
lo e della funzione del Psdi 11 
congresso non deve ndursi a 
un semplice momento refe
rendario tra chi vuole andar 
via e chi vuole restare In que
sta visióne - conclùde - sa
rebbe opportuno che il con
gresso fosse fissato ad aprile, 
a Roma». Se Cangila farà prò-

Ena questa linea forse potreb-
e gettare un ponticello verso 

l'opposizione di Franco Nico-
lazzi 

interna» (quella tra sinistra e 
centro) che «non è stata e non 
è in discussione», assicura 
Scotti. Va rafforzata e amplia
ta: quanti «hanno condiviso le 
scelte più difficili degli anni 
trascorsi, se non vogliono 
smentire clamorosamente se 
stessi, non possono non assu
mere l'iniziativa di questa pro
posta unitaria». E aggiunge: 
•E' questa la ragione che spin
ge ad uscire subito dallo stallo 
cori l'indicazione della piatta
forma e del gruppo dirigente, 
così che ci si possa misurare 
nei congressi provinciali e re
gionali in modo proficuo. La 
soluzione peggiore sarebbe 
quella di eleggere i delegati 
sulla base di una rappresen
tanza meccanica delle cinque 
posizioni nazionali esistenti, 
senza che vi sia il riferimento 
ad un patto possibile di 'coali
zione' per guidare il partito». 

E' una richiesta dalla quale 
il centro de non deflette. L'a
veva avanzata Cava, ora la ri
pete Scotti. A De Mita, chie
dono di mettere le carte in ta
vola. Ai suoi antichi alleati, in
somma. non basta più l'usuale 
«il doppio incarico non è un 
problema»; al segretario si 
chiede di concordare - ma 
ora - la scelta del successore 

Le assise del Pr 

Digiunano 
anche 70 
stranieri 
H ROMA. È un digiugno in
temazionale quello che i radi
cali stanno attuando per chie
dere un dialogo con le autori
tà iugoslave dopo il «no» al lo
ro congresso a Zagabria Oltre 
al segretario del Pr, Slanzam e 
al tesoriere Vigevano aderi
scono 550 cittadini di vane 
nazionalità* ungheresi, belgi, 
francesi, spagnòtì, portoghesi. 
israeliani e marocchini. In tut
to sono 701 non italiani, infor
ma il Pr, e questo «dimostra la 
dimensione transnazionale 
del partito». Il 2 gennaio si 
svolgerà a Trieste il consiglio 
federale. E oggi ci saranno 
manifestazioni davanti alle 
ambasciate jugoslave di Ro
ma, Bruxelles, Kladrid, Lisbo-

e del futuro gruppo dirigente. 
Andreotti e il centro de son 
già d'accordo che occorra 
farlo in tempi brevi, e col con
corso dei tre gruppi maggiori 
(centro, sinistra, andreottia-
ni). Ieri il ministro degli Esteri, 
sornione come sempre, ha 
addirittura fatto intendere che 
considera il suo patto con Ga
va già accordo di maggioran
za: «Ma non vuol dire affatto 
che debba essere una mag
gioranza chiusa - ha spiegato 
-. Vogliamo veramente che vi 
sia la più larga maggioranza 
possibile nel partito: voglia
mo, se possibile, addirittura 
l'unanimità». 

Unanimità dovrebbe voler 
dire, per esempio, far salire 
sul «carro dei vincitori» anche 
l'ormai ridotta pattuglia che fa 
capo dà Amintore Fanfani. 
Una pattuglia ridotta, certo, 
ma quanto? Ieri il ministro del 
Bilàncio (attraverso l'on. dir
si) ha chiarito: qualcuno asse
gna alla nostra corrente «la 
percentuale del 2%. Come 
sbagliano nel metodo i parte
cipanti ai recenti colloqui pre
congressuali, così sbagliano 
nei calcoli i ripartitori delle 
forze in campo, riducendo ad 
un terzo la consistenza di 
'Nuove cronache1, che è del 
6X». 

Sondaggio 
Ai dirìgenti 
piace 
Andreotti 
••ROMA. Giulio Andreotti 
e l'uomo politico italiano più 
gradito agli opinion maker, 
cioè ai professionisti, agli im-
prenditon e ai dirigenti che, 
secondo la «Makiio», fanno 
opinione. Il ministro degli 
Esteri raccoglie il doppio dei 
voti di Craxi e De Mita. Seguo
no, più dislaccati. Altissimo e 
Spadolini Cossiga è a metà 
graduatela affiancato da Nil
de lotti. Nella classifica della 
simpatia invece all'ultimo po
sto si piazza il vicesegretario 
del Psi Martelli In campo in
temazionale vince Gorbaciov, 
seguito da Arafat. E in econo
mia la classifica è guidata da 
Raul Gardini, seguito da 
Agnelli, De Benedetti e Berlu
sconi. 

L'intervista censurata 

«Le scuse a Montanelli 
non possono coprire 
le faziosità della Rai» 
La censura contro Montanelli, escluso per ragioni 
di «opportunità politica» da Domenica in, fa rie
splodere la questione dell'informazione Rai, dèlie 
sue reticenze e omissioni. L'on. Bassanini, della 
Sinistra indipendente, cita il terremòto in Irpinia, il 
caso Cirillo, quello dei fondi neri dell'Ili. In casa 
de, l'on. Bianco attaccai! Popolo, unica voce leva* 
tasi in difesa della censura a Montanelli. 

••ROMA. A Indro Monta
nelli hanno telegrafalo anche I 
lavoratori dell'Alfa, gli slessi 
che nei giorni scòrsi hanno 
sollevato il problema di una 
informazione che troppo 
spesso ignora, elidete ragioni 
dei lavoratori. Del resto, chi 
l'avrebbe mai immaginato: la
voratori dell'Alfa e Montanelli 
colpiti da simmetriche-censu
re! «I delegati dell'Alfa Lancia 
- si legge in un loro telegram
ma - esprimono la propria so
lidarietà al dottor Montanelli 
per l'odiosa discriminazione 
subita... I delegati e i lavorató
ri dell'Alfa auspicano che il 
dottor Montanelli, memore di 
quanto subito, si presti affin
ché anche sul giornale che 
egli dirige, i lavoratori e le lo
ro ragioni abbiano il diritto di 
essere soggetti d'informazio
ne sulle battaglie contro le di
scriminazioni, . come quella 
che noi combattiamo contro 
l'arroganza Fiat. Auguri e 
buon anno.. 

In buona sostanza, il tele
gramma partito da|l'Alfa-Lan-
cla vuol dire questo: il caso 
Montanelli, in quanto rivelato
re di certi metodi, pone pro
blemi che vanno al di là del 
riconoscimento, da parte del
la Rai, del clamoroso errore 
compiuto, dell'atto riparatore 
offerto con il rinnovato invito 
a Montanelli da parte del di
rettore di Raiuno, Carlo Fu-
scagni, Tutto ciò potrà ristabi
lire le regole della buona 

I creanza ma non tocca la so-
' stanza.della vicenda: ragioni, 

responsabilità, meccanismi 
dai quali deriva quella che ieri 
l'on. Veltroni indicava come 
la .censura che agisce spesso, 
tròppo spesso, nei confronti 
dell'opposizione sociale e po
litica in questo paese». Èli te
ma che. l'on. ;Bassanini, vice
presidente del gruppo della 
Sinistra indipendente, alla Ca- ' 
mera, rilancia in una lettera in
viata ài presidente della com
missione di vigilanza sulla Rai, 
Con,.Borri/ «Occorre adottare 
le misure necessarie.perché 
altri'episodi.di censura o di 
autocensura non abbiane a 
verificarsi in futuro». Bassanini 
cita nnformaziorie reticente e 
lacunosa fornita da alcune: te

state (in specie il Tgl e Ra-
dio2) sullo scandalo dei fondi 
per il terremoto In Irpinia; i 
tondi neri dell'lri; la vicenda 
Cirillo. Si tratta dì comporta-
menti tanto pia gravi perchè 
riflettono, anziché corregge
re, la reticenza del mèzzi di 
Inlormazione privati. In effetti, 
conclùde Bassanini, la Rai 
avrebbe dovuto date una ben 
diversa risposta riparatrice, a 
Montanelli e al pubblicò: or
ganizzare unv taccia a taccia 
tra il giornalista e De Mita, co
sì come si sarebbe dovuto fa
re tra Gava e Tortorella al tem
po del caso Cirillo. 

La vicenda Montanelli regi
stra altre reazioni, ha suscitato 
malumori de contro il Popolo, 
unica voce levatasi a difesa 
del gesto censorio della Rai, 
ha aperto una piccola crisi a 
Rete A, la tv dell'editore Pe-
ruzzo. L'on. Gerardo Bianco, 
antagonista Irplno di Ciriaco 
De Mita, annota che da un 
certo qual tempo il Popolo 
•non brilla certo per acume e 
saggezza.,, sul caso Montanel
li Ha scritto l'esatto opposto di 
quanto andava sostenuto,,, ho 
l'impressione che stia diven
tando un foglietto personale 
che non esprime affatto le po
sizioni del partito.. A metà po
meriggio di Ieri è giuntò un 
annuncio di Rete A: Monta
nelli venga alla nostra trasmis
sione domenicale Curare fa 
vita, cosi potrà sostenere libe
ramente le proprie posizioni. 
Passa qualche ora e arriva la 
dissociazione di Emilio Fede, 

fer anni tra i vòlti più noli del 
gì e ora direttore del tg di 

rete A, il quale precisi: Curare 
fa salute non fa parte del ser
vai giornalistici di Rete A (In
somma,. non ho Invitato lo 
Montanelli); al di là delle po
lemiche, ritengo che la Rai dia 
garanzie dì libero dibattito..... 
Infine: contro la Rai protesta
no il libérale Sterpate il segre
tario del sindacato spettacolo 
Uil, Cisco;, mentre una inter
rogazione è stata presentata 
dallon. Bulloni.del Psi:parti
to del quale il Giorno» di 
Montanelli annotavi acida
mente ièri la distrazione èon 
la quale aveva guardato al cla
moroso caso di censura, 
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IL CANCRO 

<tt..ssa Marianna Nuli, 
anni, ricercatore deWIstitulo 
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La ricerca non è un concètto astratto: dietro 
questo nome donne e uomini si impegnano 
costantemente nella battaglia contro il can
cro, a favore della vita. 
Ma oltre all'impegno di chi la persegue, la 
ricerca richiede un costante supporto finan

ziario: PA.I.R.C. infatti, nel solo 1987, ha im
pegnato oltre tre miliardi e mezzo per 305 
borse di studio, circa un miliardo e duecento 
milioni per apparecchiature di avanzata tec
nologia e 18 miliardi per finanziare pro
grammi specifici di ricerca che fanno capo 

alle più importanti istituzioni oncologiche 
del paese. Aderire all'A.I.R.C. abbonando
si al Notiziario significa contribuire attiva
mente al lavoro dei ricercatori, al lavoro di 
chi lotta ogni giorno per sconfiggere il cancro. 
Perché la speranza è nella ricerca. 
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IN ITALIA 

Codemi 

Accusa 
di corruzione 
per De Mico 
• • ROMA. Primo interro
gatorio nel Palazzo di giusti-
Zia romano per il costruttore 
Bruno De Mico. Il titolare 

, della «Codemi», che pagò 
generose tangenti, è stato 

' ascoltato dal sostituto pro
curatore Pasquale Lapadura. 
Una parte dell'inchiesta del
le «carceri d'oro» è cosi fini
ta alla Procura romana. 

L'Inquirente ha delegato 
alla magistratura di Roma il 
compito di contestare le im
putazioni «supplementari» ai 
•laici» e al ministro delio 

' Darida. Infatti, in attesa del-
" l'entrata in vigore della nuo

va legge sui procedimenti 
d'accusa contro i ministri, 
l'Inquirente non ha il potere 
di compiere atti istruttori. 

' Deve affidarte questo com-
' pito alla magistratura ordi

naria. 
Raggiunto da un ordine di 

" comparizione con l'accusa 
di corruzione. Bruno De Mi-
co, difeso dall'avvocato 
D'Aiello, è stato interrogato 
per tre ore dal pm Lapadura. 

' Il magistrato lo ha accusato 
• d'aver corrotto uomini poli

tici e funzionari, pagando 
; ricche tangenti, per vincere 
t gli appalti. Uscito dallo stu-

"* dio del sostituto Lapadura 
' per una breve pausa, De Mi-
' co ha dichiarato; «Ho ripetu-
; to quanto già detto in altre 
' sedi. Cioè che ho pagato 

funzionari e ministri soltanto 
' per non essere esclusi dagli 
' appalti, non certo per otte-
• nere favori». 

•Corruttore pentito». Bru
no De Mico, lo scorso inver
no ammise di aver versato 
ben otto miliardi in tangenti 
per le «carceri d'oro», in un 
periodo compreso tra il 

' 1980 e il 1986. Interrogato 
' dai magistrati genovesi, tito

lari della primissima inchie-
, sta giudiziaria, spiegò il mec
canismo per decodificare i 
codici segreti del .suo cotti-

• putet", per risalire al destina-
' tari delle somme di denaro, 

La vicenda, dopo essere 
stata avocata dalla Procura 

' .d i Milano, fini all'Inquirente 
"' perché rimasero coinvolti gli 
";ex ministri Clelio Darida, 
* Vittorino Colombo e Franco 
•* Nìcqlazzi; Poi-il gàHamento 
* "si trovò a decidere sé.rinvia-
•''Walvanti alla Corte cóititu-
1 zlanàle i ministri sotto accu

sa. La posizione di Vittorino 
s"Colombo fu archiviata; men-
T tre per Darida e Nicolazzi fu 
* decisa, un'indagine supple-
*' (tremare. 

Secondo la mozione Man-
cino-Martinazzoli, votata dal 

1 Parlamento a larga maggio
ranza, l'Inquirente doveva 
integrare le indagini, alla lu
ce degli elementi nuovi, en
tro 11* 31 dicembre. Così il 
magistrato che ha in istrutto-

I ria fa vicenda, Lapadura, sta 
I facendo un tot di torce na-
i tallito peMerminare gli in-
, terrogatorl nei tempi previ-
1 stì,--~ 
• L'altro ieri ha ascoltato 
| Alessandro Marinangeli, se

gretario dell'ex ministro de
mocristiano Clélio Darida, 
imputato anche lui di corru
zione. Nel prossimi due gior
ni ascolterà le altre persone 
implicate nella vicenda, Poi 
che cosa accadrà? L'even
tuale rinvio a giudizio degli 
imputati è legato al ritorno 
degli atti in Parlamento, 
quando la Camera deciderà 
sull'autorizzazione a proce
dette, in base alla nuova leg
ge, E non è escluso un con
flitto di competenza succes
sivo tra le Procure di Roma e 
Milano. OACi. 

L'imprenditore delle «lenzuola d'oro» 
avrebbe aggravato la posizione 
di Ligato e dell'ex direttore Coletti 
«Tangente obbligatoria per avere appalti» 

Nel mirino di Graziano 
i vecchi vertici Fs 
«Per ottenere un appalto delle Ferrovie, la tangente 
era un passaggio obbligato». Elio Graziano, il «gran
de corruttore», it 21 dicembre ha vuotato il sacco 
davanti ai giudici, rispondendo alle loro domande 
per quindici ore di fila. Si sarebbero notevolmente 
aggravate le posizioni dell'ex direttore generale, 
Giovanni Coletti, socialista e dell'ex presidente del
l'Ente Fs, Lodovico Ligato, democristiano. 

ANTONIO CIPRIANI 

mt ROMA L'inchiesta sugli 
appalti delle Fs è a una svolta. 
Elio Graziano, nel corso del-
l'interrogatorio-fiume del 21 
dicembre scorso, è passato 
all'«attacco». «lo ho pagato 
tangenti - ha ammesso -. Ma 
era l'unica cosa che potessi 
fare per poter lavorare con le 
Ferrovie». Ed ha raccontato 
nei dettagli come è riuscito 
nel corso degli ultimi dieci an
ni a fare incetta dei contratti 
delle Fs. Confermando anche 

quanto hanno confessato du
rante gli interrogatori alcuni 
funzionari delle Fs «pentiti», 

Graziano ha aiutato i magi
strati a decnptare gli appunti 
scritti sul suo libro-paga segre
to, ammettendo che alcune 
cifre annotate vicino ai nomi 
rappresentavano la tangente 
già pagata. Ma non solo. Da 
indiscrezioni filtrate dagli am
bienti giudiziari, sembra che il 
titolare della Idaff abbia parla
to anche di una storia legata 

alla ricostruzione in Irpìnia In 
particolare sul finanziamento 
di 11 miliardi ottenuto per ri
costruire un capannone indu
striale mai danneggiato dal 
terremoto. 

Insomma Elio Graziano, 
dopo essere tornato da una la
titanza lunga un mese in Brasi
le, ha deciso dì difendersi, di
cendo tutto e facendo i nomi 
di quelli che avrebbero favon
io la sua irresistibile ascesa. E 
la sua confessione gli ha ga
rantito la possibilità di tornare 
in libertà, non potendo più in
quinare le prove. 

Sarebbero uscite notevol
mente compromesse dall'in
terrogatorio dell'imprenditore 
salernitano ie posizioni pro
cessuali di Giovanni Coletti e 
di Lodovico Ligato. Il diretto
re generale e il presidente del
la precedente gestione delle 
Ferrovie erano stati raggiunti, 
a metà novembre, da comuni
cazioni giudiziarie nelle quali i 

giudici ipotizzavano il reato di 
truffa ai danni dello Stato. Poi 
i loro nomi non erano più tor
nati alla ribalta, se non in oc
casione del commissariamen
to dell'Ente Fs e del loro con
seguente accantonamento. 

Graziano ha invece parlato 
a lungo di loro. Sottolineando 
quali fossero, a suo giudìzio, 
le responsabilità del presiden
te Ligato e di Coletti nell'inte
ra vicenda delle «lenzuola 
d'oro», le parure di biancheria 
•usa e getta» vendute dalla 
Idaff di Fisciano alle Fs sin dal 
1980. 

In modo particolare si sa
rebbe aggravata la posizione 
di Giovanni Coletti, socialista, 
fino a poche settimane fa «po
tentissimo» direttore generale 
delle Fs. Uomo di fiducia di 
Claudio Signorile, per salire 
alla direzione delle ferrovie 
aveva lasciato il posto di vice 
capo gabinetto dell'ex mini
stro dei Trasporti. Proprio l'ex 

Sardegna, a casa l'ultimo sequestrato 

Liberato il farmacista 
«Una sconfitta per lo Stato» 
Il 1988, l'anno della grande offensiva dell'Anoni
ma in Sardegna, si chiude senza più sequestrati. 
L'ultimo ostaggio, Michelangelo Mundula, è stato 
liberato l'altra notte nelle campagne di Ottana, do
po quattro mesi e mezzo di prigionia. Il riscatto 
pagato dai familiari sarebbe di 400 milioni. «Siamo 
contenti per l'ostaggio, ma è stata una sconfìtta per 
lo Stato», hanno commentato gli investigatori. 

PALLA NOSTRA RED AZIONE . 

PAOLO BRANCA 

mt CAGLIARI. «Ormai il se
questro sta diventando uno 
sport. Prendono anche quelli 
che non dispongono certo di 
grandi patrimoni, come ap
punto )a mia famiglia», Più che 
felicità per la fine dell'incubo, 
gli occhi di Michelangelo 
Mundula sembrano esprimere 
amarezza e disappunto. Barba 
lunga e un'aria ancora provata 
dalla lunga prigionia, termina
ta appena da una decina di 
ore, nel breve incontro con i 
giornalisti locali nella caserma 
dei carabinieri di Nuoro, il 
Seenne farmacista di Dorgali 
non mostra alcuna indulgenza 
o comprensione-nel confronti 
dei suoi carcerieri. Complessi
vamente non l'hanno trattato 
male, per quanto unaammls-
sione del genere possa sem
brare strana per una persona 
costretta a passare i giorni e i 
mesi ìn una grotta fredda, con 
gli occhi bendati. A Natale gli 
hanno fatto mangiare persino 
ì ravioli e l'agnello arrosto. Ma 
l'ex ostaggio non ha ugual
mente perdonato. «Non capi
sco proprio perché mi hanno 
rapito. E stato un sequestro 
terra terra. Quello che è certo 
è che la mia famiglia è una di 
quelle che hanno pagato uno 

del più alti riscatti in relazione 
al proprio patrimonio». Quan
to? Mundula ovviamente pre
ferisce non rispondere. Gli in
vestigatori fanno capire che si 
è arrivati a trecento milioni, 
forse, secondo altre indiscre
zioni, quattrocento. La richie
sta iniziate dei banditi sfiorava 
it miliardo di lire. «Sono con* 
tento per la liberazione dell'o
staggio - ha detto il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Nuoro, Sandro Norfo -, ma 
in fondo questo sequestro ha 
rappresentato una sconfitta 
per to Stato. Le cose sarebbe
ro potute andare meglio se 
avessimo avuto maggiore col
laborazione.,.». 

La prigionia di Michelange
lo Mundula è durata quattro 
mesi e mezzo. Il rapimento rì
sale infatti alla notte fra il 14 e 
il 15 agosto: alcuni banditi ar
mati e mascherati avevano 
prelevato il giovane farmaci
sta, assieme alla fidanzata, In 
una piazza ormai deserta dì 
Cala Gonone, una località turi
stica della costa ogliastrina, e 
si erano dileguati a bordo del
la Y10 dell'ostaggio verso le 
campagne dell'interno. Si era 
nel bel mezzo dell'offensiva 
criminale in Sardegna. Il gior-

Michelangelo Mundula, a destra, con il sostituto procuratore di 
Nuoro, Sandro Norfo 

no prima era stata recapitata 
all'ufficio postale di Siniscola 
una busta contenente il lobo 
dell'orecchio sinistro di un al
tro ostaggio, il costruttore ro
mano Giulio De Angelis. Due 
giorni dopo il ministro degli 
Interni, Antonio Gava, giunge
va a Cagliari, assieme all'alto 
commissario per la lotta alla 
mafia, Domenico Sica, per un 
maxivertice sul banditismo: 
tra le ipotesi prese in esame, 
l'invìo di reparti dei Nocs e 
l'estensione alla criminalità 
dei sequestn di una parte del
la legislazione antimafia. Pas
sato però il momento più cal
do, il rapimento Mundula è 
quasi caduto nel dimentica
toio, «oscurato» dall'altro se
questro, quello del «vip» Giu
lio De Angelis. Se ne è parlato 
sporadicamente solo per gli 
appelli frequenti dei familiari, 
proprietari di una piccola far

macia, che chiedevano mag
giore ragionevolezza e com
prensione ai banditi. 

Nelle ultime settimane si 
erano diffuse indiscrezioni su 
una imminente conclusione 
del sequestro. Sembrava che 
la data prescelta fosse quella 
di Natale, ma improvvise diffi
coltà hanno fatto slittare il ri
lascio. «È stato uno dei mo
menti dì maggiore sconforto», 
ha detto ieri Mundula. Alla 
messa di Natale, il vescovo di 
Nuoro, monsignor Giovanni 
Melis, ha rivolto l'ennesimo 
appello ai rapitori. L'altra not
te, attorno alle 22, finalmente 
la liberazione. Michelangelo 
Mundula è stato soccorso da 
un automobilista di passaggio, 
vicino ad Ottana. Gli investiga
tori hanno smentito la notizia 
diffusasi ieri secondo la quale 
nelle mani dei banditi si trove
rebbe adesso un emissario 
della famiglia. 

Elio Graziano 

ministro socialista e uomini 
del suo entourage a più ripre
se sono stati oggetto negli ulti
mi anni di numerose inchie
ste. Per il trasporto su gomma 
preferito a quello su «rotaia»; 
per i 5mi!a miliardi per la rete 
ferroviaria minore; per la sto
ria dell'«Aliblu»; per i viaggi 
del ministro Signorile sui quali 
sta indagando la Corte dei 
Conti. 

Che faranno ora i magistra
ti? Si sa che nei giorni scorsi la 
Guardia di Finanza ha seque
strato altri documenti presso 
gli uffici compartimentali di 
Napoli. E che il pm Vittorio 
Paraggio e il giudice istruttore 
Vitaliano Calabria stanno va
lutando i provvedimenti da 
prendere sulle inchiesta che 
riguardano gli appalti delle Fs. 
Ce ne sono in istruttoria altre 
cinque. 

Una riguarda la vendita di 
20 mila coperte di pura lana, 

•Somma» e «Lanerossi». Le Fs 
dopo averle comprate a 
43.300 lire il pezzo, le riven
dettero, nuove di zecca, a 327 
lire l'una alla «Sea general 
work» di Nettuno; e questa 
ditta le ha subito rivendute, 
usando un capannone della 
stazione Termini come depo
sito, a 2000 lire la coperta. La 
cellula ferroviaria del Pei de
nunciò la stona: «Tutto per fa
vorire le coperte della Idaff», 
hanno scritto nell'esposto 
presentato al magistrato. Le 
altre inchieste sono incentrate 
sull'informatizzazione delle 
Ferrovie, sull'Istituto naziona
le dei trasporti e sull'amianto 
tolto dall'Isochimica (un'altra 
ditta di Graziano) dai treni. Su 
quest'ultima vicenda ieri il 
pretore di Firenze Beniamino 
Deidda ha emesso la sesta co
municazione giudiziaria. De
stinatario Eduardo Cardini, ex 
responsabile del servizio «Ma
teriale e trazione» di Firenze. 

Ancora ore d'ansia 
per la rapita 
di Reggio Emilia 
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OTELLO INCERTI 
• • REGGIO EMILIA. Silvana 
Dall'Orto, 44 anni, moglie 
dell'industriale ceramico Giu
seppe Zannoni, è nelle mani 
dei suoi sequestratori dal 19 
ottobre, quando ì banditi si 
presentarono nella sua villa di 
Casalgrande, ìn provincia di 
Reggio (la porta era aperta e 
la signora era sola), per por
tarla via, con la sua stessa auto 
(abbandonata poco dopo sot
to una vigna). Gli stessi banditi 
che la tengono prigioniera 
hanno inviato nei giorni scorai 
un ultimatum, al quale però gli 
inquirenti prestano poco cre
dito 0o considerano soltanto 
un momento di forzatura in 
una lunga trattativa): o pagate 
entro il 29 dicembre 7 miliardi 
- questa la sintesi del messag
gio, reso pubblico dal marito 
in una intervista al «Corriere 
della Sera», o uccideremo la 
signora Dall'Orto. Il marito ha 
replicato, sempre sul «Corrie
re», dicendo che avrebbe pa
gato soltanto se avesse avuto 
prove sul fatto che la moglie è 
viva, e soltanto contestual
mente alla liberazione della si
gnora da parte dei banditi. 

Questi, da quanto si è potu
to apprendere negli ambienti 
degli inquirenti (ovviamente 
poco loquaci, considerando 
la delicatezza della situazio
ne) avrebbero in effetti già da
to simili prove, ma parecchio 
tempo fa, poco dopo il seque
stro. Consistevano in una let
tera che i periti calligrafi han
no detto essere stata scritta ef
fettivamente dalla signora 
Dall'Orto e due foto polaroid 
della donna, con un giornate 
che poteva consentire di ca

pirne la data. 
Non sembra che successi

vamente ci siano stati altri in
vìi di prove, anche se il marito, 
con le sue interviste, ha dato 
alcune indicazioni al banditi: 
ad esempio invitandoli a met
tersi in contatto con numeri 
telefonici il cui prefisso pote
va essere conosciuto soltanto 
dalla signora Dall'Orto. 

Giuseppe Zannoni, che ave
va detto fin dall'inizio di voler 
condurre la trattativa secondo 
uno stile manageriale, garan
tendo ai banditi di essere uo
mo che mantiene la parola da
ta, si è assentato lungamente, 
nei giorni scorsi, da Reggio, e 
si pensa che lo abbia fatto per 
seguire meglio, e direttamen
te, una trattativa che ha per
corsi «carsici», e non è eviden
temente soltanto quella che 
sembra svolgersi, con mes 
saggi più o meno in codice, 
attraverso le sue interviste. 
Mercoledì, l'industriale ha fat
to ritomo nella sua villa dì Ca
salgrande, dove sembra esse
re rimasto anche ieri, in attesa 
della soluzione della dramma
tica vicenda. L'uomo è però 
inawicinabile, e chi ha telefo
nato ieri a casa Zannoni si è 
sentito dire che non ci sono 
fatti nuovi; la stessa risposta è 
stata data dagli inquirenti, i 
quali non sembrano avere ap
prezzato le iniziative di tratta
tiva che sono state, in totale 
autonomia e segretezza, orga
nizzate dall'industriale. 

Questi stessi inquirenti ri
tengono difficile che si arrivi 
nelle prossime ore ad una so
luzione di questo quarto se
questro nella provincia di 
Reggio. 

Lo chiede la Procura di Palermo 

«A Catania l'inchiesta 
sul cavalier Costanzo» 
M PALERMO. A Catania l'in
chiesta sul cavaliere Costan
zo: ì vertici della Procura della 
Repubblica di Palermo hanno 
deciso ieri dopo tormenti e di
visioni di formulare questa ri
chiesta all'ufficio istruzione 
del tribunale che nelle scorse 
ettìmane aveva trasmesso un 
voluminoso dossier sull'im* 
prenditore etneo Carmelo Co
stanzo, L'indagine deriva dalle 
rivelazioni del pentito Giusep
pe Calderone ed ha già provo
cato non poche divisioni e po
lemiche tra il giudice Giovanni 
Falcone ed il suo «superiore», 
il consigliere istruttore Anto
nino Meli. Questi ha accusato 
Falcone di aver usato troppi 
riguardi nei confronti di Co
stanzo, mentre il giudice non 
ha ritenuto di aver trovato nel
le dichiarazioni dello stesso 

Calderone sufficienti elementi 
che consentissero di far scat
tare un mandato di cattura. Le 
divisioni si sono puntualmen
te riproposte in Procura al 
momento dell'esame degli at
ti per le «nchieste». E dopo 
diverse riunioni tra il procura
tore capo Salvatore Curii Giar-
dìna ed i sostituti si è arrivati 
ad una soluzione che non 
mancherà di provocare pole
miche. 

Per liberarsi della patata 
bollente la Procura ha deciso 
di chiedere il trasferimento 
dell'inchiesta a Catania, rite
nendo la città etnea compe
tente per territorio Anche 
questo è un ginepraio ci si 
ispira agli orientamenti della 
pnma sezione penale della 
Corte di cassazione che con 
una clamorosa sentenza ave

va travolto la filosofia che si
nora sorreggeva le inchieste 
del pool antimafia- Cosa no
stra è una sola, secondo Fal
cone; le singole famiglie nei 
van quartieri di Palermo o nel
le altre città siciliane sono sol
tanto ramificazioni di un'uni
ca organizzazione piramidale. 
Secondo la Cassazione invece 
occorre spezzare nei diversi 
territori di competenza le in
dagini. Si tornerà, quindi, nei 
prossimi giorni a parlare del 
«caso Costanzo", in attesa del
le decisioni dell'ufficio istru
zione. L'imprenditore in que
sti mesi s'è presentato come 
una «vittima» della mafia, ne
gando l'appartenenza all'or
ganizzazione criminale ed ha 
persino rivelato di aver subito 
il sequestro di un figlio, mai 
denunciato alla polizia. 

Sequestrate a Bologna le cartelle cliniche 

Sotto accusa padre e madre 
per la bimba morta in roulotte 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 

dm BOLOGNA «Voglio sape
re perché è morta», aveva det
to il padre, ma la risposta non 
l'avrà subito. Il sostituto prou-
ratore Massimiliano Serpi ha 
infatti invitato lui e la sua com
pagna a nominaVe un avvoca
to di fiducia e li ha formal
mente indiziati di omicidio 
colposo, avvisandoli che nei 
prossimi giorni verrà eseguita 
una perìzia sul corpo della 
piccola Isabella. Probabil
mente si tratta di un provvedi
mento «dovuto», visto che 
non si può eciudere a priori la 
responsabilità dei genitori in 
quanto è accaduto. Ma le in
dagini non st limiteranno a lo
ro: il magistrato ha infatti ordi
nato il sequestro delle cartelle 
cliniche di Isabella all'ospeda
le Maggiore, dove la bimba, 

nata il 28 aprile scorso, era 
stata ricoverata in ottobre per 
una grave forma di enterocoli
te. Dimessa il 23 dicembre, 
Isabella è morta 24 ore dopo, 
la notte di Natale, nella roulot
te in cui vivevano i geniton e 
tre fratellini, il più grande dei 
quali ha sei anni. 

Ed è proprio sulla roulotte 
dì 4 metri, povera di arredi e 
priva di servìzi igienici, per più 
di due mesi parcheggiata in 
un cortile di periferia, che in 
questo momento è concentra
ta l'attenzione degli inquiren
ti. Il giudice ne ha disposto il 
sequestro, lasciandone l'agi
bilità alla famìglia. Era da un 
anno che Rino De Bianchi, un 
nomade di 40 anni che so
pravvive con un sussidio del 
Comune di Bologna e rici

clando ferri vecchi, ne aveva 
chiesta una nuova, ma senza 
multati. Isabella era stata trat
tenuta in ospedale più a lungo 
del dovuto proprio perché 
medici e assistenti sociali so
spettavano che l'angusto abi
tacolo non garantisse la sua 
incolumità Proprio pochi 
giorni prima che la bimba fos
se restituita ai genitori, un'as
sistente sociale aveva però af
fermato che la roulotte era ri
scaldata da due stufe. È quindi 
da escludere che Isabella sia 
morta di freddo, e anche in 
questo caso difficilmente la 
responsabilità potrebbe esse
re addossata ai genitori, visto 
che la povertà non è un reato, 

Resta invece da chiarire co
me mai ì medici del reparto di 
pediatria abbiano deciso dì 
«congedare» la bimba, che se
condo la testimonianza del 

padre soffriva ancora di diar
rea, e il cui corpo era ancora 
notevolmente sotto peso. Ai 
genitori era stata consegnata 
anche una ricetta con una die
ta a base di the e semolino 
che ora è finita nel fascicolo 
del magistrato. 

Se Isabella era ancora ma
lata, poteva esere dimessa so
lo sotto la diretta responsabili
tà del padre. Rino De Bianchi 
ha però escluso di aver firma
to documenti, e la circostanza 
ieri è stata confermata anche 
dalla direzione sanitaria del
l'ospedale. «Quando me 
l'hanno data - raccontata il 
padre - Isabella sembrava che 
stesse bene anche se la diar
rea continuava». Poi di notte, 
nella roulotte, la madre ha al
lungato una mano per toccare 
la guancia delia figlia e l'ha 
sentita gelida. 

Dopo 20 anni 
in aumento 
le vocazioni 
al sacerdozio 

È finita la «crisi delle vocazioni» che la Chiesa cattolica 
accusava da molti anni? Sembrerebbe di si. Le vocazioni al 
sacerdozio sono in aumento anche nei paesi dove, negli 
ultimi due decenni, erano in forte calo. Secondo uno stu
dio reso noto oggi dalla «Radio vaticana», vi è stato infatti. 
dal giugno dell 87 al giugno dell'88. un incremento del 
6,50% del numero dei neosacerdoti che operano nei terri
tori che non dipendono dalla congregazione vaticana per 
l'evangelizzazione dei popoli: Europa, America settentrio
nale, Australia, Algeria, Tunisia e Filippine. 

Un arresto 
per il delitto 
della ragazza 
di Altamura 

Indagini dei carabinieri «il 
delitto di cui è rimasta vitti
ma la ventenne Lucrezia 
Pascale, tossicodipenden
te, assassinata nella notte 
fra domenica e lunedì nelle 
campagne di Altamura. con 
quattro colpi dì pistola al 
capo. Nel pomeriggio è sta

to arrestato Mario Dilerna di 22 anni pregiudicato nullafa
cente. Sulle imputazioni e sulle circostanze dell'arresto gli 
Investigatori mantengono il massimo riserbo. Le indagini 
sono condotte dal sostituto procuratore dott. Magrone e 
dai carabinieri delia compagnia di Altamura agli ordini del 
capitano Punzìano. 

Tre pregiudicati 
uccisi 
nel napoletano 

Tre pregiudicati sono stati 
uccisi ieri sera nel napoleta
no nella zona di Giugliano-
Aversa. Raffaele Cipolletta 
di 36 anni, pregiudicato, è 
stato scaricato senza vita 
davanti all'ospedale civile 

- _ _ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ — di Giugliano, dopo essere 
•^™^™^^^^^^"™ — stato colpito da cinque col-

Ei di pistola. Sulla strada provinciale, che collega Aversa a 
aìvano, in località Cesa, è stato trovato ucciso a colpì di 

arma da fuoco Raffaele Colonna di 26 anni; accanto a luì, 
nella stessa auto, era suo padre, Benito Colonna di 511 che 
è morto poco dopo all'ospedale Cardarelli di Napoli, I 
pregiudicati, a bordo di una «Al 12» targata Torino sareb
bero stati affiancati da un'altra auto che li avrebbe costretti 
a fermarsi sul ciglio della strada. 

Agente ucciso 
mentre tenta 
di sventare 
una rapina 

Durante un tentativo di ra
pina in una gioielleria del 
centro di Novoll - a dieci 
chilometri da Lecce - tre 
malfattori hanno ucciso ieri 
sera l'agente di polizìa Car
mine Arcudi, di 45 anni. I 
tre giovani, arrivati a bordo 
di una vettura, sarebbero 

stati visti da Arcudi mentre entravano nella gioielleria, 
L'agente, che era in borghese perché in quel momento 
non in servizio, è entrato nel negozio per tentare di sbloc
care i malfattori. Questi, però, hanno reagito sparandogli 
un colpo di pistola alla testa. 

Seflliestrati 23.300 chili di materiale 
r ^ A « » esplosivo di vano genere e 
1 . 2 0 0 . 0 0 0 1 milione 298.673 «botti» 
„ i B t t i i_ sequestrati: è il bilancio 
«DOttl» IH dell'operazione «Natale 
frutta Italia tranquillo» disposta dal di-
(Una Italia partlmento di pubblica si-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ curezza del ministero del-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " l'Interne. Complessivamen
te sono state denunciate 413 persone e, di queste. 34 
arrestate. 200 kg, di materiale esplosivo sequestrati a Tori
no, 1000 kg. a La Spezia. 5200 kg. a Padova, 8473 kg. « 
Macerata. A Roma 14.0001 «botti» sequestrati. A detenere 
il primato, e non solo la «tradizione», e ancora Napoli coti 
235.000 «pezzi» sequestrati e 2128 kg. di polvere pirica. 
494 kg. di materiale esplosivo trovati a Salerno, 152.771" 
«botti» a Reggio Calabria e 167.300 a Foggia; 

Processo 
a detenuti 
per aver rubato 
in carcere 

Quattro giovani, già detenu
ti per reati dìversinel carce
re di Cagliari, dovranno tra 
breve presentarsi dinanzi ai 
giudici del tribunale per ri
spondere di furto, truffa e 
falso materiale In relazione 
ad un episodio di cui, stan
do all'accusa, sono stati 

protagonisti mentre erano in carcere, Sono Roberto Cara-
gnìno 26 anni, Piergiorgio Fois 27, Salvatore Farci 28, 
cagliaritani, e Raimondo Angioni 35, di Quartu S. Elena, i 

3uall sono stati di recente rinviati a giudizio a conclusione 
ch'inchiesta sulla vicenda che ha avuto per vìttima un 

altro detenuto. Secondo i capi di imputazione i quattro giovani, entrati in possesso nel febbraio del 1983 del li-
retto intestato al recluso Mariano Anoffo di 26 anni (poi 

deceduto) relativo al danaro depositato nell'ufficio cassa 
del carcere per le spese inteme, utilizzarono una parte di 
quei soldi (circa ventimila lire) falsificando la firma del 
proprietario. 

A soqquadro 
la Federazione 
del Pei 
di Isernia 

Ignoti sono penetrati nel 
corso della notte nella sede 
della Federazione comuni
sta di Isernìa ed hanno mes
so tutto a soqquadro, sema 
però rubare nulla. Secondo 
quanto hanno riferito gli ìn-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vestigatori, l'operazione è 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ * stata condotta con vera ra
zionalità in quanto tutti gli ambienti, tutti 1 mobili sono stati 
messi sossopra. Gli ignoti sono penetrati attraverso una 
finestra del palazzo di piazza Trento e Trieste dove ha sede 
la Federazione comunista. La polizia non ha rilevato im
pronte digitali, né ha rilevato altri indizi atti ad Individuare 
1 responsabili. 

GIUSEPPE VITTORI " " 

Nel centro di Terlìzzi 

Sparatoria e rapina 
in una bisca del Barese 
Un morto e tre feriti 
a BARI. In una sparatoria 
avvenuta in una bisca a Terliz-
zi nel Barese è stato ucciso un 
giovane, Giovanni De Sano di 
24 anni, ed altre 3 persone so
no state ferite a colpi di pisto
la. 

Stando alle prime ricostru
zioni I quattro stavano giocan
do a carte quando sarebbero 
sopraggiunti uomini dal viso 
coperto dal passamontagna 
che hanno fatto fuoco contro 
di loro. Giovanni De Sarto, un 
macellaio incensurato, è stato 
trovato cadavere ad una cin
quantina di metn dal locale 
utilizzato come bisca in via Sa
voia, nella città vecchia. Il gio
vane è stato ucciso con due 
colpi di pistola al torace. Degli 
altri feriti solo uno, Mario Si-
gnsi, di 32 anni, è in condizio
ni gravi ed è ricoverato nell'o
spedale locale assieme a Ni

colò Vivo, 43 anni, colpito ad 
una gamba. Nella sparatoria è 
nmasto coinvolto Giovanni 
dello Russo dì 28 anni, che ha 
subito una leggera ferita alla 
testa. 

Le indagini sono compiute 
dai carabinieri de) gruppo di 
Bari assieme a quelli dell* 
compagnia dì Tranì, Con ogni 
probabilità si è trattato di un 
tentativo di rapina. Tre o quat
tro uomini col viso coperto 
dal passamontagna ed armati 
di pistole hanno fatto irruzio
ne nella bisca dove sì trovava
no una quindicina dì persone. 
Queste ultime hanno reagito 
ed è cominciata una sparato
ria. 

Dopo il conflitto a fuoco 1 
malfattori usciti dai locale 
avrebbero colpito Giovanni di 
Sarto, forse nel timore di esse
re stati riconosciuti. 

l'Unità 
Venerdì 
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Pronta la mappa del rischio 

Acqua al pesticida 
I verdi diffidano 
il ministro della Sanità 
• • ROMA. Milioni di italiani 
bevono acqua al pesticida. Il 
ministro della Sanità, Donai 
Cauta, si appresta, per ta quar
ta volta in due anni, a proroga* 
ro Ì limiti, dieci volte superiori 
a quelli previsti dalle legge in 
vigore. «Un microgrammo di 
litro di atrazina, quattro dì mo-
linate e 16,5 di benlazone: un 
attentato quotidiano per mi
lioni di Italiani con centinaia 
di pozzi da Casale Monferrato 
al Bergamasco, alle Marche 
prima chiusi e poi riaperti gra
zie all'innalzamento del limi
ti», denunciano i Verdi. I quali 
hanno inviato ieri una diffida a 
prorogare le pericolose per
centuali per altri due mesi al 
ministro della Sanità Donai 
Cattin e al presidenti delle 
Giunte regionali di Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Friuli-Ve
nezia Giulia, Emilia-Romagna, 
le regioni più a rìschio, secon
do quanto ha confermato l'al
tro ieri il ministro per t'Am
biente, Ruffolo. Tre di queste 
regioni (una è l'Emilia-Roma
gna) hanno già presentato 
piani di bonifica accettabili. 
Ma le altre? 

Contro le violazioni dì leggi 
nazionali e di direttive comu
nitarie, per un 1989 senza l'in
cubo dell'approvvigionamen
to dell'acqua con le autobotti, 
H gruppo parlamentare verde 
presenterà oggi la mappa del
le zone maggiormente a ri
schio. Per la sola Lombardia, 
secondo I dati ufficiali delta 
giunta regionale, senza la pro
roga e, quindi senza i parame

tri attuali, un milione e 
161.388 lombardi non avreb
bero acqua potabile. 

A Torino, intanto, il pretore 
Raffaele Giarinielto ha chiesto 
al presidente della Regione i 
risultati delle analisi che le Usi 
devono compiere sull'acqua 
destinata al consumo umano. 
«Le ordinanze del ministro 
della Sanità, con le quali era
no stati ritoccati all'insù i limiti 
fissati dalla Cee, scadranno il 
31 dicembre, ma a mio avviso 
avevano già perduto validità», 
ha dichiarato Guariniello. La 
richiesta di acquisire i risultali 
delle analisi suona, quindi, co
me un atto preliminare, in vi
sta di ciò che potrà avvenire 
dopo il 31 dicembre. 

Sulla base di un decreto 
presidenziale tocca ai sindaci, 
e in seconda istanza alle Re
gioni, far chiudere I pozzi in
quinati, e a loro compete an
che chiedere al ministero del
la Sanità, d'accordo con quel
lo dell'Ambiente, eventuali 
deroghe ai limiti Cee, che co
munque devono essere tem
poranee e straordinarie. Gli 
amministratori locali che non 
rispetteranno queste regole 
potrebbero rendersi respon
sabili di omissione d'atti d'uf
ficio. «Mi rendo conto - ha 
detto ancora il pretore torine
se - che non è possibile chiu
dere dall'oggi al domani cen
tinaia di pozzi, ma quello del
l'inquinamento è un problema 
che non può più essere affron
tato con ordinanze che dura
no pochi mesi e hanno dubbia 
legittimità». 

Giovane bancario è deceduto 
a Natale. Nell'annuncio funebre 
la moglie denuncia: 
«Lo ha ucciso l'inquinamento» 

Prima le vittime predestinate 
del cancro alla pleura erano solo 
gli operai dell'Eternit: ora 
tutta la popolazione è a rischio 

Morire d'amianto a Casale 
I quarantamila abitanti dì Casale Monferrato sono 
sotto il rischio di contrarre tumori causati dall'a
mianto? Il terribile dubbio sollevato dalla morte di 
un giovane impiegato di banca è cautamente con
fermato dalle prime risultanze di indagini sanitarie. 
Si fa l'ipotesi che dall'Eternit, fabbrica dì amianto-
cemento fallita due anni fa, la polvere di amianto 
continui a diffondersi in città. 

DAL NOSTRO INVIATO 

INO ISELLI 
H CASALE MONFERRATO. 
Drammatica testimonianza 
sull'amianto da questa piccola 
città, quieta nelle nebbie del 
Po, fra Alessandria e la Lomel-
lina, a sessanta chilometri da 
Milano. Nei giorni di Natale è 
morto un giovane impiegato 
di banca, Piercarlo Busto, 33 
anni, padre di una bimba di 
due anni e la moglie, Roberta 
Zanzotto, ha pubblicamente 
denunciato nei manifesti fu
nebri, affissi sui muri, la causa 
di quella morte precoce: l'in
quinamento da amianto. 

In effetti, Piercarlo Busto è 
stato bruciato in sei mesi da 
un mesotelioma della pleura, 
una forma tumorale che non 
perdona causata dalle fibre 
sottili di amianto che si insi
nuano net polmoni. Ed anche 
un giovane sportivo, non fu
matore come Piercarlo ne è 

rimasto vittima inconsapevo
le. Ma a Casale Monferrato, 
purtroppo, i morti per mesote
lioma alla pleura sono stati 
numerosi, molti di più dell'in
cidenza media regionale: ci 
sono poi aree geografiche ita
liane in cui questo tumore è 
pressoché sconosciuto. Le vit
time predestinate erano I di
pendenti dell'Eternit, un'a
zienda leader internazionale 
nella produzione di amianto-
cemento, chiusa, per falli
mento, dal giugno dell'86. 

Ora si sta facendo strada 
una terribile ipotesi, e la 
drammatica denuncia di Ro
berta Zanzotto può contribui
re alla ricerca della verità. Si 
conoscono i casi di famiglie 
che hanno avuto morti per 
mesotelioma - «anche più di 
un morto in casa» mi dice il 
segretario della Camera del 

lavoro, Bruno Pesce - e che, 
pur conoscendo la causa del 
decesso, ha preferito chiuder
si nel dolore e nel silenzio. La 
terribile ipotesi è che tutta la 
popolazione di Casale Mon
ferrato sia soggetta al rischio 
di contrarre tumori causati 
dall'amianto. 

•Sapevamo con certezza 
dell'aumento di incidenza del 
mesotelioma fra gli ex dipen
denti dell'Eternit - mi dice il 
dott. Bruno Castagneto dell'o
spedale "Santo Spirito" -, Ora 
abbiamo la sensazione che ci 
sia un aumento anche fra la 
popolazione generale di Casa
le». La cautela dei sanitari è 
dovuta in parte alla difficoltà 
di diagnosticare con certezza 
un mesotelioma primitivo del
la pleura, in quanto questo or
gano è sede di metastasi. 
•Diagnosi certe - mi dice an
cora il doti. Castagneto - si 
hanno con l'autopsia oppure 
con indagini di laboratorio 
particolan che sono tuttavia 
contestate da alcuni ricerca
tori». 

La gravità dei sospetti e la 
volontà di non esporsi a criti
che di incompetenza o di faci
loneria, ha spinto i sanitari 
dell'ospedale di Casale a col
legarsi con altri istituti e medi
ci autorevoli, come il prof. 
Rosso di Genova ed il prof. 
Salvati del Regina Elena di Ro

ma. «Facciamo parte dal!'86 -
aggiunge Castagneto - delle 
Forze operative nazionali per ì 
tumori dell'apparato respira
torio e crediamo di aver forni
to In questi due anni una casi
stica forse la più grave d'Ita
lia». 

Dati precìsi sulla popolazio
ne (Casale ha 40mila abitanti) 
«non sono ancora riferibili, bi
sognerà aspettare anche ta 
conclusione di un'indagine 
epidemiologica promossa 
dall'Usi». Tuttavia, una «stima 
approssimativa ma realistica» 
fa risalire ad un numero fra 6 e 
10 i ricoveri per mesotelioma 
alla pleura ogni anno a partire 
dal 1984. «Sappiamo però con 
certezza - conclude il doti. 
Castagneto - che un altro 50 
per cento di malati si è fatto 
accogliere da altri ospedali: 
Pavia, Milano o Torino*. 

Di amianto, di Eternit, di tu
mori si cominciò seriamente a 
parlare nel I'34, dopo una se
rie di morti sospette fra i di
pendenti dell'Eternit e dopo 
un'interrogazione dell'allora 
consigliere regionale piemon
tese, indipendente di sinistra, 
Anna Arlotti. L'assessore alla 
Sanità, Sante Bajardi, promos
se un'indagine, affidata al-
l'Ussl, per valutare l'incidenza 
dell'amianto nella mortalità 
dei dipendenti della fabbrica. 

«Da quell'indagine epidemio
logica - mi dice il segretario 
della Camera del lavoro, Bru
no Pesce - sappiamo che a 
Casale, rispetto al resto della 
Regione, si sono verificate, in 
trent'anni, duecento morii in 
più dì quelle attese per malat
tie legate all'amianto: mesote
lioma alla pleura, al peritoneo 
e asbestosi. Sappiamo anche, 
con certezza, che su 3.300 di
pendenti che nel corso degli 
anni si sono succeduti all'E
ternit, 1.200 si sono ammalati 
di asbestosi». 

In seguito alle denunce ed 
alle cause giudiziarie promos
se dalla Cgit e dall'lnca a parti
re dall'83, si 6 accertato che 
esisteva veramente un rischio 
amianto, anche se i dirigenti 
dell'Eternit continuavano a 
negare ostinatamente ogni lo
ro responsabilità. «Avevamo 
ragione - dice ancora il segre-
tano della Camera del lavoro 
- a tal punto che la magistra
tura aprì un'inchiesta penale, 
incaricando l'Ispettorato del 
lavoro di compiere indagini, 
in seguito alte quali si è aperta 
un'istruttoria che ha incrimi
nato 29 dirigenti dell'Eternit, 
che ha ordinato le autopsie di 
11 dipendenti morti, tre delle 
quali già eseguite ma di cui 
non sì conosce ancora l'esito, 
anche se noi abbiamo pochi 
dubbi». 

H sindacato si è costituito 
parte civile, insieme a più di 
cinquecento fra ex dipendenti 
e familiari di dipendenti morti 
ed è nata un'associazione: 
l'Afled (Associazione familiari 
dei lavoratori Eternit decedu
to. «Finalmente - aggiunge 
Pesce - è partita la seconda 
fase dell'indagine Usi, quella 
che riguarda rimerà popola
zione e che prevede l'installa
zione di stazioni dì monitorag
gio per il controllo dell'aria di 
Casale. Noi crediamo che l'In
dagine debba essere funzio
nale ad un radicale intervento 
dì bonifica del territorio: dalla 
tutela dei lavoratori bisogna 
passare alla tutela dei cittadi
ni». 

Il tenibile dubbio, che ogni 
giorno sta diventando sempre 

Eiù certezza, è che, anche se 
a smesso di produrre e di la

vorare amianto, il germe del
l'infezione tumorale sia anco
ra e sempre l'Eternit e che dal
lo stabilimento chiuso conti
nui a diffondersi nell'aria pol
vere di amianto. Quella mici
diale polvere che ha ucciso 
Piercarlo Busto, camioncino 
di mezzofondo pieno di vita, e 
che ha spinto la moglie nel 
suo immenso dolore a scrive
re la minuscola cronaca di 
una morte annunciata. Che 
serva almeno a salvare molti 
altri giovani come suo marito. 

Radicali 

Riproduzione 
artificiale, 
una legge 
• • ROMA. Una proposta di 
legge dei radicali per discipli
nare «l'inseminazione artifi
ciale umana» è stata presenta
ta alla Camera, primo firmata
rio Massimo Teodori. Teodori 
ha sottolineato che questa 
proposta era già stata deposi
tala nell'ottava e nella nona 
legislatura, e che si è decìso di 
ripresenlaria «per rispondere 
alle pree di posizione vaticane 
e papali in materia, ispirate ed 
un oscurantismo che sembra
va non appartenere più alla 
cultura cattolica» e «per indi
care delle norme di legge ade
guate a risolvere determinati 
casi». «La proposta - ha affer
mato ancora Teodori - riguar
da solo l'inseminazione artifi
ciale la cui regolamentazione 
minima, data la rilevanza an
che quantitativa del fenome
no, è divenuta indispensabi
le». 

•Come già in materie atti
gue, per esempio per la con
traccezione e l'aborto - ha 
dello Teodori spiegando an
cora il senso della proposta ~, 
non si tratta per io Stato di 
prescrivere comportamenti, 
propagandare costumi, emet
tere giudizi morali e tanto me
no di recepire nel proprio or
dinamento regole e canoni 
della morale e della fede. Si 
tratta invece di disciplinare 
nella maniera minimale le 
conseguenze di quanto è già 
largamente diffuso, accettato 
e praticato nella società, im
pedendo che da queste prati
che discendano inconvenien
ti, nascano speculazioni e si 
verifichino dei vuoti legislativi 
quanto a diritti e doveri di ter
zi». 

Modena organizza una megafesta al Palasport 

Tutti insieme con solidarietà 
Ecco il Capodanno «multirazziale» 
Marocchini, ghanesì, tunisini, algerini, cileni, palesti
nesi, iraniani e modenesi; razze diverse che si ritrove
ranno tutte assieme a festeggiare l'anno nuovo. Suc
cederà a Modena, al Vecchio Palasport, in una insoli
ta testa all'insegna della solidarietà. Un tema, questo 
della solidarietà, sempre più sentito come mostrano 
le decine di adesioni arrivate da tutta Italia: da Natta 
a Guccini, da Cuperlo ai Nomadi 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

DARIO GUIDI 
M MODENA. Alla sede del
l'Arci, che è anche la base or-
fianìzzativa per questa insolita 
està di Capodanno, i messag

gi di adesione continuano a 
piovere da ogni parte; da Mo
dena. dai Comuni della pro
vincia e dal resto d'Italia. Sin
daci, cooperative, polisporti
ve ma anche personalità sin
gole che vogliono testimonia* 
re la loro adesione a questo 
•Cap'n'rights» (uno slogan co
niato perToccasione che sta a 
metà tra jl capoqanpo, detto 
in italiano, ed i diritti, in ingle
se); si va da Alessandro Natta 
a Luciano Lama, da Rino Ser

ri. presidente dell'Arci, a 
Gianni Cuperlo, segretario na
zionale della Fgci, da France
sco Guccini al complesso dei 
Nomadi, da Massimo Ghirelli 
redattore della trasmissione 
«Non solo nero» del Tg2 al 
sindaco di Modena Alfonsina 
Rinaldi, E se c'è chi alla pro
pria adesione aggiunge qual
che riga di commento, come 
ha fatto Natta con un tele
gramma: «Voglio ribadire l'e
sigenza ineludìbile di un impe
gno costante perchè si affermi 
nel nostro paese una forte cul
tura antirazzista e una politica 
che riconosca!pieni diritti del 

cittadino straniero per una so
cietà multietnica e multicultu
rale» o Guccini: «Applaudo al
la vostra iniziativa che mi tro
va pienamente solidale», mol
ti hanno inviato denaro o ma
teriale per realizzare la-fèsta: 
così sono arrivati vino, bibite 
e panettoni. 

Un riuscito cocktail di soli
darietà quindi, in una città che 
ha visto negli ultimi mesi di
ventare sempre più urgente il 
problema dell'immigrazione 
extra-comunitaria. Si calcola 
siano ormai 4000 i lavoratori 
africani e asiatici presenti, la 
maggior parte dei quali arriva 
dopo aver soggiornato a lun
go nel Sud, specie in Sicilia o 
in Campania. La grande attrat
tiva per loro è un mercato del 
lavoro che «tira» e garantisce 
una occupazione in regola. Si 
calcola siano oltre 80 le etnìe 
presenti. E se per motti otte
nere un lavoro si rivela l'osta
colo più semplice da supera
re, ben più grave è la situazio
ne per quanto riguarda il tro
vare una casa e ((garantire as
sistenza e istruzione agli immi

grati e alle loro famiglie. 
Proprio sull'onda dì tali 

problemi è nata l'idea di que
sta festa di capodanno che ha 
il dichiarato obiettivo di met
tere il tema extra-comunitari 
all'ordinerei giorno per l'in
tera città, e non solo per sin
dacati e istituzioni (proprio 
oggi ad esempio il Comune 
inaugura una scuola ristruttu
rata che servirà da dormitorio 
per una cinquantina di perso
ne). Promossa da Fgci, Arci, 
Amnesty International e dalle 
diverse comunità l'iniziativa si 
svolgerà al vecchio palasport 
di Modena. Sarà una serata 
semplice, con gruppi folklori-
siici e musicali di diversi pae
si, con un gruppo jazz, con 
spumante e panettone (gra
tis), con la «vecchia» che bru
cia e i fuochi d'artificio. Ma 
soprattutto sarà una serata 
nella quale sì troveranno in
sieme tante razze diverse. «E 
questa la scommessa più im
portante - spiega il segretario 
Brovinciale delta Fgci Aurelio 

uflonì - E la scommessa che 
anche Modena deve vincere 
per essere davvero una città 
tollerante e multirazziale». 

In Riviera e Costa Azzurra nostalgia della Belle Epoque 

Fagiano e champagne in diretta tv? 
A Sanremo «prezzi stracciati»: 800.000 
Con «solo» 800mila lire a testa, ovviamente aumenta
bili se si andrà fuori menù e se si eccederà nelle 
libagioni, si potrà trascorrere la notte di Capodanno 
al Salone delle Feste del Casinò municipale di Sanre
mo. Se sì vuole «risparmiare», meglio trasferirsi nel 
lato francese della Riviera: in Costa Azzurra e a Mon
tecarlo serate a 300-400mila lire per vecchi e nuovi 
ricchi, rigorosamente in abito da sera. 

GIANCARLO LORA 

• i SANREMO. «Solo» otto
centomila lire: senza tener 
conto della svalutazione e 
dell'aumento dei prezzi, è sta
ta in effetti operata una dimi
nuzione rispetto a due anni fa 
quando cena e spettacolo 
vennero proposti a un milione 
di lire e con successo. Tutto 
esaurito nell'arco di una setti
mana. 

Il fine d'anno del Casinò 
della città dei fiori contìnua 
ad essere il più costoso a livel
lo europeo. Stavolta sì è risco
perto un menù della Belle 

Epoque datato 1905, con sto
rione del Volga, caviale belu
ga, aragosta, filetto di bue, fa
giano di Boemia, trota salmo-
nata e, naturalmente, cham
pagne. Ci penserà Renato Ca-
rosone, con dieci ballerine 
del «Moulin Rouge» dì Parigi, 
a rallegrare la serata, ma quel 
che ha fatto registrare il tutto 
esaurito sono I previsti colle
gamenti televisivi di Raìuno: 
due in diretta, prima e dopo la 
mezzanotte, con Van Wood 
che farà pronostici per il 
1969. La Costa Azzurra invece 

punta su Montecarlo, sul fa
scino dei tempi andati e chie
de a tutti di indossare lo smo
king e alle dame l'abito da se
ra. Ma è più contenuta nei 
prezzi. Offre una notte di spet
tacoli al prestigioso Hotel Er-
mìtage a 300mila lire, alla Sala 
Impero dell'Hotel de Paris per 
350mila lire e per lo stesso 
prezzo al Cabaret del Casinò, 
mentre al Montecarlo Spor-
ting Club saranno 4G0mila li
re. Tutti prezzi aumentabili ov
viamente, ma che vengono of
ferti a tasse e servizio compre
so. 

L'arco di costa, chiamato 
Riviera per centenaria defini
zione, si propone così con 
spettacoli, fuochi pirotecnici, 
degustazione di crostacei, 
ostriche su ghiaccio, champa
gne d'annata, riscoperta di 
non più giovani interpreti del 
mondo della canzone. E chie
de di indossare lo smoking 
agli uomini e l'abito definibile 
da sera alle dame, per «fare 
ambiente». L'ambizione di un 

ritomo alla Belle Epoque è 
sempre presente: nostalgia 
mai sopita in questi centri turi
stici che vanno dall'estremo 
Ponente ligure alla Costa Az
zurra francese. Ed ecco i bal
letti 4)i Montecarlo di fine 
d'anno a ricordo del sovietico 
Diaghilev, al teatro «Principes
sa Grace»: è una tradizione 
che ha resistito al passare de
gli anni. La Costa Azzurra, in
somma, tenta dì rispolverare 
quel clima di Belle Epoque fi
nito con gli amori e le dissipa
zioni della soubrette Una Ca
valieri e della gitana Bella Ote
ro. I nuovi ricchi giocano a fa
re i nobili. I soldi li hanno, la 
classe no. Ma hanno sgomita
to per trovare un posto a tavo
la, si sono fatti raccomandare 
per non venire esclusi, sono 
anche ricorsi alle amicizie po
litiche. Ottocentomìla, un mi
lione, raddoppiatili per la 
coppia: un prezzo convenien
te, se ciò consente una sia pur 
rapida apparizione televisiva, 
per poter dire «c'ero anch'io». 

Gli imprenditori che lamen
tano il costo del lavoro dei di
pendenti hanno fatto registra
re a un arco di costa di due
cento chilometri, da Sanremo 
a Saint Tropez, il tutto esaurito 
per ta notte di Capodanno. 
Nei grandi magazzini della ri
viera francese cinquanta ostri
che vengono vendute a l imi 
la lire, ma nei locali, a prezzi 
ben più alti, faranno parte del 
ricco menù con il caviale-Ara-
ragosta surgelata, lo champa
gne, il filetto di bue. Ricordo 
dei banchetti in cui la Bella 
Otero - zingara morta poi in 
miseria in una pensioncina nei 
pressi della stazione ferrovìa-
ria di Nizza - con la sua prò-
rompente bellezza faceva im
pazzire i nobili della prima 
metà del secolo, ballando, al
zando l'ampia gonna non più 
su che a mezza gamba. Chi è 
ricco ama rivìvere l'atmosfera 
che non è più dei giorni nostri: 
spende soldi, tanti, nell'illu
sione di essere il personaggio 
dì un mondo che non è il suo. 

Stelle dello zodiaco, raccomandateci l'Italia '89 
Nucleare, acqua, corruzione: 
ecco i nodi cruciali dell'anno 
che sta per cominciare 
Lo dice anche l'astrologia 
deir«Homme rouge des Tuileries» 

LUANA MONTE 

• • È tradizione, ogni volta 
che un anno finisce e uno 
nuovo ne comincia, rivolger
si alla millenaria arte astrolo
gica per trame indicazioni, 
auspici, previsioni per il futu
ro. Vediamo di scoprire allo
ra quale sarà il volto del 1989 
per l'Italia, analizzando l'o
roscopo dell'anno che na
scerà alle ore 0.00 del I ' 
gennaio a Roma, centro del
la vita politica e luogo in cui 
si stabiliscono le direttive 
che il paese dovrà seguire, 
alla luce dei simboli del-
l'Homme Rouge des Tuile
ries. Si tratta di una antica 
tradizione che associa cia
scuno dei 360 gradi dello 
Zodiaco a una immagine 
simbolica, enigmatica e di 
non sempre facile decifra
zione. che giunge fino a noi 
tramite questo misterioso e 
leggendario personaggio. 
L'Homme Rouge, secondo 
la leggenda, appariva nella 
notte, in sembianze di rosso 
fantasma, alla regina di Fran
cia Caterina de'Medici, per 
aiutarla nelle previsioni 
astrologiche nella residenza 

regale delle Tuileries, da lei 
fatta costruire su di un terre
no sul quale prima sorgeva 
una fabbrica di tegole. Taluni 
ravvisano in questo genio 
della casa dei mattoni rossi, 
in questo igneo signore della 
luce e della conoscenza, il 
famoso Nostradamus, astro
logo di corte. 

£cco ora le suggestive e 
sibilline immagini dell'Hom-
me Rouge corrispondenti ai 
gradi dello Zodiaco occupati 
dall'ascendente e dai pianeti 
alla nascita del 1989; di esse 
si darà una interpretazione di 
massima che ogni lettore po
trà ampliare, completare, 
modificare, in base alla pro
pria sensibilità e intuito. 

Ascendente (caratteristi
che generali, temperamen
to): .Un uomo che trascina 
un aratro*. Rappresentan-
zione molto esplicita, che 
mostra l'Italia costretta a la
vorare duramente per rag
giungere qualche risultato 
(d'altronde la Costituzione 
definisce l'Italia .una Repub
blica fondata sul lavoro...»). 

Sole (suprema autorità 
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dello Stato, potere pubblico, 
governo): «lln uomo che tie
ne 1D ciascuna mano un gu
fo». I gufi rappresentano la 
perspicacia: l'essere umano, 
se vuole, è quindi in grado di 
agire con discernimento, se
guendo la saggezza e la ra
gione. Luna (popolo, opinio
ne pubblica, agricoltura): 
«Una bella casa circondata di 
fiori». Una immagine che fa 
pensare ad un luogo estre
mamente accogliente e gra

devole, a una agricoltura flo
rida e ben indirizzata. Che si 
prendano delle iniziative rea
li e concrete per l'ambiente? 

Mercuìrio (commercio, 
comunicazioni, mondo intel
lettuale, istruzione): «Un uo
mo addormentato sull'erba». 
Una raffigurazione pacifica e 
serena, ma troppo statica 
per promettere sviluppi ed 
opportunità. Venere (pace, 
benessere nazionale, arte, 
divertimenti): «Un uomo de

crepito appoggiato ad un ba
stone». La vecchiezza del
l'uomo, accentuata dal suo 
bisogno di un sostegno, fa 
pensare che questi settori 
non godranno di grande vita
lità, energie, ne potranno 
contare su innovazioni o fre
sche boccate d'ossigeno. 
Marte (guerra, armamenti, 
polizia, criminalità): «Un uo
mo con elmo In groppa ad 
uno struzzo, che tira un ca
vallo per le briglie». Uno 

strano tipo di guerriero que
sto, che invece di un cavallo 
cavalca uno struzzo, animale 
inadatto, inadeguato e inso
lito: tale raffigurazione po
trebbe indicare delle strane 
trasformazioni o l'adozione 
di nuovi e inusitati sistemi. 

Giove (giustizia, ordine 
pubblico, magistratura, ban
che): «Un uomo con la mano 
tesa». La difficoltà consiste 
net capire se la mano tesa 
offre un aiuto o lo richiede. 
Saturno (risparmio, lavoro, 
proprietà): «Due porte aper
te*. Si offrono due possibilità 
tra cui dovrà effettuarsi una 
scelta. Urano (riforme, pro
gresso): «Due uomini che si 
somigliano». Una raffigura
zione che ci riconduce alla 
precedente, quasi tranquil-
iizzandoci, perché le due 
possibilità offerte non sem
brano discostarsi dì molto. 
Concordanza di vedute e di 
indirizzo. Nettuno (industria 
chimica e petrolìfera, dro
ghe): «Un uomo che cade per 
terra». Immagine davvero 
poco edificante e rassicuran
te. Plutone (risorse del sotto
suolo, crisi, energia atomi
ca): «Un pozzo da cui l'acqua 
fuoriesce». Speriamo di non 
dover subire altre crisi o 
fronteggiare nuove Cerno-
byl. Luna Nera (la contesta
zione): «Un uomo che lancia 
delle pietre con una fionda». 
Raffigurazione che lascia te
mere una recrudenscenza 
della violenza. 

Nodo lunare Nord, cioè la 

maggiore difficolta da supe
rare: «Un nomo che tiene in 
mano un Incensiere». Que
st'uomo che «incensa» vorrà 
forse indicare il clientelismo 
che imperversa nel nostro 
paese, e che impedisce che 
siano i meriti a portare avanti 
le persone, invece delle 
«raccomandazioni»? Nodo 
lunare Sud, cioè il mezzo per 
superare le difficoltà espres
se dal Nodo Nord: «Una don
na poveramente vestita, In 
piedi, immobile». Il rimedio 
è forse una decorosa pover
tà, la capacità di saper rinun
ciare a certe cose, per otte
nere le quali bisogna vender
si, e mettere da parte co
scienza, onestà, dignità. 
Somma delle cifre che com
pongono 1989 è il numero 
nove, simbolo di completez
za e di pienezza, corrispon
dente nei Tarocchi alta carta 
dell'Eremita, un vecchio con 
un bastone, che alla luce di 
una lanterna avanza lenta
mente alla ricerca di una me
ta che solo lui sembra cono
scere: tale carta costituisce 
una valida sintesi dell'oro
scopo dell'Homme Rouge, 
ricordandoci che l'uomo 
può raggiungere dei validi ri
sultati solo percorrendo il fa
ticoso cammino della vita 
sotto la guida della ragione e 
della saggezza, se non vuole 
che le sue costruzioni si rive
lino, alla fine, dei castelli di 
sabbia che un semblice col
po di vento può ridurre in 
polvere. 

RBOBEI 

FORMAZIONE E RICERCA 
(Collana dell'Istituto Togliatti) 

l'amo 1988 la ugnato la ripresi M Imre di formazioni politica dal pel. 
l'hanno Togliatti par aoMrfan il bangi» di eojrascimento • rinnova
mento culturali dai quadri commiati • al wia * darà un proprio contributo 
aaaricaRiialdfeato^cuhuala.liaBwianlipubNIcailonadiunacollaM 
di pubbllcaiioni parlooTcha oanominata: cFormationa a ricerca». 
Sono itati pubblicali, • mani In vanesia, i primi 3 votai mentre 1000 
copia di ogni vohima taranno apodte ika Moni. 

Il primo votame, ala politici cul-
turala In Europa». G. Canotti, G. 
CNaranta a AA. w.. affronta la 
necessita di avvivi una organica 
riflessione politica da pana dalla li
mava aula politica culturale dalla 
Comunità europeo nei campi della 
attiviti intellettuali, .dagli «cambi 
universum, della ricerca adamiti
ca, degli inveetimanti, del mondo 
dei mais-madia, al fine di afferma
re pienamente: .duini di cinedi-
nenia europea». 

Il secondo volume, aLa formula
ne politica In un moderno parti
to riformatore», F. Ottavio!», M. 
D'Alema, affronta la questione di 
una moderna canc«ione della for
mazione che concorre al rinnova
mento della cultura politica a della 
identità dei comunisti: e. pare», 
rappresento un esse fondementale 
delle riprodunone, dal rinnovamen
to e delle qualificazione delle sue 
ferie dirigenti: une dalle condizioni 
par il rilancio calli battaglia delle 
Idea • del valori della sinistra. 

n terzo volume, ali Partito nello 
•reo mitropolitilH». S. Morelli, 
M. D'Alema. incisa a Indago sul 
comi mponoari alle nuove do
mande polìtiche dai cittadini, de
terminare nuovi rapporti tra Istitu
zioni e dttodlni e come organizzare 
H nuovo partito * fronte ella com
passiti urtane. Il volume i cetre-
dato da uni analisi «dia strutture 
del partito in 11 grandi citi, Italia-

TuntltitiioalchtxininUrtuMfintiimlpoimoHmtriclili-
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Alta Corte 
Limiti 
all'immunità 
parlamentare 
M i ROMA. Il Senato aveva il 

Ktere di rifiutare, nel 1986. 
Jtorizzazione a procedere 

Ginalmente contro ii sen. 
•renio (Msi), imputato di 

i aver diffamato undici giudici 
della sezione fallimentare del 
Tribunale di Roma; ma tale 

1 potere non legittimava il^ena-
^ lo a dichiarare di conseguen* 

tè "assorbito* anche il proces
so civile Intentato contro il 
sen. Marchio per il risarcimen-

i io dei danni. Lo ha stabilito la 

* Corte costituzionale con sen-
, lenta pubblicata ieri, preci

sando che Camera e Senato 
devono •correttamente eser
citare' il loro potere, in astrai-

- IO non contestabile, di valuta-
. K se un proprio membro ha 

•gito nell'esercizio delle fun
zioni parlamentari e quindi 
può benificiare dell'irrespon-

- «abilità prevista dall'art. 68 
- della Costituzione per «voti e 
- le opinioni* espressi appunto 

nell'esercizio di quelle funzio
ni. 

' ' Ma questo potere di valuta-
* glorie «non è arbitrario» e può 

essere sottoposto alla Corte 
" costituzionale tanto per 
' «omessa o erronea valutario-
'- ne dei presupposti di volta in 
-_ volta richiesti per il suo valido 
•_ esercizio» quanta per «vizi del 
„ procedimento» che incidono 
- sulle competenze dell'autorità 
• giudiziaria la quale può solle-
-( vare conflitto di attribuzioni 
i lra 4 poteri dello Stato. 
* Dopo aver così delineato le 

possibilità della magistratura 
1 di contestare al Parlamento il 

«cattivo uso» del potere di af
fermare l'irresponsabilità di 
uno del suoi membri, la sen
tenza ricorda che il ricorso al
la Corte costituzionale è previ
sto dalla stessa Costituzione 
(art. 134), la quale «riconosce 
i diritti inviolabili dell'uomo, 
Ira cui II diritto all'onore e alla 
reputazione, come valori fon
damentali dell'ordinamento 
giuridico». Nella delibera de! 

enato riguardante il sen. 
Marchio, comunque, la Corte 
ha riscontrato un vizio »in pro
cedendo», e precisamente il 

' divario Ira i fatti esaminati dal
la giunta per le autorizzazioni 

"? a procedere e I latti per I quali 
su proposta della giunta, ras-

'- semblea negò l'autorizzazio
ne a procederei penalmente 
contro il sen, Marchio edi -

• " chiaro di conseguenza" «assor-
l'blto» Il processo civile per ri

sarcimento danni. 
• Il giudizio penale, infatti, ri
fa guardava solo dichiarazioni di 
.• Marchio pubblicate sul «Seco-

• • lo d'Italia» nell'aprile 1981, 
' mentre il giudizio civile verte-
t va tanto su> quell'articolo 
r quanto su altri due, anch'essi 
.. nlenuti diffamatori dai giudici 
- della sezione fallimentare del 

. Tribunale di Roma, pubblicati 
', dal quotidiano del Msi nel di-

» cembre 1980. . 
, In tema di immunità per 

""•voti ed opinioni» espressi 
' nell'esercizio di funzioni poli-
' Ileo-legislative, la Corte costi-

|" tuzionale ha inoltre dichiarato 
' inammissibile, senza affron-
* Urla nel mento, una questio

ni ite sollevata dalla Corte di as-
. slse di Bolzano sugli articoli 

28 e 49 dello statuto speciale 
. del Trentino-Alto Adige, i qua

li estendono ai consiglieri re
gionali e anche a quelli delle 

* province autonome di Trento 
• « Bolzano la irresponsabilità 
ì accordata dall'art. 68 della 
i Costituzione ài membri del 
r Darfamanl/, navlnnala Parlamento nazionale. 

Calabria 

! Omicidio 
Idi Vibo 
I Sei arresti 

• i VIBO VALENTIA (Cataraa-
to). Sei persone sono state 
arrestate dal commissariato 
della polizia di Vibo Valentia 
in relazione al duplice omici
dio della notte fra martedì e 
mercoledì scoisi in cui sono 
stati uccisi Michele Patania, di 
19 anni, e Saverio Destilo, di 
25.1 sei arrestati sono France
sco Fiorillo, di 19 anni, milita
re di leva a Bari, attualmente 
in licenza; Domenico la Bella 
(26 anni), manovale, residen
te a Castellanza (Varese); Mi
chele Giamburino, (23 anni), 
autista, Antonio Samacaterina 
(20 anni), contadino e ì fratelli 
Annunziato e Michele Pata
nia, di 22 e 18 anni. All'identi
ficazione dei sei, indiziati di 
duplice omicidio e dì porto e 
detenzione di armi e munizio
ni, la polizia è arrivata al ter
mine di due giorni di Indagini 
condotte nell'ambito degli 
ambienti della criminalità del
la trazione «Piscopio» di Vibo 
Valentia dove è avvenuto il 
duplice omicidio, i due fratelli 
Patania arrestati sono cugini 
dell'Ucciso e ligli di Domeni
co Patania, scomparso nel 
1986 insieme ad un'altra per
sona: per questo caso gli in
quirenti sospettano che ci si 
trovi dinanzi ad un caso di -lu
para bianca». 

Nell'Annuario Istat 1988 
record ecomomici per l'Italia 
tra competitività capitalistica 
e vecchie ingiustizie sociali 

Cresce il Prodotto interno lordo 
ma anche la disoccupazione 
Nel Sud meno lavoro in assoluto 
e analfabeti 6 volte più del Nord 

«Avanti tutta» ma tanti indietro 
Il tutto è riassunto nelle 719 pagine del)'«Annuario 
statistico italiano» pubblicato datl'lstat: neli'88 l'I
talia «va». Le cifre che scorrono pagina dopo pagi
na sono in nero, cioè registrano un tendenza posi
tiva. Vi è crescita economica e sociale nel Paese: 
aumentano i consumi e benessere. Tuttavia si scor
gono ancora macchie di insufficienze, affanni e 
bassi livelli di vita. 

MARIA R. CALDERONI 

• i ROMA. È proprio l'Italia 
che «intanto va*. È un'intermi
nabile sene di cifre tutte sigla
te con il 'più', questo «Annua
rio statistico italiano» deli'I-
stat, 719 pagine dì «numeri» 
intelliggibili che, messe insie
me, compongono l'enorme 
puzzle «del paese com'è» nel 
1988. In crescita, rampanti, 
europei, il volto statistico 
combacia perfettamente con 
quello lussureggiante e sma
nioso di benessere, acquisi
zioni, soglie dì accesso e tra
guardi di qualità che il Censis 
ha ben delineato nel suo ulti
mo Rapporto. Come comba
cia perfettamente l'altra veri
tà, quella dj chi ha e quella di 
chi non ha, quella di un be
nessere diffuso e da moderna 
potenza industriate dentro cui 
slagnano larghe macchie di 
insufficienze, affanni, livelli 
bassi. 

Quanti «più» ci sono intor
no, più da «avanti tutta». Più 
come popolazione (2 milioni 
e «Ornila più del 1971, anno 
dell'ultimo censimento*; più 
famiglie, passate da circa 16 
milioni a 18 milioni e 600mila; 
più femmine che maschi (con 

uno scarto di 1,5 milioni); più 
anziani (con ormai il 13 per 
cento di 65enni e oltre sulla 
media nazionale); più istruiti 
(analfabeti diminuiti di un mi
lione); più attivi (con popola
zione lavorativa passata in un 
decennio dai circa 20 milioni 
agli oltre 22 milioni e mezzo). 

Abbiamo anche più mairi' 
moni (9mila in più rispetto al 
1986), più divorzi, più liceali e 
universitari che scolari del
l'obbligo, più televisori a colo
ri, più prodotto intemo lordo 
(982.595 miliardi di lire cor
renti con un aumento di quasi 
il 9 per cento rispetto all'86), 
più esportazioni, più consumi 
finali interni (10,1), più inve
stimenti lordi (7,7). 

Spia della italica ascesa, la 
composizione della spesa fa
miliare, arrivata, alla fine, a 
traguardi veramente europei: 
mangiamo più carne e meno 
pane, più frutta esotica e ma
no patate, più salmone e me
no pasta; ricchi che siamo, l'a
limentazione ci pesa ovvia
mente meno che venl'anni fa 
sul bilancio mensile, ed è or
mai scesa, nell'aurea media, 
al 21,8%% della spesa familia

re. Il resto, ben il 72,8%, viene 
devoluto a voci meno pres
santi e più voluttuane come, 
nell'ordine, abitazione, com
bustibili, energia elettrica, tra
sporti e comunicazioni, alber
ghi e ristoranti, spettacoli e ri
creazione, 'istruzione e cultu
ra. Di più spendiamo anche 
per vestiario e scarpe, di più 
per libri, giornali e periodici, 
vero indice di come «siamo 
cambiati». 

Naturalmente, non per tutti, 
nonostante l'astuto livella
mento occulto insito nella sta
tistica. La quota di reddito fa
miliare destinata all'alimenta
zione risulta cosi più alta nei 
ceti meno abbienti, e tocca 
quasi il 30 per cento nel Mez
zogiorno. Penetrando più a 
fondo, l'occhio statistico rie
sce anche a vedere come, se 
la voce alimentazione incide 
per il 19,8 nella spesa familia
re di imprenditori e liberi pro
fessionisti, pesa circa il 28 nel
le famiglie di «operai e assimi
lati». 

«I confronti tra valori medi 
di anni diversi devono essere 
effettuati con cautela», avver
te listai, ma le cifre parlano 
molto chiaro. La spesa per fa
miglia cambia nettamente a 
seconda che 11 capo sia in 
condizione professionale o 
non professionale: quella di 
imprenditori e liberi profes
sionisti risulta la più elevata 
C3.035.000 mensili), mentre 
all'estremo opposto si collo
cano le famiglie dei soliti 
•operai e assimilati». Cosi co
me la spesa media mensile 

pro-capite risulta di 797mila li
re nell'Italia Settentrionale e 
529mila nel Mezzogiorno. Ma 
la statistica non è abilitata a 
dirci perchè. 

Più vicini dunque ai grandi 
Paesi e insieme più lontani 
dall'equità, le 380mila cifre di 
questo Annuario '88 dicono 
che, se siamo andati avanti 
sulla strada degli «attesi pri
mati», se l'economia capitali' 
sta e la competitività di mer

cato vanno a gonfie vele, 
trionfano di pari passo ingiu
stizia sociale e imbarbarimen
to dei costumi (si veda come 
è cambiata la criminalità), dif
ferenze di opportunità e rifiu
to - come appunto dice il 
Censis - di regole di compor
tamento improntate alla reci
procità. 

La statistica non ci dice per
ché, ma in questo arco di 
espansione economica, un 

«più» riguarda anche la disoc
cupazione, aumentata da 1 
milione 792mila de II'81 agli 
attuati 2 milioni e SOOmila. 

Ci sono poi te significative 
«differenze». Ad esempio, 
contro il tasso medio di disoc
cupazione del 12%, sta il 
27,8% per i 14-29enni, il 35 
per te donne delta stessa fa
scia d'età, il 19,2 per il Mezzo
giorno. Ma nemmeno queste 
sono novità. 

Più divorzisti e istruiti 
e più «meridionali» 
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Disoccupazione. Questo il 
ritmo dei disoccupati negli 
ultimi sette anni: 1 milione e 
794mìla; 1 milione e 955mi-
la; 2 milioni e 163mila; 2 mi
lioni e 304mila; 2 milioni e 
384mila; 2 milioni e 61 Imi-
la; 2 milioni e 832mila. Con 
tanti divari tra categorie e 
regioni. Protagoniste della 
più affannosa ricerca del 
posto, le ragazze sotto i 30 
anni, la metà delle quali ri
sulta in cerca di lavoro, per
centuale che sale al 68,8 per 
quelle con diploma di scuo
la media superiore ed è an
cora più elevata nelle regio
ni meridionali. 

Iitnufone. Sono nel Sud le 
sacche pie consistenti di 
analfabetismo, oltre il 6,2, 

più del doppio rispetto alla 
media nazionale che è del 
3,1 e più di sei volte rispetto 
al Nord. In pratica del milio
ne e 608mila analfabeti ita
liani, 1 milione e lOOmila 
sono nel Mezzogiorno. Cir
ca 770mila ragazzi nell'an
no scolastico 87-88 hanno 
conseguito la licenza ele
mentare, poco più di SOOmi
la quella di scuola media e 
383mila il diploma di media 
superiore, con netta preva
lenza di istituti tecnici, se
guiti dal liceo scientifico. 
Fanalino di coda il liceo 
classico, con appena 35mila 
diplomati. In aumento an
che i laureati (circa 80mila) 
e anche qui il paese dei prof 
e degli avvocati cede il pas
so alla concretezza dei set

tori tecnici, scientifici, eco
nomici (cosi solo 15mila 
delle lauree '87 appartengo
no al gruppo delle materie 
letterarie). 

Imprese e addetti. È aumen
tato del 26,1% rispetto al 
censimento 1971 il numero 
complessivo delle imprese, 
pari a 2,8 milioni, con un 
monte- addetti che tocca i 
13 milioni, numero inferiore 
rispetto agli stessi addetti di 
quelli che l'Istat definisce 
unità locali (pubblica ammi
nistrazione, enti pubblici, 
studi medici, legali, ecc) e 
che arriva ai 17 milioni cir
ca. 

Naadte e popolazione. Per
mane inarrestabile il calo 

delle nascite, non più di 
S52mila nell'87, un quozien
te per 1000 abitanti sceso a 
9,6, vale a dire il più basso 
mai verificato in tempo di 
pace. Con una eccedenza 
dei nati vivi sui morti che è 
stata di sole 20.590 perso
ne, la popolazione residente 
in Italia al 1 gennaio '88 ri
sulta di 57 milioni e 399mila 
unità. Ma siamo sempre più 
«meridionali., perché se le 
nascite sono diminuite 
dell'1,1 per mille al Nord, 
sono invece aumentate del 
2,4 al Centro e ben del 7,1 
nel Sud. Contemporanea
mente, è in atto un trasferi
mento di popolazione dai 
comuni superiori a lOOmila 
abitanti a quelli inferiori, 
spia dell' aspro scontro so

ciale che interessa la grande 
città. 

Criminalità. Nel felice 1987, 
la cnminaiità è aumentata 
dell'8,6%. In particolare, 
balzano in su i delitti «acqui
sitivi», cioè insolvenza frau
dolenta, furto (più Ì0%X ra
pine, estorsioni, e i delitti 
dell'imbarbarimento (vio
lenza privata e minacce, più 
20%), omicidi volontari, le
sioni personali. 

AuUtenia, malattie, caute 
di morte. L'attrezzatura 
ospedaliera risulta costituita 
da 1112 istituti pubblici con 
377mila posti-letto e 75mila 
medici e 640 istituti privati 
con 73mila posti. 41 mila i 
degenti nelle strutture pub

bliche, in lieve aumento le 
malattie infettive rispetto 
all'86 e in calo sifilide, me
ningite, febbre tifoide; in au
mento pertosse, scarlattina, 
varicella. In lieve calo anche 
la mortalità, che ha interes
sato sopratutto i maschi, tra 
i 45 e i 64 anni. Restano tut
tavia confermate le princi
pali cause dei decessi, le 
malattie circolatone e i tu
mori, tipiche dei paesi indu
strializzati. 

Più alti, ma non troppo. Gli 
italiani sono più alti, ma con 
una battuta di arresto. La 
statura media raggiunta dai 
giovani di leva nel 1964 re
sta il punto più alto, con 
173,84 centimetri: ora è at
testata su cm 173,50, ed è il 
massimo. DM R.C. 

Il pretore: «Violato 
lo Statuto dei lavoratori» 

Illegittimo 
l'uso delibimi» 
alTltalcable 

ANNA MORELLI 

• • ROMA. In sigla si chiama 
Imi e sta per Inviatore messag
gio identità ed è un apparec
chio elettronico installato re
centemente dalla Italcable. 
Quando un utente forma il nu
mero .170. per una chiamata 
intemazionale l'Imi entra in 
azione e comunica automati
camente la sigla di identifi
cazione dell'operatore in ser
vizio. Un sistema - a detta 
dell'azienda - finalizzato 
esclusivamente a migliorare 
l'immagine della società, con
sentendo un rapporto più per
sonale e diretto con l'utenza. 
Ma lo Snater (Sindacato na
zionale autonomo telecomu
nicazioni) non è stato dello 
stesso avviso e ha portato l'I-
talcable davanti al pretore ri
levando che l'apparecchiatu
ra era suscettibile di essere 
impiegata per il controllo a di
stanza dei lavoratori (art. 4 
legge 300/70). E il pretore ha 
ordinato all'azienda di «ri
muovere l'Imi ovvero di so
spenderne l'installazione e 
l'utilizzo». 

Dunque l'Italcable deve tor
nare sui suoi passi e precisa
mente al 9 novembre 1988 
quando «senza aver raggiunto 
accordi con alcuna organizza
zione sindacate, aveva posto 
in (unzione l'impianto». Per
ché il problema è tutto qui: il 
pretore nella sentenza infatti 
specifica che il divieto della 
installazione di tali apparec
chiature può essere superato 
solo da un accordo tra il dato
re di lavoro e le organizzazio
ni sindacali. Ma quali argo
menti ha usato l'azienda per 
giustificare l'installazione del
l'Imi? Nella memoria difensiva 
l'Italcable sostiene che l'appa
recchiatura «non realizzava né 
dilettamente, né indiretta
mente alcun controllo a di
stanza dell'attività dei lavora
tori» in quanto «non comuni
cava direttamente all'utente 
l'identità dell'operatore tele
fonico, ma solo l'indicazione 

della "posizione lavoro" (alla 
quale comunque corrisponde
va, in relazione ai vari turni di 
servizio, un certo numera di 
addetti)... Il sistema era quindi 
esclusivamente diretto a mi
gliorare l'immagine azienda
le». D'altra parte - secondo 
l'Italcable - dove sta la diffe
renza con altre modalità, quali 
quella di obbligare gli opera
tori a dichiarare il proprio no
minativo? 

Il pretore, come già detto, 
ha accolto la tesi del sindaca
to anche se ha recepito in par
te anche la posizione della so
cietà. «Il sistema in questione 
- ammette iì magistrato - vie
ne Incontro alla diffusa do
manda di trasparenza dell'at
tività aziendale, consentendo 
al datore di lavoro di rendere 
nota l'identità dei propri col
laboratori, dall'altro permet
tendo all'utente di Individua
re, in caso di necessità, l'ope
ratore telefonico con il quale 
si è messo in contatto». Ciò 
detto «non può certo esclu
dersi che il sistema possa Im
plicare il cosiddetto "control
io preterintenzionale"» e che 
assume carattere decisivo il ri
lievo del sindacato in base al 
quale «qualunque Incaricato o 
addetto alla vigilanza sul lavo
ro può, mediante l'Imi, con
trollare a distanza e senza far
si identificare, le modalità di 
lavoro di ogni singolo opera
tore (presenza o assenza, 
tempi e ritardi nelle risposte, 
tenore delle stesse ecc.)». Di 
qui, poiché il divieto di instal
lazione può essere superato 
solo da un accordo tra datore 
di lavora e lavoratori e poiché 
la stessa Italcable ha ammes
so di aver si intarmato le orga
nizzazioni sindacali ma di non 
aver ritenute vincolante alcun 
accordo, il pretore ha dichia
rato l'illegittimità dell'appa
recchiatura Imi e di conse
guenza ha ordinato «Ila socie
tà di sospenderne l'utilizzo e 
l'installazione. 

Il sequestro a Mestre 

Carne agli ormoni 
«made in France» 
Distrutti 250 chili 
• a MESTRE. Mentre è in 
corso la «guerra degli ormo
ni» fra Cee e Usa ecco in 
Italia il primo sequestro di 
carne gonfiata proveniente 
dalla Francia. Un ingente 
quantitativo di carne conte
nente estrogeni è stato di
strutto ieri nella discarica di 
Portogruaro. La decisione è 
stata presa dal pretore di 
Mestre Francesco Spacca-
sassi in seguito al rifiuto da 
parte della ditta d'oltralpe 
di venire a ritirare la carne 

«gonfiata» sequestrata il 3 
dicembre scoiso dal nucleo 
amisofisticazione dei cara
binieri di Treviso, in colla
borazione con il settore ve
terinario dell'Usi 36, 

La carne, 15 tonnellate 
per un valore di 250 milioni 
di lire, era stata bloccata al 
macello di Mestre ed era 
destinata alla catena di su
permercati «Romea in-
Sross», la cui sede legale è a 

ambarare di Mira (Vene
zia). 

La vicenda dalla Pretura di Orvieto all'Alta corte 

Per un adesivo sul Papa 
rischia tre anni di carcere 
Sull'auto aveva un adesivo con la scritta «Wojtila? 
No, grazie». Ora si trova denunciata e accusata di 
«vilipendio della religione di Stato». Accade a Or
vieto a una giovane donna, responsabile dell'Arci 
ragazzi. Ma lo stesso magistrato ha rinviato al giu
dizio della Corte costituzionale alcuni interrogativi 
sull'articolo di legge applicato al caso. La «religio
ne di Stato», infatti, non esiste più. 

FRANCO ARGUTI 

•fa PERUGIA. Eloisa Manda
ti rischia tre anni di carcere. 
All'inizio pensava si trattasse 
di uno scherzo, ma quando gli 
agenti del commissarialo di 
pubblica sicurezza le hanno 
mostralo l'atto giudiziario fir
mato dal pretore, allora ha ca
pito che forse non era il caso 
di prendere la vicenda alla 
leggera. Gli agenti non solo le 
hanno mostrato l'atto di de
nuncia ma hanno voluto con
trollare la sua auto e poi, sem
pre sulla base delle decisioni 
del pretore, hanno sequestra
to l'adesivo. 11 «corpo del rea
to» è proprio quello. Un adesi
vo con il volto sorridente di 
papa Giovanni Paolo II «sbar

rato» e sovrastato dalla scritta: 
«Woytjla? No, grazie». Insom
ma una parodia dell'ormai fa
moso «Nucleare? No. grazie» 
che si vede in giro su molte 
auto 

L'accusa parla chiaro. Sulla 
base dell'articolo 403, secon
do comma, del codice penale 
la signora Eloisa Mandati do
vrà rispondere di vilipendio 
della religione di Stato per 
«aver circolato a bordo del
l'autovettura recante nella 
parte posteriore un adesivo... 
offendendo ta religione dello 
Stato mediante vilipendio del 
ministro del culto cattolico». 
L'inchiesta è stata condotta 

con cura. L'auto della donna è 
stata fotografata e schedata. 
così che la prova non possa 
essere occultata. Insomma ro
ba da anni 50. Senonché... 

Senonché lo stesso pretore 
deve aver incontrato qualche 
difficoltà neil'applicare l'arti
colo del codice in questione 
soprattutto alla luce del nuovo 
concordalo che, tra l'altro, ha 
abolito la definizione di «reli
gione di Stato» per il culto cat
tolico. Infatti la questione di 
legittimità costituzionale del
l'articolo 403 iì stata sollevata 
d'ufficio dalle stesso magi
strato, che l'ha ritenuta non 
manifestamente infondata al
la luce degli articoli 2,3,21, e 
27 della Costituzione. Nella 
sua ordinanza il pretore di Or
vieto fa notare che l'ipotesi di 
reato prevista dall'articolo 
403 del codice penale è stata 
ritenuta ancora vigente dalla 
Corte di cassazione nonostan
te le modifiche apportate dal 
Concordato e che gli stessi 
giudici della Consulta, con 
una sentenza dei luglio scor
so, hanno considerato tuttora 

valido il principio della reli
gione cattolica come sola reli
gione dello Stato. Recente
mente, però - ricorda il preto
re - alcuni giudici di mento 
hanno ritenuto estranei al 
concetto generale di vilipen
dio manifestazioni o compor
tamenti che pur avrebbero 
potuto rientrarvi «a prescinde
re dalla volgarità o meno del
l'espressione, dei gesti o dei 
disegni utilizzati per la censu
ra, il disprezzo o lo scherno 
dell'oggetto della tutela pena
le». Se si considera l'assenza 
del requisito della volgarità -
sostiene il magistrato - e si tie
ne presente ta riduzione di 
sensibilità presso l'opinione 
pubblica, si deve dedurre che 
è notevolmente scemala la 
coscienza, la consapevolezza 
di commettere un reato. In 
questo senso - dice ancora il 
pretore - «il soggetto, dubbio
so circa la liceità del proprio 
comportamento, potrebbe es
sere indotto a non manifesta
re liberamente il proprio pen
siero...». Intanto la signora 
Mandati rischia tre anni di 
carcere. 

«Pupi da spot» per 1 milione 
H TORINO. Sulla guida tele
fonica figura ancora come 
«scuola di informatica». Ma 
adesso i responsabili della 
Acon. con sede nella centra
lissima piazza Castello, si defi
niscono «società specializzata 
nelle professioni emergenti». 
Loro, infatti, hanno avuto un'i
dea brillante per emergere. 
Nella pubblicità televisiva, si 
son detti, compaiono spesso 
bambini, che fanno tanta te
nerezza. Chissà quante madri 
vorrebbero vedere il loro te* 
soruccio che presenta la me
rendina al cioccolato o il de
tersivo che vince lo sporco 
ostinato. Perché allora non 
organizziamo una scuola per 
bimbi da video-spot? 

Detto fatto, l'idea è stata 
tradotta in pratica. Quaranta 
ore di lezioni suddivise in 
un'ora e mezzo per volta, con 
docenti «provenienti da anni 
di esperienza in sala-regia». 
Come garanzia di serietà, un 
nome famoso: quello del regi
sta Massimo Scaglione, cut è 
affidata la supervisione artisti
ca Materie di studio: scuola di 
portamento, dizione, recita
zione, gestualità, espressione 
fotografica, mimica. E, per so
prammercato, anche il «ca
sting pubblicitario», che per 
un bambino sarà un oggetto 
misterioso, ma suona tanto 
bene 

«Sbatti il tuo pupo sul video. Noi gli insegniamo a 
recitare con un corso che costa soltanto un milio
ne, somma recuperabile con i primi spot pubblici
tari che interpreterà». L'idea è venuta ai responsa
bili di una scuola privata torinese. E già una decina 
di bambini da 5 a 12 anni, rampolli della borghesia 
medio-alta, sono stati iscritti da madri ansiose di 
trasformarli in baby-divi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 
Costo del corso? Circa un 

milione «Una tanffa esosa? 
Per niente - ha dichiarato il 
signor Vittorino Anselmo, re
sponsabile della «Divisione 
moda-immagine» della Acon 
- se si pensa che il corso può 
costituire un investimento: un 
bambino può guadagnare dal
le 250mila lire al milione per 
spot appena comincia a lavo
rare». L'allattamento ha fun
zionato. Già una decina di ma
dri hanno iscritto i loro ram
polli, di età compresa tra i 5 
ed ì 12 anni. Gli allievi appar
terrebbero tutti a famiglie del
la borghesia medio-alta te 
con quel prezzo si capisce). 
«Cominceremo - annuncia 
soddisfatto l'Anselmo - appe
na avremo raggiunto un di
screto numero di partecipanti, 
presumibilmente entro feb
braio». 

Ma, appena si è diffusa la 
notizia, sono cominciate le 

proteste contro lo sfruttamen
to pubblicitario dei giovanissi
mi, che m altri paesi è severa
mente proibito. I responsabili 
della Acon si nono affrettati a 
mettere le mani avanti. «Nes
suno di noi - ha dichiarato 
l'organizzatore del corso. Ivo 
D'Ambrosio - ha intenzione 
di fare il lavaggio del cervello 
a questi piccoli attori. 11 nostro 
lavoro si svolgerà con delica
tezza. Il corso è stato imposta
to sulle espressioni classiche 
di ogni bambino. Noi ci limite
remo ad indirizzarle, renden
do ogni caso simile ad un gio
co*. 

Già, ma per essere ammessi 
al corso i bambini devono su
perare un esame, per capire 
se sono idonei a fare gli attori, 
e non è un «gioco» u trauma 
psichico che subiranno g)! 

esclusi. Come non sarà un 
gioco la delusione di quanti, 
spronati a fare ì divi da ambi

zioni mal riposte dei genitori, 
si muoveranno senza contratti 
pubblicitari e senza successo. 

Commenta Ernesto Callo, 
neuropsichiatra infantile e 
presidente del «Telefono az
zurro» di Bologna per bambini 
in difficoltà: «Resto sempre 
scandalizzato quando vedo 
bambini utilizzati in situazioni 
non idonee a loro. Sappiamo 
benissimo che dietro queste 
cose c'è il desiderio dì alcuni 
genitori di trasformare ì loro 
figli in fonti ci reddito, ed è un 
desiderio strumentale e im
proprio, che rischia di privare 
i bambini deila loro dimensio
ne». 

Il prof. Caffo ha seguito di
rettamente :l caso di alcuni 
bambini-attori: «Spesso - rife
risce - si tratta dì bambini che 
perdono la consapevolezza dì 
sé e si rifugiano dietro una 
maschera dì cui non possono 
più fare a meno, Q di bambini 
che non sanno più giocare. In 
altri casi, i genitori proiettano 
su di loro desideri irrealizzabi
li, salvo poi punire ì figli quan
do questi sì rivelano "incapa
ci". La cosa più triste è che 
questi bambini vivono talvolta. 
in condizioni di normalità ap
parente e i danni si rivelano 
nell'adolescenza, con crisi 
depressive o con vere e pro
prie "fughe", non ultima quel
la nella tossicodipendenza». 

l'Unità 
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Raid israeliano in Libano 
Quarta infiltrazione 
questa volta dall'Egitto 
E Shamir accusa Arafat 
Raid dell'aviazione israeliana nel sud Libano per 
rappresaglia contro i tentativi di infiltrazione dei 
giorni scorsi; ma proprio ieri all'estremo opposto 
di Israele s o n o stati uccisi altri tre «infiltrati», c h e 
provenivano dal confine egiziano. Shamir prende 
spunto da questi episodi per accusare l'Olp di con
tinuare l'attività terroristica malgrado le dichiara
zioni di Arafat. Ancora feriti nei territori occupati. 

GIANCARLO LANNUTTI 

s a i Dopo tre tentativi di in
filtrazione dal confine setten
trionale, per la seconda volta 
nel corso dell'anno della «imi-
fada», è stalo ieri intercettalo 
un gruppo che proveniva inve
c e dall'Egitto, c ioè dall'unico 
paese arabo che ha concluso 
con Israele un trattato di pace. 
Il precedente episodio, c o m e 
si ricorderà, fu quello di Di
mona, c h e provocò la morte 
di se) persone (tre guerriglieri 
palestinesi e tre civili israelia
ni). Il portavoce miniare si è 
espresso Ieri volutamente con 
cautela, affermando che -non 
è stata esclusa» la Ipotesi di un 
movente terroristico, ma 
neanche quella che potesse 
trattarsi di contrabbandieri. 
Sta di fatto che una pattuglia 
ha riscontrato ieri mattina sul 
confine israelo-egiziano le 
tracce del passaggio di quat
tro persone: scattato imme
diatamente l'allarme, qualche 
ora dopo vicino alla cittadina 
di Mltpe Ramon, nel Negev, 
un'auto non si è fermata ad un 
posto di blocco. Nella spara
toria c h e ne è seguila, Ire de
gli occupami sono stati uccisi 
mentre il quarto è riuscito s 
far perdere le sue tracce. 

I precedenti tentativi di in
filtrazione di questa settimana 
erano avvenuti lunedi, quan
do tre uomini di Abu Nldal 
erano stali uccisi sul confine 
mentre altri ire del fronte di 
lotta popolare erano annegati 
davanti alla costa libanese per 
il capovolgimento del loro 
battello, e mercoledì, quando 
tre guerriglieri del Fronte di 
liberazione palestinese erano 
stati'uccisi ad appena cento 
metri del klbbuu di Manara. E 
proprio in esplicito rtfeflmeh-* 
lo a quest'ultimo episodio che 
è scattata la rappresaglia di Ie
ri, diretta peraltro anche con
tro il movimento libanese scii
ta di «Amai». 

II gioco qui si fa piti com
plesso, Nei giorni scorsi 
•Amai» e «Al Fatah» (Targa-
nizzazione di Yasser Arafat) 
hanno firmato un accordo 
che dovrebbe mettere fine 
una volta per tutte alla «guerra 

dei campi» (in corso a fasi al
terne dal 1985) e che regola 
in termini nuovi I rapporti fra 
le due organizzazioni nel sud 
Libano, dove fra l'altro «Al Fa
tah» riconosce ufficialmente 
la egemonia di «Amai» (affer
mata a cannonate nei con
fronti dei filo-iraniani «He-
zbollahi) e si impegna a coor
dinare con il comando sciita 
le operazioni di guerriglia 
contro Israele. Finora per la 
verità «Amai» si era sempre 
opposta, anche con la forza, a 
infiltrazioni palestinesi oltre 
confine, appunto per non atti
rare sulla gente del sud le rap
presaglie israeliane: ma va 
sottolineato che le infiltrazio
ni dei giorni scorsi sono state 
compiute da organizzazioni 
ostili alla linea di Arafat e che 
lo stesso leader deli'Olp (la 
cui rinuncia al terrorismo non 
può significare - per sua espli
cita afférmazione - rinuncia 
alta «legittima resistenza», 
quale è ad esempio la «intifa-
daO alla vigilia del suo discor
s o di Ginevra aveva ordinato 
alle unita di Al Fatah dì so
spendere ogni operazione 
contro Israele dal sud Libano. 

Incurante di tutto ciò Tel 
Aviv ha mandalo I suoi elicot
teri da combattimento a bom
bardare i dintorni del villaggio 
di Tìbnln, distruggendo fra 
l'altro una sede di «Amai»; ci 
sono stati ol io feriti fra I mili
ziani e sei fra i chili. E Shamir 
si 4 affrettalo a dichiarare che 
•la decisione americana di av
viare il dialogo con l'Olp ha 
incoraggialo la tendenza a 
compiere azioni violente con
tro Israele', mentre il suo por
tavoce Avi Pazner ha aggiunto 
che I tentativi di Infiltrazione 

3>rovano che sono senza fon-
amento le lesi di quanti so

stengono che l'Olp ha rinun
ciato al terrorismo». C'è in
somma una perfetta conver
genza fra Shamir e gli estremi
sti palestinesi ostiti all'Otp nel 
cercare di mettere in difficoltà 
Aratal. E intanto nel territori 
occupati si continua a spara
re, altri palestinesi sono stali 
feriti a Nablus e in altre locali
tà. 

Mosca impegnata 
in una intensa trattativa 
da Roma a Peshawar 
ai gruppi filo-iraniani 

Dissensi fra formazioni 
della guerriglia 
e incerta la linea 
del governo pakistano 

Afghanistan senza pace 
Febbrile ricerca di soluzioni 
Si intensificano le operazioni militari in tutto l'A
fghanistan, mentre un fitto intreccio di trattative e 
di mosse fa seguito alle iniziative del Cremlino 
verso i diversi gruppi della guerriglia e l'ex re Zahir 
Shah. Stati Uniti e Pakistan continuano il loro gio
c o . Najibullah cerca di salvare il salvabile, forse 
liquidando il partito al potere. L'unica c o s a certa è 
c h e Mosca ha dec i so di ritirarsi. 

DAL NOSTRO CORRISPONPENTE 

GIULIETTO CHIESA 

• a MOSCA Dietro l'offensi
va scatenata negli ultimi giorni 
dalle formazioni della guerri
glia guidale dai santuari di Pe
shawar, in Pakistan, si delinea 
una complessa manovra poli
tica che è, a sua volta, la risul
tanza di un intreccio di con
vulse trattative in corso. Mo
sca tratta simultaneamente 
con i capi dei sette partiti di 
Peshawar, attraverso la perso
na del presidente dell'«AI-
leanza», professor Burhanud-
din Rabbani, capo di una delle 
quattro formazioni fondamen
taliste islamiche, lo «Jamiat-i-
Islami». Ma il dialogo, comin
cialo con l'incontro in Arabia 
Saudita, ai primi di dicembre, 
sembra essersi bloccato (di 
questo il primo viceministro 
degli esteri sovietico Voron-
tsov ha parlato a lungo con 
l'ambasciatore americano a 
Mosca, Jack Matlock venerdì 
scorso) per i dissensi sortì tra i 
•sette», in particolare per l'op
posizione del partito «lltehad-
i-lslami». guidalo da Razul 
Sayyaf, e del gruppo più in
transigente, quello di Gulbud-
din Hekmatyar. 

Il Cremlino ha peri aperto 
simultaneamente altri due 
fronti negoziali. Il primo in
contrandosi con (e formazioni 
della guerriglia che agiscono 
sul lato iraniano. Il seconda 
correndo a Roma per incon
trare l'ex re Zahir Shah, il gior
no di Natale. La doppia opera
zione ha creato non poche 
preoccupazioni in seno alla 
guerriglia. Rabbani si è preci
pitalo a Teheran per ristabilire 
i contatti con i greppi proira
niani. Mentre Sayed Ahmad 
Gitani, capo del «Fronte na
zionale islamico» (formazione 
moderata vicina per ispirazio
ne all'ex re Zahir) ha parlato 

di un «vero inizio del negozia-
to», pronunciandosi per una 
sua prosecuzione, ma ha mes
so in guardia 11 Cremlino dal
l'idea di agire simultaneamen
te su più tavoli. «Un accordo è 
possibile solo con partiti di ri
lievo nazionale», ha dichiara
to Gilani, Cine con i «sette» di 
Peshawar. Ma, se il Fronte na
zionale accetta il gioco. «lite-
had-i-lslaml» lo respinge deci
samente. «Se ZhairShah vuole 
giocare con la sua vita - ha 
dello minacciosamente 
Sayyaf - allora tomi pure in 
Afghanistan». Mosca però 
non si è limitata a colloquiare 
con i partiti che hanno base in 
Pakistan e Iran. La Tass ha 
confermato che ripetuti con
tatti sono stati presi anche 
con Mahsud, il capo guerri
gliero più Influente che con
trolla l'Intera regione dei Pani-
sher, quella del Passo di Sa-
lang, lungo la cui direttrice si 
ritireranno definitivamente le 
truppe sovietiche al momento 
dell'abbandono di Kabul. 

Una delle varianti che Vo-
rontsov avrebbe prospellato 
ai suoi diveri interlocutori sa
rebbe quella di un ritiro preli
minare da Kabul delle residue 
•ruppe sovietiche, insieme al 
groppo dei «consiglieri»- L'o
biettivo sarebbe quello di non 
farcorrere rischi ai militari e 
civili sovietici nella lase più 
critica de| definitivo ritiro, ma 
anche quella di «sgombrare il 
terreno» dalia presenza stra
niera e consentire la via di una 
trattativa politica nella stessa 
capitale afghana. L'Urss 
avrebbe anche fatto sapere 
che un'offensiva contro le 
truppe in ritirata e, ancor peg
gio, la vendetta contro i circa 
cento sovietici che resteranno 
a Kabul a presidio dell'amba-

Cucrnglien afghani attorno a un carro armato catturato al sovietici 

sciata, verrebbe «ripagata» 
con pesanti bombardamenti 
sulle retrovie della guerriglia 
(l'aviazione sovietica, in par
tenza dagli aeroporti in Tur
kmena e Uzbekistan, è a 
mezz'ora di volo dai più im
portanti nodi afganO. Washin
gton, invitata a cooperare, 
sembra abbia risposto che 
non può esercitare influenze 
decisive sui partiti della guer
riglia e neppure sul Pakistan. 
A Islamabad frattanto convi
vono e si scontrano opzioni 
diverse. I militari sostengono 
apertamente Hekmatiar e le 
altre formazioni fondamenta
liste, contando di condiziona
re in tal modo l'assetto politi
c o del «futuro» afghanistano. 

Nei nuovo governo di Be-
nazir Bhutto non si sarebbe 
ancora consolidata una linea 
chiara. Ma ieri un duro com
mento della «Pravda» rilevava 
che «i fatti non confermano 
un qualsivoglia cambiamento 
nell'atteggiamento del gover
n o pakistano» verso l'Afghani
stan. Armi e aiuti alla guerri
glia continuano a giungere 

con il diretta coinvolgimento 
del Pakistan. Addirittura -
scrive la "Pravda" - 1500 gio
vani pakistani sarebbero Im
pegnati nell'assedio di Nan-
garhar, in territorio afghano. 

A Kabul, infine, sembra es
sersi aperta una resa dei conti 
tra le fazioni più intransigenti 
del partito al potere e il grup
po che fa capo al presidente 
Najibullah. Sempre ieri la Tass 
riferiva che il discorso ufficia
le alla solenne celebrazione 
del XXIV anniversario della 
fondazione del Partito demo
cratico del popolo afghano 
(Pdpa) è stata tenuta dal mini-
stro per i problemi di frontie
ra, Suleiman Laek e non dal 
presidente e segretario gene
rale del partito. Laek ha fatto 
riferimento ai ripetuti tentativi 
del passato di «dividere il par
tito», senza il minimo cenno 
autocritica verso la sua politi
ca. Anzi ribadendo che «tra 
tutte le forze politiche il Pdpa 
è stato l'unico partito ad aver 
compreso la necessità di una 
trasformazione rivoluzionarla 

della società», 
Una dichiarazione che sem

bra essere stata concepita per 
smentire le voci di un prossi
mo «scioglimento» del partito 
e di una sua trasformazione in 
partito «liberale, democratico 
e nazionale». L'autore di que
sta dichiarazione sarebbe un 
anonima collaboratore di Na
jibullah e lo scopo di questa 
iniziativa - certo non accetta
ta unanimemente nel partito -
sarebbe quella di eliminare un 
altro ostacolo al negoziato di
retto con i partiti dell'opposi
zione armata. La situazione 
sul terreno sembra comunque 
molto seria. Il governo centra
le controlla ormai solo una 
piccola parte del territorio e 
non controlla le comunicazio
ni principali. Con il ritiro so 
vietico potrebbe difendere la 
capitale, ma non molto di più 
e non si può prevedere per 
quanto tempo. In decine di 
province i capoluoghi sono di 
fatto accerchiati. Kunar è già 
caduta. L'unica cosa certa, a 
questo punto, è che Mosca s e 
ne andrà comunque. 

Georg* Bush (a sinistra) dopo una partita di caccia nel Texas 

Foto di Bush col fucile 
«Cacciavo solo quaglie» 
si giustifica 
e la polemica infuria 

P A I NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND GINZBERQ 

• a NEW YORK. «Non sono 
animali, sono solo quaglie sel
vatiche», si è difeso George 
Bush, impegolandosi poi in 
una disquisizione etnologico-
biblico-lilosofica sulla morali
tà della caccia: «Bisogna pure 
mangiare. I nostri antenati 
mangiavano cacciando». Sla
va rispondendo alla domanda 
di un giornalista se ammazza
re «animali carini e dolci» co
me colombe o quaglie fosse il 
suo modo di proporre un'A
merica «più gentile e più com
passionevole». 

Come se non gli bastassero 
gli altri guai, il successore di 
Reagan è fihito al centro.di 
una violentissima polemica da 
parte dei gruppi anticaccia e 
dei movimenti per la protezio
ne degli animali da quando 
tutti I giornali americani han
no pubblicato una sua foto 
con in mano un lucile da cac
cia, scarponi a prova di morso 
di serpente e berretto con vi
siera giallo, impegnato com'è 
in attività venatorie mentre in 
questi giorni natalizi era ospite 
di amici in Texas. Dopo tutta 
la fatica a difendere una Qua
glia CI suo vice Quayle uguale 
3uaglia), ora deve difendersi 

ali accusa di ammazzarne al
tre. 

Non pare che Bush sia un 
grande cacciatore. Si dice che 
ha sparato ma non ha beccato 
nulla. Ma la polemica infuria 
lo stesso. Tanto più che l'ac
cusato ha la dote di gettare 
benzina sul fuoco anziché cal
mare le acque quando rilascia 
dichiarazioni improvvisate. 
Bush, che va a caccia da un 
quarto di secolo almeno nella 
tenuta del suo amico William 
Stampa Feristi III, milionario 
texano, nei pressi di BeevUle, 

ha cercalo di smussare gli spi
goli dicendo; «Non credo che 
riuscirei a sparare a un cervo. 
Ma le quaglie sono un'altra 
cosa. È terribilmente eccitan
te». E subito dopo, per rime
diare, ha aggiunta che gli rie
sce meglio giocare a tennis 
che sparare, anche se spara 
meglio di come gioca a gol). E 
i suoi addetti stampa si affret
tano a precisare che le colom
be non sono in pericolo per
ché non è stagione. Gli attivi
sti amicacela, inorriditi, gli ri
spondono che avrebbe fatto 
meglio a non tirare In ballo 
Bibbia e storia perché è evi
dente che lui caccia non per 
sfamarsi ma per divertirsi. 

Ma come su altri temi spi
nosi della vita politica e socia
le americana, anche qui si ve
rifica una spaccatura verticale 
nel paese, Il Bush cacciatore 
ha una schiera di sostenitori 
pari a quella dei suoi detratto
ri. A Beevllle, cittadina polve
rosa di quindicimila anime a 
metà strada Ira Corpus Chrisli 
e S. Antonio, sono indignati 
con coloro che c e l'hanno 
con la caccia. Caccia e armi 
da fuoco qui sono sacri. Nelle 
drogherie locali si vendono, 
rivelano i cronisti del «New 
York Times», una dozzina ali 
meno di diverse riviste di cac
cia, e sul corso principale ci 
sono due' negozi che vendono ' 
fucili epistole. 

«Sono pazzi», dice la gente, 
«si mangia o no il manzo è il 
vitello? Quando I nostri ante
nati sono sbarcati In America 
hanno ammazzato e mangiato 
tacchini, o no?», E non lanno 
nemmeno le sottili distinzioni 
ideologiche di Bush: «Domani 
vado a caccia e se vedo un 
cervo giuro che l'ammazzo», 
dice uno. 

» 

Berlinguer 
La sua staq 
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Un film di 

Ansano Giannarelli 

collaborazione e testi 

Ugo Baduel 

musica 
Nicola Bernardini 
Antonella Talamonti 

ricerche 
Fabrizio Berrutl 

montaggio RVM 
Claudio Di Lodi 

realizzazione 
Archivio audiovisivo del movimento 
operaio e democratica 1968 

fonti 
Archivio audiovis ivo del m o v i m e n t o 
operaio e democrat ico , Rai Tv, 
Antenne 2, La Repubblica, l'Unità, 
Unitelefilm, Video 1 Roma, Video 1 
Torino 

videocassetta 
VHS colore 90' 

La produzione del film è stata promossa 
dal Partito comunista Italiano 

Dalle immagini e dalla viva voce di Enrico Ber
linguer emerge un ritratto di grande interesse 
del leader comunista. Non si tratta infatti di una 
biografia tradizionale, impostata secondo criteri 
cronologici. Della "stagione" di Berlinguer ven
gono tratteggiati, a blocchi tematici, alcuni pe
riodi e nodi principali, certe sue specifiche ca
ratteristiche, alcuni aspetti peculiari della sua 
personalità. Cosi - insieme con la rievocazione 
delle grandi vittorie del Pei, delle lacerazioni del 
mondo comunista, delle Iniziative di Berlinguer 
in campo internazionale - il film mette in evi
denza come egli si muoveva tra la gente, il suo 
rapporto sapiente con i mezzi di comunicazio
ne, com'à diventato comunista, l'ironia di cui 
era capace accanto alla durezza, lo stile di 
comportamento, quel poco di vita privata su cui 
esistono immagini, le parole che ha "inventa
to". Il film è il risultato di un'approfondita ricer
ca effettuata negli archivi sia cinematografici 
che televisivi; la seiezione 6 stata guidata dal 
criterio della validità dei documenti - in qualche 
caso anche inediti - superando, se necessario, 
eventuali preoccupazioni di carattere tecnico. 
L'intento è quello di offrire allo spettatore mate
riali audiovisivi di conoscenza, di riflessione, di 
emozione. 
Si tratta di una iniziativa Ideata e realizzata con 
l'intento specifico di una diffusione in videocas
setta nel circuito "home video": come uno stru
mento individuale di visione, alla pari di un libro. 
È la prima videocassetta di una serie che il Pei 
vuole promuovere per far conoscere la sua 
storia, le sue lotte, i suoi programmi. 
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NEL MONDO 

Per l'attentato al jumbo 
Cia e Fbi prudenti, 
le indagini puntano 
in tutte le direzioni 

Ma Reagan potrebbe 
affrettare rappresaglie 
Sempre sotto tiro 
la Libia e la Siria 

Adesso tocca a Bush 
«Scovati i colpevoli, li puniremo» 

«Cercheremo intensamente i responsabili, li puni
remo severamente una volta che siano stati indivi
duati» dice George Bush. È a lui che tocca ordinare 
la rappresaglia per t'attentato sul jumbo Pan Am 
quando dal 20 gennaio andrà alla Casa Bianca. A 
meno che Reagan gli faccia il favore di togliergli 
prima l'imbarazzo. Ci sono tre piste: una arriva in 
Siria, una in Libia e una a Beirut. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND GINZBERG 
NEW YORK. Il cerino ac- ma di traslocare definitiva

mente dalla Casa Bianca. 
Che la rappresaglia ci sarà, 

e sarà dura, nessuno lo mette 
in dubbio. «Dobbiamo cerca
re intensamente I responsabili 
e quindi colpirli duramente, 
punirli severamente una volta 
che siano stati individuati, e 

ceso della rappresaglia è ora 
nelle mani di Bush. E a lui che 
probabilmente toccherà deci
dere le modalità della ritorsio
ne con cui gli Stati Uniti ri
sponderanno all'attentato sul 
jumbo della Pan Am, dopo 
che il 20 gennaio presterà ulfi* _ 
cialmente giuramento come quando dico severamente lo 
nuovo presidente. Perché tut- intendo davvero», ha dichiara
to sta a indicare che per deter
minare «al di fuori di ogni ra
gionevole dubbio», cioè con 
prove tali che possono regge
re di fronte ad un tribunale -
come ha dichiarato il capo 
dell'Fbi William Sesslons - chi 
ha messo la bomba ci vorrà 
ancora del tempo. A meno 
che facciano più in fretta del 

{travisto e Reagan gli faccia il 
avore di decidere per lui pri-

to ieri lo stesso Bush. Proprio 
Bush del resto aveva diretto, 
da vice di Reagan, il gruppo 
speciale antiterrorismo che 
nel 1986 aveva sollecitato 
azioni dure, colpo contro col
po, contro il terrorismo inter
nazionale e, in particolare, 
raccomandato il blitz contro 
la Libia e il rapimento in cielo 
e dirottamento a Sigonella 
dell'aereo egiziano con a bor

do gli autori del sequestro 
dell'Achille Lauro. 

Fbi, Dipartimento di Stato e 
responsabili antiterrorismo 
americani sono finora pru-
dentissimi sul tema di chi ab
bia collocato la bomba sul 
jumbo esploso sopra la Sco
zia. La consegna è dichiarare 
che stanno indagando in tutte 
le direzioni e raccogliendo 
tutti gli elementi possibili, Ma 
a questo punto te indagini 
sembrano concentrarsi su tre 
piste principali. Una di queste 
piste porta al Fronte popolare 
per la liberazione della Pale
stina, comando generale di 
Afimed Gibnl. Ed e quella che 
viene indicata con più insi
stenza anche dal Mossad 
israeliano. Il gruppo di Gibril, 
uscito dall'Ofp nel 1982, è ri
tenuto responsabile dell'at
tentato dinamitardo contro un 
volo Pan Am diretto da Tokio 
a Honolulu nello stesso anno, 
è basato a Damasco, in Siria, e 
si dice sia protetto, se non gui
dato dai servizi segreti siriani. 
Gibril aveva definito «tradi
mento» della causa palestine
se il recente riconoscimento 
del diritto ad esistere dì Israe
le e l'apertura del dialogo tra 
Arafat e gli Stati Uniti. 

Un'altra pista porta al co
siddetto Consiglio rivoluzio

nano di Fatah, che fa capo ad 
Abu Nidal, arcinemico di Ara
fat e condannato a morte dal-
i'OIp. ritenuto responsabile di 
numerosi attentati, tra cui le 
stragi agli aeroporti di Roma e 
di Vienna del Natale del 1985. 
Il gruppo di Abu Nidal, secon
do gli americani, ha il quartie
re generale a Tripoli, in Libia, 
e sarebbe sostenuto sia dai 
servizi segreti di Gheddafi che 
da quelli siriani. 

Una terza pista conduce al 
gruppo terroristico «15 mag
gio» di Abu Ibrahim, basato a 
Beirut, in Libano. Anche que
sta è una pitta delta dissiden
za palestinese, e ai servizi anti
terrorismo Abu Ibrahim è me
glio noto col nome di «colon
nello Hawari». Non pare inve
ce venga considerata partico
larmente attendibile la pista 
del terrorismo filo-iraniano, 
come sembrerebbe suggerito 
dalla rivendicazione dell'at
tentato fatta il giorno dopo 
l'esplosione del jumbo, con 
una telefonata agli uffici della 
Ap di Londra, dai guardiani 
delta rivoluzione islamica. (Ci 
sono state nel frattempo al
meno altre due rivendicazio
ni, ma le autontà americane 
non ne precisano la prove
nienza). Quest'ultimo gruppo, 
creato nel 1979, pare con 

l'autorizzazione diretta di 
Khomeini, era noto finora per 
attentati contro iraniani all'e
stero e non era mai stato col
legato ad operazioni terroristi
che su vasta scala, altamente 
professionali, come questo 
dell'attentato al jumbo. 

Se prevalesse la pista libica, 
il carattere della risposta ame
ricana sarebbe più scontato. 
Lo stesso Reagan aveva giorni 
fa confermato che è allo stu
dio un blitz contro una fabbri
ca di armi chimiche che 
Gheddafi avrebbe in funzione 
a 35 chilometri da Tnpoli, ed 
ha l'altroieri deciso di proro
gare di sei mesi le sanzioni 
contro la Libia. Nel caso della 
pista libanese, gli esperti prò* 
pendonopiù per azioni di 
command o che per interventi 
militari su vasta scala. Più 
complesso il caso della Siria, 
con cui gli Usa da tempo mira
vano a migliorare i rapporti. 
Ma al Dipartimento di Stato 
dicono che «se è stato il Fron
te popolare (di Gibril), non 
potrebbero averlo fatto senza 
l'assistenza o almeno la cono
scenza della Siria». Da parte 
israeliana (ieri lo ha deciso il 
ministro degli Esten) si cerca 
di far cadere le responsabilità 
dell'attentato sull'Olp e Ara
fat. 

Dov'èra nascosta la bomba? 
Da Bonn parte la polemica 
Tra gli inVestigatori inglesi le prove della presenza 
dì una bomba sul Jumbo Pan Am sono ormai con
siderate schiaccianti. Ma' sia il tipo di esplosivo 
usato dai terroristi che il mòdo in cuij'ordigno'è 
stato sistemato sull'aereo rimangono, ancora uni 
mistero merttre si accende la polemica sulle misu
re di sicurezza negli aeroporti. «E impossibile che 
la bomba sia passata da qui» dicono a Francoforte. 

M LONDRA...Battiamo lune 
16 piste per dare un nome ai 
terroristi del jumbo, è da ieri 
la parola d'ordine degli uomi
ni di Scotland Yard e dell'Fbi 
impegnati nelle indàgini siil-
Pati$ntato',che ha disintegrato 
il1 vofoTrancoforte-New York 
della Pan American provo
cando Ja morte di 269 Depo
ne. La prova inconfutabile 
della presenza dì una bomba 
sull'aereo sono state le tracce 
dell'esplosione riscontrate 
sulla struttura metallica di un 
contenitore per bagagli, men
tre non c'è ancora nessuna 
conferma ufficiale che il mici
diali» esplosivo (osse Slato col
locato all'interno di una vali

gia sistemata nel vano anterio
re del bagagliaio, al dì sotto 
della zona riservata ai viaggia
tori di brima classe. Per-scio-
gliere questo interrogativo e 
per accertare come sia stato 
introdotto l'esplosivo sull'ae
reo ci vorrà ancora del tempo. 

Su questo aspetto delle in
dagini, gli Investigatori stanno 
esaminando le misure di sicu
rezza di due aeroporti: quello 
di Francoione, da dove il volo 
.103* della Pan Am era inizia
to servendosi di un Boeing 
727, e lo scalo londinese di 
Heathrow, da dove il volo è 
proseguito diretto a New York 
sul Boeing 747 che si è disin

tegrato poco dopo il decollo 
mentre volava sulla cittadina 
scozzese di Lockerbie. 
' Durante lo scalo tecnico di 
Heathrow sul jumbo sono sali
ti anche dodici passeggeri In 
transito provenienti da altri 
voli. Il bagaglio di questi pas
seggeri è passato al vaglio dei 
sistemi di controllo inglesi 
mentre il trasferimento delle 
valigie dei passeggeri saliti a 
Francoforte, dal Boeing 727 
al jumbo, è avvenuto sotto la 
sorveglianza delle guardie 
giurate della compagnia ae
rea. Per questo tra le ipotesi 
che sono al vaglio degli esper
ti, insieme alla possibilità che 
l'esplosivo potrebbe essere 
stato collocato in una norma-
ie valigetta, c'è anche quella 
che ad agire potrebbe essere 
stato un complice dei terrori
sti impiegato nell'aeroporto 
londinese. 

Riguardo al tipo di esplosi
vo usato nell'attentato, un 
esperto britannico, Michael 
Yardley, non esclude che pos

sa trattarsi del «Semtex». In
tanto a Bonn i responsabili 
della sicurezza negli aeroporti 
tedeschi escludono ogni pos
sibilità che la bomba possa es
sere passata inosservata all'è-
roporto di Francoforte. Un 
portavoce del ministero degli 
Interni ha voluto sottolineare 
che i controlli negli aeroporti 
della Germania federale sono 
stimati a Bveilo mondiale e un 
esperto della sicurezza di 
Francoforte ha affermato che 
•con una probabilità che 
sconfina nella certezza pos
siamo dire che la bomba non 
è arrivata suljumbo a bordo 
dell'aereo proveniente da 
Francoforte». 

Negli aeroporti inglesi sono 
già state irrigidite tutte le mi
sure di sicurezza con partico
lare attenzione agli aerei delle 
compagnie americane. L'ordi
ne* è partito dal dipartimento 
dei trasporti britannico solle
citando anche le principali 
compagnie'Usa a prendere 
tutte le precauzioni necessa
rie nel controllo bagagli. 

L'esplosivo che sfugge 
a tutti i controlli 
• 1 ROMA. L'esplosivo di cui 
si sono serviti i terroristi del 
«jumbo» è quasi certamente il 
«Semtex». un esplosivo al pla
stico di fabbricazione ceco
slovacca, già usato nel recen
te passato per attentati ài que
sto tipo. Più potente di qual
siasi altro tipo di plastico, il 
«Semtex» sfugge sia ai con
trolli effettuati con apparec
chiature ai raggi X sia al fiuto 
dei cani appositamente adde
strali per individuare ordigni 
esplosivi. Di colore arancio
ne, completamente privo di 
odore e malleabile come lo 
stucco, appare, ai raggi X co
me una massa compatta ed in* 
distinta e può quindi essere 
nascosto in contenitori appa
rentemente innocui, come 
scatole di cioccolatini o falsi 
pacchetti da regalo. Per farlo 
esplodere al momento voluto, 
può essere, collegato ad un 
detonatore" piazzato tin? una 
sveglietia o in un piccolo ap
parecchio radio. 

Negli Stati Uniti è attual
mente in fase sperimentate un 
apparecchio Cai quale sono 

ovviamente interessati molti 
altri paesi) che potrebbe per* 
mettere di identificare anche 
questo tipo di esplosivo, e che 
anzi nei «test» compiuti finora 
avrebbe dato risultati positivi 
al 95%. È definito «Ina-, ini
ziali di «fermai neutron analy-
sis», cioè analisi termica dei 
neutroni. Il principio su cui si 
basa è il seguente: tutti i tipi di 
esplosivo contengono quanti
tà più o meno grandi, ma co
munque concentrate, di nitro
geno; il Tna «bombarda» il ba
gaglio con una pioggia di neu
troni, capaci di passare attra
verso tutti i tipi di materiali 
(compreso il piombo) senza 
provocare reazioni particolari 
ma che al contatto con il ni
trogeno si trasformano in rag
gi gamma, la cui presenza vie
ne rilevata dall'apparecchio. 
Ci sono però due inconve
nienti: che l'apparecchio è ab
bastanza voluminoso e che il 
suo costo è attualmente di un 
milione di dollari, pari a 1 mi
liardo e 300 milioni di lire. 

II «Semtex» fu usato nel 

1986 dal terrorista Nizar Hin-
dawi per tentare di far saltare 
in aria un jumbo della israelia
na «Et Al» in partenza da Lon
dra; l'ordigno era nascosto, 
come si ricorderà, in una bor
sa che il terrorista aveva con
segnato alla sua ignara fidan
zata irlandese e fu scoperto 
solo per l'intuito di un funzio
nario dei servizi di sicurezza. 
Le autorità britanniche so
stennero che a fornire il «Sem
tex» a Hindawi erano stati i 
servizi siriani; fonti Usa dichia
rarono che la Libia ne aveva 
fornito una certa quantità all'I
ra irlandese. 

Veri e propri specialisti del
l'uso del «Semtex» vengono 
considerati i terroristi di un 
gruppo palestinese estremista 
noto come «gruppo Hawari»; 
ad essi sì fa risalire la respon
sabilità dell'attentato ad un 
Boeing 727 della americana 
«Twa» in volo fra Roma e Ate
ne nell'aprile 1976, a bordo 
del quale esplose una bomba 
collocata sotto un sedile pro
vocando la morte di quattro 
cittadini statunitensi. 

• •" Si è conclusa ieri in Libia l'odissea delle due bimbe francesi prigioniere di Abu Nidal 
Interrogativi sui retroscena, già cominciano polemiche e strumentalismi 

Marie-Laure e Virginie finalmente a casa 
Ltbere.dopo oltre un anno. Marie Laure e Virginie, le 
due bambine rapite dal gruppo di Abu Nidal, sono 
stale consegnate ieri mattina nei porto di Bengasi alle 
autoritàllbiche, al padre e all'emissario del governo 
francese. In serata sono arrivate in Francia. Restano 
nelle mani dei rapitori la madre e altre cinque perso
ne. Per la liberazione delle bambine sembra aver 
giocato un ruolo importante il colonnello Gheddafi. 

' OAL NOSTRO COBBISPOM0ENTE 
GIANNI MARSILU 

ta l PARICI. Tredici mesi d'in
cubo. Tredici mesi passali tra 
la follia militaresca di qualche 
campo in Ubano o qualche 
pertugio negli anlratti di Bei
rut. Tredici mesi di angoscia 
soffocante per genitori e pa
renti, Tredici mesi di misterio
si intrecci politico-diplomati
ci, conclusisi oggi con sciacal-
lesche rivendicazioni: a se
conda dei diversi dispacci di 
agenzia il merito è di Ghedda
fi, del governo francese, degli 
uomini di Chirao, della «ma
gnanimità» di Abu Nidal. Si 
tratterebbe del percorso «nor
male* del prelevamento di 
ostaggi in Medio Oriente, se le 
vittime stavolta non fossero 
state Marie Laure e Virginie, 
due bambine francesi di 7 e 5 
anni. Finalmente ieri mattina 
sono riapparse alla luce del 

sole nel porto di Bengasi, por
tate li in barca non si sa. anco
ra bene da chi: se direttamen
te dai rapitori o se da emissari 
del governo libico. Sono sane 
e salve, affidate al padre e alla 
sorveglianza medica. Se han
no subito traumi violenti si ve
drà fra qualche anno, oggi 
non è ancora possibile. Nella 
tarda serata l'areo sul quale 
viaggivano Marie Laure e Vir
ginie è atterrato nella base mi
litare di Istres, nel sud delta 
Francia. 

Nelle mani di quelli di «Fa-
tah-Consiglio rivoluzionario» 
restano la madre 'acquetine 
Valente, il suo compagno di 
nazionalità belga e altri quat
tro cittadini belgi Furono pre
levati tutti insieme nel novem
bre dello scorso anno al largo 
della Striscia di Gaza, dove in

crociavano con il loro vec
chio battello a vela, impegna
to in una crociera fuori stagio
ne. Gli uomini di Abu Nidal li 
accusarono di trafficare in ar
mi e di spionaggio per Israele, 
ma in tredici mesi non è emer
so nulla che possa lontana
mente far sospettare di tali 
coinvotgimenti il gruppetto di 
tranquilli gitanti del mare. Per 
i rapitori erano e sono piutto
sto un incolpevole capitale 
politico, come tanti ostaggi 
occidentali in Libano. La svol
ta nella loro vicenda, sulla 
quale era sceso un preoccu
pante silenzio, la diede la vigi
lia di Natale il colonnello 
Gheddafi, nvoigendo un ap
pello pubblico per la libera
zione, in occasione delle fe
ste, degli ostaggi ancora dete
nuti. Un nuovo appello in que
sto senso Gheddafi lo ha lan
ciato ien poco dopo la parten
za delle bimbe per Pangi. L'e
sercizio dietrologia) è fin 
troppo facile: Gheddafi si atti
va per le bambine al fine di 
ottenere un alleggerimento 
della pressione francese nel 
Ciad, Gheddafi agisce da por
tavoce dell'ala palestinese più 
oltranzista e manda messaggi 
in codice all'Olp, e chi più ne 
ha più ne metta. 

E stata l'agenzia libica Jana 

a comunicare ieri mattina l'ar
rivo degli ostaggi a Bengasi. 
Nel porto libico Marie Laure e 
Virginie hanno trovato ad at
tenderle le autorità libiche, 
l'inviato del governo francese 
0'ambasciatore Bouvier, ple
nipotenziario nell'affare) e 
un'infermiera. Già dal giorno 
prima in Libia erano atterrati 
due aerei deila Jlotta governa
tiva con a bordo gli uomini del 
Dst, il servizio di controspio
naggio. E già ieri mattina il mi
nistro degli Esteri Roland Du 
mas aveva parlato di «conclu 
sione imminente» della peno 
sa vicenda. Da Bengasi a Tn
poli, a 800 chilometn di di 
stanza, per la consegna uffi 
ciale alla rappresentanza di 
plomatica francese e poi fi
nalmente nella madre patria 

Si è pianto di gioia ien mat
tina a Lione, nella casa di pen-
fena dove attaccati a radio, te
levisione e telefono attende
vano notizie ì parenti delle 
bimbe. Ha versato lacrime su 
lacnme la nonna, che ancora 
non credeva all'esito felice 
delta vicenda: «Ci crederà so
lo quando le vedrò nelle brac
cia del loro padre, o quando 
saprò che saranno sull'aereo 
in viaggio per la Francia». In 
effetti lo stillicidio di notizie e 
promesse è stato interminabi

le ramigna aeiia atte namuine rrancesi mentre leggono rannuncto aei toro imminente amvo 

le e velenoso. Fino all'ultimo, 
fino a quel dispaccio della Ja
na di mercoledì che esprime
va «inquietudine» sull'opera-
zione-ostaggi in corso in Liba
no Una pugnalata alla speran
za, da oltre un anno in altale
na con l'angoscia. Sull'affaire 
qualcuno sta già giocando 
sporco anche in Francia, l'ex 
ministro degli Interni Charles 
Pasqua non ha saputo esimer

si dal rivendicare agli uomini 
del suo entourage un ruolo 
decisivo nella vicenda. In ef
fetti è presente a Tripoli anche 
quel Jean Charles Marchiani, 
inviato dei servizi francesi. 
che lavorò alla liberazione dei 
giornalisti francesi detenuti a 
Beirut alla viglila delle presi
denziali, to scorso maggio. Sia 
stato lui o meno il tessitore dei 
rapporti con i libici e con Abu 

Nidal, è comunque difficile 
credere che agisse al di fuori 
della sfera governativa. E il 
ministro Dumas ha tenuto a ri
badire che il dialogo con 
Gheddafi è stato condotto «da 
Stato a Stato». Nessuno, per 
ora, ha ipotizzato l'erogazione 
di riscatti e contropartite. Né 
nulla si sa sulla prosecuzione 
della trattativa per la liberazio
ne degli altri sei ostaggi, com
presa la madre delle oimbe. 

La Libia 
vuole 
parlare 
con Washington 

Il governo di Gheddafi (nella loto) è disposto ad avviare un 
dialogo per migliorare le sue relazioni con la Casa Bianca. 
«In un prossimo futuro - ha dichiarato in una intervista 
l'ambasciatore libico a Tunisi - grazie alla nomina di Bush 
i nostri rapporti con gli Stati Uniti potrebbero migliorare 
leggermente». Ringraziando il presidente tunisino che sta 
svolgendo un molo di mediazione tra i due paesi, l'amba
sciatore libico ha ribadito il pieno appoggio alla causa 
palestinese condannando però qualsiasi azione terrorista. 
Nell'intervista il diplomatico libico ha peraltro parlato di 
Abu Nidal in questi termini: «E un grande combattente 
palestinese per la liberta • Iva detto - che lotta per la causa 
del suo popolo e la Libia non ha nessun problema a rice
verlo nel suo territorio». 

L'ambasciatore 
Usa a Londra 
esclude 
la rappresaglia 

È difficile che gli Stati Uniti 
reagiscano con una azione 
di rappresaglia se saranno 
trovati gli autori dell'atten
tato al jumbo. Questa opi
nione è stata espressa ieri 
dall'ambasciatore america-

•*^"*^—™""^^^»^ ,"~ no a Londra, Charles Prin-
ce. .Non sono a conoscenza - ha dichiarato Prince - di 
alcun piano che comporti un qualche tipo di rappresaglia 
da parte nostra e non la ritengo probabile. Sono sicuro -
ha aggiunto l'ambasciatore - che siamo Interessali sopra
tutto a quello che tutti vogliono sapere: in quale modo è 
finita là, chi ce l'ha messa e dove era sistemata». 

Un esperto 
italiano: 
«Impossibile 
scoprire 
la bomba» 
La bomba nella valigia che 
ha fatto saltare in aria il 
jumbo della Pan Am (nella 
foto) non poteva essere as
solutamente scoperta dai 
controlli effettuati prima della partenza nell'aeroporto di 
Londra. Secondo un esperto balistico, il prof. Marco Mo
rta, l'esplosivo stava probabilmente dentro un bagaglio 
destinato al portabagagli dell'aereo, e, come tutti sanno, 
questi bagagli non passano praticamente nessun control
lo. Inoltre se si è trattato del «Semtex», l'unico strumento 
capace di individuarlo non è in dotazione tra i sistemi di 
sicurezza degli aeroporti. 

Aereo Usa 
in difficoltà 
Inverte 
la rotta 

Un Boeing «737. della 
compagnia americana 
•Continentali è stato co
stretto ad invertire la rotta 
per una caduta dì pressione 
all'interno dell'abitacolo. 
L'inconveniente è stato 

" provocato da una valvola 
difettosa mentre l'aereo era circa a metà strada. 140 pas
seggeri in volo dal Connecticut all'Ohio sono stati costretti 
ad Infilarsi la maschera d'ossigeno fino all'atterraggio d'e
mergenza nell'aeroporto di Boston. 

Minaccia 
d'attentato 
su un jet 
a Lima 

Il timore che a bordo ci tos
se un ordigno esplosivo ha 
indotto 1 responsabili del
l'aeroporto di Lima a rinvia
re di 24 ore la partenza per 
Amsterdam di un >Dcl0» 
della compagnia olandese 

** «Klm». A lar scattare l'allar
me è stata una telefonata anonima e soltanto dopo accura
ti controlli ai passeggeri e nel bagagliaio, petrattisi per 
molte ore, è stato concesso all'aereo il permesso di decol
lare. 

Le Filippine 
temono 
un dirottamento 
aereo 

La compagnia aerea «Phl-
lippine Aìrwais» avrebbe 
avvertito le autorità olande
si che dirottatori arabi o 
giapponesi protrebbero im
padronirsi di un aereo di 
una delle compagnie asiati-

^mmmmmmmm^^^mm che prima del 10 gennaio. 
Secondo questa segnalazione diffusa dal quotidiano olan
dese «Volkbkrant» la compagnia aerea filippina ha Inviato 
un telex all'aeroporto di Amsterdam chiedendo di fare 
attenzione ad una radio portatile «Toshiba» che potrebbe 
essere utilizzata per nascondere una bomba o un'arma. 

VIRGINIA LORI 

Tumulti nel Sudan 

La polizia spara 
sulla folla che protesta 
contro i rincari 
B IL CAIRO. La capitale del 
Sudan è in subbuglio per la 
rivolta popolare contro le mi
sure economiche del gover
no, che peraltro sono state re
vocate dal primo ministro su
danese Sadik el Mahdi mentre 
la polizia apriva il fuoco sui 
manifestanti. E stata l'agenzia 
ufficiale di informazioni suda
nese «Suna» a diramare la no
tizia dell'intervento armato 
degli agenti, prima che la stes
sa agenzia annunciasse la pro
pria adesione allo sciopero 
generale proclamato dai sin
dacati contro i rincari. Perciò 
il paese resta isolato e le noti
zie vengono dall'agenzia d'in
formazione egiziana Mena, 
secondo la quale a Khartum i 
tumulti sono generalizzati, 
sparatorie si odono in diverse 
zone della città anche se fino 
alla tarda serata di ieri non sì 
conosceva il bilancio di san
gue. 

Le manifestazioni ieri han
no paralizzato la capitale no
nostante lo stato di emergen
za proclamato dal governo la 
settimana scorsa, dopo che 
era stata sgominata un'orga
nizzazione che progettava un 
colpo di Stato. Da allora l'e
sercito controlla i punti strate
gici della capitale. Ieri l'aero
porto di Khartum è stato chiu

so, come pure da mezzogior
no le linee telefoniche e telex 
con l'estero. L'agenzia irania
na Ina, in un dispaccio da 
Khartum, riferisce che dopo il 
tramonto le sparatorie sono 
aumentate, specie vicino alla 
sede del Consiglio dei mini
stri. 

Le manifestazioni, secondo 
la tonte egiziana, non si sono 
limitate a protestare contro i 
rincari di vari generi di consu
mo primari do zucchero do
veva rincarare del 500%), ma 
si sarebbero invocate anche la 
fine della guerra civile nel sud 
del paese e la pace con I guer
riglieri del movimento popo
lare del Sudan. Comunque il 
primo ministro sudanese ha 
proceduto anche a un rimpa
sto governativo, essendosi ri
tirato dalla coalizione il Parti
to unionista democratico, la 
seconda forza politica del 
paese dopo il partito islamico 
•Umma», 

Nelle principali città del 
paese la protesta è in atto da 
quattro giorni, ma solo ieri si e 
saputo delle violenze. A Porto 
Sudan sul Mar Rosso i portuali 
sono in sciopero da sabato 
scorso. Nel marzo 1985 prote
ste analoghe provocarono la 
caduta del regime autoritario 
del presidente Gaafar Ntmeìri. 

l'Unità 
Venerdì 
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Riscriviamo quel capitolo 
Alternativa secca alla De 
• I II tema della prospettiva po
litica è oggi, per il Pei, centrale. È 
dal 1979 che ne parliamo senza 
darne una soluzione chiara, coe
rente e convincente. Dalla Libe
razione al 1980 il Pei espresse 
una linea politica e una lotta, per 
rinnovare il paese, sulla base di 
un programma con una forte 
ispirazione costituzionale e lavo
rò per costruire un blocco socia
le e alleanze politiche in grado di 
esprimere un governo riformato
re e di pace. Punti di riferimento 
di quel disegno furono: il Psi e 
l'unità della sinistra, i cattolici 
democratici della De o fuori di 
essa, con l'obiettivo di riprende
re la collaborazione interrotta 
nel 1948. Questo impianto stra
tegico fu tenuto fermo negli anni 
del centrismo col Psi all'opposi
zione e in quelli del cenlro-sini-
stra con il Psi al governo, sino 
alla politica della solidarietà na
zionale negli anni 76-79. La ne
gativa conclusione di questa 
esperienza apri una fase, caratte
rizzata dal nuovo corso del Psi, 
da! rovesciamento della politica 
morotea nella De, da una ripresa 
di un rapporto di governo fra 
questi due partiti, su basi del tut
to diverse da quelle del 1962-75. 

In questo contesto nel 1980 il 
Pei scelse l'alternativa non come 
linea strategica ma come mezzo 
tattico per fronteggiare una situa
zione difficile ma transitoria e 
riaprire, In condizioni diverse, il 
discórso interrotto nel 1979. Le 
condizioni nuove dovevano es
sere essenzialmente due: scon
figgere la politica di Craxi e so
spingere cosi la De a riprendere 
la politica di.Moro. Il congresso 
di Firenze diede più respiro alla 
politica d| alternativa. Tuttavia gli 
sviluppi non sono stati .carenti e 
le oscillazioni si sono accentua-
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te. Il documento congressuale 
sul Partito dà una rappresenta
zione esagerata ed esasperata di 
un Pei sempre in ritardo nel co
gliere i mutamenti che in questi 
anni si sono verificati nella socie
tà con la ristrutturazione e riorga
nizzazione capitalistica, l'innova
zione tecnologica, la moderniz
zazione, l'offensiva neoliberisla. 
Tuttavia i ritardi e le incompren
sioni che ci sono stati, e che toc
cano vari campi, possono trova
re una spiegazione razionale so
lo se si dà preminenza e rilievo al 
nodo politico che ci ha stretto. 

Il ritardo è prima di tutto politi
co. I processi che si sono verifi
cati nella economia e nella so
cietà, nei poteri di comando, 
non sono stati letti bene perché 
sono stati osservati con una lente 
politica sbagliata. Una lente che 
non ci ha fatto vedere il ruolo 
della De come punto di riferi
mento essenziale di questa rior
ganizzazione. E non è un caso 
che De Mita, dopo tante chiac
chiere sull'alternativa, oggi parli 
di una reincarnazione degaspe-
riana della De per guidare il pae
se per altri quarantanni. Ecco 
perché bisogna affermare con 
più nettezza che in Italia l'alter
nativa di maggioranze e di gover
ni è una rivoluzione istituzionale 
e politica, un banco di prova per 
una modernizzazione democra
tica del sistema e per una parte
cipazione attiva all'unità euro
pea. Occorre dire quel che nel 
documento non si dice e cioè 
che il punto di riferimento della 
nostra alternativa è la De. 

La De di oggi con i suoi rinno
vati disegni egemonici. E vero, 
come è detto nel documento, 
che la De in questi anni ha ricom
posto Il suo sistema di potere e di 

relazioni, all'ombra della presi
denza socialista. Ma è anche ve
ro che la De, in questi anni, ha 
tratto vantaggio dalle nostre in
certezze e oscillazioni nei suoi 
confronti Una nostra netta con
trapposizione alla De non signifi
ca demonizzare questo partito o 
ignorare la sua complessa realtà. 
Se l'asse della nostra scelta è net
to la nostra iniziativa verso la De, 
sul terreno della politica interna
zionale, istituzionale e sociale di
venta più comprensibile. In Ger
mania i socialdemocratici fecero 
un governo di coalizione con la 
De con il chiaro e reciproco 
obiettivo di un'alternativa. Que
sta alternatività alla De è il terre
no politico di una competizione 
e di una lotta politica, anche du
ra, col Psi. 

Fuori di questo terreno il Psi 
continuerà ad avere lo spazio per 
stare al governo con la De e con
tro la De e presentarsi anche ai 
nostri elettori come punto di rife
rimento credibile di un'alternati
va. La nostra battaglia politica 
nei confronti del Psi deve avere 
un'ispirazione unitaria e un indi
rizzo che via via costruisca un'a
rea riformista e un'aggregazione 
a sinistra. 

Per finire ritengo che il capito
lo sull'alternativa vada riscritto 
per rendere'chiare e limpide 
queste scelte che vanno meglio 
raccordate con la prima parte 
del documento sul rublo dèlio 
Stato e delle istituzioni in questa 
società. Anche per evitare quel 
che è avvenuto in due dibattili 
svoltisi al Ce, dove molti compa
gni hanno parlato dell'alternativa 
non come una proposta politica, 
ma come il sole dell'avvenire 
che sorge dopo un ribaltamento 
del sistema sociale in Italia, in 
Europa e nel mondo. 

Autrici della riproduzione 
cioè al centro del tifone 
tm Per lungo tempo - a partire 
dai primi anni 70 - molte comuni
ste vissero, discussero, patirono la 
lacerazione di quella che allora si 
chiamava «doppia militanza*, nel 
movimento delle donne e nel par
tito. lo non facevo parte di questo 
«manipolo» di pioniere. A quel 
tempo, per me, la presenza nel 
movimento (anzi la «creazione» 
del movimento) era inconciliabile 
con la struttura, la forma stessa 
del partito comunista. Quando, al
la fine degli anni 70 (in tempi assai 
difficili), mi iscrissi al Pei, certo 
non lo feci «solo» perché ne con
dividevo ideali e linee politiche di 
fondo. Naturalmente, quando si 
sceglie un partito (l'iscrizione e la 
militanza attiva in un partito), que
sto è il motivo fondante della scel
ta che si compie. Ma per me è 
sempre stata prioritaria l'apparte
nenza di «genere» rispetto a qual
siasi altra appartenenza. E dunque 
mi iscrissi anche e soprattutto per
ché mi sembrò, in quegli anni, che 
nel Pei si fosse aperto uno spazio 
«mio», dove poter condurre una 
battaglia ed esprimermi a partire 
appunto dal mio essere donna. 
Una condizione, rispetto all'attivi
tà politica, per me irrinunciabile 
(per altre sicuramente non è cosi: 
le storie delle donne, come quelle 
degli uomini, divergono l'una dal
l'altra; la mia, di certo, è una storia 
che mi accomuna a molte altre 
donne). 

Da questo punto di vista oggi, 
alla vigilia del 18' Congresso, il 
documento congressuale segna 
un importante punto di arrivo e di 
svolta insieme, prefigurando ine
diti (e impervi) percorsi. ' 

Parlare di «differenza sessuale» 
(e farne un perno dell'analisi poli
tica) significa, a mio parere, rico
noscere e nominare un mutamen
to complesso ed epocale che por
ta le donne in prima linea e su più 
fronti. Il ragionamento è lungo e 
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complicato ma io, per ragioni di 
spazio, dovrò invece sintetizzarlo 
al massimo, partendo da un'ac
quisizione recente: per spiegare 
I insorgere di nuove presenze po
litiche, oggi infatti si riconosce 
che non bastano più le categone 
dell'emarginazione e discrimina
zione. Viceversa, sono in pnmo 
luogo le trasformazioni dell'asset
to economico che, rimodellando 
la società, collocano in posizioni 
dlverserispetto al passato i sogget
ti sociali, offrendo nuovi sbocchi 
all'agire politico. Per quanto ri
guarda in particolare le donne, io 
credo che molto abbia influito la 
nuova «centralità» della riprodu
zione, intesa in senso generale. 
Infatti proprio i cambiamenti in
tervenuti nella struttura produttiva 
e nell'organizzazione del lavoro 
negli anni 70, la crescente impor
tanza dei processi di finanziarizza
zione, l'innovazione tecnologica 
hanno fatto emergere il problema 
della riproduzione nei suoi vari 
aspetti: riproduzione sociale com
plessiva, riproduzione dei produt
tori, riproduzione degli individui... 
E in questi anni che gli economisti 
cominciano ad affermare che l'e
ducazione come l'assistenza pub
blica, la vita in famiglia come i 
trasporti o la cultura sono tutti 
aspetti coinvolti nel processo di 
accumulazione e valorizzazione 
del capitale. E O'Connor sostiene 
che «la riproduzione della forza 
lavoro è più che mai il quarto cir
cuito del capitale». Ma le condi
zioni di riproduzione della forza 
lavoro sono arcaiche e poiché co
stituiscono in questo modo un im
pedimento all'accumulazione de
vono essere ristrutturate. Devono 
cioè cambiare le condizioni della 
vita in famiglia, della pubblica as
sistenza, dell'educazione... Una ri
strutturazione che non può non 

investire in primo luogo le donne, 
le vestali della riproduzione e le 
principali - se non uniche - ese
cutrici del lavoro della riproduzio
ne. Le donne stanno dunque al 
centro del tifone, nel punto più 
delicato del sistema. Ma finalmen
te anche nel flusso centrale del 
processo storico, al crocevia del 
cambiamento: ed è questa oggi la 
radice «strutturale», il terreno su 
cui è cresciuta la nuova, obiettiva, 
ineludibile lorza delle donne. 

La differenza sessuale non è 
dunque una «enigmatica e subli
me indicibilità», ma esprime una 
differenza «storica» e indica an
che «questa» differenza attuale - e 
consapevole - dell'essere donna. 

Ma naturalmente, per un parti-
to, l'analisi della realtà non basta. 
Non basta neppure mettere sull'a
genda politica alcuni punti d'inte
resse particolare per le donne o 
per qualsiasi altro soggetto politi
co. Per questo trovo estremamen
te importante il dibattito che si è 
avviato sulla riforma del partilo 
stesso, sulla sua vita organizzativa: 
sul «modo», in sostanza, di essere 
partito e di porsi sulla scena politi
ca. 

In questa direzione va sicura
mente la proposta di fare «un salto 
in avanti verso una graduate com
posizione paritaria di uomini e 
donne nelle istanze dirigenti del 
partito». Non è un semplice atto di 
«giustizia» né si tratta di dare più 
spazio alla rappresentanza di una 
base sociale o d'iscritti. È il segno 
invece dell'avvio di un mutamen
to possibile delle «forme» stesse 
della politica, l'attestazione che il 
Pei non è capace soltanto di «indi
care» i mali della società, ma vuo
le affrontarli sperimentando dav
vero modi nuovi d'agire politico, 
più aderenti alla realtà d oggi. A 
partire (come dicevano le donne 
un tempo) da sé. 

• f t * Ho partecipato con Pie. 
ro Fassino al lungo e non sernt 
plice processo di sostituzione 
del segretario regionale delle 
Marclnvche (^portato'all'e-
leziont di Cristina Cecchini: E 
lorse Inusuale raccontare di 
rlflenlonl nate in una circo-
stari«ajc6»}sparticolare.-?però, 
poiché si tratta di cast che nel 
cemento hanno a che vedere 
con quanto pensiamo e dicia
mo andando verso il Congres
so, nonml è sembrato inutile 
chiedere, per questo, ospitali
tà alla «Tribuna congressua
le», 

1,-11 segretario uscente, un 
compagnp intelligente e dlslh-
teresaalo, ha ricavato da una 
si!uaz|qriedi|(icìle un forte di
sagio personale e, sentendosi 
(senza un vero fondamento) 
impari al compito, ha chiesto 
di essere sostituita «per non 
creare guasti al Partito». Non 
si poteva non prendere atto di 
questo suo stalo d'animo cosi 
determinato e sofferto, ma ; 
tutti gli hanno voluto esprime
re apprezzamento estima per 
Un comportamento così limpi-. 

do e inconsueto, chiedendo
gli nello stesso tempo di con
tinuare a dare il proprio con
tributo prezioso al partito, co
me dirigente e compagno fra i 
più slimati. Valori politici e 
pe'rspnilleÒj] nètti e ricono
sciuti non debbono Infatti in 
alcun modo' essere dispersi. 
Servono al partito, ed In parti
colare alla causa^attuale del 
suo rinnovamento. E sono 
una lezione di stile per tutti. 
Non solo nelle Marche, 

2. Ancora una volta è ap
parso chiaro che abbiamo bi
sogno di fissare regole più 
certe, che consentano di av
viare e condurre In porto con 
maggiore sicurezza processi 
complessi di formazione delle 
decisioni, come quelli riguar
danti l'elezione di un segreta
rio di federazione o regionale. 
Sarà compito del Congresso 
fissare anche nello Statuto cri

teri e norme fondamentali che 
definiscano con precisione 
sedi, soggetti, poterie proce
dure. Tuttavia, al di là delle re
gole che saranno fissate, due 

E le Marche scelsero 

prìncipi dovranno comunque 
guidare, a me «empia, tali prò* 
cedimenti: 

- il ruolo effettivo dell'or-

?anlsmo eletto dal Congresso 
il Comitato federale, o il Co

mitato regionale) come sede 
della formazione democratica 
di tutto il processo decisiona
le: 

- un rapporto tra «Centro» 
e «periferia» che affidi al pri
mo una funzione né di pura 
registrazione né prevaricante 
nei confronti dell'organismo 
preposto all'elezione, ma un 
ruolo di garanzia democratica 
attorno ai criteri ed ai valori 
della discussione, di orienta-
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mento .verso una scelta che 
l'organismo che la compie 
possa sentire realmente come 
la propria autonoma decisio* 
ne. Quando questo avviene 
(come, mi pare, nel caso delle 
Marche) clòaiuta a consolida
re il senso della responsabilità 
collettiva, ed i rapporti di fidu
cia tra le diverse istanze del 
Partito. E costituisce un'espe
rienza utile e positiva anche 
per i compagni che rappre
sentano; il «Centro». 

3. ' È certamente ancora 
troppo più facile eleggere un 

segretario uomo piuttosto che 
un segretario donna. Ed an
che nelle Marche era così, 
perché c'erano fra l'altro vali
de candidature maschili in 
campo. Non è facile eleggere 
un segretario donna. Non so-
lo, però, perché vi sono meno 
donne che uomini, nel partito, 
nella condizione di poter es-. 
sere elette in funzioni di dire
zione politica complessiva. 
C'è infatti qualcosa di più pro
fondo, che è ancora più diffi
cile rimuovere: il fatto, cioè, 
che la consolidata prevalenza 
del segno maschile nella for
mazione della nostra cultura 
politica ed organizzativa ren
de «naturale» l'assunzione di 

criteri e paradigmi legati alla 
figura del segretario, che mal 
si adattano alla figura, alla cul
tura, alle caratteristiche di cui 
sono portatrici le compagne. 

Questa distorsione sistema* 
tica si riflette, naturalmente. 
anche .sulle legittime valuta
zioni di merito riguardanti le 
specifiche figure delle compa-

Sne candidate all'assunzione 
ella responsabilità. Liberarsi 

da tale vizio d'origine, data la 
natura della sua,radice, non 
sarà davvero falcile da parte 
dei dirigenti maschi. Forse 
non sarà mai pienamente pos
sibile. Si conferma, così, l'es
senzialità quantitativa e quali
tativa della «forzatura» consi
stente nell'obiettivo di dare 
più spaziò, a tutti i livelli, alle 
compagne ed alla loro cultu
ra. Verso un partito abitato 
davvero da uomini e da don
ne. Sarà, così, la presenza, il 
ruolo dirigerne diffuso, la pos
sibilità di contare, il potere ef
fettivo conquistato dalle com
pagne, la chiave vera per la 
progressiva soluzione di que
sto problema. 

Sicché, anche nelle Mar
che, si può affermare che ha 
contato il clima generale che 
nel partito si sta stabilendo at
torno alla percezione del va
lore di scelte di questo tipo. E 
ha spostato opinioni fra i com
pagni. Anche (in qualche ca
so) inaspettatamente. Ma il 
segno veramente positivo e 
nuovo è stato impresso (non 
senza qualche contraddizione 
interna} dall'impegno diretto 
e forte delle (poche) compa
gne, dalle loro argomentazio
ni. Se, ora, innanzitutto le 
compagne ma anche i compa
gni delle Marche sapranno 
non solo sostenere il nuovo 
segretario (o: «la nuova segre
taria»?) ma cambiare con lei 
certi modi di concepire e pra
ticare la politica, le relazioni, ì 
valori dell'azione e dell'elabo
razione, la cultura politica no
stra, allora le novità positive 
non mancheranno. Un aspet
to fondamentale del «nuovo 
corso» prenderà forma « non 
se ne avvantaggeranno quindi 
solo te compagne, ma tutto il 
partito. 

Qui è la prova: 
unire giustizia 
e modernizzazione 

MICHELE MAGNO 

• * Le sconfitte subite dal 
Pei nei corso dell'ultimo de
cennio nascano, più che da 
drammatici mutamenti nei 
rapporti di (orza sociali, da un 
logoramento profondo del 
suo patrimonio tradizionale di 
idee. Da una cnsi, se si vuole, 
di identità e di progetto. È l'e
splicita e consapevole assun
zione di questo discriminante 
punto d'analisi a dare senso al 
«nuovo corso, delineato nei 
documenti congressuali. So
no convinto che la riforma del 
partito sìa non un corollario, 
ma in qualche misura la stessa 
condizione preliminare del
l'affermazione del sistema di 
valori e del programma politi
co in cui si articola il .nuovo 
corso.. Mi riferisco soprattut
to al grande problema comu
ne ad una buona parte della 
sinistra europea: fino a quan
do e fino a dove la logica del 
partito di massa può essere 
l'interprete e il luogo di sintesi 
di volontà collettive e movi
menti sociali che", in modi di
versi, pongono sempre più al 
centro il ruolo e le esigenze 
dell'individuo? 

Confesso di non essere in 
grado di fornire una risposta 
compiuta e convincente a 
questo interrogativo. E tutta
via non mi slugge l'importan
za, sotto tale profilo, della vi
sione del rapporto Ira demo
crazia e socialismo indicata 
nei documenti. Dì un sociali
smo, in particolare, concepito 
come processo, e non come 
risultato di un movimento sto
rico ineluttabile,' Crédo infatti 
che possa trame sicuro giova
mento anche una concezione 
integralmente laica e moder
na del partito, in cui l'autorità 
del gruppo dirigente scaturi
sca sempre più dalla battaglia 
delle idee, e in cui l'impegno 
dei militanti sia affidato sem
pre più alla partecipazione at
tiva e sempre meno alla disci
plina burocratica e al contar. 

'"top* % i 'S i ìr t j i 'L %io ceno cte;que«!>:bi-

verllto in tutu l'area del no
stro consenso, tanto più in 
una iase in cui scricchiola la 
scala di valori con cui il partito 
si qualìfica come strumento di 
promozione sociale delle 
classi lavoratrici. Del resto lo 
stesso arretramento elettorale 
del partito, quale si determina 
simultaneamente sulla destra 
e sulla sinistra, è inspiegabile 
senza una crescente opposi
zione culturale tra ì due termi
ni che hanno costituito a lun
go la base di ogni seria strate
gia riformista in Europa: la 
giustizia sociale da un lato, 
refficienza e la modernizza
zione economica dall'altro. E 
possibile oggi riunificare que
sti due termini? A ben vedere, 
l'insieme delle proposte for
mulate nei documenti Con

gressuali è percorso da questo 
proposito, dal tema delle Isti
tuzioni a quello del lavoro, 
dalla democrazia economica 
alla «ristrutturazione ecologi
ca* dell'economia. Ci sono 
però alcune questioni su cui 
occorre essere assai più netti. 
La prima è quella della rifor
ma della pubblica amministra
zione. La mia Impressione è 
che il movimento operaio ita
liano non abbia ancora vera-
Sente assimilalo, a dlffareru» 

t)l«.»lradiz»W. socialdemo
cratica. il nesso tipicamente 
wéberiano tra burocrazia eef
ficienza, Se può certamente 
esistere, come nel nostro pae
se, burocrazia senza efficien
za, * meno probabile che pos
sa esistere un sistema econo
mico efficiente non sostenuto 
dalla estesa presenza dluna 
qualificata burocrazia, ten
diamo in sostanza a enfatizza
re i problemi di quest'ultima 
in termini di lotta allo strato 
superiore dei funzionari stata
li, mentre sottovalutiamo an
cora la necessiti della crea
zione di un robusto apparito 
di tecnocrati pubblici quale 
presupposto di un innata-
mento dell'efficacia dei servi
zi collettivi e di una maggiore 
razionalità delle scelte ammi
nistrative. Non a caso il Pei e 
la Cgll sono del tutto margina
li in questo settore, che rap
presenta uno del principali 
punti di debolezza, insieme 
agli impiegati e al tecnici del
l'industria, della loro forza so
ciale, Questa situazione si può 
superare solo attraverso un'i
niziativa rìformairice molto 
determinata e coraggiosa, che 
spezzi nel mondo dèi pubbli
co impiego ogr)l chiusura con
servatrice, sorretta da tini sor
ta di solidarietà corporativa 

'che lega dirigenza, gruppi dì 
lavoratori, settori del sindaca
to, a tutto danno della qualità 
del servizi e Idei bisogni dei 
cittadini. Anche il sindacali
smo confederale spesso non 
si sottrae a questa logicala 
questo sistema, come? testi
monia la prcwnja.diffusasdl 
rappresentanti del "personale 
nel vari collegi amministrativi 
(commissioni; consigli di «n-

, ministratone, organi collegia
li). In essi, infatti, la volontà 
del singolo è assorbito; da 
quella dell'organismo, con il 
conseguente consolidamento 
di convenienze clientelar!; e 
corporative, C'è mancanza dì 
pubblicità e il dissenso è im
potente. Questa .catena per
versa può essere rolla svilup
pando un'alleanza diversa tra 
i movimenti e le. associazioni 
dei cittadini-utènti con | lavo
ratori pubblici e I settori del 
sindacato che maMtengono 
una lettura critica della situa
zione normativa, lavorativa-e 
organizzativa della pubblica 
amministrazione. Mi sembra 
questauna scelta non di detta
glio di un «riformismo forte.. 

Democrazia economica al di là 
del conflitto retributivo 

MARINO ATTISANI (Sfx. Auguratori Rm) 

Sé 

u à Ci avviamo ad uscire dalla difensiva, 
in cui l'attacco conservatore di questi anni 
80 ci ha costretto. Abbiamo subito, anche 
perché Impreparati, e come noi l'intero 
schieramento progressista occidentale, un 
attacco forte soprattutto sul terreno della 
modernità, un attacco sferrato su diversi 
piani conflittuali. A livello politico-istituzio
nale con il progressivo restringimento del
lo spàzio di democrazia rappresentativa 
per favorire il momento decisionale tout 
court; a livello economico con il consoli
darsi di un potere privato oligarchico, pote
re di indirizzo strategico e di controllo del
le politiche economiche nazionali e so-
vrannazionali; da ultimo, a livello di massa 
col diffondersi di una cultura individualista, 
caratterizzata dal disimpegno sociale e da 
una forte accentuazione dell'elemento pro
prietario e consumistico. Si è cercato di 
convincere l'opinione pubblica dell'inutili
tà di una forza di progresso democratico, t 
ciò, più ancora che dalle forze moderate, 
proprio dall'area stessa della sinistra tradi
zionale. Tentiamo, comunque, di uscire 
dalla difensiva e lo facciamo con un docu
mento politico, in cui colgo - lo dico senza 
enfasi - qualcosa di storico. Un oltrepassa-
mento dell'analisi tradizionale. 

Lanciamo, infatti, una proposta - la de
mocrazia economica - capace, innanzitut
to, di riaprire un dialogo ed un conlronto 
alto con lejatte del lavoro, dell'impresa e 
della culwtrtlna proposta dì segno alter
nativo sìa alla strategia conservatrice che a 

.«HJStre vecUMe ed inadeguate impostazio-
^HPtistrette al conflitto redistributivo. 

Non intendiamo limitare il processo di 
democratizzazione dell'economia alla ri
chiesta di strumenti, anche nuovi, dì con-

* >fplo dell'economia e dei suoi processi di 
concentrazione, che pure sarebbe un note

vole successo in termini di trasparenza del 
mercato. Guardiamo a nuove prospettive 
per l'ingresso di larghe masse non solo di 
produttori, ma di cittadini nella gestione e 
nel controllo dei processi di accumulazio
ne e di impiego delle risorse finanziarie. E 
questo con strumenti inediti per la storia 
del nostro paese, i fondi collettivi dei lavo
ratori e i fondi pensione. Puntiamo a far 
intervenire più soggetti possibili nelle deci
sioni, economiche e politiche; puntiamo 
quindi ad un capovolgimento della tenden
za verso una democrazia autoritaria, quale 
viene teorizzata e progressivamente intro
dotta dall'asse di governo Dc-Psi. 

Con questa impostazione il partito si 
apre ad una platea di soggetti non tradizio
nalmente attratti dalle nostre proposte poli
tiche. Ci indirizziamo più che a specifiche 
zone delia società - tenuto comunque con
to della centralità del lavoro dipendente -
ad interessi, a bisogni che attraversano 
classi e strati della società i più diversi tra 
loro, stabilendo con essi patti politici ed 
elettorali su specifiche tematiche e con 
precisi impegni di chiarezza e di coerenza, 
Un modo più pragmatico e laico di conce
pire la politica, senza abdicare a valori e 
principi fondamentali (la solidarietà socia
le, l'equità, la giustizia, il progresso econo
mico, ecc.) i quali costituiscono la cornice 
insostituibile del nostro modo di concepire 
e fare la politica. 

Resta un dubbio. Sarà capace il partito di 
adeguarsi ad una nuova cultura politica in 
così breve tempo? Non so dare una rispo
sta. Ma so che non sono molte le organiz
zazioni politiche che di questi tempi raccol
gono l'adesione e l'impegno disinteressato 
di un milione e mezzo di persone. Non è 
forse questo il miglior punto di partenza 
per una ripresa? 

Sicurezza e difesa oggi: 
una concezione nonviolenta 

FRANCESCO 
• l Ogni anno 260mila giovani per dodici 
mesi della loro esistenza si trovano a vivere 
una condizione ai margini della società, ad 
essere cittadini di seconda o terza categoria 
con meno democrazia e meno diritti. Da 
questa situazione di profondo disagio mate
riale e di drammatica crisi di motivazioni 
nasce un grave problema per la nostra de
mocrazia, 

Il vero pericolo oggi non viene dalle voca
zioni colpiste nell'esercito, ma dal rapporto 
di sfiducia che sì crea fra giovani generazio
ni e Stato democratico anche attraverso 
questo servizio militare. Riproporre quindi la 
questione - semplificandola - come scelta 
fra servizio di leva o esercito professionale è 
un modo vecchio di affrontare il problema. 
Si tratta di andare oltre: di ripensare radical
mente il significato assunto nell'era atomica 
dai concetti di difesa e sicurezza; di realizza
re concretamente un processo di transizio
ne verso una nuova idea di difesa sentita 
come propria da tutti i cittadini, e verso una 
sicurezza non più basata sul perverso trino
mio paura-minaccia-ntorsione, ma sulla po
lìtica, la cooperazione, la fiducia e l'interdi
pendenza. 

Vanno in questo senso le proposte di di
mezzamento della naja; della regionalizza
zione; della «decasermizzazione» intesa co
me superamento fisico dell'idea ottocente
sca dell'esercito di caserma separato e con
trapposto alla società; della sindacalizzazio-
ne come foi ma di tutela democratica effica
ce dei giovani militari di leva; dell'integra
zione dell'addestramento militare con quel
lo per la protezione civile. 

Più in generale si tratta di realizzare Ce
stendone dello stesso concetto di difesa at
traverso un srande servizio civile per ragazzi 
o ragazze (all'interno dei quale verrebbe va
lorizzata la scelta dell'obiezione di coscien
za) che permetta di prestare un servizio di 
difesa da quelle moderne minacce costituite 

PETRELLI (Foci) 

dall'aggressione all'ambiente, al territorio, 
alla vita sociale, sino al drammatico proble
ma del divario fra Nord e Sud del mondo 
vero elemento di vulnerabilità per la sicurez
za globale del pianeta. Queste idee mettono 
in discussione il modello di difesa orientan
dolo nel senso di una difesa «sufficiente» e 
strutturalmente non aggressiva. 

Un processo di socializzazione e riappro
priazione della difesa quindi per riaffermare 
le ragioni dell'obbligo come diritto-dovere 
del cittadino alla solidarietà e alla partecipa
zione. E in questa direzione andare anche 
più avanti pensando a forme di difesa civile 
e nonviolenta che contribuiscano a formare 
una «dissuasione» basata non sul potenziale 
distruttivo posseduto ma sulla forza di una 
società democratica che si autodifende. 

In questo quadro di riferimento, si può 
anche prospettare che la parte militare della 
difesa stessa venga svolta da gente che scel
ga questo come lavoro. Un lavoro depoten
ziato da ogni tentazione tecnocratica o di 
«rambismo militarista», evitando quello che 
è avvenuto in altn paesi, all'interno di reali 
garanzie di controllo democratico e parla
mentare. 

Tali scelte possono costituire un contribu
to a quel processo di deallmeamento dei 
blocchi che noi auspichiamo. La domanda a 
cui oggi dobbiamo rispondere e a cui venia
mo sollecitati a rispondere anche dalle 
grandi novità della situazione internazionale 
e dalla straordinaria offensiva politica di 
Gorbaciov è la questione su chi decide e su 
chi controlla e come i meccanismi dei siste
mi militari. Si pongono ad Est e ad Ovest i 
problemi di una possibile nuova fase, prima 
tra tutti la questione della ricontrattazione 
del nostro modo di stare nella Nato e la 
ndiscussione di alcune scelte politico-stra
tegiche dell'alleanza che sono obiettiva
mente in conflitto con questa nuova visione 
delta sicurezza. 

Nuovi valori del socialismo 
o viaggio verso l'ignoto 

URBANO CARDARELLI (Porto S. Giorgio» 

• i In un momento di degrado socio-cultura
le, in cui sempre più si alimentano spinte muni
cipalistiche e corporativistiche, c'è il pencolo 
reale di una involuzione a destra. Molti ne so
no i sintomi premonitori. Bisogna rompere 
questa tela di ragno con un «nuovo corso» 
comprimendo anche atteggiamenti, pur giusti 
sul piano dei principi, che sono fuori dalla real
tà. Dobbiamo nconoscere che nell'ultimo de
cennio alcuni errori di valutazione sono stati 
commessi. Ne cito alcuni per me determinanti: 
la mancanza di coraggio di entrare in pnma 
persona nel governo del paese e il ritiro dopo 
il balzo del 76 sull*«Aventino», l'aver cavalcato 
la tigre del referendum sulla scala mobile, la 
paura di tradire una vecchia concezione mar
xista ormai superata e di calarsi nella realtà del 
2000 con le idee e capacità insite potenzial
mente nel nostro partito, lasciando così racco
gliere ad altri i frutti. 

Una fase storica è finita, sono tramontati 1 
miti, le idee, concezioni dello sviluppo e del 
progresso che a lungo hanno occupato la sce
na della storia umana come traspare chiara
mente nel documento congressuale. Bisogna 
muoversi dunque oltre le diverse tradizioni del 
movimento operaio e nessuno può permetter
si, pur nella crisi del presente, di ritornare ad 
un chiuso classismo. Determinante invece di
venta il nuovo rapporto tra poteri e diritti, tra 
pubblico e privato e la espansione della demo
crazia alla sfera economica. Un cammino non 
facile da percorrere, ma necessario, che prefi
gura tappe intermedie che porteranno, sapen
do coinvolgere però le varie ed eterogenee 
componenti sociali, ad un socialismo Uberai-
democratico, lievito giusto per una società più 
umana, in cui veramente la libertà di ognuno 
sia la condizione per la libertà di tutti. 

Come arrivarci? Il momento non è idilliaco 
per il partito, calo del tesseramento (circa 
320.000 in meno in dieci anni) con una emor
ragia di giovani e un calo elettorale progressi

vo. Nel documento congressuale e nel" dibatti
to le indicazioni ci sono. Importante sarà ora 
cogliere i valon e farli germogliare. Perdere 
ancora una volta l'autobus, significherebbe 
per il partito continuare un viaggio verso l'i
gnoto. Sono convinto che solo creando un 
ampio schieramento di forze democratiche si 
può Iniziare un discorso per un domani miglio
re. La società ha bisogno di nuovi valori che 
una errata concezione del governare e la corsa 
sfrenata al consumismo non hanno saputo, po
tuto o voluto affermare.per aggiustare la rotta 
bisogna però saper creare uh ampio consenso 
e evitare il contro muro perché ciò favorirebbe 
solo la reazione e farebbe il gioco della «nuova 
destra». Questo devono capire coloro che a 
parole si dicono rivoluzionari. 

Le direttrici su cui bisogna muoversi soprat
tutto sono, la questione morale, la pace e il 
rispetto dell'habitat naturale, l'equità fiscale, la 
riforma elettorale, il potenziaménto delle is> 
tuzioni nate dalla Resistenza, la riduzione dei 
parlamentari, il superamento delle barriere 
ideologiche, religiose e dì razza. A questo Va 
aggiunto l'impegno e la ricerca di un rapporto 
sempre più stretto e (ranco con il partilo socia* 
lista. Certo non è una cosa facile, ma nell'inte
resse di quella «volta, democratica dobbiamo 
noi farci forza dirigente e superare (o se prete
riamo, aggirare) certi ostacoli oggettivi esi
stenti e che spunteranno sul cammino futuro,-il 
feeling con il Psi rimane essenziale per un par
tito riformatore. Come importante rimane sa* 
per coinvolgere le forze laiche e cattoliche. 

Se il dibattito nuscirà a mediare le posizioni 
di Giorgio Napolitano e di Pietro ingrao e, con 
una buona operazione chirurgica, amalgamare 
il tutto con un trapianto, questo congresso pò-
tra segnare davvero una svolta storica per un 
«nuovo corso polìtico» e un muovo Pei», ti Pei 
è e rimane una forza vitale e determinante per 
un domani migliore. Per questo, dopo set anni, 
sono rientrato nel partito (ne uscii nel 1982). 

10 l'Unità 
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ECONOMIA&LAVORO 
Fisco 
Tutto quel che 
è bene sapere 
del nuovo '101' 

M I M O E N R I Ó T T Ì 

* • • ROMA. Un recente stu
dio ha messo in rilievo gli one
ri cui lo Stato deve f u fronte 
ogni anno per elaborare, me
morizzare e conservare 25 mi
lioni di dichiarazioni dei reci
dili, Di queste, 13 milioni ri
guardano casi in cui la compi
lazione del modello 740 si 
rende necessario soltanto per 

' pagare le imposte sugli immo
bili di cui si è proprietari, sen
za indicazioni di altre comuni
cazioni che non siano sia ri
portate sul modello 101. Lo 
studio compiuto di recente 
metteva in rilievo che la mag
gior parte degli errori com
messi dai contribuenti nella 

.compilazione del 740 deriva
vano proprio dalla trascrizio-

- ne su questo modulo dei dati 
già riportati nel 101. 

• E stilo questo, probabil
mente, ~uno del molivi che 
hanno spinlo il ministero delle 

• Finanze a. varare il decreto 
; grazie si quale per 13 milioni 

di contribuenti italiani non ci 
s t r i più l'obbligo della compi-

< lazione del modello 740. Per 
' loro sarà sufficiente conse

gnare il modello 101 apposi
tamente integrato per consen
tire l'Indicazione anche dei 
redditi da fabbricati, l'jstftu. 

" zlone del modello 101 •inte
g r a l o . costituisce, una delle 

più Importanti innovazioni fi-
„scali degli Ultimi anni. J contri-
j.buenll «he avevano soliamo 
.redditi di lavoro dipendente e 

,.che finora erano costretti a 
^compilare I f 74,0 jsclMsiy». 

mente perche ermo proprie--
tari di casa vedranno notevol-

•> mente semplincati i loro rap-
•ipotti con l'amministrazione fi

nanziaria, mentre quest'ultima 
•eviterà di essere Inondata'da 
«Milióni di dichiarazioni dei 
'n-ddili, in genere per importi 

' • limitati, e quindi potrà meglio 
^ dedicarsi al controllo delle di
chiarazioni più complesse, 
<! Il nuovo modello 101 ime-

grato servirà per I* «Jtlfi-
. cazione, da parte dei datori d i 

s lavoro, del redditi dei lavora-
.tori dipendenti corrisposti nel 

corso del 1988. A differenzi 
idegll anni passali, il nuovo 

modello * slato predisposto 
in modo da cert i lkarel* di-

- chiarazlone del redditi di lab-
^ bricall eventualmente posse-
; dutl dai lavoralort dipendenti 
->»aggiunta ai redditi di lavoro. 

In questo caso, i l nuovo mo
dello costituirà ad ogni elleno 
dichiarazione dei redditi e an
drà presentalo in luogo del 
740, ' , 

Una protesta contro i: huo-
vo modello 101 integrato è 
venula da parte sindacale,,in 
quanta da questa innovazione 
sono esclusi I pensionati. 'Ac
cadrà ora - ha detto Adriano 
Musi, segretario confederale 
dell* Uil - che un cittadino 
con un salario e sei case potrà 

t.denunciare il tutto con il «101 
inlegratOi. mentre l'anziano 
con una modesta pensione e 
una casa dovrà continuare a 

• compilare IL 740.. 
_ Il nuovo 101-integrato sarà 

quindi utilizzato net seguenti 
modi! 
i in sostituzione della dichia
razione dei redditi da parte 
del lavoratori dipendenti che 
posseggono solo redditi cer
tificati nel modello stesso, 
- in luogo del 740, quale di
chiarazione dei redditi, dai la-

• voratori dipendenti che, oltre 
al reddito certificato nel mo-

"dello, possiedono anche red
d i t i da fabbncati con un mas-
-^sìmo di sei unità immobiliari. 

E anche ammessa la cenili-
' cazione di oneri deducibili ri-
'^guardanti il possesso di fab-
• fincati (llor e interessi su mu
tol i fondiari). 
-. L'utilizzazione del nuovo 

modello 101 integrato com-
" porta inoltre il pagamento 
'contestuale delle imposte do-

-iwite (llor e Irpet) o l'eventuale 
richiesta di rimborso per le 
eccedenze di ritenute subite. 
I l nuovo modello funge anche 
da dichiarazione congiunta se 

HI coniuge possiede solo red-
nditi da labbncali. nei limiti del-
' le dichiarazioni rese possibili 

dal modello 101. 
n Il nuovo 101 potrà natural

mente essere allegato al mo-
. dello 740 da parte dei dipen-
. denti che hanno altri redditi di 

lavoro o più di sei apparta
menti. 

Ottimista solo la crescita «media» Divergenze più profonde in Europa 
Alcuni grandi paesi, come Stati La Francia ha i migliori risultati 
Uniti e Inghilterra, si starebbero Scarti enormi fra i tassi 
avviando verso la stagnazione d'interesse e nelle bilance esterne 

scena nell'economia 1989 
I l 1989 sarà l 'anno dell 'altalena, sulla scena econo
mica mondia le , c o n paesi c h e aumentano i ritmi d i 
crescita e d altri che perdono vistosamente velocità. 
L ' incremento med io potrebbe però raggiungere il 4% 
a l imentando un notevole r i tmo degli scambi mondia
li . A queste apparenti certezze si contrappongono 
d u e incognite d i pr ima grandezza: le decisioni sul 
b i lancio degli Stati Uniti e il prezzo de l petrol io. 

R E N Z O STEFANELLI 

( a ROMA A rendere difficile 
il lavoro degli istituti di previ
sione economica non sono 
-soltanto la nuova amministra
zione di Washington e la tenu
ta del cartello del petrolio. Le 
carte sono imbrogliale da 
eventi, strettamente connessi 
a decisioni politiche, per loro 
natura poco inquadrabili nei 
modelli econometnei. 

Si guardi la classifica diffusa 
dal Conferente Board: il pae
se meglio piazzato in Europa 
occidentale è la Francia, un 
paese che nel corso del 1988 
ha cambiato amministrazione, 
passando dalla destra centri
sta ai socialisti. In questi giorni 
le cronache politiche parlano 
della crisi del governo Ro-
card. La difacoltà di dare ri
sposta alte rivendicazioni so
ciali ne riduce la credibilità. 
Però il governo Rocard riesce 
ad evitare la svalutazione del 
franco nonostante il deficit' 
estero, controlla l'inflazione -
sotto il 3% - e i tassi d'interes
se, ciò che avvalora una previ
sione ulteriore di crescita. 

La Gran Bretagna sparisce 
invece dalla lista dei paesi in 
crescita.. Tutti giurano che 
Margaret Thatcher è solida
mente al potere e si avvia al 
terzo mandato. L'aumento 
dell'inflazione al 6%, i tassi 

d'interesse esplosi al 13%, il 
deficit estero imponente han
no pere spazzato via il con
senso sulla sua politica eco
nomica. Soprattutto hanno 
spazzato via, almeno nelle 
previsioni attuali sul 1989, le 
possibilità di sviluppo. 

Nel corso del 1989 gli Stati 
Uniti potrebbero raggiungere 
la situazione dì ristagno del
l'Inghilterra. Però sono aperte 
variabili importanti che si gio
cheranno nelle decisioni fi
scali dei prossimi mesi. 

L'inazione dell'amministra
zione Reagan durante il 1988 
si ritrova nei dati sugli investi
menti comunicati dal Diparti
mento per il commercio. Le 
imprese manifatturiere, la cui 
spesa per investimenti sareb
be aumentata del 12-13* que
st'anno, prevedono di investi
re il 4,3% nel nuovo anno. Un 
tasso inferiore a quello dell'in
flazione. Le imprese manilai--
furiere rispondono ormai solo 
del 40% degli investimenti na
zionali. Negli altri settori, c'è 
un boom della spesa prevista 
dalle aerolinee: più 37%. L'in
vecchiamento del vettori, il ri
tomo di attenzione sulla sicu
rezza, impongono questa spe
sa. Stagnanti le spese per l'è-
lettncità, l'acqua, le ferrovie. 
Anche l'intero settore dei ser-

Un delegato sindacale dell'Alfa di Desio 

In reparto aiuta l'amico ferito 
e la direzione lo sospende 
L a d i r e z i o n e de l l 'A l fa Lanc ia d i Des io h a sospeso 
p e r u n g i o r n o u n d e l e g a t o s indacale c h e aveva 
soccorso u n c o m p a g n o d i lavoro g ravemente in 
for tunato e , su r ichiesta d e l fer i to , lo aveva a c c o m 
p a g n a t o a l l 'ospeda le . D u r e proteste d e l consigl io 
d i fabbr ica e sc iopero d i u n ' o r a nel repar to in cu i è 
successo i l fa t to: «La sol idar ie tà n o n p u ò essere 
b a n d i t a da l l a fabbr ica», 

B I A N C A M A Z Z O N I 

• • La lettera che commina, 
come sì dice In gergo, un gior
no di sospesone da effettuare 
entro il 18 gennaio prossimo è 
armala ieri e i duecento ope* 
rai che lavorano con Vincen
zo Amodeo, il lavoratore mes
so in castigo, si sono fermati 
per protesta per un'ora Amo
deo è delegato del reparto la-
stnferratura dell'ex Autobian-
chi di Desio, ora Alfa Lancia, 
gruppo Fiat. La lettera di so
spensione parla di •interferen
za nelle attività del servizio sa
nitario di fabbrica* e di abban
dono del posto di lavoro sen
za regolare permesso Cosa è 

successo veramente' 
La cronaca dei fatti la fanno 

i delegati dell'esecutivo del 
Consiglio di fabbrica, subito 
dopo lo sciopero che ha bloc
cato per un'ora il reparto di 
Vincenzo Amodeo. Il 15 di
cembre scorso un operaio 
della lastroferratura si ferisce 
malamente ad una gamba. 
Perde sangue abbondante
mente Accorrono i compagni 
di lavoro, fra cui il delegato di 
reparto, Vincenzo Amodeo, 
appunto, e viene chiesto soc
corso all'ambulatorio della 
fabbnea Un infermiere prov
vede a mettere alla gamba 

dell'infortunato un laccio 
emostatico, ma l'ambulanza -
che è in servizio presso lo 
stesso ambulatorio dell'ex 
Autobianchi - tarda a venire. 
Passeranno una ventina di mi
nuti prima che arrivi il mezzo 
di soccorso. 

In quei venti minuti Vincen
zo Amodeo rimane vicino al 
compagno ferito e, su sua ri
chiesta, sale sull'ambulanza e 
lo accompagna all'ospedale. 
L'infortunato avrà dodici punti 
di sutura sulla gamba e una 
convalescenza non breve. Fi
ne dell'antefatto, per venire al 
fatto, la lettera di sospensione 
(uno dei provvedimenti più 
gravi, secondo solo al licen
ziamento) datata 28 dicembre 
e consegnata ien all'Amodeo. 
«Non è solo un dovere civico 
soccorrere e dare conforto ai 
(enti - dicono i delegati del 
consiglio di fabbrica - è un 
preciso dovere che al delega
to sindacale denva dallo sta
tuto dei diritti, là dove si parla 
di tutela della salute in fabbri-

Prepensionamenti: quando e dove 
M ROMA. L'Inps ha reso 
noto che sono in corso di 
pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale una sene di decreti 
ministeriali, con i quali ven
gono ammessi alla facoltà di 
prepensionamento i lavorato
ri dipendenti da numerose 
aziende in cnsi. 

i provvedimenti interessa
no alcune migliaia di lavora
tori: per l'esercizio della fa

coltà dì prepensionamento il 
lavoratore deve cessare dal 
servizio entro il 31 dicembre 
e presentare la domanda di 
pensionamento entro i suc
cessivi 60 giorni 

L'Inps ha provveduto per 
questo motivo a trasmettere 
alle proprie sedi periferiche 
l'elenco delle ditte e det set
tori previsti dai decreti mini-
stenali e a dare disposizioni 

affinché gli uffici, oltre alla 
normale apertura degli spor
telli, attivino servizi telefonici 
di informazione per fornire 
tutte le necessarie indicazioni 
ai lavoratori e alle aziende. 

I più recenti provvedimenti 
ministeriali riguardano l'inte
ro territorio nazionale per il 
settore calzaturiero, limitata
mente ad aicune produzioni 
specificatamente elencate 

nel relativo decreto, e 68 pro
vince per quanto attiene gli 
altri settori produttivi. 

Il provvedimento dell'lnps 
segue a una «lettera aperta» 
del segretario dei tessili Cgil 
Bruno Vettraino «AH'lnps ci 
hanno detto che non poteva
no trasmettere la delibera del 
ministero perchè da alcuni 
giorni l'impiegato addetto è 
assente», aveva affermato il 
sindacalista. 

CHI CORRE PIÙ FORTE 
FRA 1 PAESI INDUSTRIALI 

Previsioni del Conféranee 
Board (Usa) par 

T a i w a n 
C o r e a de l S u d 
Franc ia 
Aus t ra l i a 
I T A L I A 
G i a p p o n e 
G e r m a n i a 
S t a t i Un i t i 
C a n a d a 
R e g n o U n i t o 

il 1989 

+ 1 5 % 
-1- 9 % 
+ 8 % 
+ 8 % 
+ 5 % 
+ 5 % 
+ 4 % 
+ S,% 
+ 2% 
+ 1 % 

vizi (temano) sembra avviato 
in discesa. 

Ancora una volta fra gli ele
vati profìtti dell'88 e gli inve
stimenti dell'anno successivo 
non c'è relazione. 

Singolare anche il disinve
stimento di 96 miliardi di dol
lari dal capitale azionario. Vie
ne attribuito essenzialmente 
al fenomeno del leoeraged 
buyout, incluso il manage-
ment-buyout, espressioni orri
bili per intendere il riacquisto 
di azioni in circolazione - da 
parte dei principali proprietari 
o degli amministratori - con 
l'offerta di un prezzo con pre
mio, cioè più alto di quello di 
mercato. Questi riacquisti so
no stati fatti spesso accenden
do enormi prestiti, emettendo 
obbligazioni. Molti investitori 
sono quindi passati dal capita
le di rischio (azioni*) al capita
le da rendita (titoli a interes
s i 

E questa la vera lezione del 
capitalismo dopo le follie bor
sìstiche del 1987? Lasciano la 
risposta ad osservazioni più 

ampie ed approfondite, resta 
l'evidente necessità per tutti 
di spostare di più l'attenzione 
dalla congiuntura (i sei mesi, 
l'anno) alla struttura 0 cam
biamenti più lenti, che matu
rano in più anni). 

Nessuno osa più fare previ
sioni a 3-4 anni perché non 
sono stati ben analizzati e 
compresi i cambiamenti lenti 
che sembrano divenire, inve
ce, sempre più importanti. 
Nessuno ripete la previsione 
che il prezzo del petrolio sali
rà di due o tre volte nei prossi
mi 3-4 anni. Però non eiste 
nemmeno il tentativo di rive
dere quel giudizio sulla base 
di dati che oggi lo invalidano. 

Gli interrogativi più gravi ri
guardano i paesi in via di svi
luppo dell'America latina e 
dell'Africa, da un lato, e dal
l'altro i paesi di vecchio capi* 
talismo imperfetto, intriso di 
capitalismo di Stato, soprat
tutto quelli dell'Europa occi
dentale. In uno spazio di due 
ore di volo i tassi d'interesse a 
3 mesi vanno dal 13,5% della 
Spagna (Inghilterra e Italia a 
coda) al 5% della Germania e 
della Svizzera. Nello stesso 
piccolo spazio c'è un avanzo 
annuale della bilancia com
merciale di 72 miliardi di dol
lari per la Germania occiden
tale ed un disavanzo di 19 mi
liardi di dollari per la Spagna e 
34 per l'Inghilterra. 

Congiunture" diverse/ rifles
so di fasi politiche, certo: ma 
congiunture, cioè movimenti 
a breve, che nflettono cam
biamenti strutturali non pa
droneggiati, indotti spesso 
con brutali politiche di stop-
and-go (frenata e rilancio) 
inefficaci nell'attaccare i pro
blemi di fondo perché prive d i 
chian obiettivi sociali. 

Petrol io/ l : 
la produzione 
aumenta 
in Gran Betagna 

Irolitera britannica è aumentata In no-
turili al giorno rispetto ad ottobre. Il vembre di M.C r 

valore medio giornaliero è aumentato a sua volta da 15. _ 
15,4 milioni di sterline. Le estrazioni dovrebbero però 
diminuire in futuro per l'incidente della cisterna Fulmar 
che è andata alla deriva bloccando l'attività di tre giaci
menti collegati. Per la Gran Bretagna si tratterà di Una 
perdita di 1 fi milioni di sterline al giorno, pari a 54 milioni 
al mese. 

Le scorte americane di pe-
trolio greggio sono diminui
te nella scorsa settimana di 
2,05 milioni di barili. Le 
previsioni andavano da un 
aumento di 3 milioni ad un 
calo di 4. Nel complesso la 
variazione è peggiore delle 

~ ~ stime, per culi dati dovreb-
Forti cali si sono avuti anche nelle 
benzina, scese contrariamente a 

Petrolio/2: 
meno scorte 
per gli 
Stati Uniti 

ben) sostenere I prezzi. 
scorte di distillati e di 
previsioni di aumento. 

Le Kernel 
(risparmio) 
da gennaio 
quotate 
in Borsa 

La Consob ha disposto 
l'ammissione alla quotazio
ne presso le Borse Valori di 
Milano e di Genova delle 
azioni risparmio non con
vertibili della Kernel Italia
na con decorrenza dal 2 
Sennaio prossimo. Il quan-

tativo minimo negoziabile 
e stato stabilito in I0C0 

azioni. La Consob ha anche ammesso alle quotazioni pres
so tutte le Borse italiane delle obbligazioni Attività Immo
biliari 5 * convertibili in azioni ordinarie Attività Immobilia
ri. Sempre alla Consob si e rivolta la Tteleco Cavi - una 
società con sede a Roseto degli Abruzzi(Teramo) - per 
chiedere l'ammissione delle sue azioni alla Borsa vaioli di 
Milano. 

Le Federazioni sindacali 
del commercio aderenti a 
CGIL, CìsI e Uil hanno prò 
clamato otto ore di sciope
ro dei lavoratori de l f ruppo 
•La Rinascente», quattro 
ore in torma articolare e 

^ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ quattro ore a livello nazio-
^ ™ ^ ™ " , ^ — " " " " " • naie da attuarsi ii 7 gennaio 
prossimo. In un comunicato delle organizzazioni sindacali 
si al/erma che "dopo un mese di trattative, le risposte della 
Rinascente alle richieste per il mnovo del contratto azien
dale dei I 'I mila dipendenti del gruppo, sono state valutate 
insudicienti e negative rispetto al punti qualificanti della 
piattaforma rivenaicativa». Le trattative riprenderanno il 5 
gennaio. 

Contratti: 
verso lo sciopero 
i dipendenti 
della Rinascente 

Premio 
per il design 
assegnato 
alla Tipo. 

^ ^ ™ " * ? ^ ^ ™ " ™ ^ mio consiste in un oggetto 
artistico In argento che, verrà consegnato a Ginevra In 
occasione derprossìmo.Salone Intemazionale dell'auto 
mobiledal presidente della Regione rVmonttedaisinda 
co di Torino. Per quanto riguarda I prototipi la palma è 
andata al «team» di design della Jaguar per » studio del 
modello XJ220. Della giuria fanno parte anche i rappresen
tanti di Automobile] classique (Francia}, Revue Autompbi-

E stato assegnato alla Fiat il 
Car Design Award 88 Ton
no-Piemonte, istituito dalla 
città di Torino e dalla Re 

Sione Piemonte. Sul tavolo 
'argento e l'ultimo model

lo della casa automobilisti-
^ ' ~ «Ili, la Tipo. Il pre 

(Italia). 

F R A N C O M A R Z O C C H I 

ca E poi la solidarietà non 
può essere bandita-dal luogo 
di lavorai. 

Non è la prima volta che 
all'Alfa Lancia di Desio lo 
sciopero, la protesta risponde 
ad episodi che testimoniano 
un clima particolarmente te
so, ma anche una rinnovata 
sensibilità ai tentativi di umi
liare le persone. L'ex Auto-
bianchi è da molto tempo 
controllata dalla Fiat, ma da 
qualche tempo, da quando è 
confluita nell'Alfa Lancia, la 
condizione di fabbrica ha su
bito un'involuzione autorità-
na. Il consiglio di fabbrica ha 
chiesto ad esempio l'interven
to delle Usi per far cessare le 
pressioni dell'azienda sui la-
voraton che, a casa per infor
tunio, venivano sollecitati a 
tornare al lavoro. Un classico 
questo nel£e*aziende Fiat, vi
sto che kvstesse cose vengo
no denunciate all'Alfa Lancia 
di Pomigliano e ad Arese c'è 
un esposto denuncia de) Con
siglio di labbnca su cui la pre
tura ha aperto un'inchiesta 

1° GENNAIO '89 

CCT 
Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
• La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 6,25% lordo, verrà pagata 
Tl.7.1989. 
• Le cedole successive sono pari al
l'equivalente semestrale del rendi

mento lordo dei BOT a 12 mesi, mag
giorato del premio di 0,50 di punto. 

• Qualora l'ammontare delle sotto
scrizioni superi l'importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri
parto. 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 

In sottoscrizione dal 2 al 5 gennaio 

Prezzo 
di emissione 

Durata 
anni 

Rendimento effettivo su base annua 
lordo netto 

99,10% 5 13,15% 11,47% 

WMWlfiWt 

CT 
l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

In Argentina 

Gardini 
tratta con 
Alfonsin 
• i BUENOS AIRES 11 presi 
dente della «Montedison» 
Raul Cardini, che «I trova in 
questi giorni a Buenos Aires, e 
stato ricevuto oggi dal presi
dente argentino Raul Alfonsin 
al quale ha esposto I particola
ri di un progetto di impianto 
per la produzione di polipro
pilene che la Montedison in
tende costruire in questo pae
se insieme alla «holding» loca
le «Perez Companc» 

L impianto previsto dal prò 
getto Perez Companc-Himont 
farfr parte di un polo petrol
chimico che sorgeri nella 
provincia di Neuquen, nella 
Patagonia argentina (1200 
chclomem a sud di Buenos Ai
res), la cui parte centrale sarà 
cosiiiuita da uno stabilimento 
per il trattamento del gas che 
verrà realizzalo dal gruppo ar
gentino insieme alla statuni
tense Dow Chemical Nel suo 
insieme il polo nchiedera in
vestimenti per 700 milioni di 
dollari 

Entrambi i progetti sono già 
stati approvati dalle automa 
argentine Però non e stato 
ancora raggiunto un accordo 
sulla percentuale della capita
lizzazione del debito estero 
ned ambito della totalità degli 
investimenti 

Piloti 
In vista 
trattative 
più serene 
M ROMA Forse non sono 
cadute nel vuoto le sollecita 
zionl del ministro dei Traspor 
ti, Santuz, alle parti in causa 
per riprendere e concludere 
tempestivamente le trattative 
per il rinnovo contrattuale dei 
piloti, che ha già causato scio 
peri e polemiche Dopo la de 
cisione delle due associazioni 
sindacali di categoria di far 
slittare di qualche giorno gli 
sciopen programmati in se 
gno di buona volontà oggi un 
altro confortante segnale sia 
pure ufficioso, e venuto da 
parte aziendale che sembra 
aver recepito questi segnali 
Tant e che I Intersmd halissa 
to per il 9 gennaio nel pome 
rigelo, la ripresa del negozia
to in ambienti Alitalia infatti 
si valutano in termini positivi 
le dichiarazioni di Anpac e 
Appi che hanno espresso la 
volontà di dar corso - fanno 
nlevare alla compagnia di 
bandiera - a un rapido e sere 
no negoziato finalizzato alla 
conclusione delle vertenze 
Negli stessi ambienti, nel nle 
vare «tale positiva attitudine» 
viene ribadito «il coerente im 
pegno da parte delle aziende 
già dimostrato al tavolo delle 
trattative attraverso significati 
ve disponibilità a proseguire e 
condurre sollecitamente il 
confronto a soluzioni conclu 
sive» 

Con 21 miliardi il giovane re del casual ha acquistato lo 0,5% di Mediobanca 

Stefanel alla corte di Cuccia 
Giuseppe Stefanel, presidente e amministratore 
delegato della società dt famiglia, una delle prime 
in Europa nel settore della maglieria, con oltre 550 
negozi in Italia e 150 all'estero, farà nei prossimi 
giorni il suo ingresso tra i grandi azionisti di Medio
banca La conferma è venuta ieri pomeriggio II 
biglietto d'ingresso per sedere accanto ad Agnelli 
e Cuccia è un po' salato, circa 21 miliardi. 

DARIO VENEGONI 

• H MILANO Dopo qualche 
incertezza infine e giunta la 
conferma sarà Giuseppe Ste 
fanel giovane erede della so 
cieta di Ponte di Piave (Trevi
so) il sedicesimo pnvato «ec
cellente» dell azionariato di 
Mediobanca Stefanel rileverà 
circa lo 0,5% del capitale della 
banca di Enrico Cuccia, inve
stendo circa 21 22 miliardi di 
lire 

Giunge cosi forse a conclu 
sione il processo di «pnvatiz 
zazione» dell istituto milanese 
avviato diversi mesi fa, quan
do si decise che sia le tre ban
che pubbliche CComit, Credit, 
Banco di Roma) che un grup
po omogeneo di privati avreb 
bero detenuto 11 25% del capi
tate D accordo sul pnncipio, i 

grandi capitalisti privati si so
no fatti più ntrosi e titubanti al 
momento di mettere mano al 
portafoglio tanto che a tut* 
t oggi non è stato pagato un 
5% circa 

Di questo 5% Stefanel ac
quisterebbe dunque uno 
0,596 Un altro 2% sarà «par
cheggiato* nella finanziaria 
Finpnv, di cui sono propnetan 
gli stessi azionisti pnvati di 
Mediobanca, forse in attesa di 
qualche altro partner (la stes
sa Finpnv, del resto, sotto 
scnsse già nel mesi scorsi un 
altro 1,6%, pnma di «girarlo» a 
Giampiero Pesenti) 

Rimane da collocare dun
que un altro 2,5% E a questo 
punto non sembra esserci al
tra strada che convincere tutti 

Enrico Cuccia Giuseppe Stefanel 

i soci pnvati che ancora non 
hanno raggiunto il 2% del ca
pitale - quota massima di pos 
sesso, secondo gli accordi 
sottoscrìtti - a incrementare il 
proprio pacchetto, e cioè a 
sborsare degli altn soldi Im
presa ardua, perche in pratica 
costoro dovrebbero impiega
re somme aggiuntive per pa
garsi ciò che già hanno, e cioè 
un posto nel consesso dei ca

pitalisti «che contano» Que
sto infatti e il significato mtnn-
seco dell iscrizione a quel 
club esclusivo che è il grup
petto dei soci pnvati di Medio 
banca, considerato che dal 
punto di vista del rendimento 
le azioni dell istituto di Cuccia 
non hanno mai brillato gran 
che Ed è infatti questo il moti
vo del gran nfiuto opposto da 
Berlusconi ad offerta di entra

re nel gruppone costa troppo 
per quel che offre, e stato il 
suo commento 

Si capisce che per Giusep
pe Stefanel al contrario l'invi
to odierno costituisca una sor
ta di consacrazione, di punto 
d'arnvo A 36 anni e a capo 
dell'azienda di famiglia, rile
vata all'indomani della im
provvisa scomparsa del padre 
Carlo, l'anno scorso La Stefa

nel approdata tn Borsa nel 
settembre dell anno scorso 
(con un collocamento a 8 500 
lire, contro una quotazione di 
•en di 7 094 lire) è una delle 
aziende emergenti del paese 
Fondata nel '59 da Carlo Ste 
fanel, cominciò come maglifi
cio per conto terzi pnma di 
compiere una decina d anni 
fa il grande balzo, sull esem
pio dell eterno nvale Benet-
ton 

Uscito semidistrutto dall al 
luvione del '66, il vecchio ma 
glificio si trasforma nel 79 in 
società per azioni, e ovvia la 
du'lusione del prodotti di ma 
gliena con il proprio marchio 
attraverso una rete di negozi 
collegati con contratto di 
franchising. È l'Inizio di un ve 
ro e proprio boom che porta 
la società verso un fatturato 
previsto per quest'anno attor
no ai 270 miliardi, con un utile 
di forse 40 

Nel gruppo di comando di 
Mediobanca, accanto agli 
Agnelli, ai Pirelli, ai Cardini e 
ai De Benedetti, entra dunque 
un uomo nuovo, forse a rap
presentare quel) Italia giovane 
degli affan e dell impresa da 
sempre trascurata dalla banca 
di Cuccia 

«Grana» danese 

Si attende 
il giudizio 
della Cee 
• i MILANO Forse alla svol
ta decisiva la guerra del grana 
tra Italia e Danimarca II 2 
gennaio la corte di giustizia 
della Comunità europea esa-
minerà il ricorso presentato 
dalla Danimarca contro la de
cisione della Cee di non paga
re ai produttori di grana rim
borsi equivalenti a quelli con
cessi alle aziende italiane che 
producono grana padano 1 
contributi erano stati concessi 
tra il 1982 e il 198S Per con
trobilanciare i contributi Cee 
alle esportazioni di grana pa
dano gli aiuti danesi giudicati 
illegittimi dalla Comunità non 
sono mai stati rimborsali alla 
tesoreria di Copenaghen In 
realtà, lo scontro coinvolge 
anche altri tipi di prodotti lat
tiero casoari I danesi, Intatti, 
puntano al riconoscimento di 
•pan dignità» dei propri pro
dotti mentre gli italiani cerca
no di dilendere I Intero siste
ma del formaggio nazionale 
Gli interessi sono cospicui nel 
primi dieci mesi del 1988 l'Ita
lia ha esportato formaggio per 
410 miliardi (+23% nspetto al
lo stesso periodo dell'anno 
scorso) 

CONVERTIBILI OBBUGAZIONI 
H i MILANO II mercato ha denunciato 
qualche cedenza dovuta, secondo quan
to risulta, alle sistemazioni legate al paga
mento per oggi dei saldi della liquidazio
ne di dicembre, Cedenze denunciano in 
particolare I titoli di Gardini, che in questi 
ultimi giorni erano stati particolarmente 
attivi e rappresentativi di un (rend miglio 
rativo II Mlb che alle undici si trovava in 
parità, è risultato alla fine in ribasso dello 
0,08* Anche nel dopolisiino si è regi
strata, una preraìenwi di flessioni legate, 

AZIONI 

come si e detto, alle liquidazioni di fine 
mese I titoli del gruppo Ferruzzi hannp 
quasi tutti segni negativi Montedison 
-0,52, Agricola -0,49 e resistenti, cioè 
in lieve flessione anche le Ferfin Le Fiat 
dopo aver chiuso con un lieve progresso 
dello 0,2%, perdevano nel dopolistino 
Stazionane sono nsultate le Ifì privilegia
le, ma in progresso dell 1% le Sma Bpd 
Migliori anche le Pirellone con un rialzo 
dello 0,73% Stazionane invece le Cir di 
De Benedetti e in flessione le Olivetti 

(-0,5%) comunque poco attive Scosta
menti di qualche rilievo sj sono avuti inol
tre su titoli a scarso fiottante come le 
Terme Acqui salite del18% come titolo 
ordinario e di oltre il 10% come titolo 
risparmio, come le Magona (+7%) Le 
Ras molto scambiate hanno avuto un re
cupero insignificante Fra I telefonici per
dono di più le Stet che flettono dello 
0,8% Si dice che la Borsa non ha nsenti-
to della stangata fiscale Infatti non è sta
ta toccata per niente ORO 
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« r ^ f p ^ - (1*79 

ffircff 
8 03$ 

«SI 
—i 
~ ? 

- 0 96 

ASSICURATIVI 
ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASStTALtA 

AUSONIA 

FATAA5S 

WW 
Fws RISP 

GENERALI 

ITALIA 

FONDIARIA 

PREVIOENTr 
LATINA 

LATINA B NC 

LLQVD ADRIA 

UOVO R NC 

MILANO 

MILANO ft NC 

RAS 

RAS Ri 

SAI 

SAI W 

5UBALP ASS 
TORO 
TORO PR 

TÒRO R NÒ 

ÙNtPOi PR 

99 500 

40 950 

38SOO 

18 435 

2 270 

— 
1B30 

eoo 
44 260 

12G90 

« 3 2 0 

26 600 

17 H O 

ST30 

1B58Q-

10 200 

26 200 
13 445 

45 250 

19 090 

2 ) ~780 

B2B5 

30 900 
2 1 9 0 0 
13B99 
8 9,00 

18 BS0 

- 0 10 

0 12 

- 0 23 

- 0 7? 
- 0 44 

— 
- 0 6 0 

2 83 

-rO I f l 

- 0 4 7 

0 03 

- 0 70 

- O O f l 

- 0 77 

, - 0 22 

0 49 

osa 
0 16 

0 13 

0 58 

- 0 30 

- 0 30 

OflS 
- 0 90 

- Q 0 1 
-Ò '4$ 

- 0 09 

• A N G A M I 
B AOR MI 
CATT VE RI 
CATT VENETO 
COMIT R N C 
CQMlf 
B MÀNUSARDI 

B MERCANTILE 

BNA PR 
BNA fi NC 

BNA 
PNL R NC 

B TOSCANA 

B CHIAVARI 
e c o ROMA 
8CO LÀR1ÀNO 
ÈCO NAPOLI ' 
B SARDEGNA 
CR VARESINO' 
CR VAR R 
CREDITO IT 
CREÒ IT NC 

CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CREDITO LOM 
INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 

NBA R NC 

NBA 
W 8 ROMA 7% 
W ROMA 6 76 

12 SOI 
2 8 1 1 
4 920 
2 988 
3 398 
1230 

9 200 
3 748 
2 0Q1 
8 800 

11560 

4 329 
4 185 
7 510 
3 990 

14 900 
10 12Q 
3 600 
2 169 
1 7S6 
1 623 
2 725 
4 099 
2 690 

28 300 
19BO0 

1 336 
3 320 

39 000 
39 000 

- 3 84 
0 39 

r-0 71 
0 20 
0 47 

- 1 5 2 

0 00 
102 
0 10 

- 0 34 
- 0 34 

- 0 02 
2 32 
149 

- 0 25 
0 0 0 

1 3 0 
0 26 

- 1 41 

0 92 
1 12 

- 0 65 
0 42 

- 0 37 

- 0 70 
0 0 0 

0 38 
- 0 27 

0 00 
0 00 

CARTARI! «HTORIAU 
DE MEDICI 
BURGO 
BURGO PR 

BURGO RI 
CART ASCOLI 

FABBRI PR 
LESPRESSÓÉ& 

NKÌNDADORW 
MONDADORI PR 
MONDAD R NC 

POLIGRAFICI 

1 594 

13 990 
10 055 

- 0 31 
0 50 
0 65 

13 9 U , 0 7? 

«few 
2 160 

25 100 

22 900 
12 650 
7 950 

4 510 

- 0 49 
0 70 

- 0 4 0 
- 0 43 
- 0 39 

1 79 

0 47 

C E M E N T I C E R A M I C H E 

CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

4 7S0 

8 010 
CEM MERONE fl NC 2 7QO 
CEM MERONE 

Ckik' SARDEGNA 
CEM SICILIANE 
CEMENTIR 

4 860 
6 346 
8 860 

" " 3 7 4 1 

- 0 21 

ose 
- 0 37 
- 0 41 
- 0 17 

0 40 

0 8 1 

ITALCEMENTI 

ITÀLCEMENTtRNC 

UNICEM 

UNKEMUNC 

127 850 

46 900 

24 440 

10 000 

0 59 

- 0 85 

- 0 04 

0 40 

CHIMICHI rMOCAMuni 

•rvmmr *-"*"* I ' W T O O O 
.«wmuM ' 
1 • o t t e * " * ' ' •' 

CAFfiWÓ 

CAFFAROR 

CALP 

ENICHEM AÙQ 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALOAS 

MANUÙRNC 

MANUU CAVI 

MARANGONI 

M B A I A N Z A 

MONrEDlSÓN 

+4Ì**» 
7 7 5 0 

I 120 

1 108 

3 100 

1 4 2 0 

2 225 

7 665 

2 147 

2 280 

4 200 

6 300 

43 000 

2 117 

MONTEDISON R NC 1 039 

W Ì I Ì B R W 
PÈHUER 

PIERREL 

PIERRELRNC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATl 

* RICORDATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SA1AG 

SAIAG R 

StOSSIGENO 

SIQ R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

ÒNIA TÉCNÓP 

SORIN BIO 

VETR ITAL 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINA5CEN R NC 

SILOS 

SILOS 1L687 

SILOS fl NC 

STANCA 

STANOARNC 

\m 
1 190 

1864 

970 

2 905 

1836 

2 900 

10 500 

4 700 

8 450 

5 090 

8 270 

3 802 

1653 

32 900 

24 010 

2 839 

1240 

2 750 

1 345 

5 800 

9 430 

5 185 

4 915 

2 595 

2.730 

— 
— 
— 

19 975 

6 750 

0 78 

2 92 

0 18 

0 73 

- 2 36 

- 0 28 

- 0 22 

0 13 

0 58 

1 33 

0 00 

- 1 IO 

0 0 0 

- 0 52 

1-0 38 

m 
- 2 48 

- 0 0 5 

- 1 02 

0 73 

0 37 

0 69 

- 2 78 

- 1 OS 

0 0 0 

- 0 1 6 

0 00 

0 05 

- 0 12 

- 0 30 

0 0 0 

1 03 

0 0 0 

0 36 

- 0 30 

1 22 

- 0 21 

- 0 67 

0 3 1 

0 12 

0 37 

_ 
— 
— 

- 2 32 

2 43 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITÀUA A 

ALITAUA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 

ALITAL R NC 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 
SIP 

SIP R NC 

SIRTt 

2 140 

1280 

11 975 

t 293 

13 500 

1 190 

1190Q 

9 501 

2 860 

2 3 1 0 

, 9 880 

- 0 74 

- 1 23 

2 18 

1 65 

- 0 74 

- 0 42 

- 0 83 

- 0 51 

- 0 35 

- 0 35 

0 10 

ELETTROTECNICHE 

A8B TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONDEL 

TECNOMÀSIÒ 

1 7 0 0 

5 450 

10 590 

7 010 

1555 

1 505 

840 

— 

0 89 

- 0 55 

0 67 

O l i 

2 17 

1 01 

- 0 59 

_ 
FINANZIARIE 

ACQ MARC R AP87 

ACQ MARCIA 

ACO MARC R 

AME 

AME RNC 

AV1R FINANZ 

BASTOGI 

224 

449 

2S1 

8 900 

3 510 

8 650 

305 

- 1 32 

- 0 66 

- 1 57 

0 0 0 

- 0 57 

0 30 

- 2 58 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 

BREDA 

BRUSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CIR R NC 

CIRR T 

CIR 
COfiPE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 

EUROGEST 
EUROG R NC 
EUROG R 
EUROMOBILIARE 
EUROMOB R 

FERRUZZI AG 
FERRUZZIWÀR ' 
FEflR AGR R 
f ERR AGR R NC 
FERRUZZI Fl 

FER Fl R NC 
FIDIS 
FlMpAR 

FIMPAR SPA 
CENTRO NORD " 

FIN POZZI 
FIN POZZI fl 

F1NARTE 
FINREX 
FINREX fi NC 

FISCAMB R NC 
FISCAMB 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 

GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 

IFI PR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 

ITALMOBIUA 

ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
M1TTEL 
PAHT R NC 
PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLIECRNC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 
REJNA R 
RIVA FIN 

SABAUDIAflNC 
SABAUDIA 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLÌ 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 

SIFA R NC 
SiSA 
SME 

SMI METALLI 
SMI RI POLI 
SO PA F 
SO PA F RI 

SOGEFI 
STET 
STET WAR 9% 
STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI fl 
TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH fl NC 
UNIONE MAN 

3 1 9 8 0 

9 960 

4 730 

810 

2 860 

2 399 

2 032 

5 550 

6 TOT 

1 6 5 0 
6 69S 
2 4 9 9 
2 899 

r— 

— 
_ 8 350 

2 130 

1836 
909 

1858 
979 

2.840 

' 1 365 

6 7S0 
640 

1509 
13 215 

1 2 3 1 
1 165 
3 660 

1 119 
661 

1 705 
6 445 
2 248 

29 400 
1 790 

1 71S 
B6 
80 

7 810 
2 475 

20 000 
4 232 
2 089 
1 595 

150 900 

62 350 
478 

3 910 
1 6B0 
4 540 

7 355 
2 990 

4 200 
2 590 

13 300 

22 500 
9 850 

— 
— 1010 

1899 
946 

6 820 
21000 

2 470 

1418 
2 080 
3 669 
1 060 

S60 

J2E0 
1 618 

4 175 
3 798 

780 
2B80 
2 160 

675 
2 80 t 

6 920 

2 820 
3 000 

0 25 

- 0 40 

0 2 1 

- 2 99 

0 0 0 

-, 2 0 9 

- 0 1 5 

0 54 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 30 
- 0 4 1 

- 0 03 

— 
_ 
— - D 4 7 

0 00 

- 0 49 

0 0 0 
0 0 0 
0 1 0 

- 0 0 7 

0 37 
- 1 4 9 

4 67 

0 9 4 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 27 

- 0 0 9 
2 80 

0 0 0 
0 09 

- 0 75 
- 0 31 
- 0 17 

0 23 
0 29 
0 0 0 

- 0 61 
0 61 

0 0 0 
0 17 
1 16 

- 0 31 
- 0 72 

0 56 
- 0 31 

0 0 0 
- 0 18 
- 0 44 

- J 14 
0 98 
0 02 
0 78 
0 0 0 

0 00 
- 2 28 

— 
— 0 95 

1 01 
- O l i 
- 0 34 

0 72 
2 57 

- 0 07 
0 00 

- 0 57 
- 2 21 

0 3 1 

0 3 1 
- 0 19 

0 36 

- 0 84 
- 2 38 

- 2 37 
8 00 

10 60 
0 76 

0 29 

0 53 
- 0 33 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 
AEDES R 

ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO ' 

12 910 
5 630 

4 145 
11 090 
4B35 
2 551 
4 380 

12 499 

- 1 0 7 

0 18 
- 0 12 

1 74 
- 0 51 
- 0 74 
- 0 43 

0 39 

IMM METANO* 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 
WANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

M I C C A W C H I 

AEHITAUA 

ATURIA 

ATUflIA R NC 
DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FAÉMA 
PIAR 

FIAT 

FIATPfl 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARO R NC 

INO SECCO 
MAGNETI R p 

MAGNETI MAR 

MERLONI 
NECCMI 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 

OMVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RNC 

PININFARINA R 

PININFA.RINA 

nODRÌGUÉZ 

SAFILO R 

SAFILQ 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECWÒST 

TEKNEC LGB7 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITAUA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSC 

WORTHINGTON 

1 103 

12 450 

20 680 

3 280 

1 f150 

3.100 

2 830 

- 0 50 

0 48 

0 0 2 

0 0 0 

0 79 

0 65 

- 0 75 

A U T O M O M L . 

3 1 2 0 

— 
— 

7 8 0 0 

3 430 

9 970 

2 861 

19 700 

9 9 0 0 

0 160 

5 919 

2 260 

19 560 

12 300 

9 2 2 5 

1 2 2 1 

2 9 6 0 

2 970 

3 050 

3 220 

3 300 

4 3S5 

9 003 

5 350 

4 051 

9 600 

9 580 

9 250 

6 4 0 0 

7 295 

2 4 7 1 

2 350 

4 585 

4 6 1 8 

2 638 

2 581 

— 
1220 

1000 

7 000 

505 000 

362 

430 

28 100 

1 726 

- 0 4 8 

— 
— 

0 0 0 

- 0 8 7 

0 0 0 

0 0 4 

0 0 0 

0 20 

0 4 9 

- 0 0 2 

- 1 70 

- 1 5 1 

0 0 0 

0 4 9 

0 16 

1 5 4 

0 34 

- 1 6 1 

0 63 

3 13 

0 11 

- 0 54 

- 0 19 

0 0 0 

- 0 6 6 

Q00 

- 2 12 

0 0 0 

3 46 

0 4 5 

1 29 

O l i 

- 0 26 

148 

0 0 4 

— 
0 0 0 

0 0 0 

0 57 

1 20 

- 0 82 

- 0 46 

0 36 

2 68 

MINERARIE METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 650 

284 75 

1055 

9 440 

9 160 

5 310 

13 200 

- 1 4 2 

- 0 09 

0 96 

0 96 

- 0 54 

- 0 09 

7 32 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
EUOLONA 
FISAC 

FISAC R NC 
LINIFICIO ' 
UNIF R NC 
ROTONDI 

MARGOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10 551 

4 430 
5 480 
1 950 
3 270 
3 890 
4 300 

1 638 
1 700 

2SO00 
6 740 
4 670 
6 790 

2 940 
4 250 
7 094 
6 500 

- 0 09 
- 2 42 

1 29 
1 56 

- 0 15 
- 2 73 

0 0 0 
0 44 
0 59 

- 3 65 
0 6 1 
0 97 
0 44 

- 0 64 
0 12 
0 13 

- 1 4 4 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 
ClSAHOTELS 
CIGA R NC 
cWTCff'ToR 
JOLlY HOTEL 
JOLLV HOTEL P 
PACCHÉTTI 

6 0 0 0 
2 240 

1 18 
0 45 

1 599 0 25 
— 8 * 9 1 0 " - 0 14 
~Tr2OT T H 

(lobo 

Titolo 

B iMD0EMEÙS4Cv t 4 % 

cev 
CENTRÒB BINDA 91 40% 
CIR 86/92CV 10% 
CIR 867920" 9 K ' 

ÉFiB BSlFITALIAcV 
ÈF.BB6PVALTCY79Ì 

t m SAIPEM CV 10 5fc 
EFIB W NECCHI ?9i 
ÈFIMBAÈDÀCv 15% 
ERI&ANIAB5CAH0 75K 

FÉIWN 66/dì cv y% 
FEftRUTzIÀFSSCVHÈ 

FMC 66/91 CSt 6% 
FOCHI FlL 92 CV fltt 
GEMINA 66/90 CV 9 K 
GENERALI 38 CV 1 i% 
GEftOLlMiCH 61 CU i 3 K 
GUARDINI 91 CV 13 5% 

G I M 8 6 / 9 3 C V 6 5 K 
I M I C i r tub /a i I N O 

Ij^U^cEMfl^MK 
INIZMETASftM'CVTft 
IDI SIFA 86761 W 
MIA£RITW88/93 9 K 
(RI ALITW 84/90 INO 
(RI B ROMA 87 W 8 76% 
IRi 6 ROMA W 92 7% 
IRI CREDIT 9 ! CV 7 * 

IRIS SPIRITO83IND 
IRI SIFA 88/91 7% 

tfli-STETVv 84/89IND 
IMsTÉfWa47àllND 

lTALGAS-82/B&CVl4% 
KEANÉLÌT93CV7 5 K 1 

MEDIÙBBARL94CV6% 
MEDIOB BUIT RlSP \6% 

MÈOlo&SuiTÓNlCVfl* 
MEOIOBCÌROADCV'8% 
MEDlOBClRAISNClK 
MEDIOB CIR RI5 7% 
MEDIOB ClhfilSP 1Òfe 
MEDIOB FIBRE 88 CV 7% 
MÈOIÓÒ FTOSi 97 W 7*> 
MÉDlOBltALCEMCv7% 
MEDlòB ITALO 95 C V 6 t * 

MEDIOB UNIF BISP 7% 
MEblOB MAftZOTTOCV 7% 
MEDIOB METAN 93 CV 7% 
MEDIOB PIR 96 CV 6 6 » 
MEDIOB SA&AUD RlS 7% 
MEDlóB SAlPEM 5% 
MEblOB SlCIL 95 W 5% 
MEÙI06S IP88CV?K 
MEDIOB SIP 91CV 6% 
MEblòBSNiAf tBr tEét t 
MEDlOB5N,ÀTÉtcV7% 
ME&IÒf iSPtReecv?% 
MEDIOB UNICEM CV 7% 

MERLONI B7/91 CV 7% 
MÒNTÉDSÉLM META 10% 
ÓLCEsE B6794CV 7% 

OPERE N9A 97/93 CV 6% 
OSSIGENO &i/9i CV1 AH, 
PERUGINA 36792 CSJ 9 K 
PIRELLI S P A C V 9 76% 
P' i f téLLId i ;91CVl3% 
PIRELLI 85 Cv à 75% 
RftAStENtE 86 CV A 5% 
S A F F A 6 ? / 9 7 C V 6 5 % 
SELM 86/93 CV 1% 
SILOS 
SMI MET SS CV 10 25% 
S N I A B P B 8S/93 CV * 0 % 
SASIB 65/99 CV 12% 
S O P A F 8 6 / 9 t c V 9 % 
S O P A F & 6 / 9 2 C V ? % 
STSlM 
STET 83/88 STA 3 INO 
TRIPCOVICH 89 CV 14% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Coni 
90 50 

— 166 10 
99 30 

— — 100 50 
104 00 

93 96 

89 85 
97 20 

105 IO 
B9 40 
93 90 

— 13130 

63 80 
66 45 

93 50 
66 ÒO 

— 10175 

— 
65 0& 

— — 
— B100 

139 90 
103 65 
92 80 

B3 85 
84 SO 

— — 
— 

118 50 

— _ 

— 
30060 

84 00 

13BQO 

— Btao 
169 50 

— 
™ 

80 40 
107 IO 

— 
92 80 

62 05 

— 
— 

96 25 

66 65 

— 99 50 

— 
— — — 
— 

Term 
90 25 

— 104 30 
100 00 

_ — 1Ó0B0 
103 40 
94 00 

— 96 75 

99.00 
93 10 

— 13140 
95 00 
84 50 
86 45 
83 60 
93 00 
98 60 

T -

10140 

— 112 20 
88 00 

_ 
— 66 85 

139 00 

— 92 50 
'93 60 

94 90 

— — 
— 
— 
— 

— — 
ét to 

— 
W O T 

84 IO 

13S50 

— 82 So 
169 50 

93 20 
134 50 

82 00 

— 

— 
80 50 

— 92 70 

92 00 

61 66 

— 
— 

96 2S 

86 53 

— 
139 5U 

— 
— • — 

— 
— 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

HAVÀRIA 

CARNICA 

CBM KLAS1 

n r A LUMHAHUA L1U CC 

BCA PUP SUNUHIU 
CR ROMAGNOLO 
CR PISA 

SCEI 

W A R FERFIN 

PRIMA 

1 650/1 75U 

i t j gy /1720 
1 iiì>n 240 

b l BUI)/ — 
14 / U U / ~ 

—/— 

Tinto 

MEDK) FIDIS OPT 13% 

AZ AUT PS 83 9QIND 

AZ AUT F S 83 90 2* IND 

AZ AUT F S 64 92 IND 

A2 AUT F S 65 92 IND 

A2 AUT F S 86 95 2- IND 

A Z A U T FS, 85-00 3- IND 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMIB2 92 3R2 15% 

CREDIOP D30-O35 6% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 82 69 

ENEL B3 90 1* 

ENEL 83 90 2 ' 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2* 

ENEL 84 92 3* 

ENEL 85 95 ! • 

ENEL 86-01 INO 

IRI SIDER82 89IND 

mi STET 10% EX 

M 
10040 

103 00 

103 10 

103 10 

104 00 

10150 

101QO 

19125 

184 70 

87 10 

79 50 

100 00 
103 30 

102 45 

104 90 

104 50 

107 70 

102 60 

10160 

101 10 

97 BS 

Prtc 

10040 

102 60 

102 60 

103 10 

103 35 

10166 

101 05 

191 00 

184 70 

86 65 

79 80 

100 00 

103 30 

102 45 

104 60 

104 20 

106 50 

102 30 

10140 

100 00 

87 90 

I CAMBI 
DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

1315 255 

735 245 
215 36 
651 676 

36 074 
2352 775 
1966 76 

19045 
6 663 

152B 425 
1100 25 

10467 
869 43 

104 558 
198 27S 

213 S9& 
314 075 

8 902 
11488 

1123 B75 

1320 2 
737 12S 

215 95 
653 25 

35 167 
2361 975 
1968 B 

190 766 

8 866 
1527 3R 
1100 125 

10 481 
869 32 

104 584 
198 485 
213 63 
314 86 

8 906 
11483 

1130 26 

11111 Milli 
ORO E MONETE 

Danaro 
ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC 
STERLINA N C (A 73) 
STERLINA NC (P 731 ' 

KRUGERRAND 
SO PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17 900 
286 750 
134 000 
137 000 
134 000 
580 000 
690 000 
700 000 
113 000 
112 000 
108 000 
110 000 

BininiiiiiiiiiniuiuiiiniMiffiiiiiffiininiiffiin 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 

BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGfl 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 

P NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 
6IEFFE 
GALLAR AXA 

PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 
CITI6ANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 

FINANCE PR 
FRETTE 

Quotationa 

2 670 
4 610 

99 500 
11200 
3 650 
7 300 

19 000 
4 300 

13 950 
16 250 
15 400 
33 610 

6 350 
88 200 

10 800 
12 730 
14 490 

9 210 
9 690 

17 301 
BB50 
5 730 
5 460 
1095 

6 0 0 0 

_ 
2 975 
2 780 
5 360 

30 100 

8 500 
31 100 
17 750 
8 400 

200 000 
14 590 

555 
3 310 

12 l'Unità 
Venerdì 
30 dicembre 1988 
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ECONOMIA E LAVORO 

Una multa da dieci miliardi 
Il governo federale Usa 
fa causa alla Du Pont 
Troppo piombo nella benzina 
M NEW YORK II governo 
federale Usa ha fatto causa al 
la società petrolchimica ame 
ricana Du Pont chiedendole 

*- otto milioni di dollari corrieri 
sarcimento danni sociali 

i- L accusa è destinata a provo
care molto scalpore la Du 
Pont secondo il rapporto pre 
disposto dalle autorità federa 
li avrebbe messo una quantità 
eccessiva di piombo nella 

' benzina dal 1983 al 1985 
i L azione legale venne pre 

sentata alla corte distrettuale 
del New Jersey alla fine di due 
lunghi anni in cui mai si sono 

h interrotti i negoziati tra la En 
t vironmental Protection Agen 
e ty(EPA) I agenzia americana 

Che controlla la sicurezza del 
*. I ambiente e una delegazione 
(''di esperti della Du Pont Si 

tratta dell azione legale più 
lb importante per violazione dei 

limiti detta presenza di piom 
Ilo nella benzina che sia mai 
stata effettuata finora 

Secondo I opinione di Ri 
* chard Koslowski direttore 

f operativo dell Environmental 
t Prolection Agency ta divisio

ni ne benzine del colosso chimi 
co Du Pont ha con certezza 

r inserito una quantità di piom 
bo nella benzina prodotta ad 
dirittura tre volte superiore al 

limite previsto 
Alcuni famosi esperti in ma 

tena negli Stati Uniti come in 
Europa e numerosi rapporti 
scientifici e indagini a tappe 
to sono amvati alla conctu 
sione che il piombo può cau 
sarc parecchi problemi men 
tali e fisici se i fumi di scarico 
vengono assorbiti in forti 
quantità II piombo viene di 
solito aggiunto quale additivo 
alla benzina perche consente 
di elevare la percentuale di ot 
tam Un mezzo economica 
mente vantaggioso Negli Stati 
Uniti quasi tutte le automobili 
in circolazione utilizzano ben 
zma senza piombo LEnviron 
mental Prolection Agency da 
anni e impegnata su questo 
fronte e se e e stata una con 
versione del consumatore-au 
tomobillsta amencano che ha 
costretto le autonta federali 
ad imporre vincoli ai costruì 
tori di auto lo si deve proprio 
al suo intenso lavoro Otto an 
ni fa 1 Epa lancio un progetto 
che obbligava i produttori di 
autoveicoli ad utilizzare una 
quota progressivamente de 
crescente di piombo net car 
barante E non è un caso che 
proprio sul tema delle benzi 
ne verdi il New Jersey abbia 
messo in campo numerose 
iniziative pilota 

L'Uva aumenta il capitale 
Ma il governo non le sta dietro 
Uva a) decollo La società capofila della siderur 
già pubblica aumenta il capitale a 2095 miliardi e 
controlla ora gli impianti ex Finsider Ma il go 
verno non ha ancora mantenuto gli impegni pre 
si restano nel cassetto i finanziamenti per il risa 
namento del settore e i provvedimenti di soste 
gno sociale nelle aree di crisi II rapitolo Cee 
critiche dai sindacati 

ANTONIO POLUO 8ALIMBENI 

wm MILANO Le attese sono 
state nspetlate ma sul tavolo 
siderurgico restano parecchi 
punti interrogativi A comin 
ciare dalle misure di risana 
mento complessivo del set 
tore che ancora non ci sono 
nonostante I ottimismo di fine 
d anno dei vertici dell In E 
dagli interventi per far fronte 
agli effetti sociali della nstrut 
turazione II consiglio di am 
ministrazione della società ca 
pogruppo per la siderurgia 
pubblica nata ufficialmente a 
maggio che si e nunito ten 
mattina a Roma ha accolto 
I indicazione dell assemblea 
degli azionisti di novembre ad 
aumentare il capitale sociale 
fino a tremila miliardi di lire 
Per ora e stato dato il via alla 
pnma branche> deltaumen 
to portando il capitale dagli 

attuali 33 a 2095 miliardi In 
questo modo Ulva che per il 
1988 ha gestito le attività delle 
società del gruppo Finsider in 
liquidazione acquista intera 
mente operatività In termini 
di fatturato si colloca ai primi 
posti della classifica interna 
zionale del settore 

La seconda decisione n 
guarda il conferimento di 
aziende ex Fìnsider Si tratta 
degli stabilimenti Italsider di 
Taranto Cornigliano e Novi 
Ligure quelli della Terni ac 
ciai speciali di Terni e Tonno 
infine quelli della Nuova Del 
tasider di Piombino e Condo
ve I complessi aziendali sono 
stati stimati ciagli esperti chia 
mati a valutare i conferimenti 
dal tribunal? di Roma 2062 
miliardi Le partecipazioni si 
riferiscono a 34 imprese fra le 

quali la Dalmine la Sidereo 
mit la Sidermar la Nuova Sa 
nac il tubificio Dalmtne Italsi 
der le acciaierie di Cornigha 
no la Tubi ghisa latta ilCsm 
la Celestn Entro il mese di 
marzo sarà completato I au 
mento di capitale e saranno 
acquisiti gli impianti residui 

Si tratta soltanto di una par 
te di quanto deve essere an 
cora fatto per la siderurgia 
pubblica Intanto c e ancora 
di mezzo I approvazione del 
piano di ristrutturazione in se 
de comunitana e il contenzio
so con Bruxelles su quote prò 
duttive e sostegni tuttora 
aperto Poi il governo si e im 
pegnato a varare un proprio 
disegno di legge nei primi 
giorni del prossimo anno Per 
la venta il ministro delle Par 
tecipazioni statali Fracanzani 
aveva annunciato con molta 
platealita il rispetto delle sca 
denze Qualche giorno fa il 
ministro ha dichiarato pubbli 
camente che il vuoto sarà col 
malo il 5 gennaio alla prassi 
ma riunione del Consiglio dei 
mimstn In ballo ci sono prov 
vedimenti di massima impor 
tanza sia per il rilancio della 
siderurgia pubblica sia per il 
sostegno sociale dei lavorato 
n coinvolti nel processo di n 
strutturazione e per gli inter 

venti di tndustnalizzazione 
nelle aree dt cnsi siderurgica 
Cioè Genova Taranto Napoli 
e Terni E evidente il legame 
tra gli accordi presi sulla nsu 
trutturazione del settore e i 
provvedimenti sociali relativi 
visto che si tratta della condì 
zione di lavoratori che do 
vranno essere sospesi in cassa 
integrazione o posti in pensto 
namento anticipato A Geno 
va per esempio si trova il so 
lo stabilimento siderurgico 
che nei programmi dovrà es 
sere completamente chiuso 
0 unico in Italia) stabilimento 
che attualmente da lavoro a 
milleduecento addetti Una 
parte di questi resterà a Cam 
pi per duecento e previsto il 
prepensionamento trecento 
tra operai e tecnici saranno 
trasferiti m altre aziende del 
gruppo Restano trecento di 
pendenti che per ora hanno 
1 unica certezza della cassa In 
tegrazione e della frequenza 
di corsi di ^qualificazione 
professionale 

Da segnalare la decisione 
della commissione della Co
munità di prorogare il sistema 
di sorveglianza su prodotti si 
derurgici non piti sottoposti al 
regime delle quote istituito nel 
luglio scorso L attuale norma 
tiva resterà dunque in vigore 

Giovanni Cambardella 

In pericolo l'export Cee 
Carne gonfiata di ormoni: 
oramai è guerra aperta 
tra Europa e Stati Uniti 
• • MILANO Ormai è guerra 
aperta Guerra di «lobby» in 
teressi contrapposti quelli de 
gli esportatori amencam e 
quelli dei consumatori euro 
pei che legittimamente si fida 
no poco delle regole del gio 
co che dagli Usa si vogliono 
imporre alfa faccia della sicu 
rezza dei consumi di un gene 
re alimentare base qual e la 
carne Ma anche gli interessi 
dei consumatori contro gli in 
teresa dell industna (arma 
ceutica europea Mentre la 
Cee sta definendo le contro
misure alle ntorsioni america 
ne per il divieto di commer 
cializzare nella Cee carne con 
ormoni scendono in campo i 
produttori di estrogeni È la 
Fedesa Federazione europea 
della salute animale ta «lob 
by» dell industria farmaceuti 
ca veterinaria a difendere gli 
esportaton amencam Gli or 
moni nelle carni sostiene I as 
sociazione non sono penco 
losi se vengono somministrati 
attraverso sen controlli filosa 
nitan Anzi arriva a sostenere 
proibirli significa aprire la por 
ta al mercato nero molto più 
pericoloso perche incontro! 
Iato Gli ormoni come I eroi 
na dunque 

Ribatte 1 ufficio europeo 
delle organizzazioni dei con 
sumaton gli ormoni devono 

essere proibiti per tutelare la 
salute dei cittadini Die: ™ran 
cots Lamy uno dei responsa
bili del Beuc «Ora in Europa 
la via per una carne di qualità 
e definitivamente aperta» 
Adesso il Congresso statum 
tense sta pensando di blocca 
re anche I export europeo di 
carne sul mercato americano 
(450 milioni di dollan) dopo 
1 annuncio di sanzioni com 
merciali per cento milioni di 
dollari A farne le spese sareb 
bero in massima misura i da
nesi 

Mentre da Washington si 
tenta di ridurre gli europei alta 
ragione delta Food and Drug 
Adminisiration in Italia Coldi 
retti e Confcoltivatori reagì-
scono alla guerra commercia 
le Usa Cee Per Lobianco 
presidente delta Coldiretti le 
ritorsioni amencane «colpi 
scono soprattutto i produttori 
agricoli comumtan più deboli 
e certo non spianano la strada 
ad un accordo tra le due 
sponde dell oceano Mi augu
ro che il dialogo prenda il so
pravvento* Secondo Avolio, 
presidente della Confcoltiva 
tori la scelta americana rap 
presenta «una vera e propria 
vendetta che rimarca la debo
lezza Usa rivelatasi nel nego
ziato Gatt di Montreal» 
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fondala nel I9S7 
diretta da E Peggio (direttore) 

A Accornero S Andnani 
M Merlin! (vicedirettore) 

mensile (11 fascicoli) 

abbonamento annuo L 45 000 
(estero L 70 000) 

critica marxista 

fondala nel 1963 
direna da A Zanardo 
bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo L 38 000 
(estero L 59 000) 

reti 
pratiche e saperi di donne 

fondata ne] 1987 

diretta da M L Boccia (direttrice) G Buffo 
S Dameri I Dominijanni E Donim 

P Gaiotti Di Biase C Mancina, C Papa 
A Pesce, R Rossanda C Saraceno 

G Tedesco, L Turco S Vegetti Finzi 

bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo L 35 000 
(estero L 51 000) 

fondata nel 1955 da D Bertoni Jovine e 
L Lombardo Radice 

direna da T De Mauro C Bernardini 
A Oliverio 

mensile (10 fascicoli) 

abbonamento annuo L 40 000 
(estero L 64 000) 

democrazia e diritto 
fondata nel 1960 

diretta da P Barcellona (direttore) L Balbo 
F Bassamni M Brutti G Ferrara 
G Pasquino S Senese G Vacca 

bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo L 40 000 
(estero L 62 000) 

studi storici 

fondata nel 1959 
diretta da F Barbagallo (direttore) G 

Barone. R Cornea, G Dona A Giardma 
L Mangom, G Ricuperali 

trimestrale (4 fascicoli) 

abbonamento annuo L 38 000 
(estero L 57 000) 

nuova rivista internazionale 
fondata nel 1958 

direna da B Bernardini 

mensile ( I l fascicoli) 

abbonamento annuo L 50 000 
(estero L 72 000) 
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Luciano Canfora 

Lev Davidoviò Trockij 
Un'alternativa allo ìtaUnumo' 

La figura del grande nvolummaru) che 
iiMieme a Lenta giudi l'Ottobre, nel eluna fra 
nlettura e riabilitazione legato alla pereilrojki 

La rwtua della «nutrì diritta da Giorgio Rmjjolo a Paola Floro* 
d Areali è in iiradiM nette Borono o nelle prtnhipaUadioolo Scritti 
di Ruffolo Ayala. Statano Daka Carnea, Catantaro, SnwagUa. 

Subii» Mede C l o n o , So/ri, Jtoiiag», Caracciolo, Sybo 
Labini Soenon» Koryonin Sniotèv Ambareumoo, Gambuto 

Stimo Con/oro Boloffl 

Funghi Peyote e curandfros 

ESSERE 
Cura e magia. 

« S T r ESSERE 
m "" ' Con te In edicola 

e in vendita nelle migliori librerie 

Alberto Stramaccioni 

Il Sessantotto e la Sinistra 
1966-72 

Editrice Protagon 

Netl anno del ventennale un ortgmatt rtcosiru ione storici) politica-
Dal Cinquantau i ni Salamoilo, movimenti r culture in Europa e 
nel mondo. Il caio italiano Centri e periferie Le mute e t gruppi 

PP 2X1 L 25 000 

Per prenaia ioni spedi inni e contrassegno Kux e iti Via E fermi ^6 
06100 Perugia tei 073/73U24 ccp U70S06S 

A tre anni dalla scomparsa di 

UNO SIGNORINI 
la moglie la figlia e il genero nel 
ricordarlo con immutato alletto a 
quanti lo hanno conosciuto e su 
malo sotloscnvorto per I Unita 
Firenze 30 dicembre 1988 

A sei mesi dalla scomparsa del 
compagno 

FRANCO IAMPAREUI 
le famiglie Canipan e Lucchini lo 
ricontano con immutalo affetto e 
sottoscrivono per / Urtila 
Salò 30 dicembre 1988 

Ricordano il nonno compagno 
MARIO TOMASELLA 

recentemente scomparso che il 3 
gennaio 1989 avrebbe compiuto 94 
anni la nipote Manna Romi con 1 
familiari lo onora e sottoscrive lire 
.OOOOOperJL/nJfò 
Tumaco (Gorizia) 30 dicembre 

Neil 8* anniversario della scompar 
sa del compagno 

MARIO DEL TASSI 
i familiari lo ricordano sempre con 
immutatoeffettoacompagni amici 
e conoscenti e In sua memoria sol 
tosenvono lire 50 000 per l Unttà 
Genova 30 dicembre 1988 

I comunisti legnarwsi sono vicini ad 
Annamaria Mastrolorenzi per la 
perdita della sua cara 

MAMMA 

Esprimono sentile condoglianze al 
le lamiglie Mastrolorenzi e Pontam 
e partecipano al grave lutto che le 
ha colpite l funerali si terranno og 
gì a Roma con partenn dal) abita 
zione di piazza Francesco Cucchi 
3 Sottoscrivono per / Unità 
Legnano 30 dicembre 1988 

Nel 6' anniversario delta scomparsa 
del compagno 

NICOLA VARESINI 

della sezione «Luigi Longo* di Ca
stellalo Bormida (Al) It moglie e 
la figlia lo ricordano e sottoscrivo
no lire 100 000 per I Unità 
Castellazzo Bormida (Alessandria) 
30 dicembre 1988 

Nel 4* anniversario della arampar» 
del compagno 

GIUSEPPE BIZZI 
la moglie e itigli lo ricordano sem
pre con immutato affetto a parenti 
amici e conoscerli e in «uà memo. 
na sotto» rivono lire 50000 per 
1 Unità 
Genova 30 dicembre 1988 

l'Unita 
Venerdì 

30 dicembre 1988 13 



LETTERE E OPINIONI 

Un esercito di Rambo? 
Meglio dimezzare 
il periodo di leva 

I 

E N E A C E R Q U E T T I 

110 dicembre scorso, a Pordenone in un conve
gno nazionale organizzato dalla locale Federa
zione del Pei e dalla Direzione del partito, i 
gruppi parlamentari delle commissioni Difesa 
hanno lanciato la parola d'ordine della imme
diata riduzione di due mesi del servizio militare, 
per chi oggi è alle armi, in contrapposizione alla 

Sroposta democristiana di ridurre subito di 
0,000 uniti il contingente alle armi, per avere 

cosi qualche risparmio, ma allargando Ingiusti
zie e discriminazioni, 

Nella stessa sede, tuttavia, è stata anche resa 
pubblica una proposta di riorganizzazione delle 
Forze armate - elaborata collegialmente nei 

Pruppi e nella Consulta delle Forze armate del 
ci, e gi i delineata nelle relazioni parlamentari 

di minoranza sul bilancio della Difesa - in con
seguenza della quale è possibile, con opportuni 
provvedimenti amministrativi e di legge, ridurre 
la ferma obbligatoria per la truppa fino a sei 
mesi. Il giorno dopo, a Bologna, Cicchetto ha 
lanciato • sei mesi. 

Il meccanismo studiato dai grappi sarebbe il 
seguente: anche mantenendo intatte le attuali 
dimensioni delle unità operative della difesa, si 
potrebbe tenere alta la prontezza operativa dì 
Aeronautica e Marina, ma si potrebbe - o si 
dovrebbe, nella attuale fase Internazionale - ri
durre drasticamente la prontezza della unità 
dell'Esercito, che passerebbe così, da forza tut
ta immediatamente pronta all'impiego, alla 
condizione di forza addestrativa o posta «a qua
dro». La chiave dell'impiego dell'Esercito diver
rebbe quindi soltanto quella della mobilitazio
ne, salvo mantenere una quota di unità pronte 
all'impiego, sotto II coordinamento di un co
mando per il rapido intervento. Questa misura 

• permetterebbe la riduzione della ferma di leva 
per la truppa * sei mesi, ma richiederebbe un 
maggiore reclutamento d'i giovani in ferma di 
leva prolungata - ma non per questo professio
nisti - da allettare con successive possibilità di 
passaggio al sottufficiali o all'impiego civile. Tra 
l'altro, occorrerebbe usare i risparmi della ma
novra per ridurre drasticamente, e per civilizza
re, l'area vastissima del supporto tecnico ammi
nistrativo della Difesa (oggi questa parte inglo
ba metà dei giovani di leva e due terzi del perso-
nale militare di professione). Inoltre occorre
rebbe produrre ex novo una inesistente orga-
nizzazlone per la difesa civile. 

La proposta qui delineata non ha nulla a che 
vedere con la professlonalizzazione delle forze 
sul modelli statunitense e britannico, che sta al 
centro della proposta di Pecchioli. Spero che 
mi si dica che ho capito male, ma - come tutti -
l'ho capita cosi. 

a posizione geostrateglea di quei due alleati 
maggiori permette loro, nell'ambito della Nato, 
di poter privilegiare i complessi aeronavali e di 
mantener» all'estero, o proiettabili verso l'este
ro, quote aeroterreslri relativamente minori, co
sì che la scelta delle ferme volontarie di cinque 
Hini è connaturata ai loro compiti e dimensioni. 

ella parte continentale dell'Europa, invece, le 
dimensioni dèlie forze debbono essere sbilan-

> date verso le componenti aeroterrestri e deb
bono essere basale prevalentemente 4n;caa 

. propria, coli che le scelte più ragionevoli ed 
economiche sono costituite per tulli - e senza 
eccezioni - dal ricorso alla l»"a obbligatoria.) A 
ciò sì aggiunga che Usa e Inghilterra hanno, in 
gradi diversi, meno vincoli all'impiego delle tor
ta di quanti ne abbia la Nato nel suo complesso 
o di quanti non ne Imponga il sistema costitu
zionale italiano. Chi pensa ai impiegare le forze 
ih ipotesi di difesa di •interessi», e non soltanto 
come legittlrna difesa contro «attacchi», è me
glio che rinunci alla leva obbligatoria o che la 
tenga in riserva, per ipotesi di crisi generali e 
prolungate. Ma Pecchioli certamente non vuole 
questo, 

Un modello di difesa fondato su forze ridotte, 
ma professionali, addestratìssime e tecnica
mente hen tornite, non ci è richiesto dalla pia-
nillculone e dalla dottrina della. Alleanza, la 
quale chiede forze numerose e di buon livello, 
per ipotesi di legittima difesa collettiva, A che 
serve durique toccare tabù ideologici, assetti 
giuridici e costumi storici - ìnerentila obbliga
torietà del servizio militare - se possiamo inve
ce proporne il dimezzamento nonché una pro-
tonai riforma e rivjtalizzazione, in base ad una 
riorganizzazione della difesa che sia opportuna 
e possibile nelle attuali condizioni internaziona-

'È vero che occorre oggi dare credito di inte
grazione democratica ai quadri delle Forze ar
mate. anche per merito delle nostre lotte. Ma 
poniamoci di fronte al compito di reclutare vo
lontari di truppa per cinque anni: occorrerebbe
ro paghe corruttrici, un addestramento a conte
nuto ideologico e d'attività «rambista», nonché 
Erospettive d'impiego per «interessi» e non per 

i soia legittima difesa in campo intemazionale. 
L'inquinamento si ricreerebbe attraverso questo 
processo selettivo, da una parte, e la derespon-
sabilizzazione di tutti dall'altra. 

Dunque teniamo termo l'obiettivo dei sei me
si di leva, non come passo per forze tutte di 
mestiere, ma come opportunità di un modello 
dì difesa all'altezza dei compiti e che benefici 
della distensione. 

. ò i può partine da una riflessione 
su una tragedia nel campo dello sport 
o dall'esame delle strutture dell'economia nazionale 
e la conclusione è una sola: 

Capitalismo sotto accusa 
• • Caro direttore, i mass media ci 
informano che lo -stadio incrimina
to» di Bruxelles verrà abbattuto e al 
suo posto ne verrà costruito un altro. 

Alcune considerazioni: oggi allo 
stadio non si va più solo per dimenti
care la noia, il lavoro ripetitivo ecc., 
allo stadio, oggi, sempre più spesso 
si va per soddisfare il nostro Istinto 
aggressivo, per fare la guerra. 1 tempi 
sono cambiati, le contraddizioni so
no maggiori, la condizione giovanile 
molto più drammatica, l'ora passata 
allo stadio diventa l'unica cosa che 
abbia un senso: non c'è nulla da «di
menticare», perchè la vita - a tanti 
giovani - non offre proprio nulla, 
neppure un lavoro alienante né noio
so. 

La signora Thatcher si è vergogna* 
ta; ha detto che i giovani di Liverpool 
sono il disonore dell'Inghilterra: nep
pure l'ha sfiorata il fatto che le sue 
scelte politiche hanno fatto dell'In
ghilterra il Paese con H maggior nu
mero di disoccupati, specialmente 
giovani, e che questi giovani non 
hanno nulla; l'unica cosa che dà loro 
un'identità e un ruolo è la squadra di 
calcio; e per lei sì spendono ì pochi 
soldi che si hanno, ci si arma e si 
invadono gli stadi di mezza Europa; 
poi la birra fa il resto... 

È ridicola la tesi che gli inglesi so
no dei barbari! O che gli appartenen
ti alle nostre brigate ultras bianche, 

verdi, o rosse ecc. siano più buoni. 
Ridicola e razzista. Non ci sono ul
tras più o meno buoni; ci sono mi* 
gliaia di giovani senza un senso da 
dare alla loro vita, senza valori, senza 
identità, estranei a tutte le conven
zioni del vivere «civile»: si armano, si 
vestono con i colori della squadra 
del cuore, vuoti come zucche rispet
to a tutto ciò che non è la cultura 
dello stadio. 

O si crede che un virus abbia fatto 
In cosi pochi anni tante vittime, o ci 
si interroga in modo più serio e si 
comincia a guardarsi intomo. 

Cominciamo allora ad andare nel
le periferie delle grandi città, nei 
ghetti del sottoproletariato e comin
ciamo a costruire un discorso sensa
to. Il povero ministro dell'Interno 
belga è stato fatto a fette perchè non 
c'erano forze di polizia sufficienti 
nello stadio. Non si può fare a meno 
di dare ragione a coloro che lo han
no aspramente criticato. Occorre tut
tavia ragionare: la devianza cresce, il 
disagio del vivere è testimoniato da 
tutti coloro che non reggono alle ri
chieste e alle forzature dei nostro 
tempo, la frustrazione il più delle vol
te crea aggressività (altre volte ab
bandono, e allora è spinello, oppio 
ecc.) e ad essa si contrappone un 
apparato di polizia sempre più effi
ciente; e alla partita - finalmente 
tranquilla - ci saranno tre poliziotti 

per ogni spettatore. 
0 cos), o si ricomincia a parlare di 

politica e di modello di sviluppo e dì 
nuova società. 

E per tornare a Bruxelles e al suo 
•stadio cattivo», se la cosa non fosse 
tanto tragica la si potrebbe prendere 
come una battuta; ma che fare se la 
•devianza» diventerà maggioranza (e 
le premesse ci sono tutte)? 

Attero P in i Vaiano (Firenze) 

• l Caro direttore, sono un vecchio 
(nel senso temporale della parola) 
socialista, passato al Pslup e, senza 
abbandonare la lotta, appartato in at
tesa di qualche serio approccio a 
un'iniziativa che si opponesse valida
mente al dilagare della «resa» dei va
lori del «socialismo» (non certamen
te di quello di Craxi ma di quello 
vero). 

Sono convinto che il socialismo è 
un fatto di educazione sociale miran
te alla realizzazione delt'-a ciascuno 
secondo il suo merito». Non sono un 
sociologo, ma non c'è bisogno di al
cuna specializzazione per capire co
me la possibilità e la libertà di un 
cittadino di sviluppare capitalistica
mente un'azienda porta inevitabil
mente, come dimostra la situazione 
economica italiana, a creare poten
tati, Stati nello Stato con la conse
guenza del ritomo a una specie di 

feudalesimo: re dell'acciaio, re del 
cemento, re dell'auto, re e regine 
della pelliccia e compagni, in sostitu
zione dei principi, duchi, marchesi, 
conti e baroni: cambia la livrea, ma la 
sostanza resta. In conseguenza, solo 
in concomitanza con un'adeguata 
educazione alla socialità e al sociali
smo, solo lo Stato può fare da corret
tivo alla tendenza dell'uomo a ogni 
forma di accumulazione della ric
chezza: altrimenti éi cade nell'utopia, 
come quella della realizzazione del 
cristianesimo. 

Se l'uomo dovesse dare il massi
mo delle sue energie psico-fisiche 
solo in vista di una posizione econo
mica di privilegio, non sarebbe mol
to diverso da quel religioso che fa 
professione di fede soltanto in vista 
di assicurarsi «un posto sicuro* nel 
suo aldilà. Facendo un sondaggio 
etico su me stesso, sento invece sen
za alcuna possibilità di errore che so
no un socialista, nel senso vero della 
parola: non ho mai aspirato alla ric
chezza, ma alla giustezza della misu
ra del compenso economico attinen
te all'opera svolta. E non penso di 
essere runico esemplare umano in 
tal senso. 

Non ho mai cessato di lottare per 
un cambiamento sostanziale, socio-
economico-morale-civile della so
cietà attuale: caotica, immorale, 
egoistica. 

Aldo Parenti. Leverano (Lecce) 

Gli studenti 
curdi in Toscana 
rimproverano 
e ricordano 

• • S i g n o r direttore, è a tutti 
noto che il popolo curdo, co
me molti altri popoli, è colpito 
da una feroce repressione; in 
questi ultimi anni ha subito 
massacri terribili e senza pari. 
Noi consideriamo il vostro 
giornale coerentemente imo 
pegnato in una tenace ̂ pattar 
glia d'informazione e di soli
darietà a fianco delle lotte dei 
popoli oppressi. Tuttavia, con 
amarezza, dobbiamo dire che 
esiste una grande lacuna sulla 
tragedia del popolo curdo e in 
proposito formuliamo le se
guenti osservazioni. 

1. Il compagno A, Rubbi, in 
risposta alla nostra lettera, 
pubblicata il 2.12.1988 
suW Unità, scriveva che «non 
c'è movimento dì liberazione 
che in questi ultimi anni non si 
sia avvalso de) contributo del 
Pei». Noi siamo perfettamente 
consapevoli e riconoscenti di 
questo. Eppure, in questi ulti
mi anni il vostro giornale, no
nostante la dimensione e la 
drammaticità degli avveni
menti verificatisi in Kurdistan. 
ha dedicato loro ben pochi ar
ticoli. 

2. La Turchia ta parte di 
molti organismi europei, sarà 
un probabile membro della 
Cee nel prossimo futuro, ma è 
un Paese che occupa militar
mente una parte del Kurdistan 
ed opprime il nostro popolo. 
Il governo turco nega l'esi
stenza dj 12 milioni dì curdi, i 
quali vivono sotto un regime 
simile ali'«apartheid». Infatti è 
proibito scrivere, studiare o 
parlare in curdo: i «colpevoli» 
di, tali «reati» possono essere 
puniti con una pena di 10-30 
anni di carcere. I detenuti cur
di sono costretti a parlare in 
turco durante i colloqui con i 

loro familiari; le province cur
de subiscono lo stato d'asse
dio. Soprattutto in vista dell'e
ventuale ingresso della Tur
chia netta Cee, non si può ta
cere sui 250.000 prigionieri 
politici e sulte oltre 10.000 
esecuzioni sommarie denun
ciate da Amnesty Internatio
nal negli ultimi anni. 

3. Nel marzo '88 il governo 
iracheno ha bombardato, fa
cendo massiccio uso di armi 
chimiche, la città di Halabja, 
causando 5000 morti, 10.000 
feriti, 50.000 senza tetto. Per 
la prima volta nella storia un 
governo ha fatto uso di mici
diali ordigni contro la propria 
popolazione. Questo orrore 
inaudito è stato ben poco trat
tato sulta stampa italiana. Du
rante (a guerra Iraq-Iran i mas
sacri subiti dai curdi sono stati 
occultati e adesso, in tempo 
di «pace», i due Stati stanno 
impiegando tutta la loro capa
cità militare contro il movi
mento curdo, nei rispettivi 
Paesi, Dall'agosto fino ad oggi 
altri 40.000 civili sono ancora 
morti in Iraq, sempre sotto le 
armi chimiche. 

4. Il 22 novembre '88 l'Uni
tà, proprio in prima pagina, ri
levava il fatto che Saddam 
Hussein, il presidente dell'I
raq, avesse denunciato suo fi
glio per omicidio. L'articolo 
sorvolava sull'operato di que
sto feroce dittatore iracheno e 
le sue numerose «Auschwitz», 
e addirittura ne evidenziava la 
«forza» di carattere e la «ferrea 
determinazione», senza com
promettersi in alcun giudizio 
morale e politico. Dal senso 
dell'articolo ci sembrava tra
sparisse addirittura una vena 
di ammirazione perché Hus
sein, ignorando stoicamente il 
•nepotismo» tanto diffuso nel
le «democrazie», aveva de
nunciato il figlio, facendo 
onore alla ragione di Stato. 

5. Ci chiediamo anche per
ché l'Unità non abbia finora 
messo in evidenza i concreti 
atti fatti dai Pei in favore del 
nostro popolo; le interpellan
ze, le interrogazioni parla
mentari; le lettere inviate al 

ELLEKAPPA 

per lunghi periodi con i farma
ci in uso per queste affezioni. 
Su tutti e tre i malati, nel giro 
di pochi giorni si è attenuato il 
dolore e rapidamente si sono 
ridotte le macchie: queste poi 
sono scomparse e l'infezione 
non si è npetuta. 

Poiché l'articolo finiva sug
gerendo che occorre più in
formazione capillare, soprat
tutto rivolta ai medici di base, 
ritengo che occorra portare 
quanto detto a conoscenza 
della classe medica, perché 
siano attenuate le sofferenze 
di tanti pazienti. 

Si può aggiungere che il li-
sozima non è uno strano far
maco pericoloso e con gravi 
effetti collaterali, perché è un 
enzima naturale che sta nel
l'albume dell'uovo da cui vie
ne estratto, nel latte materno 
e nella saliva. Viene inoltre ag
giunto nelle formulazioni dei 
tatti in polvere per l'infanzia. 

Permettimi una osservazio
ne: fino a qualche decennio 
fa, cioè fino agli anni della mia 
infanzia, la medicina tradizio
nale usava l'albume d'uovo 
sbattuto per arginare le infe
zioni o le irritazioni della pel-
te. La scienza popolare aveva 
forse già inconsapevolmente 
intuito ta presenza di sostanze 
ad azione antibatterica ed an
tivirale? 

prof. Sandra Carini. Milano 

governo dai deputati e dai se* 
natoli comunisti per t'invio di 
aiuti e l'assistenza ai feriti di 
Halabja, i comunicati di soli
darietà emessi dalla direzione 
del Partito. 

Siamo certi che l'Unità 
contribuirà in futuro allo svi
luppo della solidarietà tra gli 
uomini e che compirà in con
creto lavoro di informazione 
per denunciare i crimini com
messi contro il nostro popolo. 

Lettera firmata dagli 
studenti curdi in Toscana. Pisa 

Una cura per 
l'Herpes zooster 
e l'antica virtù 
dell'albume 

• • C a r o direttore, suW Unità 
del 21/10 era apparso un arti
colo intitolato «L'antico pre
giudizio sul fuoco di S. Anto

nio» e purtroppo solo con ri
tardo riesco ad inviarti alcune 
notizie a mio giudizio utili ed 
integrative di quanto riferito. 

Mi risulta che il 98% degli 
fierpes zooster vengono de
bellati dalla semplice sommi
nistrazione dì lisozima in pa
stiglie. Mi era sembrato illuso
rio quando ne fui informata. 
Ho potuto tuttavia verificarlo 
di persona su tre parenti colpi
ti nello scorso anno da questa 
malattia, per altro già a toro 
diagnosticata dai medici e cu
rata senza alcun successo e 

Discussioni 
su un'indennità 
e sul rapporto 
tra generazioni 

• • C a r o direttore, sono uno 
dei pochi che ha rifiutato il 
premio pensione che il gover
no ci ha dato per avere parte
cipato al secondo conflitto 
mondiale. Nell'Esercito Italia* 
no dal 1940 all'8.9.1943 ho 
partecipato all'aggressione al
la Francia e a quella alta Gre
cia e ti assicuro che non ho 
proprio nessun motivo di fie
rezza, semmai di vergogna 
per questa mia avventura gio
vanile. 

Ma l'aver rifiutato la pensio
ne di ex combattente non per 
pigrizia o fastidio dì recarmi 
negli uffici incaricati o perché 
la somma di lire 30.000 men
sili non ne valesse la pena ma 
per motivi morali, mi procura 
dispute a non finire quando io 
sostengo che non li merìtiamp 
questi soldi per aver parteci
pato a un conflitto dove noi 
italiani eravamo aggressori e, 
assieme ai tedeschi, abbiamo 
scorrazzato per l'Europa por
tando morte e rovine. 

Un governo che premia 
con denaro pubblico una inte
ra generazione, della quale io 
faccio parte, per gli errori che 
ha commesso in gioventù, mi 
trova critico. Come possiamo 
parlare ai giovani di pace (la 
pace richiède la fatica dì co
noscere gli altri popoli, rispet
tare le loro cultura, le loro tra
dizioni) se siamo appena an
dati alle Poste a prendere il 
premio pensione per tutto ciò 
che abbiamo fatto ai popoli 
che abbiamo aggredito? E 
questo che vuole il governo, 
la nostra estraneità ai movi
menti giovanili? 

Ma il motivo vero per cui la 
mia generazione rifiuta un 
esame di coscienza delle pro
prie responsabilità, va ricerca
to nel nostro inconscio. Quan
do una persona commette un 
delitto la società Io mette sot
to accusa, il codice morale 
che ha accompagnato la sua 
crescita nella società procura 
in lui senso di colpa; il senso 
di colpa produce malinconia, 
ansia e l'impressione che la 
società ci respinge, gli amici 
ci voltano le spalle, di essere 
soli, e la solitudine è la peg
giore delle condizioni dì vita 
che ci possa capitare: è nella 
società che la persona trova II 
suo equilibrio. 

La famiglia è la cellula base 
per l'educazione dei giovani, 
il dialogo fra i genitori e figli è 
necessario. Ma quando le col
pe sono collettive come è sue* 
cesso alla mia generazione e « 
gran parte del popolo italiano 
per la guerra e l'aggressione ai 
popoli nostri vicini senza mo
tivi, allora l'analisi delle nostre 
responsabilità si presenta 
molto difficile, perché il pro
cesso collettivo vir » rifiuta
to, se i responsabili sono la 
maggioranza. Perché sono te 
maggioranze che con il loro 
codice decidono ciò che è 
bene e ciò che è male: ciò che 
mate in privato viene condan
nato perché danneggia la so
cietà, può essere invece ac
cettato se è stato commesso 
dalla maggioranza della col
lettività nei riguardi di altri po
poli. ' 

Terminata la guerra, la mia 
generazione ha rifiutato la re* 
sponsabilità dei fatti trince
randosi dietro l'aver «obbedi
to». Ma se analizziamo atten
tamente, scopriamo la paura 
dì portarsi addosso per lungo 
tempo il senso dì colpa che 
produce insicurezza e sfiducia 
in se stessi. 

Televisione, cinema, stam
pa hanno evitato questo pro
blema perché noi non lo vole
vamo. Scoprire che eravamo 
fascistelti stampati in serie ci 
ha fatto anche ridere, ma ve
dere un filmato preso da un 
archivio di uno dei tanti Paesi. 
aggrediti da noi, sapere quan
ta sofferenza abbiamo procu
rato non ci avrebbe sicura
mente fatto piacere. Ci avreb
be però insegnato molto. 

A volte penso che avrem
mo dovuto pretenderlo noi, 
per conoscere meglio la veri
tà. Perché un popolo che rifiu
ta di riconoscere i suo! errori 
scaricandoli sul potere, è di
sponibile per rifarli. 

Mario Vacchiaso. 
Buia (Udine) 

Ma non tutti 
erano d'accordo 
nel bocciare 
Massimo Mila 

• • C a r o direttore, nel suo 
bellissimo artìcolo su Massi
mo Mila, Rubens Tedeschi ci
ta il vergognoso episodio del
la bocciatura al concorso per 
una cattedra universitaria. È 
probabilmente giusto lasciare 
'nell'oblio gli «alti papaveri* 
che, come osserva Tedeschi) 
diedero a Mila «un riconosci
mento involontario della sua 
superiorità» bocciandolo; mi 
sembra però utile ricordare 
che uno dei cinque membri 
della commissione si dissocia 
e scrìsse un'ampia e ben moti
vata relazione di minoranza, 
Era Luigi Rognoni, un altro 
studioso cui la cultura italiana 
deve molto: le divergenze me
todologiche che lo divideva
no da Mila non gli impedirono 
allora di compiere un gesto 
doveroso quanto inconsueto 
nel mondo universitario italia
no. 

Paolo Pelassi. 

«Hallo redadion! 
I ani 14 years 
old giri 
from Prague...» 

• n i Hallo redactìon! I am 14 
years old girl from Prague, I 
want pen-friend from Itafy. I 
can write engtish, no Italy. Lo
ve. 

Bionica Kolarova. 
Ve Lhotce 22/28, Praha 4 

140T8 (Czechoslovakia) 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologica sull'Italia e sul bacino del Mediterraneo non 

è minimamente cambiata. C e sempre una vasta e consistente area di alta pressione il cui 
massimo valore è localizzato sulla Francia a regolare il tempo su tutte le nostre regioni. Le 
perturbazioni atlantiche sono costrette a percorrere latitudini molto settentrionali interessan
do la Gran Bretagna, la penisola scandinava e piegando sucessivamente verso le regioni 
balcaniche e il Mediterraneo orientale. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della penisola e sulle ìsole si avranno scarsi annuvola
menti e ampie zone di sereno. Il fenomeno più importante è sempre costituito dalla nebbia che 
avvolge in una cappa grigia e spesso impenetrabile la pianura padana e in minor misura le 
pianure dell'Italia centrale e meridionale ed anche il litorale. La nebbia è particolarmente fìtta 
durante le ore notturne e quelle della prima mattina ma in alcune località sarà presente anche 
durante le ore diurne. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI : generalmente calmi. 

DOMANI, DOMENICA E LUNEDI': non sono oreviste varianti di rilievo per cui le festività di fine 
e inizio anno saranno caratterizzate ovunque da ampie zone di sereno intervallate da scarsa 
nuvolosità. Sarà sempre presente la nebbia che costituisce i lato più negativo di tutta la 
situazione meteorologica specie in relazione agli spostamenti che in questo periodo sono 
piuttosto numerosi. 

um^'f 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA WAPOBAIE NEBBIA NEVE MAREfiWO 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

- 5 11 L'Aquila 
2 Roma Urbe 
5 Roma Fiumicino - 1 14 

- 1 2 Campobasso 

5 12 Potenza 
Genova 9 17 S. Maria Letica 

Bologna 1 1 Reggio Calabria 

Firenze 6 Messina 

Ancona Catania 

Perugia 

Pescara 

0 13 Alghero 
4 9 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

_7 n Madrid 
6 IO Mosca 

Bruxelles 9 New York 

Copenaghen 7 Parigi 

Ginevra 1 5 Stoccolma 

6 13 Vienna 
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Programmi 
di oggi s~\ 
Notiziari ogni mezz'ora dalla 6,30 
alle 12.00 e dalle 15,00 alle 
18,30. 

Servizi e approfondimenti dall'Ita
lia e dall'estero nel coreo della 
giornata. 
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96 850; Raggio Emilia 96 250; Imola 103.350/107; Modena 
94.500; Bologna 87.500/94,500; Parma 92; Piea, Lucca, Livor
no. Empoli 105 800; Arazzo 99.800: Siena. Stonato 104.500; 
Firenze 96.600/105.700; Malia Carrara 102.550; Perugia 
100 700/98.900/93.700; Terni 107.600; Ancona 105,200; 
Ascoli 95.250/95 600; Macerata 105.500; Peearo 91.100; 
Roma 94.900/97/105 550; Roeato (Te) 95 800; Paaoara, 

Chietl 104.300; Vaato 96.500; Napoli 88; Salerno 
103.500/102.850; Foggia 94.600; Lacca 105.300; Bari 87.600: 
Ferrera 105.700; Latine 105.550; Froalnono 105.550; Viterbo 
96.800/97.050; Pavia. Piacenze. Cremona 90.950; Piatoti 
95.800/97.400. 
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.1 1 cinema .B 
e l'amore per i melodrammi di Douglas Sirk 
Raccolti in un libro 
gli scritti del regista Rainer Werner Fassbinder 

ilancio 
discografico di un anno di rock. Non sono mancate 
sorprese e conferme 
ma gli affari hanno prevalso sulla qualità 

Vediivtw\ 

CULTURACSPETTACOLI 
Riviste. Esce «Sottosopra» 

Per un filo 
di felicità 
C'è «un filo di felicità» tra le donne sostiene, provo
catoriamente, il Sottosopra appena uscito. E, an
cora provocatoriamente, sì presenta con la testata 
d'oro il foglio della Libreria delle donne di Milano. 
Verde era quello dell'84, dal titolo: «Più donne che 
uomini». Tra queste due date molti i temi di rifles
sione.- l'affidamento, la differenza sessuale, la rap
presentanza, la legge sulla violenza... 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • < Chissà se questo nume
ro di Sottosopra farà discu
tere come è già successo in 
passato, ogni volta che la cri
tica della Libreria rotolava 

.Ira i piedi delle donne (ma 
anche delle istituzioni, dei 
partili politicO: dalla conte
stazione della rappresentan
za di sesso alla scelta di privi
legiare la querela di parte in-

.vece della procedibilità d'uf
ficio. 

Questo Sottosopra si apre 
ricordando quanto le donne 

'hanno guadagnato da quella 
politica «che ha sempre 
mantenuto un vivo legame 
con il suo fondamento sog
gettivo.. Primo: non sostene
re per le altre ciò che non si 
giudica valido per te. Secon
do: partire da sé e non da un 
riferimento estemo, La mia 
organizzazione, il mio parti
to, il senso comune, la fami
glia, un uomo, insomma l'ai-

"ira sesso mi chiedono dì fare 
così « cost. 
' ' La politica come metodo 

.realistico ma capace dì evi
denziare, dietro le afferma-
2«tehij,«ùniversall, 4e visioni 
;ufli)atet»li.tWaltronde,jK?no 
.glliaxcmtetti dell'universale, 
•nella loro smodatezza, « pre-
esentare e rappresentarsi le 
.donne «come .oppresse*; 
adunque impotenti a signifi
carsi «da sé, per sé», 
f Ma se in passalo «la fedel
t à alla verità soggettiva si 
•'contrapponeva all'oggettivi
tà sociale», questo oggi non 

rsi verifica più, Il dilemma 
dell'inesistenza femminile e 

'stato vinto, dice il Sol/oso-
lpra, nel momento jn cui si è 
Spostato il baricentro: non ci 
.si aspetta più II riconosci
mento dall'altro sesso o dai 
•diritti» di cui l'altro sesso è 

•'generoso dispensatore per 
tacitare una storia infinita di 

•rivendicazioni mal soddisfat
te,,Le, dorme oggi trovano 
nella mediazione tra loro la 
possibilità di darsi valore, Di 
dare valore al proprio sesso. 

Però molte donne pensa
no; «non ci siamo ancora». 
Gli impedimenti, quei «nega
tivo che permane nella fio-
slra vita e nei nostri rapporti» 
le mette in difficoltà. E le 
mette In difficoltà il disprez

z o sociale «per ciò che ha 
? origine femminile». Dire lo, 
1 se non si allarga alle proprie 
' simili (negli anni Settanta fu 
Il gruppo separato, poi i col

lettivi, poi l'affidamento cal
a r e lorme si troveranno), ri-
Ischia di ridursi a «uno sterile 

girare intorno, come fa un 
cane legato a un albero». «La 

I ragione femminile», invece, 
le cresciuta atlraverso'questo 
tgioco di specchi, di rimandi, 
,di mediazioni Intelligenti. 

Continua il Sottosopra di
scendo che «non bastano rap-. 
(porti d'affetto, di simpatia: 
i occorrono rapporti politici 
• volti a modificare quei luoghi 
gin modo che contengano 
*due sessi invece di uno». Di 
ì questi luoghi dà conto il fo-
iglio della libreria. Giacché, 
• dal suo punto di vista, la dif-
, fetenza sessuale non è nulla 
di più e nulla dì meno che «il 

'diffondersi di una presenza 
i sociale femminile in forme 
ì autonome». Sindacato, 
[scienza, diritto: ecco la nuo-
' va cartografia 
1 II gnjppo del martedì della 
(Camera del lavoro di Bre-
jscla: funzionarle Fiom, Fil-
, tea, delegate, iscritte Fp, par-
Ma del «luogo» sindacato. 
I «Noi siamo dentro la Cgil. 
( ma Ci stiamo con la possibili-
Ità di darci regole nostre. 
i Questo ha cambiato il senso 
f della nostra militanza sinda-
• cale. L'ha resa più vera e più 
i efficace». 
• Questo gruppo non segue 

gli schemi propri all'organiz
zazione (per esempio non si 
riconosce nella divisione 
delle donne secondo le ca
tegorie confederali) masi ri
trova in base a una scelta 
precisa: tra quelle donne e 
non con tutte le donne. Il sa
pere accumulato nel sinda
cato e la presa di distanza da 
un ordine stabilito come «da
to immutabile» sono i due 
elementi politici su cui fa le
va, 

Le donne con una passio
ne giuridica a loro volta si 
sono interrogate «sul conflit
to Ira I sessi nel diritto». In 
questo campo il massimo 
concesso dalla società con
siste nel venire tutelate dalla 
legge se e solo nel caso in 
cui gli interessi femminili 
coincidano con quelli man 
schili. In caso di conflitto 
nella famiglia o sul lavoro, 
l'ordinamento giuridico s'in
ceppa, costretto a tenere 
conio degli interessi dì un 
solo sesso fìngendo che sia
no anche quelli dell'altro. 

Di qui l'esigenza di un di
ritto originale per mettere In 
discussione la , legislazione 
emanclpazionista. Se la fon
te del diritto femminile sta 
nei «rapporti di scambio tra 
donne, nel sapere e nel desi
derio che li sostiene e nella 
misura della modificazione 
che la lotta delle donne ha 
operato nei rapporti di forza 
Ira i due sessi», allora si può 
cominciare ad affermare, an
che nel diritto, che i sessi so
no due. Allora bisognerà la
vorare a produrre regole va
lide per gli uomini e per le 
donne. 

Ma quando venne appro
vata la Costituzione, quel 
patto non fu -sottoscritto» da 
un sesso che non aveva pre
so la parola per dire il suo 
desiderio di libertà. Perciò la 
Costituzione italiana «dovrà 
aprirsi ai principi fondamen
tali del diritto femminile»; 
dovrà aprirsi a una forma di 
costituente delle donne ben
ché «abbiamo perfino esitato 
ad usare la parola "costi
tuente" nel limoréche le po
litiche di professione se ne 
impadroniscano come slo
gan senza una pratica ade
guata». 

Con una sorta di spietatez
za anche verso se stesse e il 
proprio sesso, le autrici del 
Sottosopra provano a indi
care quale sia la pratica poli
tica produttiva di libertà fem
minile. Una pratica politica 
nella quale lo struggente rea
lismo delle sindacaliste o di 
quante operano nel campo 
giuridico, non é mai disgiun
to da un lucido e conseguen
te pensiero teorico. Eppure 
fioccano le accuse: «elitario, 
aristocratico, intellettuale, 
metafisico», quasi che una 
pratica politica delle donne 
debba essere piatta, di uno 
storicismo elementare. Il 
che, d'altronde, é smentito 
dalle afférmazioni certo non 
semplici, che circolano nelle 
sedi comuniste o nel sinda
cato, secondo le quali biso
gnerebbe, magari in modo 
discontinuo: «sessuare le isti
tuzioni oppure segnare della 
differenza sessuale gli enti 
locali». 

Comunque Sottosopra 
non è prodotto per anime 
semplici; a momenti si invi
luppa in una prosa difficile 
che probabilmente non arri
va a sciogliere i passaggi fino 
In londo. Il suo tentativo 
consiste nel dimostrare che 
idee e concetti possono tra
sformarsi in attrezzi utili, vi
sto che in questa fine secolo 
non soltanto l'uomo ma an
che la donna é misura di tut
te le cose. 

Il mondo dei ghetti neri sudafricani in un'immagine del fotografo Peter Magubane 

Neri in bianco e nero 
• • MILANO. La mano di un 
bambino che spunta dietro 
un cancello, uomini che fug
gono inseguiti da altri uomini 
armati e in divisa, braccia che 
si levano dalle sbarre dei cel
lulari, volti segnati dalla rab
bia e dalla paura, corpi delle 
vittime trasportati come sac
chi, auto bruciate, baracche 
distrutte, cadaveri carboniz
zati. Sono le immagini foto
grafiche di Soweto nel 76, e 
di Sharoville nel '60, e di altre 
località tristemente note per 
le rivolte dei neri del Sudafri
ca contro l'apartheid e la in
tollerabile oppressione di un 
regime autoritario e razzista. 
L'autore è Peter Magubane, 
nero di cinquantasei anni, na
to a Sophiatown presso Jo
hannesburg, ormai entrato 
nella ristretta élite mondiale 
dei maestri della macchina 
fotografica, un giornalista-re
porter famoso e plurlpremla-
to che ha dedicato la mag
gior parte della sua vita a do
cumentale dal vivo la cultura, 
I costumi, le condizioni di vi
ta, la rabbia, tenori-rassegna-
zione dei neri sudafricani. 

A Milano, invitato dall'«As-
seriazione arte e ambiente», 
Magubane ha ricevuto nei 
giorni scorsi il Premio Vladi
mir Sheucenho per «il suo 
contributo alia conoscenza 
delle condizioni e delta cultu
ra del popolo sudafricano e 
per il suo impegno contro l'a
partheid». Le motivazioni del 
premio (intitolato al regista 
sovietico scomparso dopo 
aver coraggiosamente girato 

Parla Peter Magubane, milintate contro 
l'apartheid, grande fotografo 
e testimone d'eccezione dei ghetti 
e delle lotte del «suo» Sudafrica 

un documentarlo su Chemo-
byl) si adattano bene alla 
tempra di questo uomo, e sul
la sua determinazione dì sta
re sempre e comunque dalla 
parte del popolo nero che 
lofta per i diritti civili e per la 
dignità umana contro la bru
talità, la violenza e il fascismo 
latente del governo bianco di 
Pretoria, 

Arrestato, bastonato, im
prigionato più volte fin dalle 
sue prime esperienze con ia 
rivista Drum, Magubane è 
sempre tornato in prima fila 
per catturare con la sua mac
china fotografica immagini di 
eventi che ti regime non po
teva sopportare; dalla spara-
torìa di Sharpville, nel marzo 
del 1960 (in cui la polizia aprì 
il fuoco su un'assemblea di 
neri, uccidendone sessanta
nove e ferendone centottan-
ta), alla rivolta di Soweto, nel 
1976. Per aver portato in car
cere vestiario e cibi a Nomza* 
ma Mandela, moglie di Nel
son Mandela, nel 1969 è arre
stato e chiuso in carcere. Du
rante l'intei rogatone è co
stretto a stare in piedi per cin-

ENRICO LIVRAGHI 

que giorni e cinque notti. Do
po molti mesi esce di galera e 
gli vengono inflitti cinque an
ni di «bando», una vera e pro
pria segregazione civàie in cui 
non è possibile parlare con 
più di una persona, né parte* 
cipare a riunioni, né spostarsi 
liberamente, e altro ancora. 

Magubane dal 77, dopo 
essere stato picchiato e in
carcerato ancora una volta 
per le sue foto sui moti di So
weto, va a vivere a New York. 
Ora lavora per Time Magazi-
ne e trascorre di nuovo lun
ghi perìodi in Sudafrica. I ca
pelli brizzolati, l'aspetto mite, 
impeccabilmente vestito, sì 
sottopone volentieri a un fuo
co di fila di domande. 

Malgrado la sua notorietà 
trova ancora difficoltà a lavo
rare in Sudafrica? «Avere un 
nome paga, ma non con le 
autorità sudafricane. Dà solo 
una mano per andare avanti. 
Come è oggi la situazione? «È 
migliorata solo superficial
mente. Non tutti sono al cor
rente della realtà. Sono stati 
rilasciati alcuni oppositori 
ma, per esempio, so di un 

giovane che è sfato messo 
dentro senza accuse specifi
che ed è uscito sotto sorve
glianza. Messo al «bando*, in
somma. Anch'io nel '69 ho 
fatto 586 giorni di prigione e 
sono stato messo al bando 
per cinque anni. Ma ora la si
tuazione, se possibile, è peg
giorata. lo dovevo presentar
mi alle autorità una volta alla 
settimana, lui deve farlo due 
volte al giorno». 

Quali sono le prospettive 
per l'abolizione dell'apar
theid? «Oggi si pensa che la 
situazione si stia normali* 
zando e invece è il contrario, 
C'è una destra che vuote tor
nare al vecchio sistema di 
apartheid, in cui tutto è sepa
rato tra neri e bianchi. Se la 
destra vince il Sudafrica tor
nerà Indietro di duecento an
ni». La destra è cosi influente 
malgrado sia cosi in minoran
za? «Sì, è influente, e poi non 
è cosi piccola. Prende piede 
in campagna, dove la gente è 
più conservatrice. È spaven
toso pensare che se dovesse 
arrivare al potere il paese per

derebbe le poche conquiste 
di questi anni. Non che le co
se ottenute significhino qual
cosa per i neri: quel che serve 
veramente è la rappresentan
za universale*. 

Le leggi d'emergenza sem* 
bra creino una specie di s-
paratezza tra ì media e la re?-, • 
tà. È molto difficile fare inl^. 
mazìone in Sudafrica? »£ 
molto difficile per t giornalisti 
lavorare in questo momento, 
date le leggi d'emergenza. Ci 
sono grandi limitazioni su tut
to. Per esempio, come foto
grafo, davanti a manifestazio
ni o scontri non potrei foto
grafare. Ma ci sono ben altri 
problemi oltre a questi». 
Qualcuno dice che ì neri so
no violenti... «Non lo siamo e 
non crediamo alla violenza. È 
la violenza del regime che 
rende violenti i neri». 

E le donne, che parte han
no nel movimento? «Le don
ne sono impegnate attiva
mente da decenni, e lo sono 
tuttora. Le donne hanno una 
vita dura e sono molto più 
coinvolte degli uomini. Per 
esempio, il Pass, il famigera
to permesso che bisogna esi
bire per entrare nelle zone 
dei bianchi, è stato abolito 
dieci anni fa dopo durissime 
lotte condotte dalle donne. 
La prima persona che è stata 
messa al bando per le mani
festazioni anti-apartheid era 
una donna, ed era bianca. 
Ora ha ottantaquattro anni. 
Era sempre in prima fila ac
canto alle donne nere*. 

Gravissimo 
Cab Calloway 
il «re» 
del Cottoti Club 

Le condizioni di Cab Calloway, il grande cantante ameri* 
cano operato d'urgenza all'ospedale White Plains di New 
York, sono gravi. I sanitari le hanno delinite «stabili ma 
critiche» e non hanno voluto rendere nota la natura dell'in
tervento a cui hanno sottoposto Calloway. L'artista era 
svenuto il 21 dicembre scorso durante uno spettacolo a 
Tokio. Martedì è stato trasferito negli Stati Uniti per essere 
operato. Cab Calloway ha 81 anni e il suo nome è legato al 
successo del «Cotton Club», il mitico locale di Harlem. Nel 
1980 fu Ira gli interpreti di The Blues Brothers, Il film che 
rese famoso John Belushi, nel quale eseguiva il suo cavallo 
di battaglia Minnìe the moocher. 

La «Metro» 
dovrà risarcire 

Welch 
per 13 miliardi 

La Corte di appello di Los 
Angeles ha riconosciuto le
gittima la richiesta di rìsar-

Dammi Walrh cimento danni avanzata 
Itaquei ffeiUl dall'attrice Raquel Welch 

nei confronti della Metro 
Goldwyn Mayer colpevole 

- — i — ^ — • di averla licenziata su due 

Suedi dopo averla scritturata in veste di protagonista per il 
ilm Canna* Rate. Il giudice Ateisti Woods ha fissato In 

dieci milioni di dollari (circa 13 miliardi di lire) la somma 
che la casa produttrice dovrà versare alla Welch In effetti, 
il contratto prevedeva II licenziamento solo per «giusta 
causa». Nel film, rivelatosi comunque un fiasco, alla Welch 
fu preferita all'ultimo momento Oebra Wlnger. Il che, ap
prezzamenti artistici a pane, non giustifica secondo il giu
dice Woods alcuna «giusta causa». 

Cinema Usa 
Il 1988 
è l'anno 
della Disney 

Momento di bilancio anche 
per gli incassi dei cinema 
americani: una buona sta
gione che ha un grande vin
citore, la Walt Disney. Tre 
dei primi quattro incassi so-
no suoi: Tre uomini e uno 

^^^^^m^m*mmm~ c a / ( a ( c n e c o n |fJ7 milioni 
di dollari e il primatista dell'anno), Chi ha incastrato fig
ger AiMr (149 milioni) e QoodMomìng Vietnam023 
milioni). Il dominio Disney è insidiato solo da Eddie Mur-
phy e dal suo II principe cerca moglie, di produzione 
Paramount, terzo In classifica con 128 milioni di dollari. 
Altri film ben piazzali sono Big (111 milioni) e II secondo 
Crocodile Dundee (109), mentre è da segnalare (a nostro 
parere, con giubilo) il successo piuttosto relativo di Rom
bo III, che ha totalizzato «solo» 53 milioni di dollari. Una 
curiositi: nel rapporto costi-ricavi, un altro trionfo Disney 
con la riedizione di Bombi, che - costato dollari zero, 
almeno netl'88 - ha incassato 38 milioni. Con un simile 
«magazzino» alla Disney possono dormire sonni tranquilli. 

A febbraio 
concorso 
pianistico 
nazionale 

Dal primo al 12 febbraio si 
svolgerà nel locali della Di
scoteca distato \[ concorso 
pianistico nazionale «Roma 
1989». Al concorso, orga
nizzato dalla «Associazione 
culturale Fryderyk Chopin» 

™ in collaborazione con l'En
te dello Spettacolo, possono partecipare pianisti italiani o 
stranieri purché residenti in Italia o allievi di una scuola 
pubblica Italiana. La commissione esaminatrice è compo
sta, fra gli altri, da Marcella Crudeli, Franco Ciacosa, Car
men Abet, Carla Giudici, Luciano Lanlranchi e Adalberta 
Spada. Il concorso si articola in due sezioni, solisti e «duo» 
a quattro mani e prevede diverse categorie a seconda 
dell'anno di nascita. Per partecipare è necessario lare in 
fretta. Il termine per le iscrizioni scade infatti domani. 

Chiuso 
a Parigi 
«Museo 
Picasso 

Il Museo Picasso di Parigi 
rimani chiuso al pubblico 
per i prossimi tre mesi. La 
chiusura è dovuta a lavori di 
restauro. Il palazzo, che da 
tre anni accoglie circa 3500 
opere dell'artista spagnolo, 

•^"•«•«•••^••••«•«••••••••» già noto come «Hotel Sale», 
è del diciassettesimo secolo ed ha bisogno di urgenti lavo
ri. Nelle sue sale sono esposti 203 dipinti, 158 sculture e 
tremila disegni di Picasso che il governo francese accettò 
nel 73 dagli eredi dell'artista in luogo delle previste e 
ingenti tasse di successione. Il Museo Picasso è visitato in 
media da 40mila persone al mese e sta diventando una 
nuova tappa obbligala per i visitatori della capitale france
se. I lavori di restauro dureranno dal primo gennaio al 31 
marzo. 

ALBERTO CORTESE 

I Medici nell'età della pietra (dura) 
Tavoli, cammei e una Piazza della 
Signoria tutta in gemme A-
In mostra a Palazzo Pitti 
i tesori deirOpificio 
fondato da Ferdinando I 

STEFANO MILIANI 

I H FIRENZE. Teiere, vasi di 
porcellana, tazze con molivi 
floreali stanno come sospesi 
su una lastra nel vuoto. Lo 
sfondo è il nero della nefrite 
d'Egitto E' un piano di tavola 
della fine de! 700. Interamen
te fatto di pietre dure. Ora si 
può vedere nella Sala Bianca 
di palazzo Pitti, nella mostra 
«Splendori di pietre dure; l'ar
te di corte nella Firenze dei 
granduchi». L'esposizione 
vuol celebrare i quattro secoli 
di vita dell'Opificio delle pie
tre dure. Un'istituzione fonda* 
ta nel settembre del 1588 per 
volere di Ferdinando I de' Me
dici che, fino a un secolo fa, 

sfornava cammei, piani di ta
vola a mosaico, vasi, pregevo
li stipi, scrigni e quant'altro 
poteva solleticare il gusto del
la magnificenza, d'ongine ri-
nascìmentale-manierista, pro
prio della casata medicea 

La mostra accentra l'atten
zione su una produztone d'al
to artigianato, o arte applicata 
che dir si voglia, che per tre
cento anni ha dato lustro alle 
botteghe granducali. Non a 
caso analoghe esperienze 
(anche se prima dì Firenze un 
centro importante fu Milano) 
furono esportate in Francia, a 
Vienna, a Praga e Madrid, da Uno dei capolavori esposti a Firenze alla mostra di Palazzo Pitti 

regnanti innamorati di queste 
meraviglie d'arredamento. E 
le pietre dure diventano quin
di un pezzo di storia, tanto 
dell'arte quanto dell'umano 
ingegno. O forse sarebbe più 
corretto dire dell'umana biz
zarria, perché solo cosi pos
siamo definire il sogno tutto 
cinquecentesco dei Medici 
che volevano la Cappella dei 
principi della basìlica dì San 
Lorenzo interamente intarsia
ta di pietre dure. 

Un lavoro immane, soprat
tutto se ricordiamo che questi 
materiali richiedevano tempi 
dì lavorazione estremamente 
lunghi (un piano di tavolo dì 
inedie dimensioni impegnava 
più artigiani per due-tre anni). 
Poi le necessità pratiche im
pedirono il completamento di 
questo sogno. Che comun
que, dopo tre secoli di attiviti 
sotto la protezione granduca
le (con l'unità d'Italia l'Opifì
cio è passato dalla produzio
ne di pietre dure al restauro), 
ha lasciato in eredità più di un 
oggetto da ammirare. Fra tut
ti, un ovale con «veduta della 

piazza granducale» dì fine 
Cinquecento, ossia una piazza 
Signoria con cornice dorata 
settecentesca, dal pavimento 
a scacchiera e prospettiva in 
fuga (quasi una piazza dechiri-
chiana «ante lìitcram»)-

La mostra vuole antologia 
cizzare tre secoli di attività 
dell'Opificio ma, per fortuna, 
non è caduta nel pericolo dì 
presentare dì tutto un po': in
fatti l'allestimento, curato 
complessivamente da Anna
maria Giusti, ha operato una 
rigida selezione nel patrimo
nio museale fiorentino e inter
nazionale e, presentando una 
novantina di pezzi, ha rag
giunto una sintesi efficace 
quanto significativa (tranne al
cuni pezzi, invero di minor va
lore). 

Questi «Splendori di pietre 
dure*, accompagnati da cata
logo edito dalla Giunti Barbe
ra (280 pagine a 30.000 lire, 
con interventi tra gli altri di 
Detlel Heìkamp e Alvar Goti-
zalez-Palacios), si possono 
vedere tutti ì giorni tranne il 
lunedì, fino al 30 aprite, 

l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Un anno di ascolti tv 

La Rai accelera e stacca 
Berlusconi di 7 punti 
mentre Raitre raddoppia 

Ascolto della televisione nel 1988 

f 
Em «ente 

Ramno 

Raidue 

Raitre 

Canale 5 

Italia 1 

Rete 4 

Altre tv 

Tot Rai 

Tot Fininvest 

2 00/2 00 
1987 1968 

% 
25 39 

16 64 

3 7 1 

18 42 

13 10 

8 7 0 

14 04 

45 74 

4 0 22 

25 13 

16 8 0 

5 50 

18 3 9 

11 33 

7 63 

1 S 2 2 

47 43 

37 35 

12 00/23 00 
1987 1988 

% 
2 5 85 25 83 

17 81 17 42 

3 64 5 53 

18 67 18 79 

1 3 3 1 1 1 2 8 

8 67 7 7 0 

12 05 13 45 

47 3 0 48 78 

4 0 66 37 77 

20 30/23 00 
1987 1988 

% 
26 65 26 67 

14 55 13 88 

3 03 6 15 

23 55 20 39 

13 23 12 11 

8 07 6 69 

10 12 14 11 

45 03 46 70 

44 85 39 19 

• l ROMA L evento televisi 
vo de! 1988 e costituito dal 
raddoppio di Raitre (dal 
3 83% del 1987 ali attuale 
6 15%) ed e a questo exploit 
che si deve in buona parte 
I accelerazione con la quale la 
tv pubblica e riuscita a mette 
re una consistente distanza tra 
se e le tv di Berlusconi Nella 
fascia oraria di maggior ascoi 
to - il cosiddetto prime lime 
20 30 23 - il 1987 aveva fallo 
registrare uno scarto a favore 
della Rai inferiore a un punto 
percentuale A consuntivo 88 
(51 settimane su 52) lo scarto 
e salito oltre le 7 lunghezze 
come si direbbe in gergo 
sportivo il 46 7% della Rai 
contro il 39 1956 delle reti Fi 
ninvest e i| H 11% delle altre 
tv Nel complesso t ascolto tv 
e rimasto pressoché staziona 
fio |I distacco Rai Fininvest e 
raddoppiato se si prende a ri 
ferimento I interp arco della 
giornata dal 5 52% al 10 08% 
Mediamente nelle 24 ore 6 
milioni e 661 mila ascoltatori 
barino guardato la tv (47 43% 
la Rai 37 35% la reti Fininvest 
15 22% le altre tv) Di 21 mi 
doni e 13.rn.la ascoltatori è la 
media nella fascia 20 30 23 

A partire da) 31 luglio la Fi 
ninvest ha ottenuto che nel 
computo della sua audience 
fosse inserito anche uno dei 
suoi circuiti sussidiari Italia? 
L operazione non si e nVelata 
^ ì u t i v a ^ S v è f o c h e i l b i 

lancio dei 6 mesi successivi e 
il seguente 20 milioni e 
634mila spettaton come 
ascolto medio della fascia se 
rale il 46 72% ha scelto la Rai 
il 42 01% le 4 reti del gruppo 
Fininvest 111 27% le altre tv 
ne'tarco dell intera giornata 
la quota d ascolto della Rai sa 
le al 48 31% e quella delle reti 
Fininvest scende al 38 97% 

Altri dati presi dal volumi 
noso consuntivo distnbuito ie 
n dalla Rai il mese più ascoi 
talo (si parla sempre di fascia 
serale) e stalo gennaio 24 mi 
home 345 spettaton il giorno 
più ascollalo e stato il 25 feb 
braio (Raiuno seconda serata 
del festival di Sanremo) con 
29 milioni e 130mila spettato 
n Nel corso del 19881 ascoi 
to della Rai ha superato quello 
delle reti Fininvest nel pnme 
lime per 42 settimane su 51 
per 10 mesi su 12 per 6 giorni 
della settimana per 5 fasce 
orane sulle 7 rilevale dati Au 
ditel Infine le 20 trasmissioni 
più viste dell anno sono tutte 
della Rai I) record assoluto e 
stato stabilito dal) incontro di 
calcio Malta Urss trasmessa il 
22 giugno da Raiuno con 18 
milioni e 923mita spettaton 
Per quel che riguarda le singo 
le reti detto del raddoppio di 
Raitre la tv pubblica fa regi 
strare un andamento staziona 
no di Raiuno e Raidue Raiu 
no resta comunque la tv lea 
\ler i 

Nuove firme a sostegno 
della proposta di legge 
per regolamentare 
la pubblicità nei film tv 

Ingmar Bergman anche il grande regista dice no agli spot 

Insieme al grande regista 
svedese dicono sì 
Verdone, Piccoli, Beineix 
Costa-Gavras e Ivens 

Bergman contro gli «spot» 
Ingmar Bergman Costa Gavras Jons Ivens Jean 
Jacques Beineix Michel Piccoli Pascal Thomas 
Carlo Verdone altre selle firme prestigiose si sono 
aggiunte ali appello a sostegno della legge Pei 
Sinistra indipendente per vietare gli spot net film in 
tv Una settimana fa avevano adento Teo Anghelo-
poulos Vittorio Gassman Bertrand Tavermer, Ro
berto Russo Jean Charles Tacchella Monica Vitti 

ANTONIO ZOLLO 
a V ROMA La lobby delle tv 
commerciali si sta mobilitan 
do alla grande soprattutto 
dopo le recenti decisioni as 
sunte dal Consiglio d Europa 
(benché non si tratti di indica 
zioni vincolanti) e m vista del 
le determinazioni (queste vi 
ceversa vincolanti) che do
vranno essere prese in sede di 
Comunità europea 11 tentati 
vo è quello di evitare che pre 
valga la tutela dei diritti dei 
telespettaton e dellinlegnta 
delle opere che la pubblicità 
televisiva venga regolata con 

ngore sulla scorta di quanto 
sta autonomamente gi i facen 
do la Francia impedendo in 
pnmo luogo che i film siano 
massacrati da decine di spot 
ripetuti sino ali esasperato
ne 

Di questa massiccia opera 
di pressione su singoli governi 
e sulle istituzioni comunitarie 
fa parte la rverca commissio
nata ad una società londinese 
la «Booz À.len e Hamilton! 
Secondo questa indagine la 
pubblicità televisiva ha in Eu 
rapa ancora grossi margini di 

espansione (e questa e una 
circostanza già rilevata da al 
tre ricerche come quella con 
dotta dalla «Saatchi & Saa 
tehi» ci sono paesi come 11 
talia nei quali il volume di 
pubblicità tv si va assestando 
altn come la Spagna che 
stanno per conoscere ora il 
loro boom) ma sostiene la 
società inglese alla quale si 
sono rivolte le tv commerciali 
questa crescita ha bisogno di 
una condizione per realizzar 
si che non sia vietata 1 interni 
zione pubblicitaria degli spot 

Si tratta di tesi interessate e 
tutte da dimostrare Ma detto 
questo e è una ragione preci 
sa per una mobilitazione di 
questa portata il movimento 
per impedire che i film siano 
maciullali dalla pubblicità si 
sta estendendo In Francia 
dove le interruzioni pubblici 
tane sono già vietate nei film 
si sta approvando una norma 
che estende il divieto anche ai 
telefilm il Consiglio d Europa 

si e orientato verso una solu 
zione che prevede per i lun 
gometraggi una soia interni 
zione pubblicitaria ogni 45 
minuti (più o meno 1 equiva 
lente di un tempo di film) Ma 
a parte le iniziative di caratte 
re legislativo e e la mobilita 
zione dei registi degli auton 
degli atton degli uomini di 
cultura Da loro sono partile 
iniziative come la recente 
convenzione di Delfi a soste 
gno delle culture europee e 
una raccolta di firme presti 
giose in difesa delta cinemato
grafia del vecchio continente 

Gran parte di questo schie 
ramento si ritrova oggi nel 
I appello - «Non si spezza una 
stona non si interrompe un e 
mozione» - a sostegno della 
proposta di legge presentala 
da Pei e Sinistra indipendente 
con la quale si vuole di porre 
fine al massacro pubbhcitano 
cui sono sottoposti in Italia i 
film trasmessi dai network pn 
vati Alle pnme firme - quelle 

di Rita Levi Monlalcini Albrr 
to Moravia Umberto Cco HC 
ne sono aggiunte a decine h i 
aderito quasi tutto il cinema 
italiano Anche il leader dei 
produttori italiani Mano Ce e 
chi Cori pur avvertendo che il 
progetto di legge gli sembra 
eccessivo (e andrebbe per 
ciò mitigato) e pur ncordan 
do che I industna cinema! o 
grafica dipende oggi in gran 
parte dalla pubblicità ncono 
sce che sotto I aspetto artisti 
co le pellicole in tv sono 
spesso danneggiate La prò 
posta di legge ha trovato la 
piena adesione del presidente 
dei deputati de Mino Marti 
nazzoli che ha annunciato il 
voto favorevole del suo grup 
pò Del resto la Camera bara 
chiamata presto a pronunciar 
si la proposta ha ottenuto in 
fatti la procedura d urgenza 
Per la fine di gennaio si an 
nuncla una manifestazione 
pubblica a Roma a sostegno 
della legge 

Ricci risponde a Vaime: «Io teppista? Grazie tante» 
M A R I A N O V E L L A OPPO 

Antonio Ricci, In questo I I 
nlre dell 88 te ne sei tenti 
te d i n di tutti 1 colori per 
le tue Imprese a «Odlens» 
Valme, l'autore (con T e r 
io l i ) di «Fantastico*, t i ha 
dato addirittura del leppi 
sta televisivo Che cosa 
gli rispondi? 

Non intendevo nspondergli 
Vaime sì nsponde da se con 
le sue opere Lo trovo un 
complimento e il massimo 
nella vita sentirsi dire che sia 
mo teppisU Vaime è un gros 
so sponsor per noi e ci fa gua 
dagnare la simpatia della gen 
(e Paragonati al grosso mar 
chingegno di potere delin 
quenziale essere teppisti è 
una cosa da ridere Del testo 

quello che vogliamo e gettare 
sabbia negli ingranaggi prò 
vocare spiazzamenti con gesti 
gratuiti e in maniera anche 
primordiale per contestare 
un certo sistema Mi sta bene 
la definizione la preferisco a 
quella di professionista della 
tv 

Ma d ie cosa hai contro le 
professioni o contro la tv? 

Tutto quello che e professioni 
smo lo trovo troppo identifi 
cabile Cosa vuol dire profes
sione7 Vuol dire vendere i bi 
glietti della lotteria? E nfiuto 
anche la definizione di de 
menziale Non mi ritengo de 
menziale ne trasgressivo 
Teppista può darsi Ma da che 

sono nato preferisco i teppisti 
ai banchien 

Come fai a divertirti tanto 
In un mondo come quello 
che descrivi? 

Non sono uno che rompe le 
scatole Sono un rappresen 
tante di quelli ai quali vengo 
no rotte II fatto che la Rai sia 
diventata una grande bisca e 
dichiari a tutti i venti di aver 
venduto 36 milioni di biglietti 
della lottena mi agghiaccia 
Mi sento il dintto dovere di 
dirlo Se li vendesse Bertusco 
ni capirei essendo un bieco 
propnetano ma che lo Stato 
si vanti anche dentro il Tg di 
avere venduto tot biglietti e 
che tutto il sistema sia finatiz 
zato a questa nuova tassazio 

ne speculare ai sogni della 
gente beh mi sembra che 
nel mondo occidentale (e an 
che in quello orientale) si do
vrebbe averne vergogna Ab
biamo trasmissioni sponsonz 
zate dai casinò Quando si 
parla di toltene il Pei che la si 
distrae7 La nffa di Stato mi ag 
ghiaccia 

Ma «Odierna è pur tempre 
nn varietà. Non c'è I I ri
schio che la gente prende 
tutto per bvono? n qui i , I 
balletti, le mlM. 

La trasmissione è abbastanza 
complessa e va via via defi 
nendosi Per esempio inizia 
con Giovinezza* nessuno se 
ne e accorto Le Utonne di 
chiamano cosi perché sono 
«linone- e rappresentano il 

neofascismo strisciante e la 
dittatura dell audience 
Odiens è lo strapaese nomi 
ni star ammali Maradona 
che viene presentato come la 
Cuccarmi bestie professioni 
ste e bestie dilettanti Prendia 
moMerola che canta cègen 
te che si commuove e gente 
che nde Cosi anche quando 
Bngitte Nielsen parla della sua 
malattia, alcuni si commuovo
no altn pensano che sia tutta 
una finta 

vi sempre dare la possibilità 
alla gente di avere dei dubbi 
È questo per me fare una te 
levisione cntica. Finche ci sa 
ra un punto interrogativo o 
qualcosa di stnscianle (tipo la 
musica delle Uttorine) per me 
va bene 

po-«Fantutico>. Adetto 
C a u l e S pantera au di te 
per fare un'audience dav
vero fantastica. Questa 

> eoa contreddlztone 
Però avete tagliato la tua I n termini? Come la vivi? 
confewkMK perché anche 
voi avete tentilo che era 
troppo fotte. O no? 

Abbiamo tagliato per mante* 
nereIambiguità Perchédopo 
armavano i comici e poteva 
diventare tutto grottesco De 

Abbiamo già avuto nscontn 
supenon a quelli che I azienda 
si aspettava Solo mantenere 
questi risultati sarebbe ecce 
zionate E chiaro che questa e 
una trasmissione enorme
mente diversa da quella che e 

sempre andata in onda su Ca 
naie 5 Non è retorica e ha 
addirittura un salame ne) «lo 
go« 

MaèUaalamedlJacovI t t l 
o quello di Alta»? 

Sono ideologicamente più vi 
a n o ad Aitar» 

Benone. Intanto, dopo la 
puntata di domani che ca
pita MUTulttao dell'anno, 
la prossima va Inonda an
tiche ubato , venerdì Co
me mal? 

Perché la Rai per motivi con 
correnziali ha spostato la t r i 
scissione sul sabato 7 anche 
se sui biglietti c e scntlo 
estrazione il 6 gennaio Allora 
noi ali ultimo momento ci 
siamo spostati sulla Befana 

| ^ RAIUNO 
7 1 * UNO MATTINA 

Maro Badaloni 
Con Livia Alzanti a 

8 00 T01 MUTTIHA 
• 40 NON BA8TAUMA VITA 13-puntala! 

< • • * CI VtDIAMO ALLE PKCt V parta) 
10 80 TOt MATTINA 
1 0 4 0 CI VEDIAMO ALLUMICI 12-pane) 
1 1 0 0 REO.AU M N A T A » DAUARCHI -

«IO « * ! • Con 5 o n ~ i o 
11. JO CI VEDIAMO AU.» DUCI. (3- panel 
" W C H t TEMPO E A T O l TLA1H 
12 OS V IATEULADA.M Spattacolo con Lo-

retuSowi 
13 30 T IUOIOUNALI Tg! Tra mimili di 
1 4 0 0 E A W T A t m C O I O ConG Magano 
14.1» " « C o n i n o . Con Eva Zanata) 
1 * 0 0 D»E L'AQUILONE 
10 0 0 CARTOON CUP Cartoni animati 
1 0 1 1 1101 Ragia di Leon» Mancini 
18 00 T 0 1 FLA8H 1 * 0 1 DOMANI 8 , 0 8 1 ConS Magali; 
10 3 0 IL U M O . UN AMICO 
1 0 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 
20 00 TELEGIORNALE __ 
20,10 FLASH GORDON FilmcnriSam J Jo 

naa Ornella Muti resta di Mike Hodges 

22 20 TELEOIORNAIE 
22 30 CONCERTO DELL'ORCHESTRA AR-

BOS DI MADRID Direttore Frutte» De 
Bg lS ' . 

23 25 PER FARE MEZZANOTTE 
24 00 T O l NOTTE -OGGI AL FARLAMEN-

TO - CHE TEMPO FA 
0 1 0 OSE ARTISTI ALLO SPECCHIO 

• 30 

10 3S 

1 1 1 » 

12 00 

12 3» 

1 1 3 0 

14 1» 

li 
17 2» 

17 SE 

1 * 0 0 

t » 4 S 

20,30 

22 30 

23 1» 

0 4 » 

DOVE VAI SONO GUAI Firn 

CANTANDO CANTANDO Quit 

TUTTINFAMIOLIA Qui 

• I » Qui* con Mike Bongiorno 

IL PRANZO t M i W s T O O u t t . 

CARI GENITORI Qui; 

GIOCO DELLE COPPIE Qui» 

I VIAGGI DI 

DOPPIO 8LALÌ 

C EST LA VIE Qua 

O K IL PREZZO É OIUSTOI Qg a 

IL GIOCO PEI NOVE Onte 

TRA MOGLIE E MARITO Qui» 

POLIZZA INFERNO Film con Bud 
Spencer Geotfrey Coplealan regia di 
Maurizio Ponzi 

FORUM Con R Dalla Chieaa 

MAURIZIO COSTANZO «HOW 

ATTENTI A QUEI DUE Telefilm 
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^ R A I D U E 
7 00 

S 3 0 

10 00 

10S5 

11 05 

1135 

11 SS 

13 00 

13 30 

14 00 

14.45 

1S00 

17 00 

17 0» 

1S20 

18 35 

19 30 

20 15 

20 30 

22 15 

22 25 
23 25 
23 50 
0 40 

PRIMA EDIZIONE 

CAMILLA F Im con Franco Fabnzi 

CUORE E BATTICUORE Telef Im 

TG2 TRENTATRE 

DSE - FOLLOW ME 

UNO PSICOLOGO PER TUTTI Tele 

film con Bob Newhart 

MEZZOGIORNO» Con G Funeri 

T 0 2 ORE TREDICI 

E 12 parte) 

SARANNO FAMOSI Telefilm 
TG2 ECONOMIA 

ARGENTO E ORO Con L Bispoli 

TG2 FLASH 

PIÙ SANI PIÙ SELU ConR Lambì» 
tucci 

TG2 SPORTSERA 

IL COMMISSARIO KOSTEfl Telef Im 

METEO 2 - TG2 GIORNALE 

TG2 LO SPORT 

FATE IL VOSTRO GIOCO Varietà con 
Fab o Fazio ed Elvira Audray regia di 
G ancarlo Nicotra 

TG2 STASERA 

INDIETRO TUTTAI SOUVENIR 

TG2 NOTTE FLASH 

INTERNATIONAL « D O C » CLUB 

LA FOLLE IMPRESA DEL DOTTOR 
SCHAEFER Film con James Coburn 

iiiiiiiiiiniiiiiiiiiii 

L UOMO DI SINGAPORE Telefilm 

CIAO CIAO Varietà 

IO 00 BOOMER CANE INTELLIGENTE Te 
lefilm 

10 30 

1 2 0 0 

14 00 

14 30 

15 00 

18 00 

1S30 

19 30 

20 00 

20 30 

22 10 
23 15 

23 30 

00 10 

SMILE Con Gerry Scotti 

DEEJAY TELEVISION 

I RAGAZZI DEL COMPUTER Telefilm 

8 IM BUM BAM Programma per ragazzi 

SUPERCAR Telef Im 

HAPPY DAYS Telef Im 

ARRIVA CRISTINA Telef Im 
TOTOD ARABIA Film con Totò Ne 
ves Navarro regia di J Della Lama 

ZANZIBAR Telef Im 

MEQASALVISHOW Varata 

SPECIALE GRAND PRIX 

HO SPOSATO UN MOSTRO VENU
TO DALLO SPAZIO Film con Tom 
Trvon _ _ 

1 40 STAR TREK Telef Im 

<^ RAITRE 
12 0 0 D IE INVITO A TEATRO 
1 4 0 0 TELEOIORNAU REGIONALI 
14 30 OSE ARTISTI ALLO SPECCHIO 
15 00 
15 30 

OSE BLOCK NOTES 

17 05 
17 30 
1120 
18 4» 
19 00 
19 30 
20 00 
20 30 

POLLO AL UMONE Film con Victoria 
Principal GII Gerard regia di S Stern 
VIDEQBOX DiS Balassone 
GEO DIG Grillo . 
VITA DA STREGA Telefilm 
T03 DERBY Ippica Corsa Tris 
T03 METEO 3 
TELEOIORNAU REOIONAU 
IO CONFESSO Parole aegrete in Tv 
TELEFONO GIALLO «Il delitto delle 
bambine di Marsala» studio Corrado Au 
giaa (Vparte) 
TG3 SERA 

Fbsh Cordoli (Rjuno ore iO 3Qi 

8 20 

9 50 

11 30 

12 30 

13 30 

14 30 

17 00 

18 00 

19 00 

19 30 

20 30 

ADAM 12 Telef Im 

QUANDO DICO CHE TI AMO Film 

CANNON Telef Im 

ARABESQUE Telef Im 

SENTIERI Sceneggiato 

CHE GIOIA VIVERE Firn 

LA GRANDE VALLATA Telefilm 

NEW YORK Telef Im 

DENTRO LA NOTIZIA Attuai tà 

LOTTERY Telefilm 

DAVID E BETSABEA Film con Grego 
ry Pock Susan Hayward reg a di Henry 
King 

L AVVENTURIERO Film con Anthony 
Quinn Rita Havworth reg a d Terence 
Youig 

00 45 VEGAS Telef Im con R Urch 

13 0 0 SCI DaObarstdorl 

15 00 SPECIALE'88 NOVEMBRE 

19 00 CALCIO BeTERNAZtONAL» 

2 0 0 0 JUKE BOX 

20 30 RALLY PARIGI-DAKAR 

2 1 0 0 SPECIALE '88. DICEMBRE 

23 15 SCI Da Obentdorf 

35' 
14 00 UNA VITA DA VIVERE 

17 30 SUPERI 7 Variata 

20 30 FARFALLON Film 

22 30 COLPO GROSSO Quiz 

23 15 IL BRANCO Film 

1 IO DOTTORI CON LE A U Tele 
firn 

M 
14 15 TODAY IN VIDEOMUSIC 

1S30 ON THE AIR 
19 00 TBAVELUNO W1LBUBYB 
2 1 0 0 EURYTHMICS-REVENOE 
22 30 SPECIAL BUGGERI 
24 00 LA LUNGA NOTTE DOCK 

Qfiffig 
15 0 0 CARTONI ANIMATI 

18 15 LA STORIA M RUTH -
conS Wrwtman 

1».45 NATURA AMICA 

2 0 0 0 NOTIZIARIO 

2 0 3 0 DIMMI. DOVI T I FA MALE? 

2 2 0 » LERVMAOINIDELL'SS 

1 J 4 » CARTONI AMBRATI 

1 8 3 0 VIDEO R A P I R Varunt 

1 9 1 0 BENNY HILL SHOW 

20 30 R.SOMMEROJBUMUPAZ-
ZO PEL MONDO Film 

22 30 FORZA ITALIA Spettacolo 

0 20 COSTA AZZURRA Firn 

15 0 0 IL TESORO DEL SAPERE 

18 0 0 VICTORIA Telanovela 

1 * 0 0 B. PECCATO DI OYUKI 

20 2» I I I 
21 15 VICTORIA Telenovela 
22 25 L'ITALIA DI M MARZOTTO 

RADIO Ili niiiiiiiiniiii 
RADIONOTIZIE 

« 30 GB2 NOTIZIE 7GR1 7I0GR3 7 30 
GR2 RADIOMATTINO 8GR1 8.30GR2RA 
DIOMATTINO 9 30 GR2 NOTIZIE 8 «5 
GR3 IO GR1 FLASH 10 GR2 SPECIALE 
11 30 GR2 NOTIZIE 1148(313 12 GRt 
FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 12 30GR2 
RADIOGKWNO 13GR1 13 30GR2RADIO 
GIORNO 13 49 GR3 15 30 GR2 ECONO
MIA 18 30 GR2 NOTIZIE 18MGR2N0T1 
ZIE 18 45GR3 19GR1SERA 19 30 GR2 
RADICHERÀ 20 45 GR3 22 30 GR2 RA 
DONOTTE 23GR1 

15 03 Musica Musica 18 II Pagmone 19 30 
Audntx» 20 30 Musica sinfcnlca 23 05 La 

RADIOOUE 
Ondaverda 627 7 26 9 26 927 11 27 
13 26 15 27 16 27 17 27 16 27 19 26 
22 27 4 1 goni 10 30 Radio»*, 3131 
1848 Vango aneti io? 15 45 U pomenggn 
10 33 II fascino discreto rMIs musica 19 57 
Radiodue «ara jm 21 30 Radjodue 3131 
notte 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6 56 / 56 9 56 1 . 67 
12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 
9 Radio «Mieli io 12 03 Va Asiago Tenda 

RADIOTRE 
Onda mito 7 19 9 43 11 43 6 Preludio 
•,30-11 Concerto de. mMlino 14Pomerg 
gio musicale 1» Ter» pagina 21 45 Fest vai 
mterrwwtate di musica organistica a Mogadi 
no 22 SO Concerto lau 

SCEGU IL TUO FILM 

8 3 0 CAMILLA 
Ragia di Luciano Enwner, con Franco Fabrtzi 
Gabriela Fari-atti Italia (1964) 
Mattinata interessante par i cinefili (puntate la sve 
glia) «Camilla» è una delicata commodw di costume 
in cut una domestica è testimone di tanti p ccoh 
drammi di famiglia Ragia abile « sommessa di 
Luciano Emmer II copione ottimo è firmato da 
Ennio Fiatano e Rodolfo Sonego 
RAIDUE 

8 . 3 0 DOVE VAI SONO GUAI 
Ragia di Frank Tashlin. con Jarry Lewis Jtll St 
John Usa (1903) 
Se «.Camilla, vi fa riaddormentare potate girare su 
Canale 5 a farvi dua risata Jarry Lewis è sempre 
grande e Frank Tashlin è 4 regista che I ha diretto 
meglio di chiunque altro Una ragazza di buona fami 
glia ma un pò troppo indipendente si innamora di 
un goffo giovanotto Aiuto! 
CANALE 6 

2 0 3 0 TOTO D'ARABIA 
Ragia di Alfonso Balcazar, con Totò, Nieves Na 
varrò, Fernando Sentilo. Italia-Spagna (1964) 
Si continua a ridere in serata grazia a Italia 1 che sta 
dedicando a Totò una sorta dì «ciclo» Stavolta il 
grande attore è domestico del capo dell'Intelligence 
Service e da Londra viene spedito in Kuwait Fare la 
spia può essere un bel mestiere 
ITALIA 1 

2 0 3 0 FLASH GORDON 
Ragia di Mike Hodgea, con Som Jones. Ornella 
Mut i . Max Von Sydow Usa) (1980) 
Stravagante kolossal targato De Leurantijs che ten 
ta in maniera un pò pacchiana di restituire il fasci 
no dei fumetti fantascientifici di Ale» Raymond II 
cast è diciamo cosi «composito» Ci sono anche 
Mariangela Melato Topo! e il futuro 007 Tìmothy 
Dalton 
RAIUNO 

2 0 3 0 DAVID E BETSABEA 
Regia di Henry King con Gregory Pack Susan 
Hayward Usa (1962) 
Retequattro continua la strategia dei kolossal pre e 
post natalizi Stavolta tocca a un film «biblico» g ra 
to da Henry King specialista in tutto ciò che fossa 
hollywoodiano afl estremo David salito sul trono di 
Israele dopo la morte dt Saul si innamora di Betsa 
bea moglie di un suo luogotenente Quando la don 
na gli annuncia di aspettare un bambino David pen 
sa di evitare lo scandalo facendo uccidere I ufficiale 
ma Dio (quello irremovibile del Vecchio Testamen 
to) vigila e punisce Buon divertimento 
RETEQUATTRO 

2 2 4 0 L AVVENTURIERO 
Regia di Terence Young, con Anthony Ouinn 
Rosanna Schiaffino Rita Havworth Italia 
(1967) 
Altro cast un tantino bizzarro (con una Rita Hay 
worth già in declino e un Anthony Quinn impegnato 
m Italia a guadagnarsi la sua villa sul Castelli romani) 
per un drammone che racconta la vita di un pirata a 
riposo In un vecchio maniero t uomo fa amicizia 
con due donne e manco fosse uno psicoterapeuta 
fa guarire la più giovane dalla follia Poi va a morire in 
guerra felice Da un romanzo del grande scrittore 
Joseph Conrad che — per quanto riguarda il film 
— è credeteci del tutto innocente 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

L'orsacchiotto omicida 

Primeteatro 

Anche 
i giocattoli 
uccidono 

AGGEO SAVIOL1 

10 piccoli Indiani 
adattamento di Bruno Stori da 
Agatha Chnstie Regia, burat
tini, scene, costumi del Teatro 
delle Briciole Luci di Guido 
Ceraiuolo Attori. Maurizio 
Bercini, Letica Quintavalta, 
Morello Rinaldi, Paola Crec-
chl, Claudio Guam, Stelano 
Joltl, Maria Matleuccl, Flavia 
Armenzoni 
Roma: Sala Umberto 

• • Cronache di questi gior
ni festivi ci richiamano alla pe
ricolosità dei giocatoli, al po
tenziale di violenza Implicito 
in oggetti destinati agli svaghi 
dell'infanzia La coincidenza 
è fortuita, ma certo uno spet
tacolo come quello proposto
ci dal Teatro delle Briciole di 
Parma offre qualche spunto di 
più per riflettere sull'argomen-
lo. 

Il Teatro delle Briciole, atti
vo nella città emiliana dal 
1974, si è dedicato in partico
lare, ma non solo, al pubblico 
in età verde, sviluppando le 
tecniche dell'animazione, le 
combinazioni tra fantocci e 
attori in carne e ossa, la ricer
ca dell'immaginano e del fan
tastico anche tra le pieghe 
della vita quotidiana. Ospite 
apprezzata di rassegne specia
lizzate e di istituzioni culturali. 
li) Italia e all'estero, promotn-
ce a sua volta di iniziative co
me il Festival «Micro Macro» 
di Reggio Emilia la compa
gnia parmense È ora a Roma 
con un singolare allestimento 
di IO piccoli indiani, roman
zo (e poi commedia) di Aga
tha Chnsiie Creazione stagio
nata ma inedita per noi, e co
munque indicativa del livello 
raggiunto dai gruppo in un la
voro che si \uole largamente 
collettivo E che, nel caso 
concreto, sembra indirizzarsi 
in prevalenza a platee di per
sone tienilo 

Smibirri per suo conto, la vi
cenda narrata dalla Chnstie lo 
divorila anche di più per il lat
to di situarsi qui in una sorta 
di parco dei divertimenti, qua
si uqa Diwieyland in miniatu
ra, dove le presenze più rassi
curanti (una piccola giostra, 
uno scivolo, un gran mazzo di 
carte) svelano via via aspetti 
minacciosi e il gigantesco si
mulacro di un orso bianco 
(forse I animale più amato dai 
bambini, in forma di balocco) 
si scopre, anche lui, quale 
strumento di assassinio, La se
quenza delle dieci misteriose 
morti, insomma, si configura, 
alta lettera, come un «gioco di 
massacro» 

Un gioco, peraltro raffina
to e sofisticato, net rapporto e 
nello scambio fra gli interpreti 
«reali» e i loro «doppi» buratti
neschi (ma la coppia dei do
mestici, vittime designate pur 
essi si affida senz altro a due 
manichini) nelle reciproche 
connessioni che danno luo
go, a tratti a figure anfibie Un 
gioco be vogliamo, «di secon
do grado», giacché presuppo
ne, grosso modo, la cono
scenza della trama da parte 
degli spettatori Vero è che IO 
piccoli indiani (o IO poveri 
negre//.) si colloca tra i titoli 
più noti della scrittrice britan
nica, sia in quanto libro sia per 
diverse edizioni sceniche e ri
petuti adattamenti cinemato
grafici (uno dei quali firmato. 
nientemeno, da René Clatr) E 
il successo, alla «prima» roma
na, è stato infatti caldo e lieto 
Personalmente vorremmo 
adesso vedere la nuova pro
duzione annunciata, per I 88-
'89, dalleatro delle Briciole: 
Il baróne rampante dì Italo 
Calvino. 

Raccolti in un libro gli scritti del regista 
tedesco Rainer Werner Fassbinder 
Cinema, attori, cocaina e soprattutto l'amore 
per i melodrammi del «maestro» Douglas Sirk 

A cinque anni e mezzo dalla morte, Rainer Werner 
Fassbinder continua a far parlare di sé Sono appe
na andati in scena due diversi allestimenti teatrali 
ó\ Le lacrime amare di Petra von Kant, e ora un 
volume edito da Ubulibri raccoglie parte dei suoi 
scritti. E da / film liberano la testa emerge un 
grande amore cinematografico: quello per il mae
stro del melodramma hollywoodiano Douglas Sirk 

UGO CASIRAGHI 

• • / film liberano la testa 
Che cosa vuol dire7 Di solito si 
pensa il contrario che i film la 
testa la riempiano Ma per Rai
ner Werner Fassbinder. i cui 
scritti sul cinema ora tradotti 
da Ubulibri recano appunto 
questo titolo, i film del venera
to Douglas Sirk avevano il pre
gio dt risolversi totalmente 
sullo schermo e quindi di libe
rare la testa delio spettatore 
dall'incombenza di interpre
tarli 

Risolversi come? Attraverso 
ì mezzi del cinema, la sua ma
gìa, l'uso espressivo degli og
getti e della luce, le contraddi
zioni dei personaggi elevate 
all'ennesima potenza, gli ec
cessi mai tanto benedelli e 
funzionali dpi melodramma. 
C'è della verità ma anche del 
paradosso, e del resto chissà 
se i film di Sirk piacerebbero 
altrettanto, se Fassbinder non 
li raccontasse e interpretasse 
alla sua maniera così accatti
vante 

Nell'inverno tra il 1970 e il 
71 , Fassbinder aveva visto a 
Monaco di Baviera sei film 
hollywoodiani di Douglas Sirk 
e gli erano apparsi «1 film più 
belli del mondo*. Aveva an
che conosciuto di persona, 
andandolo a trovare ad Asco-
na, nella Svizzera italiana do
ve si godeva la pensione, il lo
ro autore. Non fu un padre per 
lui semplicemente perché, tra 
padre e figlio, di regola c'è 
conflittualità. Invece tra lui e 
Sirk ci fu amore a prima vista. 
Tra l'anziano signore dolce, 
tagliente, coltissimo, e il de
bordante guastatore del nuo
vo cinema tedesco capace di 
sei film all'anno, si aprì un dia
logo benefico. 

Quale fu l'effetto Sirk su 
Fassbinder? Questo: dal regi
sta di Come le foglie al verno 
e dello Specchio della vita, 
due film che più hollywoodia
ni non si può, l'autore di Kg-
tzeimacher (che si potrebbe 
tradurre liberamente // teno
ne) e di tanti altri a basso co
sto quanto aggressivi, apprese 
a modificare qualcosa che nel 
proprio cinema andava mo
dificato. Apprese cioè a mi* 
glìorarlo comprimendone 
l'eccesso autobiografico, a 
controllarlo rendendolo più 
oggettivo e distanziato. Non 
tanto in senso brechtiano (an
che se Brecht non cessava dì 
influire), quanto proprio nel 
senso della appetibilità e inci
sività spettacolare. Nel suo 
turbine produttivo, Fassbin
der mirerà sempre più a un 
cinema quanto mai tedesco, 
eppure tatto come Hollywood 
comanda. Una contraddizio
ne alla Sirie? Ma prima di chia
marsi Douglas Sirk, Detlef 
Sierck aveva lavoralo a melo
drammi tedeschi nella Germa
nia di Hitler, senta macchiarsi 
di compromessi col regime. 

Tutto ciò era miele per l'or
so Fassbinder, al quale la Ger
mania in cui viveva non risul
tava affatto più vivibile. Eppu
re ci rimase. Ci rimase anche 
dopo il successo intemazio
nale del 78 con // matrimo
nio dì Maria Braun che gli 
apriva tutte le strade. Ci rima
se anche quando era diventa
to così bravo e sicuro dei pro
pri mèzzi. da poter emigrare à ' 
Hollywood. Minacciò di farlo, 
ma rimase perfino quando lo 
attaccarono per antisemiti
smo e razzismo, lui campione 
e cavaliere dei diversi e degli 

Cinema. Incontro con Grimaldi 

^Sardegna 
può atte^iere... 
Nulla ci può fermare, un titolo ambizioso per un 
giovane regista che ha scelto, per debuttare, una 
commedia gialla dai risvolti sentimentali. Diciamo 
un E tutti risero in salsa romàna, con due detective 
impegnati a risolvere un caso spinoso e ad jnna 
morarsi delle clienti. Il regista è Antonello Grimal
di, gli investigatori Maurizio Donadoni e Roberto 
De Francesco. Uscita nelle sale? Chissà quando. 

MICHELE ANSELMI 

MH ROMA «Il problema non 
è tanto farlo, ma farlo vedere 
alla gente» Antonello Grimal
di, 33 anni, sassarese, aiuto 
regista nel Grande Blek e assi
stente volontario in Tenebre, 
parla con una punta di ansia 
di Nulla ci può fermare, il film 
che sta finendo di montare 
Un esordio da «articolo 28», 
prodotto dalla Vertigo Film, 
nella speranza che possa in
curiosire la Rai e qualche casa 
di distnbuzione (di debutti ita
liani «clandestini» sono pieni i 
magazzini) 

Il titolo, vagamente autoiro* 
nlco. si riferisce alla parola 
d'ordine della scalcinata 
agenzia di investigazioni nella 
quale lavorano i due protago
nisti Insomma, «Nulla ci può 
fermare* come il «We never 
sleep» di E tutti risero, il film 
di Bogdanovich che Grimaldi 
cita come lontana fonte di 
ispirazione «La stona - rac
conta - è un po' un pretesto 
Volevo fare una commedia 
brillante, un po' all'america
na, senza rinunciare a dire la 
mia sulla società d'oggi Pun
tando su alcune cosetti ne, 
non sui massimi sistemi Ne è 
venuto fuori un film comples
so, con circa cinquanta perso
naggi ognuno dei quali ha un 
ruolo preciso, nel senso che 
rappresenta un modo di vive
re nell Italia deqli anni Ottan
ta I tram distintivi7 La confu
sione: dal traffico ai sentimen
ti, E soprattutto la superficiali
tà dei rapporti». 

I due «private ève», Leo e 
Nico, hanno un incarico da 
svolgere: proleggere una gio
vane donna perseguitata da 
un maniaco. Ma l'atmosfera 
vuole essere leggera, sospesa 
tra riferimenti fumettistici (ri
cordate gli scombinati perso
naggi di Alan Ford?) e tonalità 
agrodolci. Insomma, niente 
«scuola dei duri», niente Mar-
lowe e Sam Spade, piuttosto 
gli investigatori del truffautia-
no Baci rubati, un po l malde
stri ma non incapaci, Dice Gri
maldi, consapevole dei rischi 
ai quali si è esposto sceneg
giando il film con Maura Nuc-
cetelli e Gualtiero Rossella: 
«Ho provato a stare in bilico 
tra genere e autobiografia. 
Sulla struttura gialla ho inseri
to delle annotazioni molto 
personali, quasi private, spe
rando che il cocktail riesca 
benino Del resto, non amo 
molto i registi che parlano so
lo di se stessi. Spesso lì frega 
la volontà di dire tutto sul 
mondo. È tanta l'ansia dì rac
contarsi che finiscono con il 
perdersi...». 

Fiero delle radici sarde ma 
romano dì adozione (viene 
dalla scuoia Gaumont, che ha 
sfornato i vari Piccióni, lalon-
go, Luchetti). Grimaldi con
fessa timidamente che, per il 
suo esordio, avrebbe preferito 
girare un film che aveva nel 
cassetto da tempo, // fuoco di 
Sant'Antonio, «Un film sulla 
Sardegna, o meglio sulle ba-

I/opera. Al «Rossini» di Lugo 

il prode Adite 
GIORDANO MONTCCCHI 

emarginati, da Katzelmacher 
all'ammirevole Paura man
giare anima. Ci rimase e con
tinuò Imperterrito a distribuire 
I propri film attraverso l'asso-
dazione degli autori. 

/ film liberano la testa do
cumenta tuttavia come la re
sta di troppi tedeschi restasse 
piena di pregiudizi, Fassbin
der rifiuta il premio statale per 
Germania in autunno^ che ve
de il suo straziante ritorno al
l'autobiografismo esibito, ma 
accetterà l'Orso d'oro del fe
stival di Berlino per Veronika 
Voss all'inizio del 1982. Il li-
briccirw dei suoi scritti sì apre 
col saggio Imitation otti fé sui 
cinema del maestro e si chiu
de conninaibreve nota a un 
progetto di film su Rosa Lu-
xemburg, buttata giù li giorno 
prima di morire. «A Rosa non 
importava tanto la Polonia, 
quanto la totalità dei proble-

Antonello Grimaldi 

nalita che gravano ancora og
gi sull'immagine della Sarde
gna, Una terra che per molti è 
fotta solo di pastori, formaggi, 
pecore e nuraghi. E di banditi. 
La storia? E la trasferta di un 
antropologo milanese spedito 
dall'università in un paesino 
sperduto de:|e montagne sar
de* Si porta dietro figli e mo
glie pensando di andare in va
canza e invece si ritrova a due 
ore dal man?, a contatto con 
una realtà sconosciuta, magi
ca e moderna insieme». Luca 
Barbareschi era disposto a in
terpretarlo, ma una serie di 
impegni e di difficoltà hanno 
rimandato il progetto. «Prima 
o poi vedrete che ce la farò», 
promette. 

Estimatore di Moretti («Lo 
sento più vicino di altri»), di 
Avali («Mi piace la sua legge
rezza, quella capacità di rac
contare cose minime toccan
do i grandi argomenti»), di 
Scola ("H fascino dell'affresco 
a misura umana»), Grimaldi 
non ha il mito del successo 
facile, cosi diffuso tra i giovani 
registi: «Dipende da ciò che 
vuoi fare da grande», sorride. 
E aggiunge realisticamente: 
•Certo, se Cecchi Gori mi 
chiamasse ri farei sopra un 
pensierone. Ma so anche che, 
in quel sistema produttivo, tra 
cifre miliardarie é comici biz
zosi, è difficile conservare la 
propria liberta. ' A pensarci 
meglio, preferisco tirare la 
cintura e non umiliarmi da
vanti ai padroni dei cinema». 

mi». 
La mattina del 10 giugno 

1982 fu trovato senza vita nel
l'appartamento di Monaco, lo 
stesso modesto appartamento 
dove si dibatteva come un'a
nima in pena, un'anima santa 
e puttana, nel suo episodio di 
Germania in autunno. Over-
dose di droga, forse di cocai
na dato che, dopo Querelle, 
progettava anche un film dal 
romanzo di Piligrilli? Oppure, 
molto più ragionevolmente, 
crollo da superlavoro? Anche 
se luì minimizzava sempre. 
«Be'» disse una volta, «non mi 
pare che la mia produzione 
sia così strabiliante. Lavoro 
come un normale lavoratore 
tedesco. Lavoro sodo, cioè». 
E col consueto umorismo: 
«Mica come un buon regista 
tedesco, che fa le sue vacanze. 
e così via». 

Leggendo questi piccoli 

saggi, si capisce meglio l'uo
mo e il narratore. Il capitolo 
più lungo è una variante ap
passionata della trama di Un 
anno con tredici lune, miglio
re del film. Una volta promise 
anche un romanzo, e tutto 
sommato dispiace che non 
l'abbia neppure iniziato. Il 
profilo di nanna Schygulla 
(erano giovanissimi entrambi, 
quando portarono Katzelmq-
cheta, Kariovy Vary), la requi
sitoria contro Chabrol che 
crede di essere un entomolo
go ed è soltanto un cattolico 
(Chabrol prolifico quanto luì 
ma. a;differenza di lui, sènza 
passione né compassione), le 
riflessioni su Dobtin e Berlin 
Alexanderplatz, la difesa del
l'omosessualità generosa di 
Werner Schroeter, il tentativo 
altrettanto generoso di dipin
gere Michael Curtiz, che non 
fu soltanto il regista di Casa-

Accanto, 
Fassbinder 
dietro 
la cinepresa 
nei primi 
anni 
Settanta 
In alto, 
il regista 
in una 
delle sue 
ultime 
fotografie 

Manca, conte un anarchico a 
Hollvùrpòd, tutto cioè mólto 
personale, salutarmente pro
vocatorio e contraddittorio, e 
con lampi di genialità, come i 
suol film più belli. 

Anche prima dell'incontro-
rivelazione con Douglas Sirk, 
Fassbinder aveva previsto da 
solo la necessità d'una svolta. 
In questo senso il film-chiave 
è Attenzione alla puttana 
santo (appunto), che non per 
niente è un film sul cinema. 
Sfamò ancora in pieno 1970, 
l'anno dei sei titoli..' Quattro 
anni dopò.. in un'intervista, 
egli spiegava il suo superlavo
ro con questa bellissima frase: 
•lutto quello che vivo devo 
poi trasformarlo in qualcosa 
che mi dia la sensazione d'a
verlo vissuto realmente». Equi 
forse è la vera interpretazione i 
del suo cinema, come della' 
sua vita e della sua morte. 

ME LUGO. Pezzo dopo pez
zo, prosegue l'appassionata 
opera di archeologia musicale 
da parte del Teatro Rossini, 
giunto alla sua terza stagione , 
lirica dopo il restauro e la ria
pertura al pubblico di questo 
piccolo ma autentico gioiello 
di architettura teatrale inaugu
rato nel 1761 Due allestimen
ti per ogni stagione, il Teatro 
ha dedicato questa sua nuova 
esistenza a riscoprire opere 
dimenticate o rare: // Mercato 
di Malmanìile di Cimarosa, 
La scala di seta di Rossini, 
Cafone in Litica di Leonardo 
Vinci, // mondo della luna di 
Galuppi e, quest'anno, dopo 
un'accoppiata di farse doni-
zettiane (l pazzi per progetto 
e Le convenienze teatrali) ec
co VAchiite di Ferdinando 
Pafir a completare un bilancio 
triennale che per il suo carat
tere è quanto di più utopistico 
si possa incontrare. 

Ma è proprio con questo 
Achille che il donchisciotti
smo musicale di queste sta
gioni liriche ha potuto final
mente smuovere qualcosa. far 
salire di grado una program
mazione dignitosa ma sempre 
condotta con budget estrema
mente contenuti. E spuntata 
cioè la coproduzione col Tea
tro Comunale di Bologna, e in 
questo caso non poteva man
care il connubio con Tito Got
ti, altro grande cacciatore di 
sogni, che da anni nelle «Fe
ste musicali' bolognesi offre 
al pubblico tutto quello che 
non ci si saprebbe immagina
re. Tito Gotti ha dunque pa
zientemente riesumato la par
titura dellMcV/edi Paèr, data 
a Vienna nel 1801 in piena 
epoca di fervore neoclassico 
e poi, come altre centinaia dì 
titoli che allora fecero parlare 
di sé in termini anche entusia* 
stici, scomparsa nei fondachi 
della storia. 

VAchille è un'opera ^che 
suona singolarmente esem
plificativa di quella stagione -
•'•interregno» come lo chia
mava Stendhal - del melo
dramma italiano, attanagliato 
dai grattacapi postigli dall'ob-
blìgo di assecondare il trage-. 
dismo gluckìano reclamizzato 
sulle piazze europee! còme la 
•nouvelle vague» ed una sen
sibilità musicale e drammatur
gica complessivamente : àglir 
antipodi, che avrà poi in Ros
sini il suo alfiere vincente. Ad 
ascoltare [Achille sembra 
quasi di avere di fronte due 

autori o due opere- C'è come 
l'alternarsi secondo una ratio 
che è difficile da seguire, di 
moménti eroici, beetnpvenia-
ni se si vuole (si sa infatti che 
Beethoven apprezzò molto il 
nostro) e comunque di gran
de tensione emotiva (bellezza 
in altre parole) ad altri In cui 
prende il sopravvento l'operi
si™ più idiomatico e routi-
nier. 

Certo, saranno in molti a 
pensare che queste cose po
trebbero essere lasciate tran
quillamente a riposare dov'e
rano. Ma sarebbe troppo sem
plicistico pretendere di trova
re ogni volta a portata di ma
no il «capolavoro», Un discor
so che è meglio fermare qui, 
ritornando a quest'AcmVte che 
ha potuto godere di un allesti
mento di rara intelligenza e 
suggestione, firmato dal gio
vane regista Pet Halmeh che 
ha fornito a questa storia d'a
more e di guerra fra Greci e 
Troiani un bellissimo, candido 
e metafisicrieggiahte prosce
nio chiuso in fondo da un'e
norme porta che si spalanca
va su fondali illustrati secondo 
la migliore tradizione arcadi
ca e neoclassica. fri questa 
doppia cornice l'irrompere 
dei nerboruti guerrieri in una 
stilizzatissima battaglia ha co
stituito il momento scenico 
più suggestivo, sul sostegno di 
una musica piuttosto azzecca
ta. Tito Gotti, alla testa dell'or
chestra del Teatro Comunale 
di Bologna, ha diretto, contra
riamente a quanto succede 
oggi di solito, badando più al
l'espressione, al fraseggio che 
al puro solfeggio, guadagnan
do abbondantemente in ele
ganza quanto ha eventual
mente perduto in precisione, 
Nel complesso il cast vocale 
ha superato la prova, Applausi 
particolarmente calorosi sono 
andati alla brillante Giusy De
vimi (Briseide) e a Paolo Ga-
vanelll (Agamennone). Ap
plausi anche per gli altri: Iorio 
Zennaro (Achille), Valeria 
Esposito: Carlo de Bortolì, Al
fonso Antontozzi. In realtà la 
lista delle carenze tecniche e 
interorì^tìvp sarebbe turiga, 
ina di trlnfe «d uriropert^lfi-
elle còme \'Achille (orse nep
pure i teatri maggióri sarebbe
ro In grado di allineare una 
compagnia dì canto veramen
te adeguata. L'averla rappre
sentata - e con intelligenza -
è di peiìfi$ un; successo della 
ragione sul conformismo. 

Bilancio discografico per il 1988: qualche rivelazione ma la quantità 
e le leggi di mercato prevalgono sulla qualità 

D rock in Piazza degli Affari 
Se 1*87 era stato l'anno della rinascita, con la musi
ca giovanile impegnata in una vittoriosa rincorsa 
sulle sue crisi di mercato, 1*88 è stato Tanno della 
celebrazione, in molti casi della definitiva istituzio
nalizzazione del rock. Scoperto dalla grande tivù, 
glorificato dai mass media, il rock è tornato ad 
essere un grande business. Si vende di tutto e pur
troppo la qualità ne soffre. 

ROBERTO GIALLO 

B H Quantità, non qualità,1 

Rovesciando il vecchio ada
gio, in un modo che fa smac
catamente il gioco delle indu
strie multinazionali impegnate 
ne) settore, si ha la fotografia 
dell'annata musicale che si 
conclude in questi giorni. Il 
1988 risulterà in qualche mo
do un anno importante: i bi
lanci delle grandi majors non 
sono mai stati, nell'ultimo de
cennio, così lusinghieri, il 
rock non ha mai avuto l'espo
sizione di massa che ha sapu
lo conquistarsi negli ultimi do
dici mesi. Ma se, invece che di 
dollari, si parla di qualità, il 
discorso cambia. Non che 
manchino, nell'88, dischi no
tevoli. ma non c'è la vera 
bomba e ancora si aspetta, 
negli anni Ottanta, quella «ri
voluzione culturale» che il 
rock ha saputo darsi fin qui, a 
scadenza più o meno decen
nale, per rinvigorire le sue for* 
ze. 

Se la fine degli anni Sessan
ta, con il trionfo della psiche-
delia, aveva rilanciato l'imma
ginario dei rock; se la fine dei 
Settanta ne aveva rivalutato gli 
aspetti irriguardosi, nulla di si
mile si vede ancora in questo 
decennio. La rivoluzione 
punk non c'è e nemmeno si 
vede all'orizzonte un fenome
no capace di porre nuove re
gole. Intanto, come sempre 
accade, le innovazioni passa
te vengono assorbite; i| punk 
è un ricordo trasformato in 
moda e il «villaggio globale», 
vale a dire la rete interconnes

sa di comuni^aiioni di massa 
che gira vorticosamente intor
no a tutto ciò-che sa fare au
dience, trasforma la voce tra
dizionale delle rabbie e delle 
insoddisfazioni giovanili in : 
una rassicurante colonna so
nora. 

In questo scenario si affer
mano tendenze nuove. La mu
sica etnica, ad esempio, si è 
affacciata sulla, scena come 
non mai. Con l'Africa in prima 
fila (e la presenza di Youssouf 
'Ndour ai grandi concerti di 
Amnesty ha avvicinato molti 
al genere), arrivano oggi alla 
ribalta musiche sconosciute. 
Anche da noi qualche primo 
segnale comincia ad arrivare: 
Ivano Fossati ospita nel suo Ip 
La pianta del tè (il migliore 
italiano dell'anno), il flautista 
andino Una Ramos, ma sono 
casi isoiati. Ancora gli africa
ni, che pure sulle percussioni 
avrebbero da insegnare al 
mondo intero, rappresentano 
una esigua minoranza nei la-
bellini delle vendite. 

Altro fenomeno, la «House 
Music», letteralmente «musica 
da casa». Ultima mania delle 
discoteche inglesi e america
ne, è musica «da riciclo» rea
lizzata con impianti da pochi 
milioni e dischi da mixare e 
miscelare. Anche lei è stata 
però subito assorbita dal gran
de business, come prova l'ulti
mo disco dei Duran Duran, 
che ne prende a piene mani 
per colmare la crisi creativa 

il cantante africano rossou n uour, rivelazione dell 

del gruppo. Tendenza ben più 
fortunata, invece, quella che 
vuole le donne a guidare la 
riscossa delia musica intelli
gente. Tracy Chabman, un 
grande esordio, ha fatto parla
re molto di sé, ma anche 
un'altra eroina della chitarra 
acustica, Michette Shocked, si 
è fatta notare con un disco ec
cellente. Entrambe, guarda 
caso, impegnate in un ritorno 
alle origini che ha del prodi
gioso; acustica ben modulata, 
testi toccanti, come se fosse 
in corso un ritorno alla musica 
popolare. Da questo tato del
l'oceano conferma la tenden
za Van Morrison, che in un di

sco poco venduto ma eccel
lente, realizzato insieme ai 
Chieftalns, ripropone le sue 
vecchie radici irlandesi. Lo 
stesso fanno i Pogues e, in 
modo assolutamente perfètto, 
i Waterboys, tornati iti scena 
dopo tre anni di silenzio. 

Fin qui le tendenze emer
genti. L'88, però, è statp an
che l'anno dei vecchi campio
ni. Eccellente il ritorno del 
Boss; Springsteen dimostra 
ancora una volta che il suo 
successo viene dalle esibizio
ni dal vivo. Una conferma an
che per Prince: il suo Lovese* 
xy è uno dei migliori dischi 

dell'anno, anche se non ag
giunge molto ah capolavoro 
(fin qui) delld sua camera, 
che rimane Sign ofthe times. 
Sui grandi ritorni gettano la lo
ro luce psichedelica 1 Pink 
Floyd, bravi e spetiacolan. ma 
ormai, anche loro, «istituzio
nalizzati.. Gli U2, invece, si 
sono costruiti il monumento 
(Haute and Hum, disco e 
film) che rispetta le attese ma 
non segna una svolta. SI sciol
gono «còl botto» Invece gli 
Smiihs,i?tìfl*è il miglior disco 
live dell'anno, e l'unico rim
pianto è che venga da una 
band che non c'è più, 

I grandi, insomma, si con
fermano, con t'aggiunta di 
quel «caso a parte» che è e 
rimane Keìth Richard». Nella 
storia tormentata dei Rolling 
Stones (che forse quest'anno 
torneranno in studio senza liti
gare), il suo ro/* « cheap è 
l'unico lavoro solista che me
riti una citazióne! dì .mèrito: 
bello, aggressivo e dolce al 
tempo stesso. Nell'alluvione 
di dischi usciti si segnalano 
ancora due gruppi psichedeli
ci. I R;E.M,,alIa prima prova 
dopo anni di storia con un'eti
chetta dì portata mondiale, di
mostrano dì esser sempre sul
la buona strada, ma soprattut
to convincono ì Church: Star-
fish è -il migliordisco rock 
dell'arino, velato di pìccole 
nebbie che nascondono una 
sostante solida, percorso da 
tremori elettrici entusiasman
ti, spezzati a tratti dalla poten
za delle chitarre acustiche che 
si intrecciano alle cornamuse. 
Un capolavoro, 

E il resto? Più o meno, sem
pre considerando omissioni 
inevitabili, tutto si inserisce 
net grande, immenso filone 
del prodotto industriale: qual
che buona idea annacquata 
da esigenze di botteghino o 
addirittura venduta soltanto 
con il supporto dì mega spet
tacoli celebrativi o dì film dì 
contomo. 
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Scoperto 
il mistero 
del polo 
magnetico 
terrestre? 

" SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un gruppo di scienziati di Berkeley avrebbe scoperto il 
motivo della misteriosa migrazione del polo magnetico 
terrestre La risposta a questa stranezza andrebbe cercata 
ad alcune centinaia di chilometri al di sotto della superfìcie 
terrestre Qui, a parere degli scienziati si troverebbe la 
regione chimicamente più attiva del globo Gli esperimenti 
condotti da un gruppo di geofisici dell Università di Berke 
ley suggensce infatti che nel più basso livello del mantello 
terrestre le rocce reagiscono con il nucleo incandescente 
di ferro liquido che a trova al centro della Terra Questo 

{[igantesco processo sarebbe in grado secondo quanto 
Goriziano gli scienziati californiani di deflettere le linee 

del campo magnetico generate nel nucleo causandone la 
convergenza in alcune regioni e la divergenza in altre 

Dopo aver perso nello spa 
zio la prima sonda isovieti 
ci hanno ora seri problemi 
anche con Phobos 2 la 
sonda gemella inviata verso 
Marte e soprattutto la sua 
luna Phobos II quotidiano 

• M ^ I Ì ^ ^ H M ^ francese «Le Figaro* 0 tran 
cesi partecipano ali impre

sa) annuncia infatti che due delle tre telecamere di cui la 
sonda e dotata non funzionano più I tecnici sovietici stan-
nq ovviamente tentando di nprenderne il controllo, ma se 
questo si rivelasse impossibile Phobos 2 avrebbe a disposi
zione per la sua impresa solo la telecamera a campo largo 
per trasmettere, il mese prossimo le immagini del sistema 
marziano 

Gravi problemi 
per la sonda 
sovietica 
Phobos2 

Nuove speranze 
di sopravvivenza 
per il cancro 
al seno 

Le donne operate per un tu 
more al seno possono spe 
rare dì vivere mollo più a 
lungo del previsto grazie ad 
alcune terapie sperimenta 
te in tutto il mondo E quan
to emerge da un rapporto 

M * « - M M ^ ^ Ì > ^ ^ M ^ M pubblicato dal -New En-
gland Journal ol Medicine* 

e basato su una sene di esperimenti effettuati con ) appog
gio, tra l'altro, del Fondo britannico per la ricerca sul 
cancro (Imperiai cancer research fund) e del Consiglio 
britannico per la ricerca medica Dalle ricerche, condotte 
su circa 30 000 donne in 61 studi eflettuati in lutto il 
mondo, è emerso che le nuove terapie offrono alle pazien-
Ut maggiori probabilità di sopravvivenza dopo la nmozione 
dt un tumore al seno.Sembra ora accertato che le terapie 
anticancerogene cui vengono sottoposte le donne dopo 
l'asportazione di un tumore al seno hanno un decisivo 
effetto nel ritardare il progresso del morbo L efficacia di 
queste terapie era stata in passalo messa in dubbio dai 
medici Due sonò slate le terapie prese in considerazione 
dal ricercatori la prima è una mistura di farmaci che di
struggono le cellule e che vengono somministrati per alcu
ni mesi dopo l'operazione, l'altra è il «Tamoxilen* sommi
nistralo per alcuni anni dopo I operazione per impedire 
che eventuali cellule cancerogene nmasie vengono stimo
late dagli ormoni e inizino II loro letale processo riprodutti-

Sta per arrivare sul mercato 
americano il ghiacqo giap
ponese che scoppia con un 
rumore che può superare 
quello della voce umana 
Lo ha reso noto una ditta di 
pubbliche relazioni di Los 
Angeles affermando che 
l'ordinale ghiaccio è stalo 

mese e che ha avuto un 

Piesto, 
in commercio 
Beali Usa 
il ghiaccio 
che esplode 
crealo dalla «Nklc Corp . siappoi 
grosso «uccesso a Tokio Secondo Jack Whltehouse, «he 
sta compiendo una ricerca di mercato per conto dell'a
zienda giapponese. Il ghiàccio è in grado di emettere un 
fragore misurabile in 65 decibel se vi si aggiunge acqua e 
di SS decibel se vi si aggiunge alcol A paragone, una 
normale conversazione raggiunge i 60 decibel e a 120 
decibel l'orecchio umano comincia a soffrire Whltehouse 
ha detto che durante il veglione di Capodanno molti risto
rami e hotel giapponesi offriranno il nuovo ghiaccio per il 
dìifertirnejrta di tutti II ghiaccio non sarebbe altro d ie un 
duplicata inidiislnale di quello che si forma naturalmente 
nell'Antartico Lo scoppiettio emesso dai cubetti sarebbe 
dovuto a uno speciale procedimento di veloce raffredda-
mentqe alta pressione messi a punto dall azienda giappo
nese. E stato assicurato che nonostante il ghiaccio emetta 
un rumore simile ad uno scoppio non produce alcuna 
lorza esplosiva 

1) turno 
protegge 
da alcune 
malattie? 

Il l imo delle sigarette Sem 
brerebbe proteggere le 
donne da alcuni tipi di ma
lattie non cancerose al se 
no ,La notizia, apparsa sul 
New England Journal ol Medicine, è accompagnala dal
l'avvertimento «Gli effetti nocivi del turno sono comunque 
qi gran lunga supenon ai possibili benefici* Secondo n-
cercatori della «Harvard University» le donne che fumano 
hanno una probabilità ridotta del SO per cento nspetto 
• I le non fumatrici, di ritrovarsi con delle cisti al seno e con 
ahn tipi di tumori benigni II fumo risulta da alcuni studi, 
Inibirebbe l'ormone femminile legato a queste escrescen
ze «I risultati del nostro studio - ribadiscono i ncercaton -
non devono assolutamente essere interpretati come meo 
raggiamene al vizio del fumo* 

R O M E O B A S S O L I 

Presto sarà sul mercato 

Dal latte di un topo 
modificato geneticamente 
un farmaco antinfarto 
• * Sarà presto sul mercato 
e assomiglierà ad un normalis 
sln>o topo In realtà il suo Dna 
è «ftto modificato e ii topo 
•lunnona" come una macchi 
m per produrre un farmaco 

., utile per chi ha subito un infar
to L'animale è stato «realizza
to* da un gruppo misto di 
scienziati del National Institi, 
tes ol Health di Bethesda e di 
ricercatori di una società di 
biotecnologie del Massachu 
setts, la Integrateci Genetics 11 
•business-, ma anche la realiz
zazione biotecnologicamenie 
Interessante, e net latte prò 
dotto da questo mammifero 
Tra le tante sostanze che vi 
sono contenute, vi è anche il 
TPA, l'attivatore del tessuto 
plasmìnogeno, utilissimo per 

sciogliere i coaguli del sangue 
e quindi in grado di salvare la 
vita a persone che hanno subì 
to un infarto Finora la sostan
za scoperta un anno fa. veni-
va prodotta attraverso alcuni 
batten Ma i costi erano molto 
alti Ora con il topo transgeni 
co se ne può ottenere una 
quantità maggiore e, sembra, 
anche molto pm purificata 
Ora I industria che ha realiz
zato 1 animale sta lavorando 
assieme ad una scuola di vete 
nnana per «creare» delle ca 
pre transgeniche in grado di 
(are la stessa cosa Set esperi
mento riuscirà basteranno 
cento duecento capre per 
produrre a costi bassissimi la 
quantità di Tpa necessaria a 
copnre la domanda in tutti gli 
Usa 

Arriverà anche in Italia la pillola per abortire 
Camuffata da antitumorale sarà distribuita nelle farmacie? 
La sperimentazione nel nostro paese e i timori dei francesi 

Ru-486, la clandestina 
• • ROMA La pillola aborti 
va in Italia entrerà prima 
•clandestinamente* sommi 
mstrata dai ginecologi alle 
proprie pazienti paganti e pri
vate e solo parecchio tempo 
dopo in modo ufficiale? Si, 
questo potrebbe succedere, 
esaltamente come una venti
na d'anni la avvenne per la pil
lola anli-concezionale, consu
mata a migliaia di confezioni 
come terapia ormonale pnma 
di essere legittimata per la 
prevenzione delle gravidanze, 
con la legge del 75 Solo che, 
stavolta la situazione è diver
sa dal 7 8 in Italia I aborto vo
lontario e legale, perciò que
sto farmaco che procura una 
interruzione di gravidanza 
senza interventi chirurgici non 
è costretto, per pnneipio, a 
nessuna clandestinità forzata 

L Ru-486 è la molecola in
ventala da Etienne Beaulieu, 
ricercatore francese, che agi* 
sce inibendo il progesterone e 
favorendo le contrazioni ute-
nne 600 milligrammi di Ru 
486 sono bastati, nell 80% dei 
casi osservali, a procurare 
un'interruzione di gravidanza 
senza complicazioni Nel 15* 
dei casi l'esito s'è raggiunto 
associandolo a Iniezioni di 
prostaglandine Nel 5% dei ca
si, infine, è stato necessario, 
nonostante tutto, effettuare 

Piergiorgio Crosignam la 
sia sperimentando per l'Oms 
presso la III clinica ginecolo 
gica della Statale a Milano È 
ciò che, come lui, stanno fa
cendo altn ricercaton ad 
Aberdeen, Stoccolma, Buda
pest, Nuova Dehli Pechino 
All'Organizzazione mondiale 
della sanità I Ru-486 sembra, 
dice, «un farmaco di pregio*, 
del quale può essere necessa-
nosollecitare!utilizzo «Fino
ra sotto il mio controllo 1 han
no utilizzato, qui a Milano, al
cune decine di donne* spiega 
Crosignanl -Soggetti che ave
vano tatto regolare nchiesta 
di interruzione di gravidanza, 
secondo la legge 194, e ai 
quali ho potuto offnre que
st'opzione grazie all'autoriz
zazione del ministero della 
Sanità e della Regione Lom
bardia I nsultatl confermano 
quelli ottenuti con circa 4 000 
somministrazioni nel resto del 
mondo II 95% dei casi è an
dato a buon fine, nel 5% dei 
casi la donna ha dovuto af
frontare ciò che aveva cercato 
di evitare, cioè un'isterosuzio-
ne con il consueto metodo 
Karman Di fronte alle centi
naia di migliala di soggetti che 
ancora, ogni anno muoiono 
per interruzioni di gravidanza 
mal condotte, mi sembra 
Chiara perché questo farmaco 

Abortire con una pillola le italiane 
questa possibilità l'avranno oppure 
no7 Alcune decine di donne, a Mila
no, in questi ultimi mesi hanno effet
tuato una interruzione di gravidanza 
con Ru-486, il farmaco prodotto dal
la ditta francese Roussell-Uclaf. A 
permetterglielo, il regime di «extra

territorialità» nel quale si svolge la 
sperimentazione che il prof Piergior
gio Crosignam sta svolgendo per 
I Oms La multinazionale punta a im
mettere l'Ru-486 nel nostro mercato? 
A Parigi dicono «Per ora no» Ma al 
ministero della Sanità una nchiesta di 
autorizzazione risulta 

M A R I A SERENA P A U E R I 

questa nuova tecnica di mter 
razione di gravidanze non de
siderate? «Non siamo disposti 
a rilasciare nessuna dichiara 
zione* taglia corto un interlo
cutore che, se si dichiara la 
•persona giusta* a cui chiede
re, non è disposto a «fasciar
ci* neppure il suo nome Sic
ché, nei luoghi deputati italia
ni, cercando informazioni si 
trova imbarazzo Vale la pena 
di mettersi In contatto con la 
centrale francese della Rous-
sell, a Pangi 

•No, non c'è nessun miste
ro I problemi, al contrario, 
sono evidenti* nbatte Caihen-
ne Dubois, responsabile del 
coordinamento della direzio
ne medica della ditta «La 

Roussell-Uclaf, dopo l'aul aul 
impostole dal governo france
se, ha deciso di non cedere la 
licenza dell Ru 486 ad altn e 
di introdurlo di nuovo in cir
colazione, nonostante nei 
mesi scorsi avesse preso una 
decisione opposta Duecento 
centn per l'interruzione di 
gravidanza, sui 700 che esisto
no in tutta la Francia, attual
mente stanno spenmentando 
il farmaco, per imparare a de
streggiarsi entro marzo, quan
do esso sarà legale a tulli gli 
effetti Nel frattempo si pensa 
alla distnbuzione intemazio
nale In Cina l'autonzzazione 
g iace Quanto ai paesi euro
pei, diciamolo, ce ne sono di 
facili e di difficili' Cioè, dot
toressa Dubois' «Paesi, ecco, 
in cui abortire è concesso dal
la legge e dove questo diritto 
è anche ben assimilato Olan
da e Scandinavia, per esem
pio L Italia, lei sa, è per defini
zione un paese cattolico » 
Cosi, nonostante la nostra leg
ge 194, sul mercato intema

zionale siamo considerati 
•ostici*7 «lo credo che H a 
Rousscll Uclat stia cercando 
dt operare con buon senso 
All'inizio aveva addirittura 
cercato di ritirare II prodotto. 
Perchè' Una versione ufficiale 
non esiste, ma non è difficile 
capire che si nteneva d'anno
so legare la propria immagine 
anzitutto a un prodotto aborti
vo Oblorto collo, qui si è ub
bidito alle autorità francesi 
Ciò che si può scegliere, però, 
e la strategia internazionale. 
Le posso dire che il problema 
non è con la potenziale distri
butrice italiana la Rotaseli-
Maestretti era interessala». 
Personalmente che cosa pen
sa di tutta la faccenda, dotto
ressa Dubois? «Se una donna 
può abortire senza andare sot
to i fern del chirurgo è un pro
gresso, non e è dubbio* 

Un gioco di ping-pong fra 
competenze pubbliche e pri
vate italiane e multinazionali 
Ma il fatto è che la pillola ha 
una strada possibile in Italia 
arrivare In farmacia come un
ti tumorale ed essere sommi
nistrata come abortivo, poi, 
nel silenzio a pagamento degli 
sludi del ginecologi Mentre, 
siccome il nostro è un paese 
•difficile*, la sperimentazione 
e somministrazione in ospe
dale saia a lungo off-limits. In 
quest'Italia a crescita zero 
non c'è rischio che t'Ru-486 
venga utilizzato per strategie 
demografiche obbligatorie e 

l'aborto con un'isterosuztone 
Ma questo farmaco, grande 
come un'unghia e molto più 
lieve di un grammo, s'è subito 
appesantito con le polemiche 
suscitate a livello planetario 
Dopo il braccio di ferro fra la 
Roussell Uclat e il ministero 
francese della Sanità, copione 
esattamente contrario a quan
to di solito avviene, la pillola 
tornerà in circolazione in 
Francia nel mese di marzo 
'89 Forte pure, a questo pun
to, delle molte firme raccolte 
dall appello degli scienziati al 
congresso di Rio de Janeiro E 
in Italia allora la pillola del 
I aborto dolce le donne l'as
saggeranno? E se mai riuscis
sero a vedersela somministra
ta, sembrerà loro un prodotto 
benefico, oppure nialeffco' 

di massa come paventarlo gii 
oppositori del farmaco per 
l'India o la Cina Ma la relazio
ne di Donat Caltin dispiega, d i 
anno in anno, il quadro di un 
paese in cui per interrompere 
una gravidanza entro il terzo 
mese, al 65% perfino il Kar
man è un lusso proibito e an
cora si ncorre al trauma e al 
rischio di un raschiamento. 
Non sarebbe realistico aspet
tarsi che «questo* si rimboc
chi le maniche e solleciti la 
Roussell Uclaf a sperimentare 
anche da noi questo «farmaco 
di pregio*7 Però sembra chia
ro che alle donne piacerebbe 
giocarsi questa partita alla lu
ce del sole con la propna co
scienza e con le istituzioni sa
nitarie dello Stato 

Parere di donne 
«Facile, ma...». 
Una soluzione «banale» 
che elimina il dolore 
e alcuni rischi 
Ma che segna il fallimento 
della contraccezione 

• • ROMA Dal punto di vi 
sta «tecnico* Ru 486, farma-

i co abortivo francese ha cre
denziali che sembrerebbero 
difficilmente contestatali fra 
i 9 0 0 0 ginecologi riuniti a 
Rio in novembre per il loro 
congresso mondiate e pre
valsa la lesi che esso rappre
senti un salto di qualità nei 
metodi di interruzione di 
gravidanza E il caso allora, 
di salutare con sollievo la pil
lola d oro con le sue virtù di 
risolvere a basso rischio, i 
drammi di sovrappopolazio
ne nel Terzo mondo come i 
dilemmi individuali delle 
donne del mondo ricco' 
Esaminiamo Ru 4B6 con oc 
chi non «tecnici* quelli di 

chi soggetto femminile po
trebbe trovarsi a usarlo, op 
pure a somministrarlo 

Silvia Vegetti Fmzt da un 
pezzo insiste, in pubblicazio
ni e convegni, sulla necessita 
che «I aborto venga vissuto 
dalla donna come un mo
mento di crisi Un espenen-
za dalla quale ripartire per 
impostare in modo diverso il 
problema della maternità, 
della potenza della materni
tà* A questa psicoanalista 
freudiana interessa che I «au 
todetermmazione* sia più 
che pnneipio femminile da 
rivendicare capacità di farsi 
carico davvero di se s'esse E 

3uindi del conflitto che e è 
lelro ogni gravidanza non 

desiderata Allora immagi 
marno che Ru 486, o un far 
macò analogo (giacche, 
com'è ovvio, multa che in 
Francia la concorrenza della 
Roussell Uclaf lo stia già spe 
nmenlando), fra sei mesi o 
un anno sia a nostra disposi 
zione Pillola dorata dawe 
ro secondo Vegetti Pinzi' 
«Diamo per buona I ipotesi 
che da un punto di vista clini 
co questo farmaco non prò 
duca effetti nocivi Se cosi e 
ecco un sistema che elimina 
il lato cruento e doloroso 
dell'aborto Cosa opportuna, 
in più di un senso La soffe
renza fisica, infatti, alla don
na che abortisce appare nel
la maggioranza dei casi co
me una punizione, e un prez
zo pagato per quanto ha de
ciso di fare Cosicché più 
pena si e subita meno ne 
cessano sembra capirsi ana 
lizzarsi E più alto e il rischio 
di trovarsi a ripetere I espe 
rienza* osserva nballando 
luoghi comuni la psicoanali 
sta E prosegue «Ciò che mi 
intimorisce e però, la verni

ce di banalità con cui questo 
farmaco può presentarsi 
Una soluzione di ricambio 
alla questione vera il falli
mento delta contraccezione 
Non e un medicinale qualsia 
si e non si può pensare di 
assumerlo nella stessa solitu 
dine nella quale oggi s as 
sumono i contraccettivi L e 
spenenza dell aborto, di la 
dalle modalità fisiche resta 
E pure se u ia pillola e suffi
ciente sarebbe un bene che 
le donne ncn delegassero la 
faccenda a un ginecologo» 
E con chi dividerla, allora' 
•Con le altre che, come loro, 
stanno npensando al proble
ma della maternità in strut
ture organizzate e collettive 
Cercando insieme di capire, 
per amvàre anche se I abor
to diventasse completamen
te indolore a essere sempre 
più padrone del proprio prò 
cesso riproauttivo» 

Finezza d analisi di cui bi 
sognerebbe tenere conto 
quando co-ne già annuncia 
Carlo Casini i «movimenti 
per la vita» cominceranno tn 

Italia la guerra al farmaco, 
nei prossimi mesi E facile 
prevedere i Ioni che useran 
no nello scontro Ma e pure 
tacile prevedere quali argo 
menlaziom «positiviste» ad 
essi contrapporrà il pensiero 
medico e neutro E ancora 
invece un pensare femmim 
le quello di Elisabetta Chelo 
specialista in fisiopatologia 
della riproduzione umana 
«Sia chiaro ben venga un 
metodo per abortire in mo
do più semplice Lo dico da 
donna e lo dico da medico 
in Italia oggi dt necessita si 
interviene alla decima, alla 
dodicesima settimana per 
colpa delle liste d'attesa, e 
questo non e un piacere per 
nessuno* osserva «Ma non 
vorrei che ci dimenticassimo 
che prevenire e meglio che 
abortire Un idea questa 
che non e condivisa dal fem
minismo più radicale ameri
cano e per aìtn motivi dalle 
fasce più arretrate della no 
stra cultura soprattutto me 
ndionale Se tuttavia, noi an
cora cosi la pensiamo, pos

siamo chiederci perche una 
pillola che consente aborti 
senza ospedalizzazione con
centri tutta l'attenzione, e 
non se ne dedichi altrettanta 
alla ricerca sui contraccetti
vi Quelli maschili, magari 
Questa pillola e "buona', 
ma dobbiamo accettare in 
modo acrilico la filosofia di 
mercato con cui i consigli 
d amministrazione guidano 
la produzione delle multina
zionali farmaceutiche7» 

Vana la pena di ricordare, 
pero, quelle centocinquanta
mila donne l'anno che nel 
mondo muoiono d'aborto, 
per lo più clandestino, cifra a 
cui pure il nostro paese da 
un contributo, difficilmente 
quantificabile da quando gli 
osservatori ufficiali non tor
niscono più le cifre sui cosid
detti aborti «spontanei* (in 
maggioranza ricoven d'ur
genza dopo interventi del gi
necologo privato o della 
mammana) Ennio Panvain, 
coordinatore romano dei 
medici di quella storica isti
tuzione per I educazione de

mografica che è l'Aleni, « e -
canto a questi costi umani 
melte «quelli di ospedalizza
zione, e quelli di tanca per le 
donne», e ne deduce che 
I Ru 486 in sé è un farmaco 
vantaggioso Però aggiunge. 
•Si può usare bene nella mi
sura in cui la diagnosi i pre
coce e la somministrazione 
avviene, come deve, entro il 
49" giorno Eìlprlmopradot-
to abortivo che si sommini
stri per via orale e, nspetto ai 
"Nalador ' o ' Cervidu"1 dhe 
usiamo nel caso di Interventi 
terapeutici, elimina quegli ef
fetti collaterali delle prosta-
glandine che sono flebite, 
febbre, vomito, diarrea Ma, 
«pelo, andrà usato bene, se
condo quel calendario e 
quella prassi che 'nell'istitu
zione ospedaliera vengono 
rispettati II pericolo non è 
I abuso ma un uso scorretto 
Che si diffonda come alter
nativa contraccettiva, per
che lasciato al mercato pri
vato alluso selvaggio" in
vece che sottoposto a u n 
controllo pubblico» 
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Servizio 
permute tra soci n 

IACAL 
«MI HKMWUWI 11UHHUUII 

l e n ^ B minima -2* 

f^ft massima 14' 

Oggi ì II sole sorge alle 7 37 
e tramonta alle 16 48 ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 

telefono 40 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Assistenza sanitaria 
per gli zingari 
presenti sul territorio 
della capitale 

La decisione del Comune 
arriva dopo la morte di due . 
bambine rom 
Sulle aree ancora rinvio 

Un medico per i nomadi 
ila nessun campo sosta 

Il Comune ha deciso di dare l'assistenza sanitaria ai 
nomadi della capitale, ma per ora non si parla di 

'campi sosta Questo il risultato di un «summit» tenuto 
ieri mattina in Campidoglio Sull ennesimo rinvio du 
ro giudizio di Verdi Opera nomadi e Pei «Una giunta 
Milana dai drammi della citta» La Provincia intanto 
ha stanziato 72 milioni Minacce di sgombero per il 

;: nuovo campo di via Hortis, al Prenestino 

(TITANO DI MICHELE 
. s t a Assistenza sanitaria per 
o S M p w i , ma di tampisosta 
t4MjpO» non se ne parla, 0,ue 

sto il risultato del «summit» sui 
.^nomadi convosato Ieri matti 

ria In Campidoglio dadi asse» 
sore ai servizi sociali Antonio 

•: Mazzocchi e al quale hanno 
* partecipato anche il sindaco 

Giubilo e il responsabile della 
' sanila Mano De Bartolo Insie 
"me a laro, una lolla di tecnici 

«.funzionari delle ripartizioni 
«Interessate Alla line dell in 
t contro, durato un paio d'ore 
**iMhdaco si * impegnato per 

Che venga estesa al più presto, 
a lutti gii zingan residenti e 
no I assistenza sanltana Inol 
tre, sorto slati decisi dei so
pralluoghi nei campi esistenti 
per I allaccio di luce ed ac 
qua Solo una «sollecitazio 
ne-, infine, per i campi sosta, 
il problema più scollante, che 
nei mesi scorsi fece alzare 
barricale e soffiare venti di ri
volta In vari quartieri della cit
ta 

Piò concreta e Immediata, 
invece, la decisione presa ieri 
mattina dalla giunta della Pro

vincia Su proposta dell asses 
sore Giorgio Fregosi sono sta
ti stanziati 72 milioni divisi a 
mela tra la Canto per la natii 
vazione del centro sanflano 
mobile fermo da tempo, e IO 
pera Nomadi per I acquisto di 
coperte, stufe e indumenti per 
il freddo delle prossime setti
mane Inoltre saranno inviati 
dei tecnici per alcuni piccoli 
lavori di sistemazione nei 
campi sosta della citti. 

Il Campidoglio ti è mosso 
dopoché nel giro di tre gior
ni due bambini rom erano 
morti di freddo nelle loro rou
lotte «Sono molto soddisfatto 
- ha detto al termine della nu 
mone 1 assessore Mazzocchi -
perchè siamo finalmente arri
vati a qualche risultato con 
creto- E soddisfatti per la de
cisione di assicurare ai noma
di un minimo di assistenza sa
nitaria sono anche il Pei, I Ver
di e I Opera nomadi Ma fioc
cano le critiche per il conti
nuo nnvlo di ogni decisione 
sui campi sosta «Ancora una 

••-• Difeso il decreto Roma capitale 

Le ambizioni di Severi; 
«Voglio 11 supersindaco» 
Roma capitale «gasa» il Campidoglio 11 Comune 
Chiede più potqri, vuol cambiare le circoscrizioni e 
decidere anche sull'hinterland Questi t propositi 

Si espressi dal prosindaco Pierluigi Severi, durante 
^ una conferenza stampa sul decreto approvato dal 
.gc-yerno «Una revisione inevitabile-ha detto- La 

* Provincia èun "governo rurale , la Regione gesti-
"sde invece di programmare» 

-*>•)• Dopo «Róma capitale' è 
•i in arrivo .Roma istituzionale»? 
k Nel i pentapartito capitolino 
' non mancano le risse, ma 
-! neanche le ambizioni Edora 
.; all'orizzonte si affacciali «su 
«fpsrcomune», con «superein 
3 dacon e tanti poten più ampi, 
e compresi quelli della Provin 
cela, d i te la senza tanti com 

_ piiirtentl «governo turale» 
, Queste almeno sono le aspet 
" Stive di Pierluigi Severi toro 
Sindaco della capitale cheleri 
1 ha convocato nel suo studio i 

giornalisti peresprimere ti suo 
giudizio «estremamente posi 
Avo» sul decreto approvalo 
l'altro giorno dal Consiglio dei 
ministri Ora che «Roma capi 
tale- è stata messa nero su 
bianco Severi pensa ali 89 

come I anno delle riforme isti 
tuzionali 

•Seive creare gli strumenti 
di governo di una grande cit 
tà I idea di un progetto istilu 
zionale per Roma - ha detto -
che ridelinlsca sistemi e melo 
di istituzionali adeguati alle 
grandi aree metropolitane» 
Perii prosindaco è necessario 
pnma rafforzare I esecutivo 
con più poteri poi allargare 
I area di intervento ali intero 
hinterland romano e contem 
poraneamente ndefimre I in 
fero sistema dei decentra 
mento a cominciare dalle cir 
coscnziom 

•Credo che questa sia un e 
sigenza giusta - ha aggiunto 
Severi - sapendo che la Pio 
vincia senza offesa è solo un 

'governo rurale', mentre la 
Regione, da parte sua e un 
ente di programmazione che 
però ama molto gestite Intui
to questo il Comune si trova 
schiacciato tra immani compi 
ti» Ma dalle cntiche del nu 
mero due della giunta capito 
lina non si salvano nemmeno 
le circoscnzioni «Sono ormai 
espenenze superate, occorre 
ripensare per intero il sistema 
del decentramento Faccio un 
esemplo è giusto che il cuore 
prezioso del|a città il suo cen
tro sionco, sia governato da 
una circoscrizione con a capo 
un liberale Argiolas, tra I altro 
degna persona che è stato 
eletto con 150 voli di prefe 
renza?» 

Sul decreto «Roma capita 
le» Seven estato largodi com 
plimenti con il governo chia 
mando nome per nome tutu i 
socialisti passati e presenti, 
che con esso hanno avuto a 
che fare quelli della giunta di 
sinistra Craxi, Amato, Togno-
li «Ci sono buone possibilità 
di lavoro anche se bisogna te 
ner conto che con I avvicinar 
si delle scadenze elettorali au 
menta nella giunta I instabili 

volta la giunta pensa di poter 
colmare con le parole il vuoto 
di iniziativa e di proposte ope 
ratlve - accusa il consigliere 
comunale del Pei Augusto 
Battaglia - I unica nota post 
tiva è la decisione peraltro 
tardiva di garantire | assisten 
za medica. Ma con amarezza 
dobbiamo constatare che 
neppure la morte per freddo 
di due bambini è bastata a da 
re più coraggio ad una giunta 
troppo lontana dai drammi 
della città» Con un comunica 
to anche Verdi ed Opera no
madi hanno espresso soddi 
stazione per I istituzione del 
nuovo servizio medico ma 
anche «delusione per ì tempi 
inaccettabilmente lunghi pre 
visti per I istituzione dei 23 
campi tosta di cui si paria da 
anni» 

Intanto qualcuno sembra 
accorgersi del piccoli campi 
solo per smantellarli E dò 
che «Unno tentando di fan 
con quello sorto spontanea-

Pierluigi Seven 

tà» Cntiche invece per la 
mancata approvazione del 
decreto sul Mondiali, ma sen 
za stracciarsi le-vesti «Il go
verno pnma esagerava in ec 
cesso, ora In senso opposto» 
Molto vago, invece, sulle po
lemiche legate alla decisione 
di mettere nel portafoglio del 
contestato Ente Eur i 50 mi 
dardi per la costruzione del 
nuovo centro congressuale 
«Non si può permettere di get 
tare sospetu su queste cose -
si è accalorato Seven - Del 
resto nel decreto si Darla di 
una convenzione tra Comune 
Ente Eur e Slato ancora da fa 
te» E per il prossimo 10 feb 
braio ha premesso di portare 
in giunta un quadro completo 
di tutta la situazione finanzia 
na su Roma capitale 

nSDM 

mente in via Hortis, al Prene 
stano qualche giorno fa Sedi 
ci roulotte, provenienti dal 
mega accampamento di Tor 
Bella Monaca con l'aiuto di 
Pei, Verdi e Open nomadi si 
erano sistemate in un piccolo 
spazio della VI clrcoscnzione 
che finora si era ben guardata 
dal! indicare al Comune le 
aree nchiette L'altro giorno il 
comandante dei vigili della 
zona, dopo alcuni esposti di 
abitanti della zona, ha inviato 
a ROM» Diaz, rappresentante 
dell Opera Nomadi, l'invilo 
perentorio ad andarsene en 
-trb il 3 gennaio minacciando 
denunce al magistrato e 
«sgombero forzoso dell area 
occupala» bassetsoie Maz 
zoccm ha giurato di non sape 
re niente dell iniziativa dei vi 
gili della zona e ha promesso 
un «pronto Intervento» Nean 
che tanto •pronto», del resto, 
visto die il campo, nell'indi! 
fetenza e nel silenzio del 
Campidoglio, era già sorto da 
-quattro giorni I nomadi hanno diritto all' 
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Le promesse di Redavid: 
«Auditorium e fori» 

MANNA MASTROLUCA 
B Tante commissioni allo 
pera, piani da studiare, situa 
zionl da valutare, pareri da 
esprìmere I progetti dell as 
sessore alla cultura Gianfran 
co Redavid per il prossimo an 
no illustrati ieri in una confe 
renza stampa, sono ancora in 
embrione ma una cosa è 
chiara I assessore vuole pun 
tare su nuovi spazi e strutture 
anziché suU'-efffmero», senza 
rinunciare però a promuovere 
manifestazioni «di alto livello 
qualitativo» Tutto il resto ri
mane ancora nel mondo delle 
buone intenzioni 

Il «pacchetto» di delibera 
già approvate dalla giunta 
presentate ieri dati assessore 
riguardano per lo più 1 istìtu 
zione di commissioni di 
esperti a vano titolo Una di 
queste ha spiegato Redavid 
dovrà preparare un bando di 
concorso intemazionale per 
la sistemazione dell area ar
cheologica centrale, vale a di-
re la zona dei fon Tecnici,»-
vnntendenti docenti universi 
tari, rappresentanti degli Ordì 
ni degli ingegneri e architetti 

fisseranno entro la prossima 
primavera I criteri di parteci 
pazione (spesa iniziale 300 
milioni) Per i tempi di realiz 
zazione però niente di defi 
jiito «Siamo alle premesse 
dell avvio di processi hadet 
to nebulosamente Redavid 
per ora cominceremo con gli 
espropri Ci sono 40 miliardi 
ma servono anche per le aree 
Sdo* 

Altro progetto nel cassetto 
il museo della scienza e del 
1 informazione l assessore lo 
vedrebbe bene nell ex, matta 
toio e ha affidato al consorzio 
«Roma Ricerca» I incarico di 
elaborare un piano di fattibili 
tà (stanziati 120 milioni) Già 
approvato il progetto per il 
riadattamento del Foro Boa 
no 4000 metn quadrati da uti 
lizzare per esposizioni e mani 
festazioni spettacolo con una 
capienza di 11 12 000 perso 
ne Per realizzarlo servono 17 
miliardi da reperire con i fon
di Ho o con finanziamenti co 
munali 

Un altra commissione è sta
ta invece, istituita per valutare 

i progetti che perverranno al 
prossimo bando internaziona 
le per I Auditonum al Borghet 
to Flaminio mentre si sta avvi
cinando anche una soluzione 
per la trasformazione del tea 
Irò Adriano-Anston in una sa 
la per la musica Un ennesima 
commissione studiera un pia 
no per stabilire I colore degli 
edifici del centro storico e 
1 arredo urbano 

Redavid ha sottolineato an 
che I impegno della giunta per 
la conservazione del patrimo
nio artistico per cui verranno 
chiesti nuovi stanziamenti al 
governo Intanto al restauro 
già avviato di Fontana di Trevi, 
Si aggiungerà quello delle sta 
tue di Anita e Giuseppe Gan 
baldi al Gianicolo mentre 1 U 
niversità di Roma dovrà eia 
borare il piano per il restauro 
di ponte Sisto 

Oltre ai buoni propositi Re 
david ha annunciato I apertu 
ra gratuita di tutti i musei e 
mostre comunali per il prassi 
mo 6 gennaio Una Epifania 
culturale, per premiare 1 inte
resse dimostrato dai romani 
per le esposizioni allestite 
nell 88 

Gli orari 
dell'Atee 
per le fèste 
di Capodanno 

Non ci sono scuse per chi arriverà in ritardo per il brindisi 
di Capodanno LAtac ha comunicato, come di consueto, 
gli orari del trasporto pubblico in occasione delle feste di 
fine anno Domani 31 dicembre le corse degli autobus 
termineranno alle 21 e non sarà effettuato il servizio not
turno Domenica 1* gennaio invece tutto riprenderà co
me al solito, considerando che st tratta di un giorno (esti
vo 

Un Boeing 747 della com
pagnia brasiliana Varìg che 
doveva partire per Caracas 
atte 22,05 è stato bloccato 
ali aeroporto di Fiumicino 
dopo una telefonata anoni
ma che segnalava una bom
ba a bordo Polizia e vigili 

Ancora allarme 
a Fiumicino 
per una bomba 
su un «Jumbo» 

del fuoco hanno fatto scattare 1 allarme ed hanno predi
sposto tutte le misure di sicurezza facilitati dal fatto che U 
•jumbo» non aveva iniziato ancora le operazioni di carico 
dei bagagli e dei passeggeri Non è stato interrotto ti traffi
co aereo,. Tutte le piste sono rimaste aperte ed I voli «ono 
partiti regolarmente mentre continuavano le ricerche del* 
I ordigno esplosivo Alle 22 36 I allarme è cessato Non 
e era nessuna bomba L aereo è ripartito a tarda notte 

Conclusa 
la trattativa 
per il prezzo 
del latte 

Si è conclusa la trattativa 
per il prezzo del latte nel 
Lazio Quello refrigeralo 
costerà 690 lire quello cal
do di stalla 67S Laccordo 
è stato sottoscritto dai rap
presentanti delle associa-

— — ^ — — ^ - ^ zionl agricole e dei produt
tori zootecnici e dai rappresentanti della Centrale del latte 
e delle aziende private Neil accordo sono anche contem
plate norme per il consumo del latte alimentare e per I 
termini di pagamento Nel darne notizia I assessore ali a-
gncoltura della Regione, Giuseppe Paliotta ha messo In 
evidenza anche i contributi stanziati per gli agricoltori la
ziali In particolare per quelli danneggiali dal maltempo 

Olire il danno la bella Han
no impiegato tutta la notte 
per smontare la vetrina 
blindata del negozio di ru
binetterìe di Bartolo Mazza
rella in via Elio Donati, al 
Trionfale Dopo tanto lavo-

" • " ^ ^ ™ ™ ^ ^ , ™ , , * " ™ ro i ladri se ne sono andati 
con un ben misero bottino, appena qualche milione M* 
quando il proprietario del negozio non ha più travato il 
prezioso e pesantissimo vetro blindato è rimasto Eoipreso 
possibile che nessuno si sia accorto, durante I* notte, di 
tutta I incauta operazione7 

Sono arrivali a bordo di una 
•Tipo» rubata Sono entrati 
nel locali della cooperativa 
Codes. che distribuisce 

', li? via Umberto 

«Lavorano» 
tutta la notte 
per rubare 
rubinetti 

Rapinata 
cooperativa 
che distribuisce 
i quotidiani 'artìniehWi»(»4o,ajM>ej 

le mani a tunil presenti. 1 ' 
r—x due rapinatori, con a voltò , 

coperto hanno sfilato i portafogli a tutti e cinque I presen
ti fra cui il titolare, Orfeo Calvelli 66 anni Dopo èssersi 
impadroniti di circa tre milioni i due sono fuggiti sparando 
alcuni colpi in ana Non pnma di aver ferito con il calcio 
delle pistole tre dei presenti, che se la sono cavata con 
qualche escoriazione 

Il mercoledì in colnciden 
za con I udienza generale 
del Papa i borseggi aumen 
tano notevolmente, spe
cialmente sugli autobus di 
rem a San Pietro I carabi
nieri del reparto operativo 

— — i ' hanno approntato dell'abi
tudine dei borseggiatori e sono entrati in azione Sette 
persone sono state sorprese propno méntre sfilavano, i 
portafogli ad ignari turisti Oltre ai documenti è stato recu* 
cerato anche tutto il denaro 

Operazione 
antiborseggio 
dei carabinieri 
7 arresti 

Arrestati Ancora eroina alla stazione 
* « • *.».*«- i Termini 1 carabimen hanno 
Ire (IIIHSini arrestato tre tunisini con 
SoacdavailO cinquanta grammi di eroina 

•J?™". 7 " già confezionata in bustine, 
3 lemiini oltre a tre milioni in contan-

. ti frutto dello spaccio So-
^™ — " •^ •^~***^~*" — no Lofn Jaboudi 19 anni, 
Salenti Anver di 18 e Phati Ben Carmouche di 37 Gli 
spacciatori saranno giudicati per direttissima questa malti-

MAURIZIO FORTUNA 

•Oggi 
"À\ battesimo 
j'della nuova 
* curva Sud 

•*• La curva Sud è riemersa come d incanto dalle macerie e 
lo stadio Olimpico ha acquistato 9000 posii in più E amvato len 
mattina il tanto sospirato «okay» della commissione di vigilanza 
che doveva verificare | agibilità delle nuove strutture 51 880 
posti è ques|a la capienza ufficiale dello stadio dove domani 
pomeriggio si giocherà il «derby del Sud» fra Roma e Napoli 
Oltre alla «Sud» sono stati omologati anche 1800 posti della 
sopraelevazione della tribuna Tevere Già stamattina la società 
giallorossa ha messo in vendila I biglietti per I nuovi posti che 
andranno quasi tutti al tifosi di Maradona arrivati nella capitale 

Per il 31 dicembre l'esodo nel campo di Capua 

«Vogliamo restare a Roma» 
Appello dai profughi polacchi 

FABIO LUPPINO 
Wà Non c e appello per i 
quattrocento profughi polac 
Un che devono lasciare la ca 
pitale Entro il 31 dicembre 
infatti dovranno lasciare Ro 
ma per tras enrsi improroga 
bilmente nei campo d acco 
glienza di Capua La contesta 
la decisione presa un mese fa 
dal ministero dell Interno e 
stata oggetto len di una acce 
sa conferenza stampa in cui 
profughi di diversi paesi del 
I Est europeo hanno lanciato 
un appello a le forze politiche 
ai presidente Cossiga e a Per 
tini affinchè facciano pressio 
ne sul Viminale perche min il 
provvedimento 1 profughi ro 
mani abbandonerebbero gli 
alberghi sparsi nella capitale 
per trasferirsi in roulottes sicu 
ramente meno ospitali 1 pò 
lacchi chiedono che questo 
provvedimento sia nnvtato al 
meno, sino alla prossima està 

te per consentire ai propri figli 
di terminare le scuole Loretta 
Caponi indipendente di sim 
stra consigliere provinciale 
delegato ali immigrazione 
straniera Paolo Ungan presi 
dente della Lega italiana per i 
djnUi dell uomo i deputati 
Emilio Vesce, radicale e Fran 
co Russo di Democrazia prò 
letana intervenuti alla confe 
renza stampa hanno espresso 
tutta la loro solidarietà con i 
profughi de( paesi dell'Est So 
prattutld Paolo Ungan 6 italo 
molto duro analizzando come 
in generale il governo italiano 
si occupa di questi problemi 
«L Italia dimentica - ha detto 
Ungan - che i padri della Co 
stituzione provengono quasi 
tutti dati esilio e che esiste una 
dichiarazione dei diritti del 
I uomo da far applicare» 

Il problema dei profughi a 

Roma ha assunto in questi ulti 
mi anni dimensioni macro 
scopiche Secondo un recen 
te studio del Censis sarebbero 
600 000 gli immigrati prove 
nienti in maggioranza dati E 
tiopia e dalla Polonia sbarcati 
nella capitale e soltanto una 
esigua minoranza ha ottenuto 
il riconoscimento dello status 
di nfugiatp secondo quanto 
dice la Convenzione di Gine 
vradel 1951 per cui un rifugia 
to è un qualsiasi individuo che 
è stato perseguitato dal suo 
paese per motivi di razza teli 
gione o per le sue opinioni o 
che pure teme di esserlo in 
futuro L Italia tra I altro ha 
applicato la convenzione con 
una clausola geografica re 
strittiva per cui solo i profughi 
provenienti dai paesi dell Est 
europeo possono ottenere 
asilo politico nel nostro pae 
se Peri polacchi in particola 
re da questanno sono au 

meniate le restrizioni Lamba 
sciata italiana a Varsavia in 
fatti rilascia da qualche mese 
solo visti d espatrio per turi 
smo ai concittadini di Walesa 
per cui una volta giunti in Ita 
lia difficilmente possono ot 
tenere asilo politico «Sono 18 
mesi che sto a Roma alloggia 
ta ali Hotel Young - dice Kata 
lin Eszterhai cittadina unghe 
rese - Ho tre lauree due fi 
glie di 18 e 14 anni e lavoro 
facendo la donna delle puh 
zie Sono fuggita dal mio pae 
se perchè li non ci sono prò 
spettive per un benessere fu 
turo Voglio andare in Cana 
da sono quindi di passaggio 
Per tutti i nfugiati ospitati negli 
alberghi il ministero degli In 
terni spende 22 500 lire al 
giorno per la stanza ed il vitto 
Qualcuno mormora che alla 
base del provvedimento di 
questi giorni ci siano motiva
zioni economiche 

ROMA 

Che cosa fate 
il 31 dicembre? 

Volete rivivere una carrellata di fatti 
e notizie di questo lungo 88? 

Allora, gettate le vecchie tombole e giocate a 

l'Unità 

Venerdì 
30 dicembre 1988 19 



ROMA 

Ancora l'eroina killer 
Stroncata da un'overdose 
85 morti 
dall'inizio dell'anno 
• • L ' h a n n o trovata ieri mat
tina alle sette, riversa su un 
marciapiede in viale Unione 
Sovietica, at Flaminio. Maria 
Antonietta Martelli, 36 anni, 
era morta da quattro ore, 
stroncata da una dose di eroi
na killer. E' l'ottan tacinquesi-
ma vittima della droga dall'ini
zio dell'anno. E nel 1988 la 
«roba» fasulla che da almeno 
due anni circola sulla piazza 
romana ha ucciso un tossico
dipendente ogni quattro gior
ni. Un ritmo di gran lunga su
periore rispetto allo scorso 
anno. 

All'alba al commissariato di 
zona è arrivata una telefonata. 
•C'è una donna per terra, non 
si muove, sembra morta». Sul 
posto In pochi minuti è arriva
ta una volante e ha trovato la 
ragazza- Accanto al corpo una 
siringa ancora sporca di san
gue e la borsetta senza docu
menti. Ma la donna era cono
sciuta dai poliziotti perché 
tossicodipendente da molto 
tempo: era Maria Antonietta 
Martelli che abitava poco di
stante da Porta Pia. Nei prossi
mi giorni sul corpo della ra
gazza saranno eseguiti alcuni 
esami medici: si vuole capire 
se la droga che l'ha stroncata 

Bimba cinese 

Denuncia 
violenza 
Ma non è vero 
H I Una ragazza cinese di 
Taiwan di 12 anni, per vendi
carsi della madre che l'aveva 
accusala di aver rubato del 
denaro in casa - in realta era
no I suol risparmi avuti dal pa
dre per l buoni voti conseguiti 
a scuola - ha inventato di es
sere stata stuprata. La ragazza 
alle 19,30 di ieri sera è stata 
trovata in prossimità di una 
cabina telefonica In via Luigi 
Chiala a Montesacro 'dagli 
agenti del IV Commissariato. 
La ragazza, W.T., In lacrime, 
ha raccontato ai poliziotti una 
fantasiosa storia. Alle 10 del 
mattino era stata caricata a vi
va forza su di un'auto dì colo
re bianco da un uomo di circa 
25 anni che l'aveva condotta 
In un appartamento in una zo
na di Roma che non sapeva 
individuare; qui aveva tentato 
di violentarla commettendo 
atti di libidine nei suoi con
fronti. Messa alle strette dagli 
agenti del IV Commissariato 
la ragazza ha finito per con
fessare la venti. 

fosse (agliata male. 
Ma che l'eroìna che circola 

a Roma sia poco «affidabile". 
è un fatto che gli investigatori 
conoscono da tempo. Anche 
le cifre parlano chiaro: nel 
1987 in tutto il Lazio sono sta
te 57 le persone morte per 
overdose^ Adesso, nella sola 
Roma e provincia, si è già ad 
85 persone stroncate: Più di 
dieci morirono nei primi gior
ni dell'anno e la «serie*, che 
non ha mai avuto pause, ha 
subito negli ultimi tre mesi 
una brusca accelerazione. 

Neanche due mesi fa, a ri
prova del fatto.che il mercato 
romano dell'eroina è molto 
pericoloso, gli agenti della 
squadra mobile hanno sco
perto un gruppo di nigeriani 
che spacciava droga .«tagliata» 
al 90%. Non solo: tra Te so
stanze utilizzate c'erano an
che alcunlmedicinali usati per 
curare il morbo di Parkinson. 
E i nigeriani, insième con i tu
nisini,gestiscono una grossa 
fetta del piccolo spaccio che 
ha la sua «roccaforte» nel 
triangolo «stazione Termini -
piazza Indipendenza - piazza 
Vittorio», zone dove centinaia 
di tossicodipendenti vanno 
per procurarsi la dose quoti
diana. 

Fiumicino 
Ritrovato 
il pescatore 
annegato 
assi L'hanno trovato ieri mat
tina, intorno a mezzogiorno, 
gli agenti della motovedetta 

t 2036 dell'ufficio marittimo 
di Fiumicino. Era sulla riva 
dell'isolotto di Tor Boacciana, 
stretto tra due barche ed è sta
to subilo identificato: si tratta 
del pescatore caduto merco
ledì pomeriggio dalla sua bar
ca, che i sommozzatori aveva
no cercato inutilmente fino a 
tarda sera. L'uomo si chiama
va Angelo Iversa, era nato a 
Castro dei Voteci 70 anni fa e 
sì era trasferito da tempo in 
Francia. In questi giorni era 
tornato In Italia per le vacanze 
di Natale ed era ospite di alcu
ni parenti che abitano a Ostia. 
L'altro ieri, aveva deciso di 
passare il pomeriggio pescan
do, ma mentre cercava di but
tare un amo aveva perso l'e
quilibrio ed era caduto nel Te
vere dalla piccola barca su cui 
si trovava. Per colpa degli abi
ti, il corpo è stato trascinato 
subito a fondo e la corrente 
l'ha poi trascinato lontano. 

Il sindacato chiude l'88 
con 4000 tessere in più 
Tra i nuovi iscritti 
pensionati e giovani 

Nel bilancio di fine anno 
, la marcia degli onesti 
e 484 accordi aziendali 
raggiunti 

Fìsco ingiusto e contratti 
La Cgil racconta un anno di lotte 
All'appello hanno risposto in 286.000, la tessera 
della Cgil l'hanno messa in tasca più dì 4000 nuovi 
iscritti A far «impennare» il tesseramento '88 sono 
stati soprattutto pensionati, disoccupati e stranien. 
Un anno «buono» per la Cgil di Roma e del Lazio 
che ieri ha tirato le somme. Più iscritti, la marcia 
degli onesti contro il fisco ingiusto, 484 accordi 
aziendali raggiunti 

ROSSELLA RIPERT 

iss Oltre cinquemila nuovi 
iscritti tra i pensionati, più di 
mille tra i giovani disoccupati. 
Il tesseramento della Cgil del 
Lazio si chiude, a poche ore 
dalla fine dell anno, con oltre 
4000 iscritti in più Un'im
pennata» positiva alla quale si 
aggiunge I arresto della croni
ca emorragia dei lavoratori 
•attivi*, mentre nel dicembre 
'87 mancavano all'appello 
ben 9.908 iscritti, nell'88 ne 
mancano solo 2713 «Il saldo 
è in attivo insomma - ha com
mentato Umberto Cem, se-
gretano regionale della Cgil -
al quale va aggiunto il dato 
positivo del rinnovamento dei 
gruppi dirigenti, del loro nn-
giovanimenlo e della più alta 
presenza delle donne» Ma 
cosa ha messo in cantiere, co
sa ha portato a casa questa 
Cgil che propno quest anno 
ha attraversalo uno dei peno-
di più difficili della propria 
stona? Nell'industria, la Cgil 
regionale, ha portato a casa 
484 accordi raggiunti quasi In 
tulle le aziende con oltre 100 
addetti per un totale di 
200 000 lavoraton interessati 
Gli aumenti salariali strappati 
variano dalle 70-100 mila mi
nime degli edili alle 
130-170mila per i farmaceuti
ci Importanti 1200 posti otte
nuti alla «Video Color», alla 

•Slim» e i 480 alla «Fiat» di 
Cassino Nel settore dei servi
zi, la Cgli ha al suo attivo la 
•svolta» degli accordi con l'A-
tac e l'Acotral entrambi mira
no a migliorare il servizio pub
blico, a superare la vecchia 
organizzazione del lavoro, fis
sano aumenti salariali collega
ti per il 50% con I obiettivo 
inedito del «rendimento» 
Nell'elenco delle cose fatte 
c'è anche l'accordo integrati
vo all'Amnu che ha ampliato 
la raccolta notturna dei nfiuti 
solidi urbani In piedi resta la 
vertenza contro l'inquinamen-
to e il traffico cittadino, quella 
per nvoluzionare l'organizza
zione degli oran dei servizi 
cittadini, portata avanti con 
tenacia dalle donne della Cgil, 
quella per nqualificare i servizi 
pubblici primo fra tutti quello 
sanitano Una delle novità in
trodotte propno nel corso 
dell'87, è stato l'invito al «ta
volo» delle trattative per il nn-
novo del contratti del pubbli
co impiego, rivolto agli utenti. 
La neonata dell'anno invece è 
stata la «Federconsumaton», 
una nuova organizzazione che 
vuole tutelare i cittadini dalle 
frodi alimeman e dalle sofisti
cazioni dei prodotti 

L'87 non è stato avaro di 
•strappi». A cominciare da 
quello «ecologico» La conte-

Immagini di una delle più importanti manifestazioni della Cgil: quella contro il fisco ingiusto 

Un mese di attività del telefono del Pei 

«Aiutatemi a guarire» 
Linea calda per «Sos sanità» 
Bene il personale, malissimo le strutture. È la dia
gnosi che emerge dopo un mese di esperienza di 
«Pronto? Sanità», la «linea diretta» istituita dal Pei 
sui problemi della salute. 1 comunisti propongono 
che la Regione istituisca un servizio di informazio
ne telefonica al quale possano rivolgersi tutti i ma
lati che hanno bisogno di buone prestazioni sanita
rie e non sanno come fare e a chi rivolgersi. 

PIETRO STRAMBA-BAMALE 

Msì Decine di storie, tutte 
drammatiche, qualcuna tragi
ca. Sono quelle raccolte in 
poco meno di un mese di atti
vità da «Pronto? Sanila», la «li
nea diretta» del gruppo regio
nale del Pei alla quale si sono 
già rivolte circa 160 persone. 
fii grande maggioranza sono 
anziani, handicappati, malati 
che non hanno i mezzi perri* 
volgersi alle uj^sfssìrmr 
strutture private òf più sempli
cemente, non sanno a chi ri
volgersi per ottenere i servizi 
di cui hanno bisogno. 

È un quadro sconfortante 
quello che esce dai racconti, 
dalle proteste, dalle richieste 
d'aiuto dì chi telefona. Se so
no rarissime Curi paio in tutto) 
le accuse contro il personale 
medico e paramedico, sono 
le strutture della sanità pubbli
ca che appaiono decisamente 
a pezzi- C'è l'handicappato to
tale che da quattro anni atten
de l'autorizzazione della Re
gione per una nuova carrozzi
na. Un altro handicappato rie
sce finalmente a ottenere una 
visita odontoiatrica, ma sco
pre che il dentista ha l'ambu
latorio al terzo piano, e non 
c'è l'ascensore. Ci sono han
dicappati che da quattro, cin
que anni attendono invano il 
riconoscimento dell'invalidi
tà. C'è il pensionato che, do
po un mese e mezzo di ricove

ro per la frattura di un femore, 
dovrebbe seguire una terapia 
riabilitativa, ma il servizio pub
blico non la fornisce a domici
lio. E poi ci sono i tanti anziani 
che avrebbero bisogno di as
sistenza sanitaria a domicilio 
e che invece sono destinati o 
all'abbandono o a uno scon
fortante e inutile ricovero in 

dedale. 
" ^ E Ì 5 sono anche casi molto 

più gravi, come quello del pa
ziente che. dopo un infarto, 
dovrebbe fare un'ecografia 
ogni due mesi per tenere sotto 
coritrollovjl cuore,.ma nelle 
strutture pubbliche ottiene ap
puntamenti solò ogni quattro 
o sei mesi. O quello del car
diopatico che, malgrado una 
regolare richiesta di ricovero 
nell'unità coronarica dei Poli
clinico, viene inviato in una 
clinica convenzionata, Villa 
Betania, dove viene sistemato 
in uria normale corsia e, in ca
po a dieci giorni, muore. 

Un elenco di sofferenze 
senza fine, tanto più disumane 
perchè inutili e, soprattutto, 
evitabili. Come quelle provo
cate dalle attese lunghissime 
per ottenere un'ecografia, una 
Tac, tm'amniocentesi o altri 
esami tecnologicamente 
avanzati. L'unica alternativa, 
per chi se la può permettere, 
resta il ricorso alle strutture 
private. «Per il malato che non 

L'interno dell'ospedale S. Camillo 

ha quattrini o "santi in paradi
so" - dice Rinaldo Scheda, 
che insieme alla capogruppo 
Pasqualina Napoletano e ai 
consiglieri Luigi Cancrini e 
Matteo Amati ha tracciato un 
bilancio dell'iniziativa del Pei 
- la vita è molto dura». «E* in
tollerabile - aggiunge Pasqua
lina Napoletano - che i privati 
pubblicizzino tanto il loro pro
dotto, mentre la struttura pub
blica non è in grado di infor
mare neanche su ciò che of
fre-. 

«Le strutture - chiarisce 
Cancrini ci sono, costano an
che moltissimo, ma per poter
sene servire bisogna "fare 
Qualcosa", servirsi dì "codici" 
amicizia, conoscenza perso

nale ecc.). E così molti che 
non dispongono di sufficienti 
mezzi economici o culturali fi
niscono per vedere le strutta-
re sanitarie di cui hanno biso
gno come un miraggio al qua

le non riescono ad accedere». 
Il «telefonò amico- del Pei re
sterà in funzione per altri due 
mesi. «Non sì può pensare che 
possa durare all'infinito - dice 
Cancrini -. Per questo il Pei 
intende proporre alla Regione 
l'istituzione, di un servizio di 
informazione telefonico in 
ogni Usi che si potrebbe an
che raccordare con alcune 
iniziative di volontariato che 
già esìstono». Nel frattempo, 
chi ne ha bisogno può telefo
nare, dal lunedi al venerdì, 
dalle 9.30 aile 13 e dalle 16 
alle 18, al 32.20.081. Finora, 
grazie anche alla collabora
zione di moiti operatori sani
tari volontari, è stato possibile 
non solo ascoltare, ma in mol
ti casi offrire anche gratuita
mente quelle prestazioni sani
tarie che spesso il servizio 
pubblico non è in grado di ga
rantire. 

renza «verde» della Cgil, tenu
ta nel novembre scorso, che 
ha segnato un punto cruciale 
nell'elaborazione e nei pro
getti del sindacato Nella ver
tenza Montalto di Castro, inol
tre, li sindacato ha optato per 
luso prevalente del metano 
con esclusione del carbone 

Piatto forte del bilancio di 
fine anno, la «marcia degli 
onesti» contro il fisco ingiu
sto Alla grande manifestazio
ne dei 400 000, Roma e il La
zio hanno portato ben 
150 000 cittadini E già si pen
sa, dopo la deludente e pro
vocatoria risposta del gover
no di questi ultimi giorni, allo 

Turismo 
Più stranieri 
ma pochi 
americani 
ami Tempo di bilanci per ti 
turismo I dati a disposizione, 
relativi al periodo gennaio ot
tobre del 1988 sono positivi, 
ma non eccellenti Roma e 
provincia hanno registrato 
4 330 198 arnvi (di cui circa 
2 300 000 stranien). che cor-
nspondono ad un aumento 
del 4% rispetto allo stesso pe
riodo dell'87, e 10941017 
presenze (più di 6 milioni e 
mezzo straniere) con un in
cremento del 3,2% Le cifre 
sembrerebbero parlare chia
ro la citta e sempre ncercatis-
sima e affollata Ma gli epserti 
del settore non sono dello 
stesso parere «Soprattutto -
dice Amedeo Ottaviani, presi
dente dell'Associazione ro
mana albergaton - e cambiata 
la «qualità» del cliente Gli 
americani e gli inglesi, i tunsti 
più «spendaccioni» in assolu
to, sono stati proporzional
mente meno numerosi nspet-
to ad altri» 

Quello che sembra propno 
in ribasso è il mercato italia
no: non l'ha svegliato certo 
una campagna promozionale 
sonnolenta e poco invitante, 
per nulla avvantaggiata dal le
targo istituzionale dell'ente 
nazionale del turismo. Secon
do Ottaviani, segnati preoccu
panti vengono anche dalla si
tuazione americana: il calo or
mai consueto degli statuniten
si, notoriamente grandi «ama
tori» della nostra città, è certo 
un dato poco rassicurante. 

Nessuna speranza, dunque? 
Albergatori e ristoranti aspet
tano con ansia la prossima 
primavera: un sondaggio in
temazionale svolto da due pe
riodici e presentato all'asta di 
Budapest (il convegno annua
le dei maggiori agenti di viag
gio del mondo) ha rivelato in
fatti che centinaia di lettori 
hanno eletto Roma come la 
meta preferita dei viaggi 
dell'89: tutti pronti per il gran
de «assalto». 

sciopero generale, unitane 
Grande assillo della Cgil re

sta la drammatica crescita del
la disoccupazione, prevalen
temente femminile e il degra
do urbano ed umano della ca
pitale. «A Roma cresce l'attivi
tà bancaria, aumenta il terzia
rio - ha detto Claudio Mmelli, 
segretario generale della Ca
mera del lavoro - e al tempo 
stesso cresce la cnminalità, 
l'emarginazione e la disoccu
pazione» Di fronte alle mille 
facce della metropoli, la Cgil 
«boccia» senza esitazioni il 
governo pentapartito' «Non è 
stato all'altezza delle esigenze 
di governo di questa città. Ba

sta pensare alle mense, agli in
terventi per i mondiali di cal
cio, ai provvedimenti antitraf-
fico presi per Natale, tardivi 
ed insufficienti anche se han
no accolto alcuni suggerimen
ti del sindacato» Un l'accuse 
altrettanto netto l'ha lanciato 
Umberto Cem verso il penta
partito regionale «E mancata 
una progettualità, enormi so
no state le somme di denaro 
non util zzate e mandate in re
sidui passivi» 

A poche ore dall'alba del
l'anno nuovo, tanti sono già i 
progetti in cantiere per gli an
ziani, per l'ambiente, per la 
penfena urbana, lo sport e il 
divertimento 
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ZOOM 80-200 
PER TUTTE LE MARCHE 

A PARTIRE DA L. 160.000 
POMEZIA 

VIA CAVOUR, 27/29 - TEL. 9125.240 

TORVAIANICA 
VIALE FRANCIA. 70/b • TEL. 91.57.645 

VIDEO CLUB FUTURO 
NOLEGGIO FILM - VENDITA RATEIZZATA 

NOLEGGIO HI-FI 
VIDEOREGISTRATORI 

A PARTIRE DA L. 6 0 0 . 0 0 0 
POMEZIA - VIA CAVOUR 17/25 

Se ritieni che i tuoi diritti di 
cittadino-utente siano violati 

in campo telefonico, 
sia nell'aspetto normativo 
come in quello economico 

chiamai! 

4041428 
GRUPPO DIFESA UTENTI TELEFONICI ROMA E LAZIO 

P.C.I. Sezione Aziendale in SIP 
V. Frontoni, 4 

dalle 17 alle 19 dal Lunedi al Venerdì 
dalle 9 alle 13 il Sabato 

Jfona Stalter 

Pornovideo sotto accusa 

Un produttore si difende: 
«Noi siamo contro 1 
violenze e prostituzione» * 

GIANNI CIPRIANI 

ami «Sulla pornografia c'è 
molta confusione, si tende a 
buttare tutto nello stesso cal
derone, non si fanno distT. 
zioni Quello che non riuscia
mo a far capire, ad esempio, è 
che l nostn film in realtà sono 
finzioni, rappresentazioni In 
altri casi le violenze accadono 
sul seno Esiste una differen
za, eppure la nostra sensazio
ne è che la magistratura ci vo
glia criminalizzare al pan di al
ta produttori che agiscono 
senza scrupoli Siamo contro 
lo sfruttamento del minon e 
contro la prostituzione» Ric
cardo Schicchi, lalent scout 
del pomo italiano, scopritore 
di Cicciolina, Moana Pozzi e, 
ultima nel firmamento della 
lussuria, Vampirella, non vuo
le essere accomunato a pro
duttori e resisti per i quali il 
sostituto procuratore Alfredo 
Rossini, titolare dell'inchiesta 
sulle videocassette a luci ros
se, ha preparato un mandato 
di comparizione per violenza 
carnale, sfruttamento di mino
ri e istigazione alla prostituzio
ne 

Lei non è atato raggi nato 
da alcun provvedimento? 

«No, tre giorni fa nella sede 
della nostra società, Diva Fu
tura, sono arnvati i carabinieri 
che hanno perquisito ogni an
golo. Se ne sono andati dopo 
aver sequestrato tutte le fattu
re. Matenale pomo no, per
ché dopo la recente sentenza 
della Corte Costituzionale 
non abbiamo più produzione. 
Non ho saputo più nulla, ma 
non credo di essere tra i venti 
destmatan del provvedimento 
del giudice Rossini La comu
nicazione giudiziana invece 
l'ho ncevuta. ma già da un bel 
pezzo» 

stenuto che voi osavate ri» 
catti per costringere le m-
gazzlne a lare spettacoli e lo
to tempre più apuli. Oneste 
cote poi le ba raccontile al 

•Alcuni giorni dopo che 
Malu fece quelle dichiarazioni 
io l'ho incontrata. "Scusami 
Riccardo", mi ha detto, "ave
vo bisogno di un po' di pubbli
cità". E adesso lavora con un 
pornografo, non mi sembra 
erte abbia cambiato stile d: vi
ta». 

Ma U sistema del SOMMO. 
I meccanismi Infernali che 
Incastrano aspiranti attrici e 
bambini sono del ratto estra
nei al mondo del Alai a lad 
rosse? 

«No, e noi siamo d'accordo 
che vengano combattuti Ma 
adesso, visto che noi slamo 
diventati fuorilegge, esistono 
solo produzioni clandestir*. 
E può succedere veramente di 
tutto». 

Ma è vero che vengono ad-
Uzzati come attori akinl to* 
ilcodlpendentl pronti ad 
ogni cosa per la «ose e le re» 

sfruttamento. Malùl 
pensa diversamente, ha eo

lia. niente 
lùRambala 

co* 
contratti capestro e costrette 
a filmare scene pwmajreA» 
ebe? 

«Ripeto, adesso è possibile 
tutto Noi ci battiamo per una 
regolamentazione deir«hard 
core» e una modifica degli at
tuali articoli di legge. Siamo 
contro ogni forma di violenza 
reale. Solo rappreaentasfoni, 
quelle si non devono avere li
miti perche sono finzioni». 

Allora Barcate disposti a 
lavorare anche eoa I Mmftfr 
ni, tanto è tutto una Anta.» 
«Eh no' 1 bambini non sono in 
grado di poter scegliere se fa
re o meno una cosa. Se fosse 
necessario utilizzeremmo un 
maggiorenne Magari ma
scherato da bambino» 

CONSORZIO DI BONIFICA 

"CONCA DI SORA" 
VIA S. ROSALIA, 22 - 03039 SORA (FR) 

AVVISO 
Il Consorzio di Bonifica Conca di Sora con sede in Via 

S Rosalia, 22 - Sora (Fr), in esecuzione della delibera 
CIPE del 3/8/1988, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 255 del 29/10/1988 intende appaltare i lavori per la 
ristrutturazione delta rete irrigua in agro di Sora ed esten
sione dell'irrigazione alle zone in destra del fiume Un. 

L'appalto verrà effettuato con il sistema di cui all'art. 
24, primo comma, lett. b), della L. 8/6/77. n. 584 e 
successive modificazioni. 

Il luogo di esecuzione dei lavori è ricomprato nel Co
muni di: Sora, Isola Lvi e Castellici, contigui. 

L'importo dei lavori per dare l'opera finita e funzionan
te è di L. 28 7 55 000 000 comprensivo delle espropria
zioni e di qualsiasi onere finanziario comunque preordina
to conseguente o connesso alla realizzazione dell'opera. 

L'opera e finanziata con la L. 1/3/86 n. 64 • 2" anno. 
I) termine di esecuzione dell'opera è fissato in mesi 

trenta dalla data di consegna dei lavori. 
Sono ammesse a presentare offerta anche le impreso 

riunite che abbiano conferito mandato speciale con rap
presentanza ad una di esse, ai sensi degli artt 20 • 
seguenti della legge 8 agosto 1977 n. 584 e successive 
modificazioni nonché i Consorzi previsti dalla vigente 
normativa 

Alla gara possono partecipare le imprese degli Stati 
aderenti alla Coe, nelle forme precedentemente indicate, 
(è quali dovranno presentare la documentazione a ido
neità di cui ali art 14 della legge n 584/77; le imprese 
non possono partecipare a più di un raggruppamento In 
associazione temporanea pena l'esclusione dalla qualifi
cazione del concorrente e delle associazioni nelle quali 
figurasse partecipante 

Le domande di partecipazione, redatte in lingua Italia* I 
na e in regola con le disposizioni di legge vigenti In 
materia di bollo, devono pervenire al Consorzio entro il 
ventunesimo giorno successivo alla data di invio del 
bando alla Comunità Economica Europea. 

Le domande di partecipazione non vincolano l'Ente 
Appaltante 

Il bando è stato inviato ali Ufficio delle Pubblicazioni 
Ufficiali della Comunità Economica Europee in data 19 
dicembre 1988 e pubblicato sulla G U della Repubblica 
Italiana del 24/12/1988 n 301 

IL PRESIDENTE 
Don. Paolino Panetto, 

wiwiiiiiiffliwiiiiwiuniiiiiwii 20 l'Unità 

Venerdì 
30 dicembre 1988 

'\ ': : •\r.cr. 
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V-/ggì, venerdì 30 dicembre; onomastico: Martino. 

^ACCADDE VENTANNI FA 
f 
«Una sanguinosa tragedia sì è svolta, sotto gli occhi attoniti dei 
spassanti, davanti al motel dell'Aci, a Sora, in provincia di Frosi-
fanone. Tommaso Musillì, un carrozziere di 23 anni, da pochi 
|taesj separato dalla moglie Erminia Date, di 16 anni, a bordo di 
$tma «Bianchi Primula», lasciatagli da un cliente, si è recato sulla 
Istrada che sua moglie percorreva ogni mattina. Quando l'ha 
Trista arrivare con sua madre, ha lanciato l'auto a tutta velocità 
Pcontro le due donne, poi è sceso e le ha colpite ripetutamente 
$con un coltello. La suocera èmorta, la figlia è rimasta grave-
finente ferita. 

I 

• APPUNTAMENTI I 

Roma Italia Radio. Ore 06.55 "In edicola», breve rassegna delle 
cronache romane dei quotidiani. «Roma notizie» 7.55.9.55, 
10,55, 12.30, 13.30, 14.30, 15.55, 16.55, 17.55. 19.00, 
20.30. 21.30, 22.30, 00,30. Ore 23.30 •L'Uniti domani». 
anteprima delle pagine romane. 

Clastico. Presso II nuovo locale di via Libetta 7 questa sera per 
. la settimana «El Charango» concerto del gruppo •Chirimia. 

., con Atahortua, Del Mar, Vals, Pucho. Ingresso libero. 
featro Argentina. Dal 2 al 7 gennaio alle ore 18.00 la Scuola 
it d'Arte Drammatica di Mosca presenta Cerceau di Victor 

3lavkin, regia di Anatoli Vassiiiev. Lo spettacolo dura circa 
.. quattro ore ed è in lingua onginale, ma potrà essere seguito 
i, in traduzione simultanea. 
Pronto? Sanila. Continua ancora per due mesi, fino a tutto 
.* lebbraio, il servizio telefonico organizzato dal Pei. Chi vuole 
.? denunciare le cose che non vanno in ospedale o negli am-
H bulatori può chiamare dal lunedì al venerdì, ore 9,30-13 e 
., 16-18, al numero 32.200.81. 

• aUESTOQUELLO • • • • H M I B 
t-
Scuola Marte Rivi, La scuola di teatro, giunta al 14eslmo anno 
" ,di attività^ riprende i corsi di formazione professionale per 
** âttori ,dì prosa, tenuti In collaborazione con la Regione La-

' zio. I corsi, completamente gratuiti, comprendono dizione, 
, recitazione, psicotecnica, mimo, danza moderna, canto e 

; . altro. Ci sono anche seminari su storia del teatro, scenogra-
,;v, ha, trucco ecc. Gli insegnanti sono Glanroberto Cavalli, Ro-
., . Berto Francia, Antonello Riva, Marta Ferri. Ai corsi si accede 
H^par bando di concorso e le domande per essere ammessi 
&v.a*H|selezioni vannopresentate entro e non oltre il 30 dìcem-
j . JMMlIt segreJeria.della.scuola, via Teodora Monticelli J2/a, 
4 oppure alla Regione Lazio, via Rosa Raimondi Garibaldi 7. 

Per Interiori Informazioni telefonare ai seguenti numeri: 
• .80.22.12.80.25,59,80.32.91. 
^DfeaChltelotte. (Ovvero della fabulazione poetica): la rassegna 
^ ̂  acquafortistica del maestro Domenico Fratianni Oiberamen-
"' I* tratta da Miguel de Cervantes) è allestita presso la libreria-
*** galleria «Remo Croce», corso Vittorio Emanuele 156 e ri-
* marra aperta fino al 6 gennaio. 
t | l j Marna, Fino al 3 gennaio Una settimana di blues con Lulsia-

na Red (escluso il 1* gennaio). Ad accompagnarlo: Alex 
Brini alla chitarra, Claudio Rispoli al basso e Antonio Cerqua 
alla batteria. 

Coni. Il cocktail-bar Aldebaran, in via Galvani 54, organizza un 
Z corso bisellimariale per barman, dal 10 gennaio. Professore: 
[ Luigi Di Meo, barman dello stesso Aldebaran. H programma 
i prevede una parte teorica e una pratica. Per iscrizioni lelefo-
' nare al 76.658.50 oppure al 57.460,13 dopo le 19. 

.O.B. A Gennazano il Bussottioperaballet organizza dal 2 al 7 
gennaio corsi di perfezionamento per concertisti già diplo
mali. per informazioni, telefonare ai numeri 63.301.82 e 
36.685.96. 

-..Hit e paesi. L'Associazione sta completando il programma 
| d l̂ prossimi mesi, con serate a teatro, cene sociali, gite 
J domenicali, week-end ecologlco-culturali, visite guidate a 
I Roma e pullman della neve. Funzionale è la formula teatro: 
| si prenotano I posti telefonicamente e si ritirano i biglietti -
' a prezzi generalmente scontati - la sera dello spettacolo 

davanti al teatro. Per ricevere programmi e altre informazio
ni rivolgersi alla sede di viale Cantaro, 9, telef. 89.90.20, ore 
913 e 1418 (anche sabato mattina). 

DOPOCENAI 

Aldebaran, via Galvani 54, (Testacelo) (dom.rlposo). Caipem 
f eleni, via dei Genovesi 30 (Trastevere) (Hinj. Gardenia, v . . . sala,' 

del Governo Vecchio 98. Rock subway, via Peano 46 (San 
Paolo) (mere), Rotterdam da Erasmo, via Santa Maria del
l'Anima 12 (Piazza Navona) (dom). Natala, via dei Leutarl 
35 (Piazza Pasquino). Why noi, via Santa Caterina da Siena 
45 (Pantheon) (lun). Dan dam, via Benedetta 17 (Trasteve
re). Dottor Fox, vicolo de Renzi (Trastevere), U Piccolo. 
Enoteca via del Governo Vecchio 74 (piazza Pasquino). 
Rive Gauche, via Clementina 7 (Monti). Hemingway, piazza 
delle Coppelle 10 (Pantheon). Sottosopra, via Panisperna 
68 (Monti). Barbagianni, via Boezio 92a (Prati). Enoteca il 
Cicchetto, via Nomentana 565. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centra antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-I-2-3-4 
Pronto soccorso cardiolocico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 53I150M449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

$ & 
e * •ROMA' 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

VILLA 

Ramazzini, 
nuovo spazio 
a primavera 
( •I Con la primavera a Ro
ma non arriveranno solo tiepi
di tramonti, ma anche la pos
sibilità di avere un nuovo spa
zio per le iniziative culturali 
pubbliche e private. Villa Ra
mazzini, tre piani di 600 metri 
quadrati immersi nel verde di 
uno splendido parco, sari a 
disposizione di chi vorrà orga
nizzare ogni tipo di manifesta
zione culturale: dalla mostra 
d'arte alle tavole rotonde, dai 
concerti di musica classica al
le attività di rappresentanza. 
La villa collocata nel cuore di 
Trastevere, è attualmente se
de del Club dell'antiquariato 
intemazionale, azienda priva
ta che intende ricoprire il ruo
lo di mecenate mettendo a di
sposizione la propria struttura. 
Ed è infatti proprio il Club che 
ha dato il via a questa iniziati
va affidando la responsabilità 
organizzativa all'associazione 
culturale per gli scambi inter
nazionali «Affiena Parthenos». 

Questa associazione, nata 
un anno fa con lo scopo pre
ciso di essere un ponte, un 
punto di incontro fra le molte
plici culture straniere che coe
sistono nella città, oggi si pro
pone di rilanciare un'immagi
ne cosmopolita e cultural
mente presente di Roma. «In 
tutte le occasioni di Incontro 
e confronto artistico - dice 
Cesare Nissirio fondatore dì 
"Athena Parthenos" - saran
no sempre presenti artisti ita
liani. Villa Ramazzini sarà un 
territorio neutrale dove le va
rie accademie potranno coo
perare senza antagonismi e ri
valità». Cesare Nissirio è an
che il responsabile artistico 
ed organizzativo della villa 
che non vuole essere un angu
sto spazio di quartiere ma 
un'occasione di verifica dei 
fermenti artistici intemaziona-

L'ingresso principale di villa Ramazzini 

li. Proprio in questi giorni 
•Athena Parthenos» è già al
l'opera per creare una serie di 
contatti con tutte le accade
mie europee, Chi vorrà visita
re la villa ed avere indicazioni 
più specifiche, potrà telefona
re ogni lunedi dalle 16 in poi 
a) numero 06-4241361. 

DF.L2. 

CAPODANNO 

Due idee 
due 
atmosfere 
•sfl Ancora incerti per la 
notte di San Silvestro? A due 
giorni da una delle feste più 
agitate dell'anno non sapete 
ancora dove e con chi condi
videre i bagordi o se è meglio 
per voi stare a casa? Due idee 
in più di vengono da due loca
li della citta, lo «Strananotte 
pub» e il «Uonna». Luoghi dis
simili e distanti per altrettante 
diverse atmosfere. Ma, tant'è, 
eccovi i programmi delle due 

soluzioni «nightclubbin» per la 
sera di Capodanno. Lo «Stra
nanotte», piccolo locale in via 
Biancamano 80, ha preparato 
una scaletta con «spruzzi dì 
concerto» dì alcune band ro
mane che non amano i suoni 
facili da alternare a ritmi dan
ce per sgranchirsi e far riposa
re il cervello. In pista scende
ranno il duo Gigi Paravicini & 
Ilaria Signorelli, il gruppo «Vo-
lodja* e la «Big Black Brother 
Band». Il settore gastronomi
co è dedicato al Marocco: ac
canto alle classiche lenticchie 
troneggerà il couscous, il tutto 
annaffiato da italianissimo 
prosecco. La festa parte lun
ga, dalle 18 in poi, e il prezzo 
per concerti e cibarie è di 
25.000 lire. 

Costa invece 60.000 lire il 
biglietto d'ingresso per Infer
no e Paradiso. E il tema pro
posto dal «Uonna club» (via 
Cassia 871, telefono 
36.62.837) per un cenone tre
centesco composto da quat
tro primi (due paradisiaci dal 
gusto tenue e due infernali in
fuocato e due secondi, con
torni, lenticchie e cotechino 
serviti in abbondanza anche ai 
ntardatari. Il dance floor sarà 
curato, fino all'alba, da cinque 
infernali dee jays, In program
ma, anche eventi vari a sor
presa. D StS. 

MOSTRA 

Dialogo 
con 
le tele 
TRAIT D'UNION: Gianni Des
si, Giuseppe Gallo, Philippe 
Hurteau, Philippe Maaiy, Pie
ro Pizzi Cannella. Villa Medi-
ci.v.le Triniti del Monti, I. Fino 
al 31 gennaio 1989. Orario: 
10-13 / 15-19. Lunedì chiuso. 

Una mostra dal titolo em
blematico, Trait D'union, si sta 
svolgendo a Roma, nelle sale 
di villa Medici. Sì, un titolo 
emblematico che si svolge 
nell'ambito del dialogo fran
co-italiano iniziato da Jean-
Marie .Drot ormai da alcuni 
anni. E proprio nel clima di 
questa amicizia che due artisti 
dell'Accademia di Francia. 
Philippe vMurteau .e Philippe 
Mazuy hanno invitato alcuni 
artisti italiani ad esporre tutti 
insieme le proprie opere a Vii-
la Medici: Gianni Dessi, Giu
seppe Gallo. Piero Pizzi Can-

I SERVIZI 

Acea- Acqua 575171 
Acca Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 51571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

nella. Naturalmente non è una 
competizione e come succe
de In questi casi il momento 
privilegiato risiede semmai 
nelle diversità culturali a con
fronto e nei diversi stili, se di 
stili si può parlare. Sono storie 
di pittori diversi che nelle loro 
diversità amano trattare la su
perficie stendendo con essa e 
su di essa i propri umori e le 
loro visioni della forma e del 
colore. Per esempio Pizzi 
Cannella con il monocromo 
(e non è un pittore monocro
mo) intende anche affrontare 
probeimi strettamente lettera
ri e, perché no, intimistici co
me frammento di realtà segni-
co-immaginifica. I due pittori 
francesi amano una pittura ur
banizzata fatta di morchia e 
bianchi flaccidi ma nello stes
so tempo la condensano con 
squarci di colore inquietante 
ma non troppo. Dessi e Gallo 
con percorsi diversi giganteg
giano la posizione del colore 
rispetto al gesto e all'osserva
zione dell'accadimento sulla 
tela. Gallo serpenteggìa in alto 
a sinistra di chi guarda un den
so magma celeste-blu mentre 
l'effige prodotta su di un qua
dro di piccole dimensioni a la
to somiglia lontanamente a 
Lenin. Dissi con un gusto tut
to retro pone qualcosa di ico
nico gessoso al centro di un 
gigantesco bianco e giallo. 

O En.Cal. 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
S.A.FER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI N O T T I 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lici) 
Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Panoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone flU" 
gero) 

CINEMA 

Sui banchi 
per fare 
il regista 
• • Agli infaticabili che usa
no le feste per programmare 
nuovi impegni, segnaliamo un 
corso di regia cinematografi' 
ca. Lo organizza la Cooperati
va «Picara Film» e si terrà dal 
16 gennaio fino al 7 febbraio 
in viale Appio Claudio 228. Le 
lezioni saranno tenute da So
fia Scandurra, il prezzo del 
corso è di 250milalire. Per in
formazioni telefonare ai nu
meri 36.52.784 e 52.38.824. 

«Ritratti proibiti» dal profondo Sud 
m Conservando dei suoi precedenti spetta
coli le atmosfere abbacinate e tragiche del 
profondo Sud, da un paio d'anni Lisi Natoli è 
tornato ad animare II tendone di Spaziozero, 
L'ultima proposta è tratta da un grande scritto
re del Sud degli Stati Uniti, Tennessee Wil
liams. Nell'adattamento a quattro mani realiz* ' 
zato con Riccardo Reim. Natoli si è ispirato a 
due atti unici di Williams, .Proibito» e «Ritratto 
di Madonna», e li ha idealmente e spazialmen
te fusi in un'opera unica, «Ritratti proibiti», ap
punto, questa sera in scena al teatro di via 
Galvani per l'ultima replica romana. 

Le protagoniste dello spettacolo sono due 
tra ie molte figure femminili perseguitate e per
denti lasciateci da Williams: l'adolescente Wil-
lie di «Proibito, e la smilza zitella Miss Collins 
di «Ritratto di Madonna», accomunate dal de
stino tragicamente sempre uguale di nfugiarsi 
nell'illusione ostinata del sogno o in quella 
senza ritomo della follia. 

Passeggiando lungo la rotaia di un binano 
morto, la bambola Testamatta in mano gli abi 
ti e 1 gioielli finti della sorella morta indosso 
Willie evade dalla solitudine angosiosa della 
sua vita raccontando al ragazzo Tom stone di 
se stessa che appartenevano alla sorella Alva 
Amanti, rossetti e regali in un'adesione penco 

S T E F A N I A C H I N Z A R I 

Lisa Ferlazzo Natoli e Bianca Pesce in «Ritratti proibiti» 

Iosa e patetica, vaneggiata con voce sempre 
più artefatta ed immagini sempre più crude e 
esaltate. Scendendo le scale del suo albergo 
abbandonato e fatiscente, la signorina Lucre
zia Collins grida il nome di un amante stuprato
re, frutto delirante di un'immaginazione vio
lenta ed estrema. Delle sue rare passeggiate 
Lucrezia odia i marciapiedi accecanti e il sole 
implacabile, mentre le risate di scherno del 
paese sottolineano la sua follia. 

Nella tragicità di un quotidiano invivibile, 
nel rifugio di un delirio ossessivo, le storie di 

.Lucrezia e Willie corrono parallele e speculari: 
sono il «prima» e il «dopo» di una stessa follia, 
lo stesso volto di uno scacco inevitabile, la 
stessa donna, come suggerisce la bella sceno
grafia di Mariangela Capuano che allestisce in 
uno spazio continuo il binario morto e la squal
lida casa-albergo. 

Proprio sullo spazio e sul ritmo si è concen
trata la regia di Natoli, attenta e sensibile nel 
rendere le oscillazioni dei due personaggi fem
minili, sempre in bilico tra identità e differen
za. Bianca Pesce e Lisa Ferrazzo-Natoli imper
sonano con grande bravura gli isterismi di Miss 
Collins e le pose adolescenziali e fatali di Wil
lie. Mario Grossi e Fabrizio Parenti danno vita 
ai personaggi maschili «di contorno» delle due 
storie. 

• MOSTRE I 

Multo dell'energia elettrica Dall'astrolabio di Galileo ali in
formatica: prima rassegna completa in Europa. Piazza Elio 
Rufino; ore 9-13 e 16-20, tutti i giorni, compresi i (estivi, 
ingresso libero. Oggi ultimo giorno. 

Vetri del Cesari. Capolavori di Roma imperiale, Musei capi
tolini, piazza del Campidoglio, ore 9-13.30 e 17-19.30, festi
vi 9-13, lunedì chiuso. Fino al 31 gennaio. 

Giulio Paollnl. Galleria nazionale (farle moderna, Valle Giu
lia. itinerario visivo-mentale in 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e installazioni la ricchissima e originale esperienza 
concettuale dell'artista; ore 9-14, domenica 9-13, sabato 
9-19, lunedì chiuso. Fino al 26 lebbraio 1989. 

Istituto San Michele. Porta Portese. Esposizione del Mar-
c'Aurelio restaurato e di altri bronzi antichi. Orario: 9-13. 
Fino al 31 dicembre. 

Gnam. Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galleria d'arte 
moderna custodisce, si sono aggiunti trentacinque dipinti 
che le figlie del pittore hanno donato al museo. Orario: 9-14, 
sabato 9-19, domenica 9-13. Ch'uso lunedì. Fino al 26 leb
braio. 

Natura morta Barucchello, Nespolo, Guccione, Echaurren 
sono alcuni dei 20 artisti che espongono ali Galleria Incon
tro d'Arte, via del Vantaggio 17 a, sul tema natura morta, 
Orano: 10.30-13,16.30-20. Chiuso lunedi mattina e martedì 
mattina. Fino al 14 gennaio. 

Emanuele Lazzari. Cinquanta tavole per le favole dei fratelli 
Grimm: disegni-collage di bellissima invenzione. Galleria 
Giulia, via Giulia 148, ore 10-13 e 16-20, chiusa lunedi matti
na. Fino al 17 gennaio. 

• FARMACIE aBaimiamVammiVamflaBBaBH 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Uttanzi, via Gregorio Vii, 154a. Eiqullluoi Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Olila Udo: via P. Rosa, 42; Parlali, via 
Bertoloni, 5. Pletralala: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuense: via Pprtuense, 
425. Prenestino-Centocelle: via delle Robinie, 81 ; via Colla
tina, 112; Preneslino-Lablcano: via L'Aquila, 37; Prati: vìa 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento. 44. Primavalle: 
piazza Capecelatro, 7; Quadralo-ClnecUta.Doii Boaro: via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana. 1258. 

• NEL PARTITO 

. . FEDERAZIONE ROMANA 
Sezione Torrtnov». Ore 18 Festa del tesseramento con il com

pagno massimo Pompili. 
Sottoscrizione. I compagni della sezione Alberane del Pei ri

cordano il compagno Paolo Scacco a due mesi dalla scom
parsa, sottoscrivono 300.000 lire in favore del popolo arme
no colpito dal terremoto. 

„ . . . „ COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Anzio Colonia ore 20 Festa del tessera

mento (Ciocci, Strufaldi). 
Federazione Civitavecchia. In Fed. ore 10 riunione su polo 

energetico dell'Alto Lazio (Cervi, Capaldi, De AngelisX 
Federazione Viterbo. Tarquinia ore 20 riunione (Daga); In Fed. 

<ire 17 brindisi di ime anno (Capaldi). 
Ore 10 presso fed. di Civitavecchia riunione sul polo energeti

co dell'Alto Lazio (Cervi, Capaldi, De Angelis). 

• BIRRERIE I 

Strananotte Pub, via U. Biancamano, 80 (San Giovanni), Pero. 
nl..yia Brescia, 24/32 (pzza Fiume). L'orso elettrico, via 
Cadérmi 64. I Giacobini, via San Martino ai Monti 46. // 
Cappellaio mallo, via dei Marsi 25 (San Lorenzo). Marconi, 
via di Santa Prassede I. SS. Apostoli, piazza SS. Apostoli 52. 
San Marco, via del Mazzarino 8. Vecchia Praia, via Taglia-
mento 77. Druld's, via San Martino ai Monti 28. Elevai Pub, 
via Marc Aurelio 11. Birreria Gianlcolo, via Mameli 26. 

• PICCOLA CRONACA • m m m m « m v H i 
Lutto. È morto ieri Riccardo lacoangeli, iscritto al Pei dal 1921 

antifascista e partigiano. I funerali si svolgono oggi, alle ore 
15, a Genzano Fraterne condoglianze alle figlie da Nando, 
dai compagni della Sezione comunista di Genzano e dall'U
nita 

La Chiave. Ieri abbiamo pubblicato un pezzo informativo sul-
I attività della copp «La Chiave»; andava bene, errato era 
solo il numero telefonico. Ecco quello esatto: 48.14.385 

«Silent Circus», jazz fuori dall'ortodossia 
PIERO GIGLI 

«Sita* Circus» da sinistra Stefano Cantarano, Giovanni Lo Cascio, Massimo Fedeli, Francesco Lo 
Cascio e Michel Audisso 

• i II «circo silenzioso» dei 
fratelli Lo Cascio si è messo in 
marcia. I due giovani musicisti 
di vibrafono (Francesco) e dì 
batteria (Giovanni) hanno da 
pochi mesi prodotto con la 
Splasc(h) l'ellepi «Silent Cir
cus». Questo disco - presenta
to in diversi club della capitale 
- è frutto del lavoro dì un 
quintetto che comprende Mi
chel Audisso ai sax soprano e 
alto e al clarinetto basso. Mas
simo Fedeli al piano e Stetano 
Cantarano al contrabbasso. 
«Silent Circus» (il gruppo) na
sce nel)'86 (come quartetto) 
dall'esigenza dei Lo Cascio di 
unirsi in un progetto musicale 
capace di valorizzare i propri 
strumenti in un contesto 
Jazzistico non «ortodosso». 

Il disco esplicita felicemen
te questo disegno. Un album 

sorprendente per il rapporto 
molto equilibrato fra suono e 
silenzio, spaziosità sonora a 
volte tagliente altre volte mor
bida e gusto nitido del canta
bile. Le linee portanti vanno 
dal neobop («il brano «Mosca-
Roma» di Francesco), a sfu
mature free, dal!'improvvisa
zione alle fonti di ispirazione 
etnica. Due titoli per tutti: la 
bellissima «Eugenia» di Gio
vanni e «Nini», quasi una be
guine scritta da Fedeli e resa 
ricca e suggestiva da Audisso 
al sax soprano. Gusto sonoro 
e calibratissima architettura 
d'assieme sembrano legiilì-
mare l'aspirazione del quintet
to verso un linguaggio 
jazzistico ongmate, emanci
pato rispetto ai modelli ameri
cani. Ne parliamo con Gio
vanni e Francesco. 

I M I 
creatività nelJazz Italiano 
ed europeo degli anni 80. 
oggi In costante crescita, 
che però fatica a trovare 
spazi di comunicazione 
fuori dal mezzo discografi
co. Il voatro Ip è un modo, 
oltre l'attività concertisti
ca, per stringere meglio I 
rapporti con una potenzia
le «audience*? 

Dagli albon del jazz, nato ne
gli Usa come simbolo della 
creatività artistica dei neri, si è 
fatta molta slrada; si è allarga
to prima al mondo dei bianchi 
(che ne hanno sfruttato le 
possibilità commerciali, emar
ginando sempre di più il nero) 
e dopo al mondo intero. Gli 
europei ne hanno assimilato i 
linguaggio nelaborandolo at
traverso il (litro della propria 
cultura al punto da determina
re un vero e propno stile che 

si distacca dall'iniziale model
lo nero americano. L'Italia sì 
inserisce con musicisti e ten
sioni creative che hanno una 
toro peculiarietà nell'ambito 
europeo, nonostante le grandi 
difficoltà che si incontrano 
nel promuovere la musica, 
specialmente per l'americani-
smoche invade, spesso senza 
qualità nei progetti, il mercato 
europeo e italiano (festival, 
rassegne ecc.). L'uscita di un 
disco permette di proporsi ad 
un pubblico più ampio, uscen
do dal ristretto giro della città 
in cui nasce e vive il gruppo». 

Ma 11 Jazz Italiano è feno
meno «provinciale» o "me
tropolitano»? 

Il jazz italiano non è più feno
meno provinciale, anche se 
nella metropoli è più facile 
perdere di vista il progetto 
personale a causa della mas

siccia contaminazione di mu
sica, ed ancora di più di cultu
ra, importata. 

Cos'è per voi fusion e cos'è 
l'uso del «colore elettroni
co»? 

La fusione, la contaminazione 
sono elementi integranti del 
sistema di vita occidentale. 
Con la rapidità e la facilità del
le comunicazioni e degli spo
stamenti, ormai si vive tutti m 
un «grande villaggio» dove le 
notizie, così come i fermenti 
culturali ed artìstici viaggiano 
a ritmi superlativi. Fare musica 
significa oggi esprimere an
che queste contaminazioni e 
tutte le contraddizioni che de
rivano da un mondo così 
complesso. Da qui gli accosta
menti tra l'acustico e l'elettro
nico, che noi non pratichia
mo, ma che assolutamente 
non disdegniamo o ne neghia
mo la vasta gamma di possibi

lità espressive. 
•Silent Circus»: forte coe
sione e un suono d'assie
me Immediatamente rico
noscibile. Come vi giudi
cate? 

Il sound del gruppo conta sul
la peculiarità del vibrafono, 
strumento assai poco usato e 
che determina, per le sue spe
cifiche qualità sonore, un mi
crocosmo sonoro particolare 
a cui it Silent Cìrcus presta 
particolare attenzione. Inoltre 
l'interplay che costantemente 
ricerchiamo mira ad una 
espressività corale della musi
ca improvvisata. Viene abban
donato il tradizionale ruolo di 
«ritmica e solisti», nel tentati* 
vo di creare un corpus sempre 
in movimento, dove ogni 
evento sonoro è determinato 
e determinante nel susseguirai 
della musica 

{ 
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TELEROMA 66 

O r * 19 tLe avventure di Su 
permana telefilm 2 0 3 0 «La 
casa vuota dopo il funerale» 
film 2 2 3 0 Teledomani 2 3 
Tg Sport 2 3 3 0 Ruote in pi 
sta 2 3 SO «Dio perdoni la 
mia pistola» film 1 6 5 «La 
terra dei giganti» telefilm 

GBR 

O r e 1 8 «Aeroporto interna 
«onaie» telefilm 18 3 0 «Da 
m a de rosa* noveìa 2 0 3 0 
«Una porta sul buio» sceneg 
giato 2 3 3 0 «Francesco fie 
tolazzi detective» telefilm 
0 3 0 «Il giorno e I ora» 

N. TELEREGIONE 

O r e 1 3 Lazio sera 1 9 1 5 T g 
Lazio 19 3 0 Onemondo 
2 0 4 5 America Today 2 1 La 
signora m g allorosso 2 3 Non 
solo libri 2 3 3 0 Casamerca 
to 2 3 4 5 «Ultimo indizio» te 
lefilm 0 3 0 Tg cronaca 1 
«Hondo» telefilm 

« '̂ROMA 
C I N E M A D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso Bfl Brillarne C Comico, D A. 
D segni an matl DO Documentano DB Drammatico E. trottai 
FA fantascerua G Giallo H Horror M Musicale S A Satirico 
S Sem mentale S M Storico-Mitologico ST Storico 

RETE ORO 

Ora 14 3 0 New Frontier 
16 15 Pranoterapia 16 4 5 
«L idolo» novela 17 46Car 
toni 19 3 0 Tgr 2 0 Jazz 
2 0 3 0 cÉ nata una stella» 
film 2 2 16 Aspettando do-

TELETEVERE 

O r * 1 8 Lo zodiaco 1 9 Reda 
zionale 2 0 II totofortuniere 
2 1 La schedina 2 2 3 0 tCali 
forma Playboy» film 2 4 Matti 
dal giorno 1 «Operazioni! uè 
gatti» 

TELELAZIO 

Ore 16 3 0 Junior Tv 19 3 0 
News Flash 19 4 0 Quasi 
goal gioco a premi 2 1 2 0 
Andiamo al cinema 2 1 . 3 0 
News Flash 2 1 4 0 Sette 
giorni 23 26 .La torre dei gi
ganti» telefilm 0 2 0 «Agente 
segreto 777 Invito ad ucci 
dare» film 2 New» notte 

• PRIME VISIONI I 

ACAOCMY HALL L 7 000 lento OS Jlen-Jaeques «nnaud OR 
Via Starr,,» S (Pota Botagli) i le 22.30! 
ToU; t77S 
AOWBAt L 6 000 Lorn>S Jwvjjcque» Amxid OH 
fteiz» Vertano 5 Tu. 851135 (16 22 301 
AOftUUtO L 8 000 r U i r t o l i j P e w M i c O a i * ! conSyi-
RmCtmi 22 Td3211895 v i l le Statele A 116 22 301 
ALOOfel L 6000 I ertoci» circi mogli» fi Jhon Lente 
Vie Lot Lenii, 39 W . «80930 con tot» Murpnv BB (16-22.301 
• M t M C U T O n i i l t y L SOOO F Ò » per eouHi 110-11 30-16-22.301 
VeMomeOato 101 Tet«S41290 

AMBASSADt L 7 000 MoooMlur 5 Jery biirar con M-
AoeaosrntoeoIAfHtl 57 ch ie l jKU» FA (1622301 
TU. MO8901 

AasTJUCA L 7000 Rernoo SI * Peter MacDonakt eoo Syt-
VieN 0W Grano» > Tel6816161 v ta« Stata» A 116-22301 

REALI 
Puzza Sorauno 

ARCHMEOt 
Vii Are *™». 71 

L 7000 
Tel 875567 

0 Ueefrere 07 deeMdi Omo» Oabrol 
con tub i l i Hievvt, Francois CUM 
DB 116 30-22.30) 

AJBSTOf. 
ViiCcra» 1 

L 8 000 D Chi he InceRrito Roger RaHat ci 
TU 363230 «ooeit ZiiMdtai HI 116-22 30) 

AmsTOfia 
(Salem Cotow» 

L 6000 
Tot 6783267 

ASTRA 
Val. Jone 225 

L 6000 
Tel 6176266 

Corto escuto 01 Kenneth Johnson FA 
116-22.301 

ATUNTK 
V TjttoUn». 745 
AUGUSTI» L 6 000 
Ciò V Emanata 103 TU 6675455 
AZ2UW0 SOH0M L 5 000 
V «a* Scemi W Tel35«10H 

L 7000 
TiL 347682 

Feettoj «e ie*iniKwe ci firn Penntr. 
con Piolo VAeggo fa 116-22.301 

L.80T» 
tei8»t»r«TÌ5 W.4T5I707 

• Cene» ftseoski tf Bedre eeeKco 
ciecooF Noe Bfl (16-22.30) 

•UIEMOOH L.5000 
Vada4Cinton53 TA4743S36 

f ^ eversiti 

-VaTi.Kolini.SiO 
L 5000 

Tel 7615424 
Sono i «ostico nenie 2 4 Oer» Fieni 

H (16-22) 

CAIWOI 
ViiC.Siccom.38 

C7C00 
TeL3M280 

Ae*eToeraaaiKOBgs»rio1W&a»er 
DA (UJ0-22J0) 

CAlMÙeTCA L 8.000 
101 W.6782466 eoa »wiwo Ha OR 

L M P O 
12! Tot 6796957 

ojaeraNar M 
(16-22JM 

V.ÙBU.69I 
t-SMW) 

Tel 3661607 
Iprliide» care» ie»gi»i> John l n l & 
c e o G t t l A a A r 6R i le 30-22.301 

COU «te l ino t i » 
r ^ C o b * (vanto. I l 
TOL 6676303 

caihofeVJIago» 6H 116.15-22.301 

LS.000 
Tel « 5 6 0 6 

Cena cra i t t 2 di %Mmh Jcbuon 
FA 111-223» 

EOfH L, «VOflO 
Pj»Coliol«»nio.74 TalMTItM 

ranooiDiwiMnet: 
6(1 116-2240) 

B e U t s r 
VeSrropnara. 7 

U 8.000 
T«L 870215 

Tecear 41 fieno» Foni IVcooli; con 
JOB AB» A (1515-2X30) 

VJifligjnlUvghera,» 
Tel «7716 

W B w di Aon HoMfeTd FA 
(15-2230) 

I l L 7 0 0 0 
VJl0WE»e«*>.«4 TU 5010652) 

r»iizaSese*ao,37 TU 582814 
O l e M e t e t a e M f t É W e e n y i . 
OBB meta MMatettti IWHrto Sngn 
m 115.30 22.30) 

Ve ) * 
«nttiaw 

t i O B O Rèe» 

rrou 
Kienl i i t&t iMI 

L. 8.000 
T< 6676125 

HeMofMaettar di Jatty ICmnar con lifty 

c t a e t J r t s n FA ( 1 5 - 2 1 3 B 

l_ 6000 
Tel 5910966 

• diecmCele 
« 5 - 2 1 3 » 

L t O W 
ora* . 107/e Tel 865736 

le di e eoe Cela 
(15.45-2Ì30) 

l . 1000 
V»l.V.deC»»»l».2 T e t S M a » 

Lene «I JiaK-jKejBK Jtamad SD 
(16-2230) 

' (pilaf)» jLtaoo 
fleffge eV Ree TeV8ee4385 

di d a r 
W * r DB 
116 22.301 

• . «JOB 
$1 l e i «751100 

SUA A: D M «« te al «He e! termo 

Vehl iaslem.24«/a 
U 7.000 

Tel 5826*8 

« i l 
i . 7000 

W «64149 
Teoker di Franos Ferd Coppali A 

11622.30) 

WaTjaote.34 
L 34500 

TU 7596602 
«rt»Ic*ti'i"iie«iiHdW.Diiner 
SA (15J0-22J0) 

Mi Or»gt»«l VII 1«0 
HOUOA» 
Urgot.Wjgfa.l THSS6325 

Q Chi he esseetreio Aoger JniBBR di 
R*»l2»™(*s SR 116-22.30Ì 

VaCmauno 
1 7 ODO 

«1.SB2I95 
«edeTetfi 
OA 

I.Q1VV IQnney 
(15-22.30) 

Vìeregiewie.37 
t,»xm 

U1319541 

atSanPeemt 
conlWoiaikggio S i (16.36-2230) 

VeCheonr». 121 
L. Ì6J09S SALA A. Teetetil «e in eemaorn ti 

Tot £126S2f Awn Ferenti, con Paolo VOIiggro m 
(J6-22.30) 

SAU ». i prince» ceree «ogl» di 
John lendet: « e Edo» eterihr SU 

(16-22.30) 

BtACITOtO 
TRI «UH Al» 
atAJEtTK 
V»SS-Al«»tI*,20 

veaPornCwto. 
6873924 

•AtTIIOeDUT»* 
VeeeCor^e 

Vevarto. I l 

1WDBMETTA 
PeniRepittiLci, «4 
iMMFIMO 
Ren«ietel>]feii,45 
•JEWTORA 
Ve*fcC*<«.44 

i ej*JJIS 
si^IrlagniGnKe. 112 
M M U M S 
V«DltU«:P.0l 19 

ìWBom 
V * Appi» Nuovi 427 

nimicAT 
WICIKSÌ "86 

OUniNALt 
VeNueanr*. tao 

L e.ooo 
101766066 

4. 7J300 
W67949DB 

4.6OT0 
44 Tel 

L E 000 
W 3600933 

«.«11009 
M 169493 

t -SMO 
Tal 460265 

l 5.00D 
Tel 450285 

1 7 » B 
1*7170271 

L E 000 
T«l »5965BB 

t SOOO 
Tel 5603622 

1 6000 
Tal 7810146 

1.4000 
Tel 3313300 

n w 
Tll 4E2653 

0 Caiejilja.146 aoBeej d i e ocra Cefo 
Verdoni WH 115.30-22.301 
D ChJ «e «cernuto Rogar l u t a et 
Sobart Zamaoke SB 
IIS-223S) 
F«mpe»±ilt (16-22.30! 

OComgegel 4t acue» di e con Cerio 
Vlroom BB (1530-2230) 

O UneiondoesertecQnfiiroirBh'v 
sey DB (16-22 30) 

Film ! » adillti 110-1 l.3D.'16 22.30) 

H e ter addili (16-2250) 

£3 ChlneJnoettreto Roger Robert d 
*0bert2sn»s«e BB UE 2230) 

L e n o di Jean Jisquet Anmud 08 
(15-22 30) 

frante(varsinneingle»]) H 6 2 2 4 0 ) 

Mrgnon e nartila di franoanis Ardi 'au 
g ì con Stefine Sandrall DB 

(16 30 2230) 
Porno vi» eidecentt £ (VM16) 

( 1122 30) 

0 6 eiecolo dewolD d) Roberto BBiiign 
con Watt* «tarmali notalo Bamgn 

Via* ««ighitlt 6 Tel «790012 
Donne muli orto di una orli) di nervi di 
Pioto Almodoinr con Cirnwfl Mnure 
IR (16 30-22 30) 

L 8000 
Tel 5810234 

D Chi he Inclinilo Roger Bibbi! di 
Robert Zemedus BR 116 22 301 

RFJC 
Corso Tnestó US 

L 6000 
Tel 664165 

Mignon I plrtite ri Francesca A/chrbu-
gi con Stefani SandreHi OR 

(16-22 30) 

RIALTO L 6 0 0 0 
Va rv Novelliere 156 Tu. 6790763 

L'isole di Puceb di J Oeirden con Ben 

KngsUr OR [16 22 301 

RIT2 
VmeSomiSa 109 

L 6 0O0 
Tel 837481 

Q CtM ni ncettrlto Roger Rebbrt fi 
Robin Zeno*» BR (16 22 30) 

RIVOLI 
Ve lombarda. 23 

L 8000 
Tel 460883 

K nello e»l peuero d Gianfranco Min 
gom. con Crneb Muti Phî oe Noret 
OR 116 30-22 30) 

ROUGE ET NOIR 
ViaSalani31 

L 8 000 
Tel 864305 

RidiTeovrwiHceiinicifiW Otsney 
OA (15 30-22 30) 

ROVAI 
Vii E Fanno 175 

L 8 000 
Tel 7574549 

Rombo et 01 Pater M K Donato con Syt-
vemrStaaor» A (16 22301 

SUPnCHEMA 
VaVrtnmall 53 

L 8000 
TU 485498 

Fernet!) ve in pennone fi Nen Parene 
conPHloVlaggjo BR 116-22.30) 

UMVERSAL 
V» Ben 1B 

L 7000 
Td. 8831216 

Rambo H I Pale Mie Donald conSyl 
v i s » Salone A (16-22.301 

VIP SO» L 7 0O0 
Va Gala • Salimi. 20 
Tel 6395173 

O Convegni di acuo» di « con Carlo 
Vanto» BR (16-22.30) 

Lono d Jean-Jacrsm Amauf OR 
(16-2230) 1 VISIONI SUCCESSIVE I 

L. 7 000 Irfcoeereater di Jery Krimar con nti-
V 7610656 chialJacàion FA 115-22.30) 

AMBRA JOVWELU L3 0O0 
Pazz ia Pace Tal 7313306 

U i ienoree ieuve iero £(VM18) 

O V o d t 
Tom» Ornai OR 116 30-22-30) 

ftaaaSempcna 18 
L «500 

Tal 890817 

Oteeig^ardetel» Stretsgei dal re-
gno ( 17J- • preme di «ebeti» ( 16.301-
L'iaeirrwiiieoretoro 12X30) 

AOUU 
VjlfcMla 74 

12 .000 
Tat 7694961 

AVORIO EROTC M O V I L 2.000 
Va Macerila. 10 T«L 7553527 

Fero pei «luto 

M o t A M ROUGE 
Va M. Corba» 23 

L 3000 
Tll 5562350 

EIVM1S) 
116-22.30) 

NUOVO 
IgfloAaganaii 1 

L 5000 
Tel 568116 

Bagdad caffè d Percy Adbn con Ma-
«BreSasebtedil A (16 30-2230) 

ODEON 
Patta Papiiiolci 

L 2.000 
Tot 464760 

PALLAMM 
PsaB Romano 

L 3.000 
THSH0Z03 

VàPi.deiiV«jn«4 
L 4000 

m 620205 (1122.30) 

ULISSE 
VaTtuhna.354 

L «500 
Tel 433744 

Fera per adula 

VOLTURI» 
Ira Votano 37 

L. 5.000 lraiic»Beistoeele E(VM18) 

• CINEMA D'ESSAI I 
OEUEPROVetCei Alce Mt PUH deal a»ai«ale 
VJtFt»m.41 T i 420021 

Pezzi S ftancesco r/Asset 

I«V»C1>7I 0-E66A1 L « .000 Renio 
VeltoTylMve. (« Tal 5616235 

RAFFAELLO 
Via Tarn. 94 

TTZIAI» 
VSaRan.2 

• CINECLUB I 
O Cai ea iesaetrela fteeer nabbn di 
tVaanZaroacU n 416-221301 

OBPtCCOU t-4000 «*o» 
VaeojnaPneta.16 (VireSoroheer) 

Tel 6634851 

U SOOETA AretTA - CESJTAO ffiooso 
OatTURALE 
W»Tfcnm»t!Ub»l5;i3 
Tel 492405 
OfUUCO Ro=i» 

Va r^rojìa, 34 W755178S 
L S a » StUfcOterlFe-ranOoE Seta» 

Va Psttnoeo U n a . 27 OR (16130-22-30) 
T » 3 I 2 2 W ^ ^ SAlAftIa«eMÌ17^»-22J0)-fire»-

«tefca- 115130) 
TMfR L 3.5OO-2.50O 32 
VaoegaEtreechi.40 
7014957762 

el L Da Crasoaszo ftR 
«6-223» 

• SALE PARROCCHIAU1 
ARO>6ALB10VaF»4. «a. 
L l S W « « , L l W B e e l 
T0L64415M 

« (15.45-22-30) 
5AdA&T»»iBeiaTFiarrffiafDTdCoea)dla 

A (16.30^2230) 

CA3UVASGI0 
V a P»i«efc,2««.TM. 864210 

Lnmràt»mact«ao1B*Berr« DA 

O CiiiepifeleleeaaaidietionCtfJo 
BR 11541-22.301 

VaTonon«.7?«l 77S9K) 

• FUORI ROMA I 

ACHIA 

ALBANO 
FLORIDA Tel S32Ì333 O f jfotefodèHefedAóbertoSenrjpit. 

con Vifaner leairAnu. Hoberto Senroól 

FIUMICINO 
TRAtAslS Tel 6440045 0 l«)«»ore«1iavrJtodiRr>bartoSenirjni. 

con IrVaneT IMatthau Soosrjo Saniso 
BR «6-221 

FRASCATI 
KlUTEAMA largo Panna, 6 

Tal 9*20478 
3 A U * 3 CI» ra m a s t i n o Roger 
Aaebit A Robert Zameota £R 

1B-223B) 
S A U i • Caruso Pa»cc*i ci padri 
_-i di e con F Noti BR 

(16-2230) 
SUPERCraEM» Tal 3420T93 fternhendi Peter wlac Oonaid. eon Syl-

«esl» S t i lo» H 116 22,30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR 

L7JO01M945B041 
Bembo M di Potar Mac Donald; -con Syi-

" ' A US 15-2230) 

VENERI L 7 000 Tal 9454532 U Chi t » «BasueBi Rogar Babfait d 
Roban Zainzetia BR (16-22 30) 

MONTEROTOnfDO 
NUOVO rViANCl* Tal«001BBB Jlambollld Peter Mac Oonard sonSy! 

weelar Stallone A (16 22) 
Tel 9002232 Oh imo par remauro 

O S T I A 
KRTSTAU 

Vafillotnn T«l56tai»6 L 5 005 
Red e Tobv rienHciamici di W. TJranev 
HA 11615-2230) 

SISTO 
Via da nomagnol Tel S6J0750 

i. JO00 

D Q U À I Rioaitrato Roger Rabbit d 
«obarl Zemackrs BR 1615-22 30) 

SUPERGA 
Vie della «rma 44 Tel 5604076 

L 7000 

ftambOilll d few Mac Donald con Syl 
veder Stallone A (16-2230) 

TIVOLI 
«LISEPPETTl Tel 07*4/28276 jrlambptild Pater MaoDonaltì con 5ul-

venter Stallone A 

VALMONTONE 
MODERNO Il principi ceree moglie do John Lan

dra con Edda Wliirphv BB 
(17 302145 ) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 RarntioItldìPtrter Mac Donald conSyl-

wster Stallone A 116-22151 

SCELTI PER voi iiiiininffiin^^^^ 
O S A L A A M B O M B A Y 

Por coloro che rimpiangono il 
neorealamo e i f l m di denuncia 
sociale ecco uno «Se use à» anni 
Ottanta che ernva dritto dritto 
dell India £ la «or la di Krishna 
un bambino efie dal paesello na 
do arrrva a Bombay sperando di 
guadagnare un pò di soldi e di 
aiutare la povera mamma rimasta 
In campagna M a Bombay e un 
inferno (e sue strada sono popò 
late di prostituta e di tossicodi 
pendenti par Krishna si annun 
« a n o dolor! vioJeme a la dura 
esperienza dal carcere minorile 
U n f l m e s p r o diretto da un esor 
diante — la trentunenne Mira 
N a * — che ci presente uno 
«peccato insolito e drammatico 
defie vita nelle megalopoli mdia 
ne. 

CAPHAN1CHETTA 

O U N M O N D O A P A R T E 
Dopo «Grido di uoer t i i et Richard 
Altenborough ecco un ettro film 
che porta nei nostri cinema la n a 
gedia de) Sudafrica. Anche quo 
sto é un film «vrstt» dai bianchi' è 
la stona vare della fanugua Stavo 
li padre manente comunista (A 
tuttora segretario m ee&o del Pc 
eudetneano) la madre coraogio-
ee ewaraane dot regime razzista 
di Pretoria (4 stata per uccisa in 
Mozambico) la nona adoiesceme 
che comprende pran piano quan 

to valgano le lotte dei genitori 
Un film intenso in cui I apartheid 
si insinua come un morbo tra la 
pieghe della vita familiare Alloro 
g a e è Chrn Menges prestigioso 
direttore dell» fotografia in «Urla 
del silenzio» e aMiauon» 

M I G N O N 

O LE C O S E C A M B I A N O 
Ovvero come si pub sorridere 
anche parlando di mafie. Ci prova 
David Mamet ferriolo dramma
turgo americeno qui al suo se
condo film come registe E lo fa 
assoldando tino vecchie glorie di 
Hollywood il venerabile Don 
Amache e affidandogli i ruolo dì 
un vecchietto che assomiglia 
straordineriamente e un boss m a 
fioso il vecchio dovrà eemplico-
mente andare m galere per qua) 
che enno e! poeto dei b o i a in 
cambio di un lauto compenso 
M a snada facendo le cose 
cambiano appunto II rem é me
no perfetto meno «gaometrico» 
dei precedente levoro di Momet 
«Le casa dei giochi» me il duetto 
fra Amache e Joe Mentegne è 
tutto da vedere 

EDEN 

O C O M P A G N I 0 1 S C U O L A 

Diciannove personaggi une vaia 
lussuosa vicino e) trtòrafe roma
no una cattiveria e fior di pelle 

che non ai trasforma mai giusta
mente intregedio «Compegni di 
scuote» 6 d primo film di Certo 
Verdoni in cui I attore regate ro
mano evrebbe potuto fare e me 
no di comparire Orme! affranca 
to dalle macchiette che gD diede 
roeuccesso Verdone ei dimostre 
regista dalla drammeturgia con) 
piasse e dsHo etile preciso questi 
nenteetnquenni un pò irrivetJ e 
un pò sfigati eono un pezzo et 
tendibile di un Italia cinica difficile 
da amare M e tonno ridere come 
I vecchi eroi della commedia ito 
liana 

EURCINE EUROPA GARDEN 
GREGORY MAESTOSO 

M E T R O P O U T A N V I R S O A 

• C A R U S O P A S C O S K ) 
D I P A D R E P O L A C C O 

I l nuovo fi lm di Frenceeco Nul i c i 
svele un comico meno viete prO 
penpente più cattivo Uno pet-
coenafista che per riconqunttare 
le rrtogue che Tha taocnrto « di 
spos toe tu t to anche e eparare e 
picchiare e vevestìrsi de donne 
e Non anticipiamo «Piacessi» 
««coppia (a corructti con un mini 
mo di euspenee e non carebbe 
nuoto metamerie il f r ie le U n 
hlm pieno (foree fin troppo) cf co
se con un ritmo estasiente con 
un Nutì in forma aia come r e g i e » 
che come ettore Fanno da c o m 
primari Clarisse Buri e Fuòky To-

gnazzi mentre Carlo Monn c si ri 

serve un memorabile «cammeo» 
BARBERINI 

D C H I H A I N C A S T R A T O 
ROGER R A B B I T 

E I ormei femoslseimo film in co) 
attori e canoni animati reoteno 
insieme in eisoluta parità \Jn 
detective prh/eto (uomo) viene 
essunto ut/ dimoenare che la 
moglie (disegnata) di un consiglio 
(disegnato) nadjsce d marito II 
tutto eullo afondo di un$ Hofty 
wood anni Cureremo deliziosa
mente finte in cin i «cartoona» 
corrvnrarto con i divi ed anvmóo 
in un night-club potete incontrare 
Paperino che suona fi pianoforte 
Boti H o o k * » * lo splendido attore 
protegonista che d i vite ™* ut 
CAppuj con lo egenghereld Roger 
Rettoti coniglio «Viemorato e 
rnwvotebdo — a rtiexTioreAW duet
ti Dirige Robert Zemecki l pro-
ducono Steven Spietbetg e le d t 
t e Wat t Disney scucete ee è eo-

ARISTON EMPIRE 2 HOUDAV 
M A J W T I C N E W YORK 

REALE nrrz 

D VOCI LONTANE 
SEMPRE PRESENTI 

Terence Deviee i steteeroente 
uno dei regurti britannici pai defi 
leliepiOlnteressanli U s u a «Tri-
logua eutoblogrefice cecofste 

solo nei cineclub » uno de) gioierri 
del anima inglese degli enni Ot 
tante Anche in «Voci hirKenea 
Deviee ci racconta una «nanctie 
da vie» motto private 1 ricordi di 
una famiglia della piccole borghe
sia nella uverpool don immersalo 
dopoguerra in cu) coirnoeggfe 
una figura di padre Incombente e 
viofemo Film quesi isnetto) in 
cui la vite familiare et strutture In 
quedrotti d*ambiente quae) tutti 
chiusi da canzoni d epoct Open 
«nana iniolna irwutulmr ma 
da vedere 

AUGUSTUB 

O SUR ' 
«Sun tign<flca «Sud» Il Sud d 
Fernando Solano» 4 ! AroenUna 
dove II gronde regnila di i l ore 
dei forni» e di «Tango»» a mima 
~- dell estuo europeo — dono fa 
fine delia dittatura m»lare «Sur» 
6 pratiswmtiw a seguilo di sTan-
ow» ha to steeto modo surreUe 
di raccontare le medesime r io 
chezze di monche (sempre di 
Aetor PiazzoKa) Il prcttegonfeti 4 
un uomoche «irneSolenes tor« 
na a Buenos Alree e riscopre 1 
luoghi ol« persone eh» aveva ab
bandonato per sfuggire egli 
sgherri dei pone. et,, l a sue «gu 
da» nelle crttA ribovets 6 rfon e 
caso morto Me 4 m firn Pier» 
et vtta olmunctii, dilaniMia Se 
«Tanoon vj are pieckito non e » 
veto perderlo 

LABIRINTO (Sala Al 

• PROSAI 
AGORA SO !Y» àeKa Petotmz* 33 

7 ^ e5<sD2.1) 
ABe 21 B ptKWf»* ditfofWBtè si 
\.wty PWSPÓ&O con ti &UPSO Te* 
wate U Baraitxa R^is & te lo Oi 
ivtes 

AX BORGO {Via dej Pertamvmi 
lUcì 
f$e2\ 15 Tri»r>BO.o BJJJ Tr inso-
K> kOuatrmh * S Meca^sIS, con 
la Coopwsltya it ecco &A Teauo 
Bega <S G fi Sm^maoo 

ALfEUJNI {Va f CasHHU 5 lei. 

Alte Z i 45 Spsttaaflo fife cabmet 
con U Cmvw$w! de^AlferKjR» 

Tea" $64*3011) 

eetthd) ót Viksor &B*Am con la 
SvUS(t3 dsris fir«fnmstica di Mo
sca Bisga Hs A iWt * Vatstìtev te 
t**gu* itasm^e con iisé^tane Ì*-

ARGOT IVto Matste àsS &màe 21 e 
27 TU SB98H1I 
AJn 21 AKe21 Ourmamorbi-
4ci*)dl Ovcoto CeKntrtnb amtn-
ido tettarli mBimPtm 
A J A . 2 7 A« t21 Cmrsmtìmmrho 
wttvm»éiumt»am-rtm & lena» 
Maritane «Wtero^laCBnr3era>o »-«j-
giB d WitìiiBi tfarfltè 

BEAT 7 2 ®tm QS Be% TI T F I 
317?1£3 
Alle 21- 35 V^taKbMSaaUnkMWSb 
ft Wiltstìk. « m f eden-iira GatHiuas» 
Filippo QrarMBi, eregis ci Aids Mitwb 

• a i i - t J V z z s S Apatorst lWa T ^ 

Aite 21 » 
te panrriom Ancf lcs, d e cm ATJ-
tonto Safsaet 

C£KTHA1£ i:-lA msA. £ T-f! 
S7S72inS8 
Al i -21 E n r t o t V d . t ' j g Pi-a^sl 
io <cm Salvsiore fiarmita, Tere» 

DELIA COMETA ^ a -cai J^stro 
tfaem$%4 Tel S7S43BQ) 
A l . e i ! <40 «ami « « w w t t » di c 

con pjiate PSUBUI 
D € i l £ ARTI W** Stctlia S9 Tel 

E.TL SAIA UMBERTO (Via drfa 
tAsrceOe 50 Te) 679*7521 
A f i e / I WpiuMHkvSmÀteH** 
ihs Q*tt\i* ccn il Testre De&e Btt-
cele 

& T l V A L U EVs! del Teatro V»*e 
23/a Te* 6543794) 
Atte 2 ! fttotaff • I t t t t o r * « * -
mari ocn t/.ar«o Carotenuto fìegt* 

CHLr0«E'Va4tllef<>r,iO . 37 Te) 
6372294Ì 
Afi«2i LuociM 1mbmtì*9l»vk-

Ottone M&nMMhvawt OavaTtA) 
fiyggjsf* Sega A EOmo f eixrjto 

QMJO CttSAME {Vate &tfn Cesa
re 22S Tri 35330® 
ASe21 L ^ M M n t n t M U ^ 
Um Manolo cor, (fino Fi*s&& 
piet « De Vaco e AfimCtoapari Be-
<ya rf AfJlorMO iCaientft 

A M*F itV« G^9« Zanaio 4 Tel 
S8M#21Ì 
Alle 22 iG llldiv^taWdldwfWd' 
AmefftOraìa & Arnerifjfcnj con 1*«*J 

tw 
4A CHAMSOM ELiwa» StancKcn 

B2/A TtìL737277f 
A%2145 SmnisjtlcwtolrMfr» 

lira 
UCOMUMTAjVa&Zrtv«art tT 1 -

Ttì &B17*1JS 
Alte 21 i ^ e w ^ A f c a a i E . ABH« 
*£$>» ti Chreril 

OBOtfOOW CVa <Jw f A w f n . 17 A -
Ttì €5<iB72i5J 
SALA O3F£0 itìle 2115 GM» s* 
M Mene fi fi Ctmrw)«r5icm*Bift con 
ÌBCc«jiper*tiv»T«Btf«e3eA3I^fcr6«-
me- !&$»•& fcftutoo Mele 
E^kU CAff£ TEATRO elle 2BA5 
V«ochto copiani «I w w t * di e 
em /tSowo Strttmxxr «nfie 2?30 

SfllTIfill* 

SAIA G=AtC.E- «tie 2t309mm-

£«« nsgs A GKW»TM Cató 
f A I B O U M i G w ^ t o E ) . 20 T«tl 

Alle2* CMéeUajMtaottidUigi 
!%^itìeiìo,ccmStewtoEijcoi Micse-
ta PiìjriBietJ (Tf^stìiS^roBuDO! 

DC1£E MUSE 1 ^ Fa Ji. 43 Td. 

A!ic.̂ 5 4mio»>jflp^p4id £ S o 
pms, con t^ds-Giufir*, Wantìe PJ-
ÌXH Eitffi SaraonQ 

EUSEO tea KtótoTBH S83 Ttì 
4BZ114 

SJh-p Totjnawa. fts»«H» jWari, Bo 
CnoKESHa Pier ©enaf te» 

£.74. OWRMO Ji'iu Msncs iMtnpttet 
ix, 3 Tel S5®4S3S) 
AU&2D4S Pan* ****** 4K» Ciarlo 
GmJfr* rsgiao ^RaHraScraccBiugB 

tHimlfl ad C Vette M Oneiue 
ivSuBiohr'aB R*ano 

nccoto sjseo w* Keimfc, 
t83 T^49SQ^) 
Alle2! KM»J C w n é C Cvcdot., 
amS»CWrrrjrBr̂ »flWTSea«)S-«« 

>*OUf*%MOO (VlB G E THSKA' 

Alte 21 ft^wa«ifl 0 * Cdjr«M 
6cr*to * -direno «14r4Btipfei«t3 Oa 

ItOSfieWI 5?«La» S Va «ra, 34 Tel. 
^42770 3472630, 
Alle 2.J lr1muk)MU\mu4»lmw*+* 
d finto iit«8tt<. <KKI ARUÌ OureoMi. 
tels DUCOL SwvarauBia tiflsgrwnt 
fiegsd iésiis 0UOEK 

BAIONE MWQHEWTA f;'t. dJt 
iiy,«wll 75 rtìlfiTSe^S) 
A«e2S r j Mft . l^MrtdiCfcne 

tica « P-ngnoir con t » Gu&oii* 
KMtm Jotiet fl«ga di Pier Franca 
tOOPirtQitsre 

BtSTBU tv» Siiuru 123 Tel 
475684K 
AHeZl Un« trinpm mi Iw «tetto 
canS &3fTMtiBP OaiJUifs resti 
di Ptevo G-virtw 

VAellOZCIIOt\i«Gstysn 65 Tti 

Ais21 Motti pro*H 4s 1 YM. 
bum con BiW>» Pese* M w o 
Grò»» Resa 4 Usi Miiai» 

B T i U J U o a GIALLO ( V * C < i M 

t?7i/s Tti asesooc» 
MartKS as« 2 1 3 0 Trapunte par 
topi ót A js th* DvmieS con G<*n-
carto Sisti Sufftow Stì««W7w. 
ftegs* A Sofia £c»i>**f a 

BTUOfO JMJD, tv» della Pagfca, 32 
Tel &8952CS 
A«e21 t3tefnifa«d(&S 6«* .e« 
con Cima Cotojarro ffjoi) dt J B*v 
JMCft 

TEATRO DUE <Vo">3 OtM Mac*ti. 
37 W 673B2&9) 
Alle 21 Uaa i i lM i l a i i a jwaa iB ta 
d-ASlotpef JKW fieraWC«rww« 
e nuocila PisK» f&a*a di M W O T 
tuctìrwsi 

T E A T » 0 « I V i i t ì ^ A f T W i f l a 4 V . , 2 
le- e»7r3K>i-s52S7IS 

AH-21 fttMit«al<aMiM4jter«rt> 
C M H » A y t « « « m(arjjr<Ji« Giwliaao 
5€6»l l«H Ottsofi» 

TEATRO M T 1 U » T E V E « (Vttafe 
M M D B I , 3 Tri SS857S2, 
£ A Ì A C A f f £ * t t * 2 1 J 3 t u r , , , , , 
I B M I U di e tK» W»tì«r Cada 
SAIA TEATRO *l)e 2>X Di» 
gtabVmmo*. w»«gB m u l i émi. 
wmmmtm mate »«WTO e flltrem d t 
&i«iiOrfiro Twea 
S A U ftRCOR(/AWCE R«»RO 

TftttNON i w , MttK, Scwo(«i,10t 
Td7S90SeS) 
Me 21 « • • • u r l i 4Wte «iran* -
l i M a j M M 4 > l W k a d i G ttf^ReK» 
dA, «an A Ci S l u m NLT Jmteng 
E. ftoE8t> Bega di A eerdiru 

vmonu ÌPZM s utm U&M 
ce 8-Tei 5740599 
ASle 21 BOTi»aiwtffaaMiOat)d> 

• PEflRAGAZZIi.t«a 
Alx»iee»o««3iA/v,1<te7!„teg 

Idi (S62711) 
Alle 19 « . « l a m i a » . tL»»»»-
Issee-aeanialHMraaO tdsloerto 
Fu ÌMattiniteper ile scuole) 

C»«$O00»f0 ! /» S Gatliceno. 8 
TelS2S09e9 
Aule 10 la aeanei # «enanele ai 
Fonunato *5asou»linp con la tere-
p»sni»j tenrod Pian Siciliani »«-
già di Barbara Oleon 

aouBM ramr TTCATM »» 
Grottapmiii. 2 Tel S89Q201 

TEATIteeO OD. CtOlnt» m Ame
ba Locabt» Cerreto iadispoli) 
AKelOJO Spettacolo per le scuo
le Un papa MI aaaataaaa ernia 

adiGianmTeiJo-

FOUUTUOM(V,.C 5»cct« 3 - V 
SS923HI 
O c m n a M ! HeewerenaeieiBe 
Arnie mconti iHi. i i i i a m e a n 

TttTeto lairzaMnvMo (via o Ce. 
nocchi, 15 T« 6 I W 0 5 ! 
Dorrwuca ale 16 33 One «tele al 
»We «ere o» or» I M I OS OVanm 
Kotìan cmlamaoonaaaóasfifM-
cetleae 

TEATAO 4 l e u l A AUHJATStKX 
(Vi» UrnberlKtt 11) 
« 1 1 ) 1 Senangal ala ratea». 
ee. Fewaa corraep^nuiKaie di San* 
oro Turnmea 

TEATSIO VBIBC l&omajiezxine 
®xMtomt 10 Taf B882030 
ASetT OHaxaeelaiMfiirieleeox 
l i Cmvagtm Picosb Principi 

• DANeZABBBVBHM 

Ma 17 3!) « «He 21 SpeiUDGitsdi 
lj#»ieito a » te aaatpaféjgnta Vàreena 
k»T3bikrtììt 

• MUSICA eatHBB..* 
• CXASSICA 
TEATfto o m o e c n * (»azz» e ^ 

n»ri>lncSisll,e f a 443CVII) 

K w c u » IV.J o . icwi» tua • 
Tel 65«3rja 
M I T I Jet: m i Carpasele 

Oman N O T T I (V« O» rwr.»*, 
30/0 Tel 68I324* 
A«eJi93 MwntlncenaciMti 
Afftce t*o««i 

l«U«Ce»llll».t»d*fc.K.lr. » . 
TelfifXeW) 
fllMMO 

aeieelco (ftiiie S 0» f u » * » , 
18 TatBgsiM 

•OTTO SOMA (V* r^neee» « 
-Tel M I A M I 
A0I2I Mimcerocscoiiill 

e4»«T-U>U«lv,io«!C»cW«i.11. 
Taf «74S01W 
Man p*r*¥fMno 

TTItlTAU ty<» del eertaz. ma -
Te) 67»2»r» 
ManperwnvBl 

Alle 163Q P nocchio in lingua ee tur» 
Iwm Al e 1730 Pmoschio m Ito- ea i« i 

n» Puraam (aVettore d"c«*est<i 
Oanit Oso Proisgootsff Rama 
4»b*»er»sk» « «beo!» ««rtnwcoi 

A i n r o n i M AiXiurreeiitaiuM 
(Via S Ufhzio 2S) 
Qmmsa 3 oeonsio ade 1730 
Cosoerto con » duo Aeeoaele e Lo
renzo Bmmtm (flauto e vnfltritì) 
Uim*»ili Itnm HttcoaW 

AUplTtMUM a » M » w a M «et 
delSeralico 1 £ui} 
«Som» 12 jmnnoaHe 204S Coo-
cerce del viotimKta Vimcenzo Soto-
goe» ma»a»u«jirV»»!ir Mas». 
chediSeeifioiisfi. Sreruns 

Ole»«eirXI (Pezza fSeetneda^ebna-
ns Telijsaaw 
Mwc*idl*te2l Co»c«nodet«»» 
n«4« tìatseiiipe Sooteae Mutasela» 
diSchraeii«>r̂ Sor*ufnaari.l»t«(aow 

• JAZZ-»10CK-F0UX 

A«AA«aai«>iun m» mm. » -
Tel 35SS33& 
Alle 21 Concento pan Amedeo 
Tommesi « ftaocesc* gert r» 

«ett«AA»lA4Vii9S FraoceeooiSti 
CI »8 Tel S82SS» 
Alle 2130 Leu stana Red eluse 
«and 

• U t tt0tz04T I t a 0*31, (Or* 4 
Treaerore «3 Tei eetfiizi) 
Alle 23-13© %erete«l lengoarpen»' 
neeord «TnoTanpc» Ingressogra 

LIBRI di BASE 
Col lana diretti 

da Tullio De Mao* 

OttOKHOfli -

per^aunjio 
diintefesse 

lORtWOlSPCTTil • ^ 1 

moiRtì 
IL CIRCO 

. CI 

MOSCA 

1730 «nocchio * i a » H t e r UUJ ( » „ * , M <s „ 3 r* 

LOEWE. 
per // mondo 
die cambia 

TECNICA MICRODICITALE _ 
via sateìlite-stereo-bilingue televideo alta qualità nella videoregistrazióne 

0.HA I M M i i L L i 
VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 108/d - TEL. 38.65.OS 

VIA TOLEMA1DE, 1 6 / 1 8 - TEL. 31.99.16 

VENDITA RATEALE SENZA ANTÌCIPO 

NS»2Ì&tiMfa3u SS Samb» 
OQ9flrioOi3f'8yle 

BOCCACCIO \frfio» ilT.ltrSER, 45 

Alle 21 Conceno Ja» «tm Bruoola 
trrsrthwsibaradu (inorasse libera 

CAFFÉ LATINO (v e Marne T«stac-
sia 9© 
Atte 22 Supfifsimup anarSraafî itiB-
to 

OUHIBO CAFFÉ !.';.< M w i e d> J«-

Atte 2130 Sui -eoo Maufaio 
CiBroiT»fcol8eKt £»ìiro©fl|l*T*ar 
ta $oom ,abaasd * Manta. tHoche 
toajawjal log esso « heu» 

ClASIilCQtViattaette 7j 
Atl»2rl 3Q -Concerto-wm il gruppo 
Chi me 

•ut _. 
numismi 

•e la 5r«w-nM»i 
tiamiinamenM 
•««KutiMtaaiiaal « t j j ts 

«mu KNtSDIraiBMC 
ISIOT OML«14«»ts 
, «tJW«SW« 
2SK.TT «JaSUstoflaUM 
tUMEBIfrmtotoJRloOSO 

Snooltcrr» iitsfevne 
• M 0 i « A 

««/«BCO 01 MOSCA 
JKnaWWIKCUU 
«I. lll¥IITI0 

ORE4IJS 
è i&rf* JM) OffiSnTî lMeltWie # S&tr 

Lrii»ifeiy«iy^s.af<liie»Ajieei / 

S.SiwtoaJmiO VITTORIA 
BENVENUTI 

ICASAGOW 

zVpWà 
PRODUZIONE NUOVA¥ARJETY 

"Una panitura e una fmtmmm 
quasi memorabili" tanepubbiim 

PiazzaS. MmìUxmtsssd. 5740598 - 5740! 70 
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'SPAZIO IMPRESA Settimanale d'informazione per e sulle aziende 

Locazioni e imprese 
Nostra intervista 
al ministro dei Lavori 
pubblici, Ferri 

Riforma in alto mare 
Trecentomila 
imprenditori sotto 
l'incubo degli sfratti 

pi mìo obiettivo? 
Liberalizzazione pilotata 

wCv> 

A'TTV 

<*d> 

1 (À 

T lì Wr 

.L'incubo degli stratti vola ancora basso. Nonostante 
:*la proroga di un anno decisa recentemente dal Con
siglio dei ministri oltre trecentomila aziende artigia
n e , commerciali e del settore turistico .sono sotto la 
«•spada dì Damocle. Quello che sì chiede è che final-
Jniente sia varata urrà vera riforma delle locazioni che 
-riporti serenità tra le imprese, Su questi temi abbiamo 

^intervistato il ministro dei Lavori pubblici, Ferri. 

RENZO SANTELU 

stasi ROMA. Trecentomiia im
p r e s e del nostro paese, tra 
Quelle direttamente minaccia-
1 te da strattj esecutivi e quelle 

•assire hanno contratti in sca
denza , hanno tirato un sospi

ro di sollievo per la recente 
proroga di un anno. Ma i pro
blemi sì riproporranno dram

matici se alla scadenza di que-
osto ennesimo scivolo non si 

arrivasse ad una reale riforma 

delle locazioni ad uso non 
abitativo. Il problema centrale 
è la certezza d'impresa, che in 
termini più prosaici vuoi dire 
la sicurezza di poter confidare 
in una slabilità della clientela. 
E per settori come l'artigiana
to (ottocentomila aziende), il 
commercio e turismo (un mi
lione e duecentomila impre
se) non è un problema da nul
la. 

Ministro Ferri slamo di 
nuovo a proroghe di sfrat
ti, 1D discussione toma di 
nuovo prepotentemente la 
riforma delle locazioni ma 
•ul tavolo della discussio
ne c'è solo 11 tuo disegno 
di legge presentato nel 
giugno scorso al Consiglio 
del ministri. Sa questo 
progetto, pero, ci sono già 
perplessità avanzate dalle 
più Importanti assoclazlo-
ni di categoria. Prima Ira 
tutte quella relativa al so
spetto che al voglia tenere 
In piedi l'articolo 28 della 
attuale leglslazkwe. Que
sto vorrebbe dire In so
stanza lasciare In mano al 
proprietario la possibilità 
di diniego del rinnovo già 
alla seconda scadenza 
contrattuale senza nessun 
motivo. 
Non è proprio così. Infatti 

per i settori artigianati, com
merciali e alberghiero varrà 
sempre il rinnovo automatico 
del contratto salvo l'interven
to del proprietario per giusta 
causa. Da questo punto di vi
sta il disegno di legge, presen
tato da me nei mesi scorsi, 
parla chiaro. Solo per le loca
zioni ad uso abitativo, invece, 
è prevista una modulazione 
degli interventi a seconda del
le tipologie dei contratti. Ripe
to, per le locazioni ad uso non 
abitativo varrà la logica del 
rinnovo automatico salvo giu
sta causa, 

Un'altra questione che ha 
lasciato perplesse le Im
prese t II tetto che l'artico
lo 38 del disegno di legge 
prevede sua Indennità per 
la perdita dell'avviamento 
commerciale di soli 18 me
si per commercio e artigia
nato e ZI per 11 comparto 

alberghiero. Non le sem
bra che alano un po' pochi
ni se al pensa che In questi 
anni, per scoraggiare l'uso 
selvaggio della Molta loca
zione, si è arrivati a preve
dere per contratti In pro
roga rispettivamente 24 e 
30 mensilità? 

Devo dire con franchezza 
che nello stilare il disegno di 
legge mi era sembrata giusta 
una indennità di quel tipo. Ho 
pensato, infatti, che per una 
maggiore stabilità del rappor
to potesse essere realistico un 
periodo di 18 e 21 mesi. In
somma voglio dire che non mi 
irrigidisco di fronte a quanto 
scritto sul disegno di legge, 
tutto pud essere rivisto in par-
ticolar modo quando la di
scussione si dovrà spostare in 
Parlamento. 

n suo disegno di legge ae 

da una parte recepisce al
cune proposte avanzale 
dalle associazioni di cate
goria, Ira cui quelle del 
patti In deroga o II funzlo-
namenlo di commissioni 
speciali o l'Istituzione di 
un fondo sociale per spe
ciali contributi integrativi 
nelle attuazioni più dispe
rate, dall'altra non sembra 
riuscire nell'Intento di ri
consegnare un quadro di 
certezza alle Imprese. In
somma slamo sempre In 
mezzo al guado. A quando 
una vera legge di riforma? 
La legge da me presentata 

al Consiglio dei ministri non si 
prefigge miracoli. Si pone so
lo l'obiettivo di rivitalizzare il 
mercato dopo anni di stagna
zione e di gravi tensioni in un 
settore profondamente lace
rato. Sono convinto che ci vo
glia un periodo di tempo non 

breve per rimettere in moto la 
macchina e governarla. Ricor
diamoci che oggi ci troviamo 
di fronte a situazioni che ra
sentano spesso l'illegalità. Se 
lei poi mi chiede quale è il mio 
progetto per il futuro le dico 
subito che dobbiamo riguada
gnare la libertà di mercato. 
Ma dicendo questo non mi 

firefiggo la immediata libera-
izzazione del settore abitativo 

e no ma una politica di avvici
namento a questo obiettivo 
anche attraverso lo strumento 
del disegno di legge in que
stione. In parole più povere il 
mio intendimento è quello di 
scardinare l'attuale sistema, 
ormai bloccato, Montando ad 
un equilibrio tra domanda ed 
offerta. 

Un libero mercato non po
trà far paura a nessuno, nem
meno al piccolo imprendito
re. 

* Dove vanno i paesi estasiatici 

Quando le occasioni 
si tingono di giallo 
Nel 2005 la Cina produrrà più di tutta la Cee, Il reddito più 
alto? Singapore. L'Est asiatico dominerà la scena mondiale 
spiazzando Stati Uniti e Giappone. Le imprese itlaiane han
no già fiutato appetibili affari e vogliono vederci dentro. Il 
mercato è zeppo di possibilità. Inizia, con oggi, un viaggio 
Tra le inedite maglie delle economie asiatiche. Vedere quali 
sojjo per l'Italia le vie d'accesso migliori per sviluppare 
t'apporti commerciali con terre sconosciute. 

MAURIZIO OUANDAUNI 
Tra diciassette anni dei «rimi quei settori - scrive Fodella - dove 
9oeì annnnmìnimsnlB n!n Irti. l'inrfiictria « M m , finii:, rnavina à sei paesi economicamente più ìnv 

portanti del mondo tre saranno 
estasiatici, due^merìcanì e uno eu
ropeo. Lo scenario è presentato da 
una ricerca di Gianni Fodella - del-
J'islltuio di economia dell'Universi
tà di Milano, Uno dei più quotati 

-esperti internazionali in materia -
per Finalrica, fondazione della Ca
rtolo per I problemi della, coopera-
• f o n e r ò » porterà * tanto? Marcia 
rtncente«,diifusio(ie della tecnolo-
Ila..Risultatoci un orgware, - l'or-
ionizzazione, sociale ed economica 
che consente di massimizzare la 
ilfIi|slone del swrware - funzionale 
Wla crescila economica.' avanzala 

I industria europea nella regione è 
largamente sottorappresentata ri
spetto a Giappone e Stati Uniti». 
L Asia punta a diversificare l'origine 
dei suoi investimenti: meglio avere 
come controparte un gruppo di Sta
ti; la Cee, appunto, che attinge nelle 
materie prime, di cui è carente. 

•Il potere contrattuale crescente 
dell'est Asia - continua Fodella - . 
polrà garantire che in futuro si cessi 
di esportare materie prime e si passi 
dall'esportazione di merci grezze a 

Suelle di semilavorati e di prodotti 
nili impiegando la forza lavoro di

sponibile-, Gli investimenti Irade-
oriented, originati dal ciclo di vita 

>rofess{onautà delle risorse umane del prodotto, calano man mano 
capacità di estendere tecnologie che le radicali innovazioni di prò-

a, rtrtli iti nani-In Hi^Alff stiantasi ->&1ts»n£n ftoccrn r* nt» nnt i ta / f o l l s m i f z w s l c i l . [Ingiungendo ttn^eHicienaa-altrtìve 
lonoscìuta. 
, Negli agri 80 - 6 11 parere dell'In-

ititute ol Developing tcononY.es di 
"bKio - nessun/altra arCS del mon
tò è cosi dinamica, con tassi annui 

Jì crescita del Pil (prodotto interno 
JQrdo)»estremaniente elevati, Ghia-

. Sk dueituta di questo exploit è la 
i presenza, in tutta la regione, della 
I civiltà cinese, Si permea un sentì-
| mento «religioso» dove i valori, so-
! clali sono gli unici che contano, 
I Prevale, jnsomma, uno spirito di 
i coopcrazione ira gli indivìdui. Fon-
i te principe per una politica delle 
I risorse umane, incentivata, anche, 
] da specifici interventi a livello de
ll mogralico, educativo e sanitario. 
§ Cpoperazlone Asia e Cee. La colla-
! borazione si avvia con lo «sviluppo 
§ degli investimenti soprattutto in 
8 

cesso, consentite dalla microelet-
trqnica, rendono competitive indù-
stne (tessili, automobilistica ecc.) 
definite mature e, nei paesi econo
micamente evoluti, date per prossi
me alla liquidazione, L'accesso alle 
risorse materiali, quelle rinnovabii, 
sarà più problematico, anche per
ché i paesi meno sviluppati dell'a
rea desiderano ampliare le indu
strie dì prima trasformazione dei 
prodotti, agricoli e minerari, a loro 
disposizione, 

Investire In Alla Tireranno l'indu
stria leggera, ad alta intensità di ma-
nodoera e semplice tecnologia 
(tessili, calzature, giocattoli, mec
canica, ecc.), con investimenti di
retti o joint-ventures: è certo che 
per lungo tempo l'Est Asia sarà una 
technotogy (alter (tecnologie mes
se a punto altrove, ndr). 

•L'investimento estero è vantag-
gevoie - precisa Fodella - se riguar
da un'industria che non gode del 
vantaggio comparato all'interno del 
paese che effettua l'investmento e 
che ne gode invece nel paese dove 
l'investimento viene effettuato». Il 
trasferimento di capitale migliora, 
in qualità, la struttura produttiva di 
entrambi i paesi. Introduce indù* 
strìe ad alta intensità di lavoro, che 
r\e]la Cee sopravvivono. Consente 
così ai paesi estasiatici di «sportale' 
verso la Comunità prodotti che pri
ma fabbricavano da sé - incremen
tando nel contempo la domanda di 
manufatti provenienti dalla Cee - e 
che ora sono in grado di acquistare. 

Inoltre la «rivoluzione verdet - , 
per sviluppare la varietà di riso ad 
alta resa che ha avuto inizio nel 
Sud-Est asiatico nella seconda par
te degli anni Sessanta - avrà un no
tevole impatto sull'economia del 
paesi dell Asia. Infatti le nuove va-
rietà vegetali introdotte permette
ranno il doppio o il triplo raccolto. 
Ecco perche l'agricoltura e il suo 
ammodernamento possono fornire 
una spinta all'industrializzazione. 
sia per il mercato di esportazione 
sia per quello interno. 
Alati dftU'Unldo LUntdo. United 
Nations Industriai DevelopmentOr-
ganization, è una delle porte d'ac
cesso al commercio estasiatico. En
te delle Nazioni Unite per lo svilup
po industriale dei paesi emergenti, 
lega 148 paesi e uno staff di 450 
specialisti: 1800 programmi di assi
stenza tecnica e l'investimento di 
120 milioni di dollari, Un raggio 
d'azione che prende industrie chi
miche, di ingegneria, agricole per 
l'alimentazione, la creazione e il 
rafforzamento degli istituti di svilup
po tecnologico, controllo di quali
tà, di metrologia, di standardizza
zione. 

L'ufficio Unido di Milano - con 
un archivio dì 900 imprese italiane 
interessate a cooperare all'estero -
ha sfornato agli imprenditori oltre 
700 proposte di progetti. Per l'Asia 
toccano i settori agro-alimentare ed 
elettromeccanico. 

O • Continua) 

A Verona seminario Ice per le imprese 

Mercato unico ma spesso 
solo delle speranze 
Uno dei tèmi dì maggior successo di quest'anno che si 
chiude? Certamente il 1992. Eppure questo avvenimento, 
che rappresenta una svolta cruciate per le economie degli 
Stati membri della Cee, è visto da noi come avvolto da una 
nube mitica. A cominciare dalla data stessa, che - più 
correttamente - si dovrebbe situare nel 1993. Insomma la 
retorica comunitaria che pervade chi dirìge il paese rischia 
di colpire (negativamente) ancora una volta. 

MAURO CASTAGNO 
m VERONA. Tutto questo può co
starci molto, perché gli altri partner 
comunitari non stanno fermi e par
tecipano in pieno, indirizzandolo, 
ad un processo che non è mitico 
ma ha tutti gli aspetti di un work in 
progress di cui è fondamentale ca
pire a pieno le caratteristiche tecni
che e concrete. Alla luce di queste 
considerazioni un seminario per le 
imprese organizzato recentemente 
a Verona dall'Ice (Istituto per il 
commercio estero) va segnalato 
proprio per la sua concretezza. 

«Il 1993? Non è una data di cam
biamento, bensì il punto di arrivo di 
un cambiamento già avvenuto». 
Con questa sintetica espressione 
l'avvocato Lorenzo Morera, interve
nuto al recente seminario dell'Ice 
dal titolo «Il mercato unico euro
peo: .conseguenze per il sistema 
produttivo italiano», ha stabilito in 
maniera chiara i compiti delle 
aziende per rispondere alla sfida 
comunitaria. E queste ultime, pre
senti in numero rilevante nella bella 
sala di villa Guerina messa a dispo
sizione dalla Banca Popolare del 
Veneto, hanno mostrato di apprez
zare un approccio molto concreto. 
Perché dall'impostazione del pro
fessor Toscano discende una con
seguenza logica: c'è un processo 
reale in atto che ha conseguenze 
sulla operatività delle imprese la cui 
non conoscenza è un suicidio. 

Tanto più che si corre il rischio di 
lasciare la gestione di questo pro
cesso ai rappresentanti di strutture 

industriali ed economiche molto 
forti, tipo quella tedesca, che nel
l'impostazione dì normative tecni
che (dalla portata economica gene
rale notevole) privilegiano gli inte
ressi di quelle strutture a scapito di 
quella italiana. Come avviene que
sto fatto? Ecco la risposta: le autori
tà tecniche tedesche stanno elevan
do gli standard tecnici in tutta una 
serie di settori. In tal modo stabili
scono dei «paletti* capaci di condi
zionare le decisioni a livello comu
nitario in materia di armonizzazio
ne tecnica. 

I comitati di Bruxelles che opera
no in questo campo, infatti, tendo
no a fissare degli standard medi 
partendo dalla situazione dei vari 
paesi membri. Ora siccome questo 
processo di armonizzazione sta, 
procedendo velocemente, ecco la > 
necessità, in primo luogo, di essere 
informati sul già fatto. Ma anche di 
darsi una regolata su quello che, in 
tempi brevi, sta accadendo. Le con
seguenze di un mancato ingresso in 
questo terreno? Negative anche a 
livello di mercato; esse possono es
sere identificate in un concetto 
espresso dal professor Toscano: 
avere un buon prodotto e poi fare 
un cattivo mercato. Perché, appun
to, si rischia di non conoscere le 
chiavi di accesso concrete e tecni
che ad un determinato mercato. 
Tanto più che alcuni principi oggi 
pienamente operanti a livello co
munitario stanno cambiando molte 

regole del gioco commerciale. 
Un esempio tra tutti: quello del 

mutuo riconoscimento reciproco. 
Ecco in poche parole di che si trat
ta: facciamo il caso di un prodotto 
italiano. Se è in regola secondo la 
legislazione Interna, deve essere 
accettato anche in Francia, ove -
magari - lo stesso prodotto è sotto
posto ad una diversa normativa. In 
tal modo un grosso ostacolo dì na
tura tecnica alla penetrazione nei 
mercati comunitari viene eliminato. 
Si tratta, per l'appunto, di sapere 
che questa possibilità esiste- La 
mancata informazione su quello 
che In questo settore bolle in pento
la equivale, insomma, ad un suici
dio economico. Anche perché c 'è 
un altro principio che va afferman
dosi: quello che potremmo definire 
dell'automatico consenso tacito 
delle direttive. Fino a qualche tem
po fa si sosteneva che, mentre i re-
Solamenti della Cee erano imme-

iatamente ..esecutivi negli Stati 
membri, per le direttive occorreva il 
receptmento nella legislazione in
terna. 

Bene, questa distinzione già oggi 
non esiste più. Sta prendendo pie
de, infatti, un orientamento giuridi
co che avrà grosse ripercussioni 
pratiche. Ecco di che sì tratta: an
che se la direttiva non è recepita 
essa tuttavia diviene valida entro un 
periodo stabilito nel testo della di
rettiva stessa. Ora è bene precisare 
che questo processo non riguarda 
solo il terreno delle normative tec
niche, ma un arco di attività molto 
più vasto compreso quello di natura 
commerciale. Per esempio: volete 
stabilire dei contratti di franchising 
con imprese straniere; o assicurarvi 
un buon canale di penetrazione 
commerciale, realizzare un contrat
to con un agente di commercio; o -
infine - vi occupate di subfornitura? 
Occhio, allora, a quanto decide 
Bruxelles su queste e altre materie, 
altrimenti potreste trovarvi fuori 
mercato, o con contratti addirittura 
nulli. 
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Turismo alberghiero: il Bel paese in bilico 
i ROMA. Il movimento tun-

f "Stico nei primi nove mesi del 
| 1988 per il settore alberghiero 
t ha avuto un risultato positivo 
j dispetto a l i 987, Sì tratta di va-
j lori tutti in crescita, infatti la 
1 «domanda italiana risulta aù-
J mentala del 4,156, quella-stra-
J hiera del 2,8X mentre il movi
li "mento complessivo è crescili-
J <o del 3,656. Questo è quanto 
l rivela un recente studio del-
i j'Assoturlsmo, associazione 
*j dell'impresa turistica aderen-
| te alla Confesercenti. 
I Nel periodo maggio-set-
i tembre, il più significativo 
\ dell'anno, l'incremento risulta 
j del 2% per la componente ita-
i liana, con un movimento che 
I juuoccato ì 74 milioni di pre-
i' senze e del 2,6 per gli stranieri 
| con un movimento pari a oltre 
I 48 milioni di presenze. In c-ue-
ì sto .contesto, la prima nfles-
1 sione da farsi è che la compo-
} nente turistica straniera, ere* 
i TSce, per quanto riguarda l'Ita* 
; Ila, a una velocità molto infe-
* j-iore alla crescita del movi
li mento turistico internaziona

le. Per di più l'Italia registra 
nei primi nove mesi del 1988 
una perdila secca del 6,3% di 
turisti tedeschi. Se si conside
ra che, con oltre 18 milioni di 
presenze [ti 37,8%), il merca
to tedesco rimane il più im
portante per il nostro paese, è 
più che giustificata la preoc
cupazione espressa dagli ope
ratori. 

I sintomi critici si estendo
no poi al mercato inglese, che 
flette ulteriormente del 12,8% 
rispetto al 1987 e al mercato 
statunitense, rispetto al quale 
l'Italia perde il 2,4% di presen
za Alcune tra le componenti 
più pregiate della domanda 
estera, continuano nel loro 
trend discendente, mettendo 
in crisi soprattutto le città 
d'arte, per le quali si conferma 
la tendenza al calo del perio
do medio di soggiorno. La sta
gione 1988 a Venezia ha fatto 
registrare un calo sensibile nei 
mesi di luglio e agosto, che ha 
provocato danni economici 
rilevanti al sistema turistico la
gunare. E accaduto che Vene

zia è slata disertata sia da una 
quota consistente di giovani 
turisti, sia da altre tipologie di 
turisti dissuasi, dalle condizio
ni della laguna. Molti turisti 
hanno preferito pernottare a 
Mestre o a Padova, per evitare 
l'impatto con i disagi dell'e
norme flusso turistico. 

A Firenze durante l'estate il 
movimento turistico è stato al
talenante. Si afferma la ten
denza a selezionare i diversi 
flussi turistici, per ridurre l'im
patto del volume turistico sul
la città Vìncente appare, inve
ce, la degnazione «Toscana» 
sempre più venduta attraverso 
agenzìa. Pare che il grande ri
chiamo di questa proposta di
fenda dalla grande ricchezza 
dì piccole città d'arte e del
l'ambiente noto a livello inter
nazionale, per la maggiore tu
tela dei beni naturali e cultura
li. In generale le città d'arte 
minon sembrano un segmen
to di mercato destinato a cre
scere e a svilupparsi nelle 

GIGLIOLA GALLETTO 

prossime stagioni. 
Dalla capitale provengono, 

invece, segnali contraddittori. 
Secondo i dati di fonte ufficia
le le presenze complessive sa
rebbero cresciute del 3,4%. I 
mesi estivi però risultano in 
calo nspetto al 1987. Gli al-
bergaton romani lamentano 
lo scarso movimento dì clien
tela americana, non compen
sata dalla crescita di giappo
nesi. Si registrano flessioni an
che nella componente france
se e inglese, mentre cresce la 
componente tedesca, in con-
troden lenza con il dato nazio
nale. Le componenti estere in 
crescita nel 1988 sono quella 
giapponese, che con 85mi!a 
presenze ha segnato un incre
mento dell'87,2%; la compo
nente francese (+16%), quella 
austnaca (+7,3%), quella bel
ga (+6,1%). quella svìzzera 
(+1.1%). 

Ma il dato più interessante è 
senz'altro l'ulteriore crescita 
del mercato turistico naziona

le, che ha mostrato però un 
andamento incerto fino a me
tà luglio. In particolare nella 
bassa stagione - maggio e giu
gno - si è contratto in modo 
preoccupante. Se sì considera 
che nello stesso periodo si è 
contratta anche la componen
te tedesca, sia per la colloca
zione delle ferie di Pentecoste 
in maggio, sia per la situazio
ne meteorologica di giugno, si 
può ben capire come la sta
gione 1988 abbia segnato un 
restnngimenlo inatteso della 
stagionalità. Il periodo medio 
di apertura degli esercizi al
berghieri nella stasine estiva 
1988, si deve, quindi, calcola
re tra gli 85 e i 90 giorni, men
tre l'attesa degli operatori si 
attestava tra le 120 e le 150 
giornate, in seguito all'annun
ciato sviluppo del mercato te
desco, che toccherà a fine '88 
valori di crescita varianti tra 
l'8 e il 10% in più rispetto al 
1987. 

La riduzione del mercato 

tunstico italiano in bassa sta
gione si deve sia al blocco de
gli scrutini, sta ai campionati 
europei di calcio, sìa alle pes
sime condizioni meteorologi
che di luglio. Il pendolarismo 
di bassa stagione e i brevi 
viaggi nei week-end (blitztun-
smo), hanno avuto un ulterio
re sviluppo. Questa situazione 
di crisi ha prodotto una sorta 
di guerra dei prezzi tra diverse 
stazioni turistiche per strap
parsi flussi turistici che, seppu
re economicamente modesti, 
consentono agli operatori di 
•salvare» i propri bilanci sta
gionati, capendo i costi di ri
qualificazione delle strutture e 
una parte delle spese generali. 
11 movimento tunstico si è svi
luppato nella seconda parte 
del mese di luglio per toccare 
volumi da massimo storico, 
nelle prime tre settimane di 
agosto. 

Il tunsmo balneare ha avuto 
trend molto differenziati, si va 
dalla flessione del 2% nelle 
presenze alberghiere sulla ri
viera emiliano-romagnola, a 

un'ulteriore perdita del 10% di 
turisti stranieri in Versilia, che 
però vede crescere la cliente
la nazionale; alla perdita com
plessiva del 15% registrata sul
le coste abruzzesi; alla cresci
ta del 3% sulle coste marchi
giane. Il Mezzogiorno cresce 
nel suo complesso, ma con un 
trend assolutamente più lento 
delle aree concorrenti del Me
diterraneo. 

In buona sostanza la stagio
ne 1988, nel suo complesso 
sembra evidenziare con mag
giore chiarezza la necessità dì 
un rilancio-ristrutturazione 
del sistema turistico naziona
le, il quale tiene ormai esclusi
vamente grazie all'unicità del 
patnmonio storico-culturale 
dell'Italia. L'impegno degli 
operatori del settore e di alcu
ne, peraltro molto limitate, 
realta amministrative locali, 
non può bastare a ricollocare 
l'Italia al primo posto tra le 
destinazioni europee, posizio
ne dalla quale sembriamo or
mai scivolare inesorabilmente 
verso il basso. 

Decreti di fine anno 

Come creare un fossato 
tra il fìsco 
e i contribuenti 

GIROLAMO IELO 

s a ROMA. Per le imprese si 
incomincia davvero. In po
chissimi giorni si debbono fa
re scelte importanti, modifi
care tutta l'organizzazione 
contabile, rivedere i program
mi a brevissimo e medio fer
mine. Ma tutto ciò è aleatorio 
poiché ì provvedimenti di fine 
anno possono essere modifi
cati, corretti, integrali o persi
no bocciati dal Parlamento. 
Cosi a fine febbraio si dovrà 
ricominciare nuovamente da 
zero. 

Il comunicato diffuso dalla 
presidenza del Consiglio dei 
ministri fa presente che l'ema
nazione dei provvedimenti ri
sponde «alta esigenza di assi
curare certezza nelle situazio
ni giuridiche a far data dal pri
mo gennaio 1989». Una affer
mazione che si smentisce da 
sola. Anzi, è proprio con i 
provvedimenti dell'ultim'ora 
che si creano situazione giuri
diche confuse ed erronee tali 
da giustificare successivi prov
vedimenti di sanatoria e di 
condono. Una storia che si ri
pete ormai da tanti anni in pie
no dispregio della certezza 
del diritto e della tranquillità 
operativa che ogni contri
buente cerca. 

Ma vediamo che cosa suc
cederà col primo gennaio: 1)1 
programmi Iva debbono esse
re rivisti, modificati o sostituiti 
a causa delta doppia variazio
ne delle aliquote Iva (0 e 2SS). 
Tutto questo lavoro non può 
essere svolto nell'arco di po
chissimi giorni e, pertanto, 
con l'inizio dell'anno si dovrà 
operare manualmente e con 
tutti i ritardi del caso. Costi ag
giuntivi per le imprese e irre
golarità contabili che in caso 
di verifica da parte degli agen
ti del fisco comportano san
zioni amministrative e, in talu
ni casi, penali; 2) vengono in
trodotte disposizioni sul lea
sing che se non interpretate 
bene (ma come si fa ad essere 
ligi alla legge?) portano diret
tamente al pagamento di pe
nali notevoli; 3) bisogna fare 
mente locale al volume d'affa

ri poiché cambia tutto: deter
minazione del reddito, deter
minazione dell'Iva, scrittore 
contabili, termini e modalità 
in materia di fatturazione, re
gistrazione, liquidazione e 
versamento dell'Iva; 4) le rite
nute sui compensi corrisposti 
ai professionisti si portano al 
19* (attenzione che In caso 
di errori scalta la reclusione 
prevista dalla legge .manette 
agli evasori.). 

Queste incertezze, quatte 
improvvisazioni vogliono din 
spese e costi per le aziende. 
Ma il conio economico airi 
appesantito anche da oneri e 
imposte nuove. Lo Meato con
dono fiscale rappresenta un 
costo aggiuntivo per le Impre
se oneste (è II costo per la 
tranquillità) e un premio per I 
contribuenti che In tutti questi 
anni hanno disonorato il fi
sco. C'è anche un ritomo al 
passato. Al posto dell'lcap. 
abolita con la riforma tributa
rla del 1971, c'è l'imposta co
munale per l'esercizio di im
prese e di arti e professioni 
che darà tante liti ai comuni 
(per evitare ciò bastava man
tenere l'addizionale sulla tas
sa smaltimento riltutO ed one
ri alle imprese, Per quasi* Im
posta, in esso di sua conferma 
da parte del Parlamento, si 
prevede una storia Infinita di 
ricorsi, opposizioni ed ingiun
zioni. Per la Coite Cottlhuto-
nale non mancherà il lavoro. 

In cambio dell'abbatta-
mento della curva dello ali
quote Irpef che dovrebbe da
re ad un reddito annuo medio 
di venti milioni di Hn uno 
sgravio di appena 20.825 lira 
mensili, l'impresa riceverà 
tantissimi aggravi fiscali (a fa
vore dell'erario e del comuni) 
e paratiscall (per consulenza 
e prestazione di servizi) tal da 
annacquare il risultato econo
mico annuale, 

Questo modo di legiferare 
non complicherà solamente 
le attività giornaliere delle Im
prese ma allargherà ulterior
mente il lottato tra fisco « 
contribuenti con I risultati che 
constatiamo ogni giorno. 

1992 e florovivaisti 
Più fondi e prezzi 
competitivi 
con i paesi Cee 

GIANCARLO LORA 

tea SANREMO. La data della 
fine dell'anno 1992 è attesa 
dai coltivatori di fiori con spe
ranza ed apprensione. Spe
ranza in profondi cambiamen
ti, apprensione per timore di 
non essere pronti a recepire il 
nuovo che subentrerà nel 
mondo della agricoltura spe
cializzata. I segnali che giu
stificano tali timori ci sono, e 
riguardano soprattutto i limiti 
dei fondi destinati al settore. 
In molti paesi comunitari la 
floricoltura non beneficia del 
patrimonio del clima mite, ma 
per contro si è sviluppata con 
l'impiego di una tecnica più 
avanzata e con gli interventi 
degli Stati. 

Il problema l'abbiamo visto 
in un «angolo, della Liguria, 
ma scelto per l'antica tradizio
ne di coltivare fiori risalente 
alla metà de) secolo scorso, 
floricoltura importata dalla vi
cina Costa Azzurra francese 
dal botanico tedesco Lodovi
co Winter. I giovani, negli ulti
mi dieci anni, sono divenuti 
gli «animatori, del settore co
stituendo cooperative che 
hanno modernizzato l'orga
nizzazione del lavoro e la 
commercializzazione del pro
dotto. Il Regolamento Cee n. 
797 concede contributi ai gio
vani che diventano titolari di 
azienda e per il miglioramen
to ed ammodernamento 
aziendale. 

Ne] primo caso si tratta di 
un contributo senza restituzio
ne di 12 milioni di lire. Nel 
secondo, a seconda dell'in
tervento operato, del 50 e Imo 
al 56 per cento della spesa so
stenuta, e dal 68 al 75 per cen
to se trattasi di zona montana. 

In particolare i giovani si 
sono mossi per potere acce
dere a tali contributi. Hanno 
sostenuto i costi, anche pe
santi, per la redazione delle 
domande corredate da stru
menti tecnici. «In breve tempo 
soltanto nel comprensorio In-
temelio (quello di confine con 
la Francia n d.r.) - dichiara 
Fausto Marchetti, responsabi
le di zona della ConfcoUivato-

ri - i consoni dei Comuni per 
le deleghe in agricoltura « le 
comunità montane hanno ri
cevuto domande per IO mi
liardi e mezzo di lira. Ma la 
Regione Liguria dispone sol
tanto di 500 milioni, Le previ
sioni sono ancora più negati
ve in quanto lo Stato, cioè il 
governo, sarebbe intenziona-
to a ridurre ancora del 30 per 
cento i fondi per la Liguria. 
Questo per rimodernare e mi
gliorare le nostre aziende. Per 
quanto riguarda il contributo 
di 12 milioni ai giovani dive
nuti titolari dì aziende agrico
le, le domande presentate so
no 150: la Regione Liguria ha 
disponibilità per soddisfarne 
soltanto 12.. 

Con i limiti attuali dei tondi 
statali si rischia cosi di non be
neficiare neppure degli stan
ziamenti, in quanto integrativi. 
•E ora che dobbiamo pro
grammare in vista del 1992-4 
stato ribadito nel corto di una 
recente assemblea di floricol
tori dove in maggioranza era
no giovani - per produrre a 
costi inferiori e migliorare la 
qualità del prodotto*. 

Prima che in riviera ligure ti 
coltivassero fiori, Il profumo 
era quello degli agrumeti, ed 
un romano qui ambientato ri
corda: «Quando Sanremo 
profumava di mandarini.. Poi 
sono migliorati i mezzi dì tra
sporto e la concorrenza ebbe 
battaglia vinta. 

Quella del 1992 e una sfida 
con paesi che non hanno le 
tremila ore dì sole annue dal 
ponente ligure, n i il clima mi
te. Ma coltivano con il suppor
to della tecnica. I giovani il 
pericolo di una nuova sconfit
ta l'hanno avvertito con chia
rezza e chiedono al governo 
di aiutarli per essere vincenti, 
aiutarli con maggiori investi
menti. 

Ecco perché sì guarda con 
speranza ed apprensione alla 
data della fine dell'anno 1992. 
Può significare una svolta Im
portante e migliorare il teno
re, come può essere una data 
negativa. 
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SPORT 

Stadi 

A Roma ok 
A Genova 
un diktat 
• • ROMA. Per Roma-Napoli, 
in programma domani all'O
limpico, saranno agibili 
11.000 posti in più rispetto ai 
42.000 finora utilizzati a càusa 
dei/lavori di ristrutturazione 
dello stadio in vista dei Mon
diali di calcio del 1990. Lo ha 
comunicato ieri, dopo il so
pralluogo compiuto dalla 
commissione di vigilanza del 
Comune dì Roma, il segretario 
generale del Coni, Mario Pe
scante. Finora l'agibilità del
l'Olimpico riguardava 20.000 
posti di curva nord, 10.000 di 
tribuna Monte Mario e 12.000 
di tribuna Tevere. Questa mat
tina hanno ricevuto l'agibilità 
anche altri 3.000 posti di tri
buna Tevere e 8.000 dello 
«picchio di curva sud già co
struito che portano il totale a 
53.000. 

Da Roma un saito a Genova 
dove allo stadio è sempre 
emergenza. Qui entro il 31 
gennaio il Comune dovrà otte
nere dal Coni una deroga al 
progetto originale di ristruttu
razione dello stadio Luigi Fer
raris per l'installazione dei 
corrimano che dovrebbero 
rendere più sicuri gli spalti, 
giudicati ora troppo rìpidi a 
causa dello spessore dei gra
dini. È questa l'indicazione 
emersa ieri dalla commissio
ne provinciale di vigilanza che 
si è riunita per riconsiderare le 
condizioni che garantiscono 
allo stadio l'agibilità. «Ma se 
entro quella data il Comune 
non avrà ottenuto la deroga -
ha specificato il viceprefetto 
Cesare Ricci che ha presiedu
to la commissione - saremo 
costretti a rivedere il nostro 
giudizio». 

Livorno, il boom del basket 
Dopo gli inizi avventurosi 
una squadra in vetta alla Al 
due società, passione e tifo 

L'Enichem solitaria davanti 
all'elite storica, l'Allibert 
al terzo posto e presto 
un palazzetto da lOmila posti 

E il «gioco da signorine» 
Alessandro Faritòzzi 

Il baricentro del basket si è spostato al centro; ora 
è Livorno a dettare legge mentre tutte le altre inse
guono. Approfittando della sconfitta della Philips, 
l'Enichem si porta in testa al campionato e pensa 
di rimanerci a lungo. Nella città toscana è festa 
grande anche perché l'Allibert, l'altra squadra cit
tadina, continua a vincere contro ogni pronostico 
e sì trova ora a) terzo posto in classifica. 

PAOLO MALVENTI 

• i LIVORNO. «Grazie per 
questo clima di gioia e soddi
sfazione che stale facendo vi* 
vere agli sportivi e alla città*. 
Poche parole segnate su un 
modulo per telegrammi indi
rizzato al presidente della Li-
bertas Pallacanestro sponso* 
rizzata Enichem che da mer
coledì guida da sola la classifi
ca della massima serie di ba
sket. In calce la firma del vice-
sindaco, il primo cittadino è in 
vacanza anche se certamente 
sarà stato con l'orecchio in
collato alta radio per cono
scere 1 risultali. Come sindaco 
non si schiera, non vuole far 
torto all'altra metà di Livorno 
che tifa Allibcrt, ma come 
semplice appassionato siamo 
certi che tifa Enichem e che 
avrebbe volentieri sottoscritto 
il telegramma. Badate bene, 

Nell'88 solo calcio nelle dieci 
trasmissioni più seguite 

Il dittatore 
dello sport in tv 
è A pallone 
• • ROMA. Quasi venti milio
ni di persone per la partita dei 
campionati europei Italia-Urss 
hanno visto il match alla tele
visione. È l'avvenimento spor
tivo dell'anno, in testa alla 
classifica dei top ten diffusi 
dalla Rai. Il torneo continenta
le svoltosi in Germania è stato 
da un punto di vista televisivo 
la grande vedette dell'88. Do
po la partita con i sovietici nel
la graduatoria seguono le gare 
degli azzurri con la Spagna 
(17 milioni) con la Danimarca 
0 6 milioni e mezzo) con la 
Germania (16 milioni). La fi
nale tra I tedeschi e gli olande
si di Gullit e Van Basten è più 
staccata e ha appena superato 
i 13 milioni di persone davanti 
al video. Tra i dieci avveni
menti più seguiti il calcio fa da 
padrone. Nessun altro sport è 
riuscito ad entrare in questa 
classifica. Dopo le partite In
temazionali della nazionale di 
Vicini al sesto posto con 11 
milioni e 491 mila spettatori si 
è piazzata la gara di Coppa 
Uefa tra l'Inter e il Bayem Mo
naco. Il match di ritorno a San 
Siro con I suoi cinque gol e 
l'altalena di emozioni ha tenu
to incollati al video per novan
ta minuti una marea di sporti
vi. L'autentica sorpresa viene 
dall'Atalanta; la squadra «pro
vinciale* è riuscita a toccare 
nel confronto con i belgi del 

Maline (semifinale di Coppa 
delle coppe) la ragguardevole 
cifra degli 11 milioni e 155mi-
la spettatori. Una conferma 
dei momento magico che sta 
vivendo la squadra di Berga
mo. La Juventus con due gare 
ha sempre avuto il sostegno di 
un nutrito esercito dì affezio
nati: la partita dello scorso 12 
ottobre con i rumeni dell'Ole-
lui ha avuto 10 milioni 728mi-
la spettatori e la gara di spa
reggio per l'accesso alla Cop
pa Italia con il Tonno disputa
ta il 23 maggio, 10 milioni e 
mezzo. 

L'unica trasmissione che è 
riuscita a fare capolino tra tan
te partite è stata «Novantesi
mo minuto» de) 27 novembre 
scorso, La rassegna di gol cu
rata e presentata da Paolo Va
lenti ha toccato quota 10 mi
lioni 669mila telespettatori. 
Curioso è semmai constatare 
che nella classifica non com
paia l'Olimpiade di Seul, l'av
venimento sportivo dell'88. E 
neppure il campionato del 
mondo di Formula Uno, così 
ricco di sponsor e dollari è 
riuscito ad inserirsi tra le tra
smissioni più seguite dell'an
no. Il calcio - almeno sulla tv 
pubblica - è l'incontrastato 
dittatore del video. Chissà co
sa succederà con i prossimi 
mondiali del '90 che si dispu
teranno proprio in Italia. 

anche il vicesindaco, per non 
fare torto a nessuno, ha invia
lo un telegramma anche al 
presidente della Pallacanestro 
Lvorno-AHìbert, complimen
tandosi per i risultati. Due tele
grammi da un assessore alle 
finanze, e per chi lo conosce 
niente affatto spendaccione, 
sono il segno che a Livorno è 
davvero festa grande. 

Livorno è città di mare, la 
sua gente è rumorosa e schiet
ta, il cielo, fantastico, è spaz
zato dai venti che non permet
tono alle nubi di sostarvi a lun
go. Tutte le volte che i rifletto
ri dei mass media si accendo
no su questo pezzo anomalo 
della Toscana, orgoglio e ti
more sì fondono. Ma questa 
volta non parlare di Livorno 
sarà impresa davvero ardua 
dopo che i giallo-blu dell'Eni

chem sono riusciti ad impri
mere il nome della città sul 
calendario 1988 di basket. 
Non solo, questa provincia è 
stata addirittura capace di 
piazzare al terzo posto l'altra 
squadra, quell'Allibert partita 
con il ruolo di squadra-mate
rasso e che continua, malgra
do tutto, a vincere. Una im
presa che ha dell'incredibile, 
ma che ha alle spalle anni e 
anni di oscuro lavoro di mi
gliaia di appassionati. Il basket 
a Livornese nato per giocò e 
ha trovato terreno fertile co
me un virus, è riuscito a dif
fondersi con rapidità. Gioco 
da signorine, dicevano i vec
chi livornesi, è quasi quasi se 
un figlio sceglieva questo 
sport era un dispiacere. Erano 
gli anni gloriosi delta pallaca
nestro. in cui da Livorno veni
vano sfornati campioni come 
Dado Lombardi e come i fra
telli Cosmelli. tlpiccòlo Palaz
zo dello Sport divenne ben 
presto insufficiente ed il sin
daco Raùgi venne accusato di 
costruire una cattedrale nel 
deserto quando dette iniziò ai 
lavori dell'attuale Palasport da 
quattromila posti. A gennaio 
partiranno i lavori del mega
palazzo da diecimila e nessu
no si sogna di criticare la scél

ta. Alberto Bucci, allenatore 
dell'Enichem, pur essendo ra
dioso per il successo con la 
Phonola Roma e la pole-posi-
tion conquistata, vuole ancora 
di più dai suoi quattromila del 
Palasport: «Quando la squa
dra romana si è fatta sotto, il 
pubblico ha avuto paura ed ha 
smesso dì incitare la squadra; 
è un errore perché è in questi 
momenti che occorre il sesto 
giocatore in campo. Una ri
flessione crìtica in tanto trion
fo non può che suonare come 
una carica per là tifoseria! ne
cessaria per poter mantenere 
questi livelli di classifica in at
tesa dì far sentire il boato dei 
diecimila. Dobbiamo ammet
tere con Bucci che il pubblico 
Enichem, spesso è freddo e 
distaccato; pubblico da signo
ri dei palchetti contrariamen
te agli appassionati dà loggio
ne che tifano Allibért. Óra co
munque le due tifoserie sonò 
più che mai unite da questo 
sogno che dura da tredici 
giornate: essere riusciti a spo
stare il baricentro cestistìco 
dal triangolo Milano-Varese* 
Cantù all'Italia centrale, un 
po' più in basso, forse una di
mensióne giusta tra il Nord e il 
Sud segnato dalla Shaidero 
Caserta. 

Le aliene feriate 
di provincia 
• - • ROMA. E dopo Pesaro, 
Livorno. Il 1988 è stato un an
no bisestile anche per l'aristo
crazia delta pallacanestro ita
liana che, mài come ih questi 
dodici mesi ha allargato i suoi 
confini proponendo alla ribal
ta del massimo campionato 
realtà e personaggi nuovi, fre
schi, stimolanti. Dallo scudet
to della Scavolini, che In pri
mavera riuscì a coronare il 
suo grande sogno tricolore, 
all'attuale primato dell'Eni-
chem che guida tra là sorpre
sa generale ma con pieno me
rito la classifica della serie AI 
davanti a grandi storiche co
me Milano, Bologna e Cantù. 
La stagione si conclude con 
l'allegra brigata livornese che 
festeggia il suo primato solita
rio e i ricòrdi del trionfo euro
peo della Tràcer in Coppa dei 
Campioni. Un bilancio sicura
mente in attivo dell'attività 
delle squadre di club che con
férma la crescita organizzativa 
della Léga e il buon momento 

anche a livello di immagine 
che sta vivendo all'estero (è 
soprattutto negli States) il no
stro basket. L'anno che verrà 
sarà un appuntamento impor
tantissimo per l'apertura alla 
pallacanestro open che carat
terizzerà il prossimo decennio 
e, auspichiamo noi, per una 
crescita economica e di «peso 
politico», anche di molte so' 
cietà di serie A2 che lottano 
attualmente tra mille difficoltà 
per sopravvivere. 

Per ultima la Nazionale che 
saluta un 1988 «nero* durante 
il quale ha mancato l'appunta
mento più importante della 
stagione, là qualificazione per 
Seul, perdendo così ulterior
mente credito in ambito inter
nazionale. Per il et. Sandro 
Gamba, i campionati europei 
di Zagabria del prossimo giu
gno rappresentano l'occasio
ne per un pronto e immediato 
riscatto che i ritmi vertiginosi 
del basket del 2000 impongo
no senza remissione. DLI . 

b ^I^IS-TUWS-l iAKAR 
La Parigi-Dakar in Tunisia 
e la corsa entra nel vivo 

Jacky Ickx 
la volpe del deserto 
subito in testa 

• Jet*-..InaJ-eaJ. : .<-£- - . ' I - - . ' *•--
La Pangt-DaKar na ratto tappa in Tunisia: ecco ia niisubisni rajero dei francesi Lariigue-maingrai 
prima della partenza 

BREVISSIME 

Coata ko. Il pivot della Scavolini Ano Costa 
non disputerà stasera l'incontro con l'Alli
bert per i quarti di Coppa Italia a causa di un 
risentimento inguinale 

Lorieri niente sconto. La commissione disci
plinare della Lega calcio ha respinto il re
clamo del Tonno contro la squalifica per 2 
turni a Lonen Ridotta da 2 a 1 giornata la 
squalifica al veronese Berthold 

Abbandona Klnthofér. La sciatrice tedesca 
Christa Kinshofer Guethlein, 26 anni, vinci
trice di 2 medaglie d'argento alle Olimpiadi 
di Calgary, ha deciso di abbandonare l'atti* 
vita a causa di un'ernia del disco 

Hockey ghiaccio. Risultati sene A 24esima 
giornata Allegrie Asiago 4-4, Cortina Mila
no 8-4, Fiemme-Bolzano 5-8, Merano-Bru* 
nico 8-5, Varese-Fassa 4*4. In classifica in 
testa il Varese davanti al Bolzano. 

Orari Coppa Italia. Le partite di Coppa Italia in 

programma mercoledì 4 gennaio insteranno 
alle 14 30. Le gare sono Alalanta-Lazio, Na
poli-Ascoli, Samp-Fiorentina, Verona-Pisa 

Morta madre di Zen. Dopo breve malattia è 
morta Anna Godeas, 76 anni, madre di Di* 
no Zoff allenatore della Juve 

Referendum Corriere Sport I giornalisti del 
quotidiano sportivo hanno eletto i campio
ni '88 Tyson e Gnffith (nel mondo), Bordin 
e Fogli (in Italia) 

Pinocchio angli ad. Saranno oltre 6mila gli 
sciaton di età compresa tra gli 8 e 114 anni 
che dal 29 marzo al 2 apnle sulle nevi del-
lAbetone (Pistoia) gareggeranno nella 
quinta edizione del «Pinocchio sugli sci» 

Vince Albarello, L'azzurro Marco Albarello ha 
vinto la 30 km della «Settimana intemazio
nale del fondo» svoltesi ai Piani di Bobbio 
(Còrno). ( 

« • CADAMES La Paingi Da
kar e entrata nel suo temtono 
naturale il deserto len pome
riggio l'anziano campione 
belga Jacky Ickx, al volante di 
una Peugeot 405 Turbo 16 e 
l'italiano Claudio Terruzzt su 
Cagiva, hanno vinto, rispetti 
vamente per le auto e per le 
moto, la prima tappa speciale 
da Gimma a Bordy Bourguiba 
(km 308) in Tunisia Una tap
pa carattenzzata dai soliti inci
denti, anche se fortunatamen
te non gravi, soprattutto per i 
motociclisti II francese Eric 
Pescheur (Ktm) è caduto du
rante il percorso di trasfen-
mento verso la partenza e ha 
riportato un lieve trauma cra
nico, il suo connazionale Jose 
Galeron (Honda Africatwin) 
si è procurato la frattura di 
una caviglia mentre I altro 
francese Fredenc Zenou (Ya 
maha) un trauma cranico e la 
frattura di un polso Tra le au 
to, la supremazia delle Peu
geot è stata confermata anche 
dal secondo posto dell equi
paggio Frequelin Fenouil 
(205 Turbo 16) e dal terzo di 
Vatanen Berglun (405 Turbo 
16) Per le moto, su un per
corso disturbato dal vento 
glaciale, Terruzzi ha dominato 
i francesi Cynl Neveu (Yama 
ha Italia) e Stephane Peter-
harisel (Sonauto Yamaha). Al 
termine delta tappa cronome
trata i concorrenti hanno do
vuto percorrere 300 chilome
tri per entrare in Libia, a Gada-
rries, dove hanno attraversato 

la frontiera molto rapidamen
te. contrariamente agli altri 
anni Le formalità doganali, 
che durante la Parigi-Dakar 
rappresentano degli ostacoli a 
volte insormontabili, sono sta
te infatti semplificate 

Queste te classifiche della 
prima tappa speciale della Pa
rigi Dakar 

Auto: 1) Jacky Ickx-Chri-
stian Tann (Bel-Peugeot 405 
Turbo 16) 3 23'10' > 

2) Guy Fraquelin Fenouil 
(Fra Peugeot 205 Turbo 16), a 
218' 

3) Ari Vdtanen-Bruno Ber-

?lund (Rn Peugeot 405 Turbo 
6). 2 18' 
4) Henn Pescarolo-Patrìck 

Fourtico (Fra-Range Rover 
200Y6'39> 

5) Pierre Lartigue Bernard 
Maingret (Fra Mitsubishi Paie-
ro)aM'29' 

Molo: 1) Claudio Terrazzi 
(Ita Cagiva), 3 13 25" 

"Kyrii Nevea '" 
Jtaha),a2 19' 

3) Stephane Peterhansel 
(Fra Sonauto Yamaha), 4*13". 

A) Gilles Lalay (Fra-Honda 
Rothmans) 5 4f" 

5) Gaston Rahier (Bel-Suzu-
ki) 8'48 

6) Edi Orioli (UaCagìva), 
9 05' 

7) Serge Bacou (Fra-Ecu-
reuilBmw). 11 19' 

8) Andrea Mannam (Ila-Ya-
maya), U'51". 

9) Giampiero Findanno 
(Ita-Sonauto Yamaha), 
12'08". 

10) Carlos Mas (Spa-Yama-
ha), 13'07". 

2) Cynl N'eveau (Fra-Yama
ha Ital v 

COMUNE DI 
VILLETTA BARREA 

Avvi to di gara d'apparto mediante) licitazione privata 
Lavori di ristrutturazione a recupero dall'edificio storico settecentesco 
•Palazzo d'Oraik», 1* lotto. Importo a basa d'atta di L 
8 1 7 . 7 6 * 6 6 9 . 
Iscrittone A.N.C. richiesta par ta categorie seconda. In aaaeuziona dalla 
G.M. n. 280 dal 22/11/1988. 
Quasta Amministrezìone intano* appalterà t lavori di cu) sopra mecflen-
ta licitazione privit», conia procadura di cui all'art. 1, letta» d, dalla, 
legna 2 febbraio 1973, n. 14. 
Le imprese in possesso dei requisiti prescrìtti dalle leggi vigenti posso
no segnalare fl loro interessa a partecipare alle gara, inoltrando doman
da d'invito a questa Amministrazione entro II 3 gennaio 1989. 
Non a) terrà conto della domanda pervenute prima detta dsta del 
presente avviso n i di quelle che perverranno dopo la scadenza sopra 
indicela. La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. Gli inviti 
saranno diramati entro 120 giorni dalla pubblicatone dei presema 
avviso. Eventuali ietti successivi saranno aggiudicati e trattativa privata' 
ai sensi dell'art. 121. 1/78. 
Vinetto Barrai. 18 dicembre1988 

IL SINDACO: prof. Geremia Cianchetti 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
DI BRINDISI 

LAVORIEDILI 

Procedura ristretta 
1. Denominaziono a indirizzo dell'Ente che aggiudica l'appalto: Am

ministrazione provinciale di Brindisi, vis De Leo n. 3 . 
2. Procedura di agflJudfcezfpne prescelta: licitazione privata 
3. • ) Luogo Ctsecuztone: territorio Comune di Brìndisi al km. 

713+600 delle S.S. n. 7 
b) l'apparto comprènde tutti i lavori a forniture per consegnare 

echievi ta» mano» alcuni edifici esistenti ne» complesso'tCitta-
detla delle Ricérca» che devono èssere rlstrutturstf per aoV j 

guarii alto nuove finalità d'uso ad altri edifici di nuova coetu-
ztone da adibire Buffici, nonché ie sistemazione di aree ester
ne, impianti di condizionamento, idrici; termico sanitario «tot* 
tricot speciale a quanto altro necessario a consentire le cén* 
eegnadeH opera completa'in agni sue parte. 
Importo e base d'aste L Ì L M S . M 2 . 3 7 I 

ci Eventuali ptì lotti: tetto unico Y V-.: 
d i Indicazioni relativa all'oggetto dei contrstto quando cornporl 

a M » elaborazione di progetti: l'appalto non ha per oggetto 
etaborationa di progetti. 

4. Termina di esecuzione eventualmente stabilito: dodici masi dada 
data d consegne dei town. t 

B. Forme giuridica che dovrà assumere H raggruppamento di impren
ditore al quale sarà aggiudicato l'appalto: sono ammessa a pre
sentare offerte anche impreso riunite temporaneamente. La asso
ciazioni temporanea non dovranno essere composte da pio di 
quattro Impresa. La imprese non possono parteciperà a più di un* 
raggruppamento pena la esclusione della qualificazione dal con
corrente • dar associazione nella quale lo stesso figurasse parte
cipante. 

6. a) Data limita par to ricezione dona domanda di partecipazione: 
4/1/19B9 ore 12.00. 

b) mde-luo aJ quale devono eassre trasmesse: vedi punto 1. 
ci Lingua nafta quale devono essere redatte: italiano. 

7. Data emite di speditone degli avvisi a presentanone offerta: 
24/1/1889. 

8. IndKezmni riguardanti to situazione propria dell'imprenditore non-v 
che le conduont minime d> riattare economico e tecnico cui, 
dava assolvere: certificato di lecrizione ea'A.H.C. a per la impreco 
degli Stati aderenti alto Cee in analogo registro, di data non' 
anteriore a 1 anno per Lira 18 miliardi parto categoria 2 «par Uro 
3 miliardi par to categoria 4. 
Nel caso di aeeodazione temporaneo di imprese to ditta mandata-' 
ria dovrè possedere una iscrizione atte cat. 2 non inferiore e Lre 8 
mHiBrdl mentre ogni altra associata la iscrizione In detta categoria' 
par importo non inferiore a L. 1.GOO milioni. l 

h ogni COBO (a somma degli importi per i quali to impresa sono, 
tea ino devo esaere almeno pari all'importo dai lavori da affidare in 
conceesiono- ' ' 
Referenze di cui all'art. 17 km. e) L 884/77 e art. IStott, W -

. Dichiarazioni m-fcwHo da rendersi in forma autentica: 
— assenze di procedimenti ex art. 3 Lago» 1423/68 o di una 

delte ceuse oststive ex art. 10 e 10 ter Legge 576/77 " 
— inesistenza di causa d esclusione ex art. 13 Legge 684/77 
— impegno a rilasciare garanzia dal 6% dell importo del oomV 

spettivo entro 10 giorni delle comumceziono di affidamento. 
— di non over nulla a pretendere in caso di mancato invito alle' 

gara o di variazione quantitetiva e qualitativa nel programma 
o di evento che induca l'AmminietrazIono a non dar seguito 
eN'tntervamo 

— accatiszlonedsleclaueolache a pariti d condtikma saranno 
preferiti consorzi o associazioni temporanee costituite coni 
imprese locali e impegno d assegnare a imprese locali une 
quota dal 30 per cento dai lavori 

— d avara raggiunto nel triennio 86/87 una cifre d affari par 
lavori non Interiori al triplo a quello a basa d'asta 

— titoli d «udo • professionali dai diriganti Dell'impresa 
— organico modo annuo M i a Sonate o Impresa e numero del 

erigenti itegli uhtmi 3 anni; 
— attrezzatura,manid'QcweedequiDsgo>amantldicuidiapcrr4. 

per l'aeecutKma dei lavori 
— copia autentica d Menci o toro astratti relativi egli anni 

1985/88/87. » 
Non varranno prese in esame la domande sprovvista anche in. 
parte dei documenti e delle dcrnarazioni richiesta. 

8. Criteri di etvtuziono dell'appalto; con to modalità indicate daH'ar* 
- rasoio 24 leti, b) Legge 684/77 e successìv» modifiche in basa 

all'offerte economicamente più vantaggiosa. 
10. Altra indicazioni: copia integrale deH'awiso può essere richiesta 

all'Ente d cui al punto 1. 
11. Data «spedizione bando alla Cee-21/12/1988. 
Brindai. Z I dicembre 1988 IL PRESIDENTE- Luigi De 

Christian-Mere Bosteno 
Christophe Dhoyen 

Michel Vovelle 
IMMAGINI DELLA 

LIBERTÀ 
L'Italia in rivoluzione 

170M7H 
uramooq 

U rivoluziona, trance**. e ; 
'l'Italia: un repertorio ""'. 
Sistematico 6 iàglonaló 
dell» immagini ctt't hanno 
sccompxjnato, noi -
nostro paese, un 
momento ibndanwntals ' 
nella sloil» dell'Europa • -• 
del mondo. Con «0 
Illustrazioni a colori • to 
Bianco «nari). • 

j Editori Riuniti f 

\ * 

FIABE CLASSICHE 
ILLUSTRATE 

Fratelli e sorall* 
Il primo volume di un'ampia 
raccolta tematica di (labe 
popolari o di celebri autori 

appartenenti alla più classica 
tradizione (olklorlca e letteraria 

europea. 
uro taòto 

Le fiabe moderne di 
Marcello Argllll 

STORIE DI CITTÀ 
VERE O CHISSÀ 

Illustrazioni di Guida Joseph 
11 terzo volume di un'antologia del 
(antastlcablle dei nostri giorni, un 

immaginario fortemente 
condizionalo dai mass media. 

Lire 25.000 

Marcello Argini 

^ © S & 3 (ala ffifiKft 

Horacio Qui roga 
RACCONTI DELLA 

FORESTA 
illustrazioni di 
Denise Berton 

¥> 
•*-'..* HoncbQuircgi •'">'•',. 

Racconti della foresta 

/aàV . 

Gli animali 
della grande loresta tropicale 
protagonisti 
delle favole 
del famoso 
scrittore uruguayano. 

1 Editori Riuniti 

Wilhelm Hauff 
LA CAROVANA 

Mdatfmanto di Gianni Rodar! 
Illustrazioni a colori di Jlrf Tmka 

Un classico della letteratura 
giovanile: 1 fantastici racconti di 

Hauff tradotti e adattati da 
Gianni Rodar). Una riproposta dal 

nostro catalogò storico. 
Lire 22.000 

= ^ 

: Pjèr Mario Fasanottl 
IL COMMISSARIO BUNGA 

E IL DRAGO ROSSO 
illustrazioni a colorì di 

Ro Marcenaro 
Nella città degli orsi un giallo per 

ragazzi con un "lieto fine" 
imprevedibile e divertente. 

Lira 33.000 J 
24 

l'Unità 

Venerdì 
30 dicembre 1988 

nnniiNfflii!9Wiiiuingittitin»iininsiiB!i«ii 



r La proposta di Del Turco Campana (sindacato Aie) 
I di coinvolgere i giocatori «Non ne so nulla...» 
j di calcio nello sciopero Crea (Cisl) e Airoldi (Cgil): 
i generale fa discutere «In Spagna un successo» 

Stadi chiusi per il fisco? 
•Del Turco ha invitato i calciatori ad unirsi compatti, 
(sull'esempio di ciò che è avvenuto in Spagna qual-
jche settimana fa, se sarà indetto lo sciopero gene-
frale contro la legge sul fisco. Un'idea nuova, che 
|ha sollevato un certo clamore e una certa pruden-
jza da parte di Sergio Campana, presidente dell'As
sociazione calciatori. Mai finora fra il mondo sin
dacale e quello dei calciatori c'è stato un dialogo. 
i 
! PAOLO CAPRIO 
ffcVi ROMA. La proposta l'ha 
tlanciata Ottaviano Del Turco, 
segretario generale aggiunto 
Ideila Cgil: «Anche i calciatori 
|ìn sciopero contro le iniquità 
ideila legge sul fisco». L'idea è 
'nuova e di un certo effetto, 
'essendo stato finora il mondo 
{dello sport consideralo con 
juna certa superficialità e di
stacco di fronte alle Importan
t i tematiche socio-politiche 
Idei nostro paese. 

I 
i 

Una proposta, quella di Del 
Turco, che ha subito fatto pre
sa nell'intera sfera sindacale 
ed accolta con giustificala 
prudenza da Sergio Campana, 
presidente dell Associazione 
calciatori. Indubbiamente 
nell'iniziativa del segretario 
generale aggiunto delia Cgil 
ha influito ilclamore suscitato 
dal successo di partecipazio
ne dei calciatori spagnoli allo 
sciopero del 14 dicembre in

detto dai sindacati nazionali 
iberici, in lotta contro la politi
ca economica del governo 
(occupazione e salano) Del 
resto il mondo dello sport, è 
un'entità molto vasta, compo
sta da professionisti che sono 
anche lavoraton dipendenti e 
quindi direttamente interessa
ti a certi temi, che potrebbero 
quanto prima sfociare in una 
eventuale protesta nazionale. 

Abbiamo detto che Sergio 
Campana, nelle vesti di presi
dente del sindacalo dei cal
ciatori, ha accollo con pru
denza. ma anche con interes
se la proposta di Del Turco. 
Una chiara posizione di atte
sa, dovuta alla assoluta man
canza di dialogo fra le due 
componenti *Del Turco 
avrebbe fatto meglio a parlare 
della cosa prima con me, piut
tosto che con i giornali» è sta
to ieri il commento di Campa
na «ora come ora non saprei 
cosa dire, perché, se proprio 
vogliamo entrare nel mento 

della cosa, a me nessuno ha 
detto nulla Comunque, come 
sempre, il mio sindacato non 
si tira mai indietro di fronte a 
nessuna proposta Se arriverà 
una richiesta ufficiale, noi la 
discuteremo, la valuteremo e 
ne sludieremo i tempi e luo
ghi. E una cosa completamen
te nuova, perchè finora la no
stra protesta è stata nvolta 
sempre verso la Federazione 
e verso la Lega. Quello che mi 
preme più dt tutto è che la no
stra categoria non venga usata 
come veicolo pubbhcitano e 

Bit della demagogia mutile. 
on va scordalo che finora i 

vertici sindacali ci hanno sem
pre trattato con una certa iro
nia e una certa superficialità. 
MI meraviglia che ora si ac
corgono di noi» Parole dure, 
che hanno un vago sapore di 
mon((o, che pero i tre sinda
cati confederali hanno accol
to recitando il «mea culpa-. 

•Sotto questo aspetto, biso
gna dire che le cntiche di 
Campana non sono infonda

te» ha ammesso Eraldo Crea 
secretano generale aggiunto 
della Cisl «abbiamo. Torse a 
torto, ntenuto che quello dei 
calciatori fosse un settore per 
vocazione e condizione cor
porativa disimpegnato di fron
te a certe problematiche Co
munque se dovesse venficarsi 
un'apertura, Campana si di
mostri disponibile al dialogo». 
Sulla proposta di Del Turco, 
Crea sì è detto d'accordo. «La 
trovo molto valida per quanto 
riguarda l'effetto di veicolo 
verso strati più vasti. Bisogna 
senz'altro approfondirla, per
ché sono certo che ci sarebbe 
la rispondenza dei calciaton, 
ora molto più sensibili ai pro
blemi politici e sociali Costi
tuirebbe un allargamento del 
fronte della lotta e un recupe
ro di fasce di lavoraton, a tor
to, marginalmente considera
ti* 

Sostanzialmente d'accordo 
si è dichiarato anche Angelo 
Airoldi, segretario generale 

Ottaviano Del Turco Sergio Campana 

della Fiom (metalmeccanici) 
della Cgil «L'idea è suggesti
va In Spagna, il successo e 
stato totale Ma da noi7 In 
ogni caso è un'occasione per 
costruire consensi più ampi. 
Bisogna senz'altro lavorarci 
sopra I calciaton sono perso
ne amale e famose Una loro 
partecipazione allargherebbe 
la protesta e isolerebbe anco
ra di più il governo Una even
tale partecipazione dei calcia
tori ad uno sciopero generale 

sarebbe un fatto importante, 
perche coinvolgerebbe uno 
categoria considerata prcvile-
giata e al di fuori dei problemi 
della società Del resto è giun
to il momento di fare un inver
sione di tendenza e di allarga
re il nostro raggio anche a 
gruppi particolari» Dalle pa
role non resta che passare ai 
fatti Campana attende soltan
to un segnale Ora tocca ai 
sindacati 

Campionato tra panettoni e champagne 
j Maradona 
ivuol 
; santificare 
|San Silvestro 
! • • NAPOLI. Primo simili-
Jcare le feste, giocare il giorno 
(del cenone a Maradona prò-
I prio non va giù. «Non farò mai 
I parte dell'associazione calcia-
} tore che permette di giocare il 
campionato il 31 dicembre o 
magari alla vigilia di Natale o a 
Capodanno. L'avvocato Cam
pana me lo ha chiesto ancora 
un* wUa, Voleva che rappre
sentassi i calciatori, stranieri,-
ma io.noh voglio averci niente 
a che tare con un'associazio-
nedel genere Una rabbia 
pari a quella con la quale Ma-

I r$ijfiDna dichiara guerra alla 
| ftbma, «Andremo a prenderci 
! due punti, in tribuna ci saran-
I no tutti i miei parenti, anche 
j s e purtroppo mancheranno 
l Hugo e Lato. Dopo faremo 
ì una grande festa, lo sento. La 
{Roma è una squadra impreve-
' diblle, può giocare alla gran. 
j de ma anche sbagliare tutto. I 
| pronostici di Falcao? Lui non 
• ha mai visto il Napoli oppure è 
j troppo tifoso della Roma.,... 
ii La partita che ha impressiona-
! |o tanto l'ex giallorossa è sta-
• la quella vittoriosa a Genova 
| contro la Sampdoria. «Ma li la 
v Roma approfittò solo degli er-
i (ori degli avversari. Careca 
I non sbaglierà come fecero 
^ Mancini e Vialli. Antonio è il 
"nostro uomo in più, il più 

grande centravanti del mon
a d e in questo momento.. Nen-
jj che i sogni di Giannini impres-
I sìonano Maradona. «Ha detto 
Jl che vinceranno 2-0? Sappia 
l'che ho sognato anch'io e a 
$ vincere eravamo noi: ma per 
jl 3-0.. 

| Torino 
jiPer Muller 
km viaggio 
infinito 

fpm TORINO. L'attaccante 
Sbrasiliano del Torino, Muller, 
I fatte» inutilmente da ormai 
gitina settimana dalla squadra 
S (granata, si trova ancora in pa
gina- Secondo la società, che 
• afferma di aver parlata con gli 
Sfamici presso i quali il calciato
li,re ha trascorso le vacanze na-
l'ializle. Il brasiliano non sareb-
I>be potuto partire per lo solar
si jrimento del passaporto. Il suo 
i f lome figurava regolarmente 
Snella lista dei passeggeri sul ' 
givate diretto in Italia, via Rio de 
E Janeiro, ma la perdita del do-
finimento avrebbe impedito a 
iiMullerdi imbarcarsi. .11 gioca-
l.-tore - ha affermato Roberto | 
f'Barullaldi, responsabile stam-
lipa del Torino - è riuscito a 
fi r̂iavere un documento in poco 
iflempo e ha assicurato che 
Impartirà alle 21,15, ora italiana, 
•Neon un volo San Paolo-FTan-
Sjcoforte., Dall'aeroporto lede-
•Iseo proseguirà quindi per Mi-
l'Iano o Tonno, dove dovrebbe 
««arrivare, salvo altre sorprese 
^dell'ultimo momento, oggi 

pomeriggio. 

Per Ferrario 
amarcord 
in panchina 
Domani all'Olimpico c'è Roma-Napoli. Quello che 
per anni è stato definito il derby del Sud è la partita-
clou dell'undicesima giornata: i giallorossi, dopo un 
avvio semidisastroso, hanno infilato tre vittorie con
secutive; i partenopei hanno vinto le ultime 5 gare e 
vanno avanti trascinati dalla strepitosa condizione di 
Maradona e Careca. Dopo 11 anni col Napoli, Ferra
no vivrà (in panchina?) la prima gara da ex. 

: MARIO RIVANO ' -

•1&4 .,*.# 

Moreno Fermio 

«*• ROMA. Careca contro 
Voeller? Ferrarlo contro Care
ca? O magari Giannini contro 
Maradona? Roma-Napoli cer
ca il suo leit-motiv nei duelli 
fra gli uomini più illustri di 
sempre o di giornata. E tutta
via il tema che ripropone que
sta classica al vertice della hit 
parade calcistica domenicale 
è il più elementare, al di là di 
qualsiasi alchimia dialettica o 
figurata. Piace il confronto 
perchè le due squadre vinco
no da tempo: da quasi un me
se la Roma, da quasi due il 
Napoli. Qualcuno sabato in
terromperà il suo bel ciclo: 
staremo a vedere chi, ci sono 
già più di 40mila persone che 
hanno prenotato il biglietto 
per non perdersi lo spettaco
lo. Si chiude l'88 e c'è già chi 
spera di «aprire» 1*89 con bel
lo slancio. Sarà una partita 
con molti gol? «Speriamo pro
prio di no!», Uedholm sembra 
sul punto di farsi una bella ri
sata e invece la sua maschera 
resta serafica lasciando tutti 
delusi. -Il Napoli segna sem
pre tanto... è molto più forte 
dell'anno scorso, ha Marado
na e Careca che al momento 

sono i miglion del mondo E 
poi tutti gli altn, da Fusi a Car
nevale fino a Corradim che 
volevo con me alla Roma la 
scorsa estate*. Pronostico 
chiuso, allora? Nils rimedia 
con una delle battute che lo 
mantengono celebre anche 
nei momenti meno felici. 
•Beh, anche una partita persa 
può dare grande sollievo per 
l'avvenire». Se lo sentisse Mai-
f redi seguirebbe forse una col
luttazione. Invece lo ascolta 
soltanto Giannini che non fa 
una piega, un po' perchè è 
abituato al «Barone* e un po' 
perchè è distratto o forse 
troppo concentrato su una n* 
sposta che non gli viene faci
le. «Comunque vada a finire la 
nostra stagione è da conside
rare positiva 11 Napoli l'ho già 
castigato l'anno scorso al 
S.Paolo. La mia domenica più 
bella, un gol che non scorde
rò mai. Anche se poi la squa
dra di Bianchi è quella che più 
mi è simpatica dopo la Roma 
merita un altro scudetto, altro
ché». Così il «Pnncipe», che si 
cela dietro a un paio di oc
chialoni nen che gli coprono 
mezza faccia Trigona vive 

una giornata di sole partico
larmente allegra, sottolineata 
dalla verve di Bruno Conti che 
si diverte a far scoppiare pe
tardi rumorosissimi: ad ogni 
botto Ahclcco sobbalza quasi 
come Sangum dopo un famo
so Juventus-Cesena «Mi pia
cerebbe giocare, ci terrei in 
modo particolare ma credo 
invece che...», Moreno Ferra
no è quasi rassegnato alia 
panchina ma si vede che pa
gherebbe di tasca sua per 
scendere in campo contro la 
squadra che è stata sua per 11 
anni «Tanti ricordi belli, poi 
quella conclusione un po' 
amara. Rifarei tutto, anche 
quel comunicato,., magari sta
volta prenderei qualche con
tromisura per non finire da so
lo sul rogo». Mail più sereno è 
Rudi Voeller, l'ex tedesco 
contestato, da tempo uno dei 
giocaton più in forma della 
Roma. «Roma può fare bene 
contro Napoli. Vincere? Ma
gari anche Scudetto è diffici
le, ma noi buona classifica e 
adesso quattro partite in casa 
di seguito. Tutto può' succe
dere Ma sarà più dura contro 
Lazio nel derby che contro 
Napoli e Maradona» 

Boskov: «Vedo 
Sacchi 
con le valigie» 
Veleno per Sacchi, minacce per il Milan. Boskov a 
muso duro, come al solito Dal pianeta rossonero 
arrivano proclami di battaglia e lui parte al contrattac
co. Non teme il rientro di Gullit e parla di vittoria, 
incitando alla lotta i suoi. Ma nell'area blucerchiata si 
avverte un po' di timore, anche se Vialli vuol stronca
re «pallone d'oro» Van Basten. E sulla sfida di domani 
Mancini dice: «Chi perde è tagliato fuori». 

SERGIO COSTA 
Vujadm Boskov 

• • GENOVA II generale sen
te aria di battaglia. E allora si 
diverte a modo suo: spargen
do un po' di veleno. «Sacchi? 
Un grande allenatore, non 
una meteora. Però ha la vali
gia pronta' perché è il destino 
di noi tecnici. Due o tre anni 
alla grande, poi si deve cam
biare. È normale. E lui non 
pud pensare di passare tutta la 
vita al Milan». È un commento 
su temi generali. In un altro 
momento potrebbe passare 
Inosservato. Ma nell'attuale si
tuazione di casa rossonera di
venta una battuta piena di cia
nuro A Milano arriva la Sam
pdona. Qualcuno dice che 
Sacchi è in pencolo E Boskov 
che fa? Parla di «valigie». Non 
male come sale per la vigilia 
Ma Boskov è fatto così le 
grandi sfide lo eccitano e lui si 
diverte a punzecchiare gli av
versari. Altro che paura del 
Milan. «A San Siro giochere
mo per vincere». E la sua non 
è la classica frase fatta Per
ché crede davvero a un suc
cesso. E lo dimostra quando 
dice «che il nentro di Gullit è 
uno stimolo in più per la Sam

pdoria Certo, lui è un grande 
fuonclasse, il suo ritorno può 
dare fiducia a tutto il comples
so rossonero Ma £ meglio af
frontare awersan al comple
to Non ho mai visto i miei gio
catori così cancati, muoiono 
dalla voglia di battere le stelle 
milaniste E sono sicuro che 
domani faranno una grande 
partita». 

la sete di vendetta dei ros
soneri? Per Boskov è un detta
glio. A Milano si sprecano i 
con di battaglia, ma lui non si 
spaventa Ed ana parte al 
contrattacco «Sono loro a fi
schiare di più, per il Milan 
questa è l'ultima spiaggia, solo 
una viitona può nmetterlo in 
corsa e questa loro ansia di
venterà il nostro grande van
taggio. Mi aspetto un Milan te
so e nervoso E noi dovremo 
approfittarne Anche se di 
fronte ci troveremo una delle 
più grandi squadre europee. 
Non dobbiamo farci impres
sionare dalle loro individuali
tà, è la Sampdona a dover im
postare la partita. Perché se ci 
mettiamo sulla difensiva, sia
mo finiti» 

All'attacco senza paura È 
questa la parola d'ordine in 
casa blucerchiata Perché il 
match è decisivo anche per la 
Sampdona «Se perdiamo -
sentenzia Mancini - siamo ta
gliati fuon E lo stesso discor
so vale per il Milan E uno spa
reggio a tutti gli effetti E noi 
non possiamo sbagliare» Pe
ro nell'aria si avverte anche un 
po' di timore Vialli non ha 
dubbi- «Il Milan è ancora la 
squadra da battere, la più for
te del campionato Non conta 
niente la classifica Con ti rien
tro di Gullit e Donadom i ros-
sonen possono recuperare lo 
svantaggio Una volta tanto 
partiamo battuti non ci resta 
che sperare in una loro gior
nata storta» Ma forse quella di 
Vialli e solo scaramanzia Per
che poi aggiunge «Sono con
vinto pero di poter vincere il 
duello con Van Basten» Un 
messaggio alla giuria del «Pal
lone d oro* Vialli non ha gra
dito Sperava ir qualcosa di 
meglio della settima posizio
ne Ha sete di vendetta e vuo
le cominciare subito «Magari 
con un gol a San Siro» Per far 
ricredere chi non l'ha votato 

Attaccante dalla doppia faccia: cannoniere nella nazionale magiara, ancora a digiuno in Italia 

Vincze Tungherese-fantasma 
sogna un gol all'Inter e un'utilitaria 
L'attaccante Istvan Vincze è alla ricerca del suo pri
mo gol nel campionato italiano. L'ungherese dei Lec
ce sta diventando una sorta di «oggetto misterioso», 
anche se l'allenatore Carlo Mazzone esprime incon
dizionata fiducia nelle qualità tecniche del giocatore. 
«Pilù». da quando è in Italia (dallo scorso ottobre) 
non ha giocato sempre, ma ha trovato modo di se
gnare dei gol solo con la Nazionale del suo paese. 

LUCAPOLETTI 

Istvan Vincze 

M LECCE. Due gol con la 
nazionale ungherese nelle ul
time tre partite, due per la 
qualificazione ai mondiali 
contro l'Irlanda del Nord e 
Malta, uno in amichevole con 
la Grecia. Ma in maglia giallo-
rossa il gol continua ad essere 
solo un sogno. Per il ventu
nenne Istvan Vincze (17 pre
senze in Nazionale, dove ha 
segnato 5 reti), l'impatto con 
il campionato italiano è stato 
più duro del previsto. L'estate 

scorsa i dirigenti del Lecce fe
cero salti mortali pur di fargli 
firmare il contratto. La trattati
va sembrò sul punto di saltare 
e il direttore generale del Lec
ce, Mimmo Cataldo, si recò in 
Ungheria; Con lunghi colloqui 
tra Federazione e ministero 
chiarì ogni rigo deli-accordo 
sottoscrìtto, riconfermando la 
volontà del Lecce dì prestare 
il giocatore per gli impegni 
della Nazionale magiara, co
me contempla la normativa 

Uefa. 
Il giocatore, però, non arri

vò subito in Italia: giunse - a 
causa del servìzio militare -
solo a metà ottobre, alla vigi
lia della partita casalinga con 
il Napoli, nella quale esordì,' 
giocando meno di un'ora. Fi
no ad ora è stato in campo 
complessivamente quasi 400 
minuti, saltando addirittura la 
partita con l'Ascoli, in quanto 
quella domenica era impe
gnato in Malta-Ungheria. 

Con i suoi 21 anni ed una 
condizione di forma che si sta 
mettendo al passo con quella 
dei compagni di squadra, «Pi
lù» (un vezzeggiativo con il 
quale viene chiamato da 
quando era bambino) è alla 
ricerca del gol, «Mi dispiace 
sinceramente - dice aiutato 
da un interprete, perché non 
parta l'italiano - di non aver 
ancora dimostrato il mio vero 
valore». Indubbiamente stare 
in panchina lo ha mortificato. 

«Non ero abituato», dice, pre
cisando però che con questo 
non vuole «mìnimamente cri
ticare le scelte dell'allenatore 
Mazzone». Il tecnico lo vide 

j all'opera in una sola partita e 
ne rimase favorevolmente im
pressionato. Oggi lo giustifica 
ampiamente: «II ragazzo ha 
trovato molte difficoltà nel
l'ambientamento. Tra l'altro 
non riesce ad imparare l'italia
no. La mancanza di prepara
zione adeguata e un infortu
nio non ci hanno consentito 
di averlo al meglio. Sapevamo 
che doveva andare a giocare 
con la sua Nazionale, quando 
c'era richiesto. Anzi tutto que
sto è positivo perché torna 
sempre a Lecce con il morale 
allo». 

Vincze In settimana ha cer
cato di recuperare il terreno 
perduto: sa bene che il presi
dente Jurlano gii ha promesso 
un orologio d'oro non appena 

segna un gol ad una «grande» 
del campionato. E l'Inter è si
curamente la più grande del 
momento. Ma sogna anche 
quella Fiat «Tipo» che ha ordi
nato da tempo alla concessio
naria e che non riesce ad ave
re. 

Intanto, dal giorno di Santo 
Stefano in Italia non è più so
lo. Lo ha raggiunto la sua fi
danzata Nora, una graziosa ra
gazza bruna. Ha messo su un 
appartamentino Che in questi 
giorni sta finendo di arredare. 
E che dopo tutto questo arrivi 
anche il primo gol? Lo spera 
tanto. Mercoledì scorso nel
l'amichevole di Cppertino ha 
dato ancora una volta un sag
gio delle sue doti: due reti, un 
palo, un passaggio-gol a Be
nedetti e poi un rigore causa
to, trasformato da Pasculli, i 
Mazzone ed i tifosi sperano 
che sì ripeta domani, in cam
pionato. Magari con il sinistro, 
Il suo piede preferito. 

A 40 anni 
«nonno» Foreman 
vince ancora 
perko 

George Foreman (nella foto), lex campione del mondo 
dei pesi massimi, ha concluso nel migliore del modi il 1988 
battendo per kò alla prima ripresa lo sfidante di turno 
David Jaco .nel combattimento sostenuto a Bakersfield, in 
California. E la 14* vittoria consecutiva ottenuta prima de) 
limite dal 40enné pugile nero quando decise, oltre un 
anno fa, dì ritornare sul ring. Foreman, che al peso hi 
accusato 114 chili, ha avuto ragione del 27enneJaco man
dandolo ber tre volle al tappeto nel corso della prima 
ripresa ed archiviando l'incontro, dopo appena due minuti 
e tre secondi dal suòno del gong; Sino ad oggi l'ex cam
pione del mondo dei massimi, che aspira a battersi con 
Mike Tyson, vanta un cumculum decisamente prestigioso 
con So vittorie, di cui 54 per ko, e sole due sconfitte. 

Sci mondiale, 
niente neve 
e calendario 
rivoluzionato 

La Coppa del Mondo di sci 
continua a subire rivoluzio
namenti dettati dalia scarsi
tà o totale mancanza di ne* 
ve sulle piste designate per 
le gare Stavolta tocca allo 
slalom gigante di Maribor 
(Jugoslavia) valido per una 
prova mondiale femminile 

in programma il 3 gennaio. La gara - come ha annunciato 
ieri a Berna la Fis (Federazione intemazionale di sci) - è 
stata annullata per mancanza di neve e si disputerà in 
Giappone o negli Stati Uniti in data da precisare. A Manbor 
si svolgerà regolarmente lo sialom speciale, tuttavia antici
pato dì un giorno, al 3 gennaio Sconvolto anche il pro
gramma che prevedeva dal 6 all'8 due discese libere e un 
SuperG maschile a Garmisch gran parte della famosa pista 
del «Kandahar», secondo la Fis, «era di un verde estivo». Le 
gare sono state dirottate a Laax (Svizzera) 

Il milanista 
Ancelotti 
torna 
alla Roma 

Carlo Ancelotti, 30 anni a 
giugno, dalla prossima sta
gione tornerà quasi sicura
mente a vestire la maglia 
della Roma La notizia è tra
pelata nell'ambiente giallo-
rosso per voce dello dello 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stesso giocatore che avreb-
^^"^^—"—t^^l~^ be informato alcuni suoi ex 
compagni di squadra della sua decisione Anche la moglie 
Luisa avrebbe confidato la novità ad alcuni amici romani, 
Da notare che il contratto di Ancelotti col Milan scadrà a 
fine campionato Per riaverlo, il presidente Viola dovrà 
sborsare alla società rossonera circa 2 miliardi. Il centro* 
campista aveva lasciato la capitale nell'estate '87 dopo 
aver giocato 8 anni con il club giallorosso Probabile novi
tà anche per il direttore sportivo: sarà Emiliano Mascetti. 

La Polonia 
chiede alla Fifa 
la squalifica del 
fuggiasco Rudy 

La Federazione calcio po
lacca ha chiesto alla Fifa 
che venga estesa in campo 
Intemazionale la squalifica 
di cinque anni Inflitta a) gio
catore Andrzej Rudy, pas
sato in Occidente alla vigi
lia dell'amichevole giocata 
dalla sua nazionale contro 

la selezione di Lega italiana II 12 novembre scorso a Mila
no. In una intervista al giornale della gioventù comunista 
•Sztandar Mlodych» il segretario della Federazione polac
ca, Zbigmew Kalinski. ha reso noto che alla Fifa e stato 
domandato di «considerare i calciaton polacchi dt pnma 
divisione come giocatori sotto contratto» Rudy aveva fir
mato per questa stagione un contratto di 40 milioni di zloty 
(oltre cento milioni di lire) con 11 Katowice. Kalinski ha 
rivelato che Andrzej Rudy ha avuto contatti con diverse 
squadre della Germania federale ma che questi contatti 
sono falliti perché esiste un «accordo tacito» tra la Federa-
zione polacca e quella tedesca. Rudy sarebbe attualmente 
in trattative con fa squadra campione di Francia, Il Mora-

Verona, 
Bagnoli ammette: 
«Domani rischio 
l'esonero» 

«Questa potrebbe essere (a 
mia u lima partita col Vero
na, cosi è fa legge del cal
cio . ». Sono le testuali pa
role di Osvaldo Bagnoli, al
lenatore «alle prese con una 
squadra in crisi e in piena 

^^^^^^^^^^^^^^ zona retrocessione Lama-
—^m^^—m^^mmm ro 5f0go <|e[ tecnico è venu-
to nel corso di una trasmissione sportiva a «Telenuovo», 
l'emittente locale della città «E chiaro - ha precisato Ba-

Snoli - che se anche domani non dovessimo vincere I 
ingenti potrebbero decidere drastiche misure, tra le qua

li, perché no, il mio esonero». Ulteriore dimostrazione, al 
di là dello strano realismo di Bagnoli, che qualcosa non 
funziona tra società e allenatore come da tempo certe 
indiscrezioni vanno indicando. 

F e b b r e m i s t e r i o s a " calciatore del Verona r c u u r c m i M e n u a d , ^ ^ ^ Berthold è s la to n. 
coverato nel! Istituto di cli
nica medica della città sca* 

Berthold 
finisce 
in ospedale 

ligera per alcuni accerta* 
menti Lo ha reso noto la 
società veneta precisando 
che il giocatore «presenta 
da alcuni giorni un proces-

so febbrile simil influenzale senza alcun segno di interessa
mento di organi ed apparali. Il ricovero è stato deciso 
.visto il persistere della febbre*. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
RaldiK. 15.30 Oggi sport; 18 20 Tg2 Sportsera, 20 15 Tg2 Lo 

sport 
Raltre. 18 45 Derby, 23 45 Ippica, Corsa Tns 
Italia 1.23 30 Speciale Grand Pnx 
Odeon, 22 30 Fona Italia 
Tmc. 13 30 Sport News, 23 20 Mondocaluo 
Telecapodlitfta. 13 Sci nordico, da Oberstdorf, Concorso 4 

Trampolini, 15 Speciale 88. novembre, 17 Sport spettacolo: 
basket americano: 19 Mon-Gol-fiera; 19.30 Sportime; 20 
Juke Box; 20.30 Rally, Parigi-Dakar; 21 Speciale 88: dicem
bre; 23,15 Sci nordico, concorso 4 trampolini (sintesi), 

TOTOCALCIO 

ATALANTA-COMO t 

BOLOGNA-ASCOLI 1 

VERONA-FIORENTINA A X 1 

JUVENTUS-TORINO 1 X 2 

MILAN-SAMPOORIA 1 

PESCARA-CESENA X 2 
PISA-LAZIO 1 X 
ROMA-NAPOLI X 

AVELLINO-CATANZARO 1 
COSENZA-BARI X 2 1 
REGGINA-MESSINA 1 
AREZZO-SPEZIA 1 

TOTIP 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

X I 

X 2 

I X 
X I 

2 X 1 

2 1 X 

1 2 
X 1 

2 X 1 

1 2 ? 

1 2 

2 1 

iiffiii!iiii!iinittiiiiiin!iuin:ii:ii!iii:iii!i:h!!i!:na!ì!:iiai:i l'Unità 
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. L a denuncia di Amnesty 
Dall'America Latina al Sudafrica 
migliaia di bambini imprigionati 

.Un'esule cilena racconta 
«A quelli nati in carcere illustrano 
il mondo sulle pareti delle celle» 

La strage degli innocenti 
In ogni angolo del mondo vi sono 
bambini che vengono imprigionati, 
torturati, uccisi, strappati alle fami
glie Una strage degli innocenti com
piuta per motivi politici, religiosi, 
ideologici Questa è solo una faccia 
del dramma Ve ne è poi un'altra non 
meno atroce è quella dei bambini i 

cut genitori spariscono («desapareci
dos») o vengono imprigionati perché 
oppositori dei regimi autoritari È una 
tragedia paragonabile a quella della 
generazione che ha conosciuto lo 
sterminio nazista Amnesty, in un 
convegno, denuncia la situazione in 
America latina e in Sudafrica 

DAI NOSTRO INVIATO 

• • ASCOLI PICENO «In Cile 
vi sono bambini che sono nati 
dietro le sbarre e non hanno 
mal visto il mondo esterno Le 
loro madri sono donne impri
gionate da Pinochel per moti 
vi politici Sapete cosa fanno 
per far conoscere ai loro barn 
bini la vita luori dal carcere? 
Hanno dipinto II mondo sulle 
pareti delle celle montagne, 
man, uccelli, fiori, fiumi prati, 
il sole, le case, quella vita che 
a loro è stata negala fin dalla 
nascita» Fresia Cea esule ci
lena in Italia ha le lacrime agli 
occhi quando davanti alla pia 
tea racconta la sofferenza dei 
bambini che vivono nelle car 
ceri di Pinochet Lei stessa è 
protagonista di una stona 
drammatica Ail epoca del 
colpo di Stato il manto fu arre 
stato e imprigionato Anche 
tei era stata colpita da un ordì 
ne di cattura ma riusci a rifu
giarsi nell'ambasciata italiana 
con la figlia Per la bambina la 
«comparsa del padre, finito 
Ira i desaparecidos del Cile, fu 
Un vero trauma «Ma comin
cialo - racconta Fresiti Cea -
a non volere mangiare e ad 
aggredire le persone estranee 
che le stavano intorno in am
basciata Una volta giunti in 
Italia la situazione si aggrava 
aveva paura di tutto, strillava 
ogni volta che vedeva qualcu
no In divisa militare perché li 

RAFFAELE C A P I T A N I 

scambiava per soldati di Pino 
chet Io dovevo lottare per sa 
pere cosa era accaduto a mio 
manto e contemporaneamen 
te cercavo di fare il possibile 
perche la bambina dimenìi 
casse il padre e non soffnsse 
ancora Una volta diventata 
grande ho dovuto raccontarle 
cosa è accaduto al padre ed 
ora lotta insieme a me con 
molta più serenità di me» 

Y è | unico figlio di una fa 
miglia di classe media con 
buon livello culturale Alcuni 
membn della sua famiglia era 
no stati vittime della repres 
sione politica imprigionati 
esiliati o uccisi Quando Y 
aveva due anni suo padre fu 
ucciso da militari dell esercito 
dell Uruguay La madre entro 
in clandestinità Dopo due 
mesi cercò aiuto medico e tra 
mite suo fratello ci si accordo 
che dovesse vedere Y A cau
sa di una coincidenza I eserci
to venne informato e i tre fini
rono nella stazione di polizia, 
dove Y venne lasciato solo 
mentre madre e zio venivano 
malmenati Dopo che Y fu ri
lasciato visitò sua madre due 
volte assistendo in entrambi i 
casi al suo maltrattamento Y 
non volle più farle visita I sin 
tomi di Y sono incubi, ansia di 
separazione, ansia di morte e 
di malattia Vive con suo zio e 

in una occasione Y lo pregò 
•Non lasciarmi solo come 
quella volta che poliziotti cat
tivi mi uccisero» in conse
guenza di ciò Y non può fre
quentare la scuola materna o 
star lontano da suo zio Quel 
lo di Y e uno dei tanti casi 
studiati e descritti da Amnesty 
in una ncerca sugli effetti che 
hanno per i bambini 1 arresto 
o la scomparsa dei gemton, 
perseguitali politici Amalia 
Carli psicologa norvegese dì 
origine argentina afferma che 
vi sono moite analogie con i 
figli i cui gemton sono stati 
perseguitali dai nazisti 

Tra le numerose ricerche ve 
n e una che riguarda 52 bam
bini con uno o entrambi i ge
mton scomparsi in Argentina 
Uwsky e Guarino, autóri di 
questo studio, scontrarono 
che la maggior parte dei bam
bini 0 84%) viveva al di sotto 
del livello di povertà a causa 
della precaria situazione di 
coloro a cui erano affidati 
Notarono che i bambini pre
sentavano una grande varietà 
di disturbi fisici con problemi 
digestivi anoressia (62%) ed 
avevano avuto incidenti con 
traumi (92%), bruciature 
(18%) Sul piano psicologico 
nscontrarono problemi di ma
turazione inclusi disturbi del 
sonno con insonnia (29%), 

Manifestazione per i diritti umani In Colombia e, in alto, una donna colombiana coi suoi bambini poco dopo aver appreso la notizia del 
ritrovamento del cadavere del marito «scomparso» 

paure notturne (35%) e incubi 
(67%) Le fcbie riguardavano 
più dell 81% dei bambini, I e-
neuresi il 41%, l'encompresi i l 
9 5% Disordini del linguaggio 
e disturbi psicomoton furono 
riscontrati nella maggior parie 
dei bambini studiati A livello 
psicologico i disturbi erano 
espressi con tperauivuà e 
mancanza^di concentrazione 
(59%), disturbi nello sviluppo 
della personalità (91,6%) e 
nella maturità sociale 
(58,3%), passività intellettuale 
ed emozionale (71%) La 
scomparsa o l'impngiona-
mento di membn della fami
glia provoca una situazione in 
cui i restanti-parenti - osserva
no gli psicologi - sono inca

paci di contenere emozional
mente il bambino colpito dal 
drammatico evento Per evita
re ulterlon persecuzioni o 
marchi d'infamia da parte del
la società le famiglie colpite 
dalla persecuzione tendono 
ad essere socialmente isolate 
e questo aggrava ulteriormen
te la situazione dei bambini i 
quali vivono la loro tragedia -
dice la psicologa Amalia Carli 
- con un senso di vergogna e 
di colpa. 

Sulla persecuzione politica 
che colpisce i ragazzi vi è un 
recente rapporto di Amnesty 
sul Sudafrica il quale dimostra 
che i bambini neri sono giunti 
in pnma linea nella resistenza 

contro l'apartheid Lo ha so
stenuto anche Radda Bamen 
International, una potente or
ganizzazione per i bambini 
con base in Svezia Radda 
Barnen stima che circa 7 mila 
giovani sotto i 18 anni sono 
stati imprigionati quando lo 
stato di emergenza fu imposto 
per la pnma volta, nel luglio 
'85, e di questi oltre 2 000 so
no mmon di 16 anni Alcuni 
bambini sono stati trattenuti 
per mesi, senza alcun contat
to con i gemton Le loro fami
glie non sono state nemmeno 
informate ufficialmente della 
loro detenzione Sono stati in
terrogati dalla polizia senza la 
presenza di un genitore o di 
un avvocato Radda Baren ha 

denunciato che sono stati per
cossi e intimiditi, sistemati in 
celle sovratfollate dove hanno 
subito gli abusi di cnminali co
muni e anche delle guardie 
Bambini e giovanissimi costi
tuiscono anche una larga per
centuale degli UCCISI, più di 
1100, nei disordini che han
no percorso il Sudafrica dalla 
fine del 1984 Molti degli ucci
si sono stati colpiti dalla poli
zia o da unità dell'esercito im
piegate nelle atta satellite ne
re La sezione inglese di Am
nesty si è occupata di dodici 
bambini arrestati a Sowelo 
che si trovano ancora in pn-
gione senza accuse formali 
Johnny Mashune, appena 14 
anni, fu picchiato e frustato a 

sangue durante lunghi interro-
gaton fino a ndurio ad un ve
getale Su di lui c'è una testi
monianza del vescovo De-
smond Tutu •Johnny era un 
giovane allegro, pieno di vita 
e di simpatia, finche non cad
de negli artigli del sistema di 
sicurezza del regime di apar
theid Non è chiaro cosa la 
poliz'a fece a Johnny Forse 
non conia più Quello che è 
certo è che egli entro in caser
ma come un giovane pieno di 
vita, in salute e normale, ed 
usci come un vegetale umano 
che cammina. La polizia gli ha 
fatto qualcosa» 

Cosa fare affinché nel mon
do siano ndolte le sofferenze 
dei bambini coinvolti diretta
mente o indirettamente in 
persecuzioni politiche? Ange
lo Gabnelli, esponente di Am
nesty, sostiene che l'unica 
strada da percorrere è quella 
della denuncia, della pressio
ne dell'opinione pubblica in
temazionale che in molti casi 
deve essere rivolta anche ver
so i propri governi perché si 
facciano interpreti di questa 
nehiesta di giustizia che e pre
sente in tutte le società uma
ne <La lotta può sembrare im-
pan, solo il 30% dei casi di cui 
Amnesty si è occupata sono 
stati nsolti ma - sottolinea Ga

bnelli - il silenzio « l'Inerzia; 
sarebbero ugualmente cotpe-J 
voli». Antonio Guidi, neuro-i 
psichiatra intontire, dirigente 
della Cgil e anche di Amnesty,] 
dice che è arrivata l'ora di ! 
creare un centro di documen
tazione su tutto quello che sta' 
avvenendo nel settore della 
sofferenza e della persecuao-i 
ne d«i mjnon Sollollnea.an-: 
che che, pur senza medicali!-
zare la sofferenza, c'è un pro
blema di recupero « di sop
porto ai bambini che hanno! 
sofferto cosi tanto, La sua; 
idea è quella di create un ceti-
tra proprio a San Benedetto] 
del Tronto dove C i una ietto-. 
ne di Amnesty che da tempo 
si occupa della persecuzione 
politica dei minon * 

Non mancano I messaggi 
politici UscnltriceJc*-eLus-: 
su chiama in causa la coaderì-
za di tutti «E facile commuo
versi, ma non basta. Bisogna, 
invece, mettere in discussione 
i simboli e le culture di cui an
che noi siamo compiici». Le 
parole dell'esule cilena Fresia 
Cea concedono poco all'è» 
motivila -Se nel nostro paese 
non cacceremo via la dittatura 
sarà impossibile pensare al r i
pristino dei diritti civili e uma
ni, senza giustizia non potre
mo mai costruire un futuro d i 
pace, un mondo migliore per 1 
nostn barnbini» f 

I 

LAVORO 
16 milion 

Per combattere la disoccupazione i deputati 
comunisti al Parlamento europeo si sono 
battuti e si impegnano per una efficace poli
tica che abbia come punti fondamentali: 
- l'adozione di politiche strutturali comuni 

rivolte a conciliare e a integrare la cresci
ta economica con l'occupazione e a promuovere lo sviluppo 
delle regioni del Mezzogiorno d'Italia e d'Europa; 

- la costituzione di un Fondo speciale comunitario,per l'occupa
zione finalizzato al sostegno di programmi straordinari naziona
li e regionali per il lavoro orientati verso l'obiettivo del lavoro 
minimo garantito; 

- la promozione e il cofinanziamento di programmi infrastruttura-
li di interesse comunitario specie nel campo dell'ambiente, dei 
trasporti e delle telecomunicazioni; 

- la riduzione a 35 ore settimanali dell'orario di lavoro e l'adozio
ne dilina legislazione comunitaria che limiti il ricorso al lavoro 
stra#dinario; 

tflfebfi prolungamento dell'obbligo scolastico legato ali orientamento 

disoccupati 
nella Cee 

e il potenziamento della formazione di 
base specifica e continua finalizzata al
l'occupazione; 

- la gestione previsionale del mercato del 
lavoro e la contrattazione della flessibili
tà; 

ma normativa comunitaria che riguardi la tutela dei lavoratori 
delle imprese appaltatrici di commesse pubbliche, la tutela del 
lavoro transfrontaliera, delle forme di lavoro atipiche, del lavoro 
in subappalto e dei lavoratori immigrati dai Paesi extracomuni
tari; 
l'armonizzazione verso l'alto delia legislazione sul lavoro e sulla 
protezione sociale; 
il rafforzamento delle misure a sostegno del reddito delle fami
glie nella prospettiva di garantire a coloro che sono esclusi dal 
mercato del lavoro un reddito minimo; 
la tutela dei diritti sindacali e il sostegno del negoziato collettivo 
e della partecipazione dei lavoratori nell'ambito della Carta 
comunitaria dei diritti sociali fondamentali. 
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